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IL VERTICE UE 


MEDIAZONE FALLITA 
Nessuna intesa 
sui migranti 
ma Bruxelles 
blinda il patto 


MARCO BRESOLIN 


N la notte ha portato 
consiglio nella trattativa per 
convincere Viktor Orban e Ma- 
teusz Morawiecki a firmare le con- 
clusioni del vertice Ue. /APAG.2E3 
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a una indagine di Intesa il 70% 

delle imprese italiane sta pen- 
sando di accorciare le proprie cate- 
ne produttive e guarda a Est Europa 
e Mediterraneo. /APAG.9 


TRIESTE - VIAMAZZINI14 | GORIZIA - CSO ITALIA74, TEL.0481530035 
MONFALCONE -VIAFLLIROSSELLI20,TEL.0481790201 | EMAIL:piccolo@ilpiccolo.it 


www.ilpiccolo.it GESTERALUANE SPACSIED AG Pod 


LA RIVOLTA 


Lanostra carta proviene 
853/2003 (CONV. Po 27/02/2004) (> damateriali riciclati o da foreste 


ART.1,COM.1, DOBT: gestiteinmanierasostenibile 9 


30701 


Us 


II 


169468 


Ir 


Proteste in Francia, una vittima 


Macron: «Non uscite di casa» 
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La stretta anti-rumore 


Nei locali del centro musica fino a mezzanotte. Sanzioni inasprite e ridotte le deroghe 


Troppa musica ad alto volume 
all’esterno dei locali e il Comune 
di Trieste corre ai ripari con un 
nuovo regolamento sulla “movi- 
da”. Una stretta mirata soprattut- 
to alle attività indisciplinate, che 
rischieranno non solo sanzioni fi- 
no a novemila euro come previsto 
finora, ma anche la sospensione, 
una novità introdotta per tutelare 
i residenti ma anche i titolari ri- 
spettosi delle regole. Il testo è sta- 
to approvato in via preliminare 
dalla giunta e dopo il parere delle 
circoscrizioni approderà in Consi- 
glio comunale. Previsto anche un 
ritocco al Pcca, il Piano Comunale 
di Classificazione Acustica. Intan- 
to, attraverso un’ordinanza, è già 
stato dimezzato il numero delle 
deroghe possibili. 
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I nodi della politica 


Confermato l'accordo sulla solidarietà obbligatoria: non serve l'unanimità, basterà la maggioranza 


Contrari i polacchi e gli ungheresi, siteme che possano opporsi all'applicazione delle regole comuni 


Migranti, non c'è l'intesa 
ma l'Europa blinda il patto 


Isolate Polonia e Un 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


emmeno la notte ha 

portato consiglio. La 

trattativa per convin- 

cere Viktor Orban e 
Mateusz Morawiecki a firma- 
rele conclusioni del vertice Ue 
dedicate alla questione immi- 
grazione si è infranta contro i 
proclami propagandistici dei 
due “cattivi ragazzi”, i profeti 
dell’Europa della nazioni che 
si oppongono al nuovo Patto 
concordato a inizio giugno dai 
ministri dell’Interno. Charles 
Michel ha provato ad affidare 
il tentativo di mediazione a 
Giorgia Meloni, una che — per 
citare un’espressione usata ie- 
ri da un diplomatico - «politi- 
camente parla la loro stessa lin- 
gua». Lei li ha accolti negli uffi- 
ci della delegazione italiana, 
ma non c’è stato nulla da fare. 
E così nel primo pomeriggio di 
ieri il presidente del Consiglio 
europeo ha gettato la spugna 
ed è passato al piano B, deru- 
bricando i quattro paragrafi a 
una semplice «dichiarazione 
della presidenza», l’escamota- 
ge utilizzato quando non c’è 
unanimità sul testo finale. An- 
cora una volta l'Europa non è 


Soddisfatto Michel 

«Il patto è approvato 
Continueremo 

a lavorare per attuarlo» 


stata capace di trovare un mini- 
mo comun denominatore sui 
migranti. 

Il premier polacco e quello 
ungherese hanno puntato i 
piedi perché — ha spiegato Mi- 
chel - «hanno un’interpreta- 
zione diversa delle precedenti 
conclusioni». Secondoitratta- 
tile decisioni che riguardano il 
dossier immigrazione vanno 
prese a maggioranza qualifica- 
ta, ma secondoloro c’era un ac- 
cordo politico per procedere 
all'unanimità. Gli altri venti- 
cinque leader—inclusa Meloni 
—hanno però dato un’interpre- 
tazione diversa e hanno difeso 
l'intesa che prevede la solida- 
rietà obbligatoria ma flessibi- 
le: tutti devono contribuire e 
chi si rifiuta di accogliere deve 
versare 20 mila euro a migran- 
te. Ma soprattutto hanno dife- 
so la possibilità di approvarla 
a maggioranza. «Il Patto è sta- 
to approvato — ha aggiunto il 
presidente del Consiglio euro- 
peo-e continueremo alavora- 
reallasua attuazione». 

Da un punto di vista giuridi- 
co, dunque, nulla cambia: l’i- 
ter della riforma è salvo. «Non 


VICTOR ORBAN 


Bruxelles vuole costruire 
decine di migliaia di ghetti 
peri migranti in Europa 

E il disegno di George Soros 


è una catastrofe, ciò che sta 
progredendo continuerà», ha 
provato a sminuire l'olandese 
Mark Rutte. Nelle prossime 
settimane proseguiranno i ne- 
goziati con il Parlamento Ue 
per trovare una sintesi tra le 
proposte approvate dalle due 
istituzioni. Con un obiettivo 
chiaro: trovare un accordo pri- 
ma delle Europee. Ma il clima 
si sta surriscaldando perché, 
da un punto di vista politico, i 


DOMANDE E RISPOSTE 


sheria 


MATEUSZ MORAWIECKI 


fatti degli ultimi giorni hanno 
allargato ancor di più la crepa 
che esiste tra i governi Ue. 
«Bruxelles vuole costruire de- 
cine di migliaia di ghetti per i 
migrantiin Europa», hatuona- 
to Orban, pubblicando un vi- 
deo in cui in sostanza attribui- 
sce il nuovo Patto a un disegno 
di George Soros. Morawiecki 
ha invece cavalcato l’attualità 
francese per dire che la Polo- 
nia non accetterà i migranti: 


Macron ha dovuto lasciare 

il vertice perché in Francia 
infuria la violenza. E questo che 
vogliamo vedere in Polonia? 


«Macron ha dovuto lasciare il 
vertice per affrontare auto in 
fiamme, vetri rotti, criminali- 
tà. E questo che vogliamo ve- 
dere in Polonia? Gli europei 
dovrebbero essere padroni a 
casaloro». 

Varsavia ha già annunciato 
che ci sarà un referendum, in 
concomitanza con le politi- 
che, per dire “no” al nuovo si- 
stema perla gestione delle pro- 
cedure d’asilo e per condivide- 


La presidente del consiglio 
Giorgia Meloni 

alPalazzo Europa 

a Bruxelles 

peril Consiglio Europeo 
coniventisette capi 
diStato e di Governo 


re gli oneri dell’accoglienza. 
Una mossa dal valore esclusi- 
vamente simbolico, mac'è il ti- 
more che Polonia e Ungheria 
si opporranno all’applicazio- 
ne delle nuove regole. La que- 
stione è stata evocata anche ie- 
ri a margine del Consiglio. «Io 
sono fiducioso che tutti rispet- 
teranno il Patto —ha auspicato 
il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz-la solidarietà deve es- 
sere un principio per tutti». Cu- 


riosamente, Michelha inserito 
nella sua dichiarazione anche 
le rimostranze ungaro-polac- 
che, segnalando che i due han- 
no messo l’accento sulla que- 
stione dell’unanimità, sulla ne- 
cessità dimantenerela redistri- 
buzione solo «su base volonta- 
ria» e sul fatto che «tutte le for- 
me di solidarietà devono esse- 
re considerate valide». 

Siè invece salvato dal veto il 
paragrafo relativo alla Tuni- 
sia perché era stato inserito 
sotto la voce “relazioni ester- 
ne” e non “immigrazione”. I 
leader hanno «accolto il lavo- 
ro svolto» sul pacchetto in di- 
scussione con Tunisi, anche 
se l'intesa ancora non c’è. Ur- 
sula von der Leyen aveva an- 
nunciato la firma del memo- 
randum entro la fine di giu- 
gno, ma le trattative sono sta- 
te interrotte e proseguiranno 
soltanto la prossima settima- 
na. Perla premier Giorgia Me- 


Difesa delle frontiere, decreti flussi e corridoi umanitari: tutti i modi per frenare gli arrivi 


I “controlli rafforzati” sono un'ipocrisia 


Flavia Amabile /ROMA 


1 Patto dell’Unione euro- 

pea sulla migrazione è co- 

sa fatta. Il blocco navale 

che, secondo la Giorgia 
Meloni di un anno fa, in piena 
campagna elettorale, era l’u- 
nico modo per fermare l’im- 
migrazione, non è nemmeno 
stato preso in considerazione 
dall’Ue. La Giorgia Meloni 
presidente del Consiglio tor- 
naaRomadopol’approvazio- 
ne del Patto con una soluzio- 
ne molto diversa, la difesa del- 
le frontiere esterne, ovvero 
quell'insieme di misure - dal- 
la cooperazione con i Paesi 
terzi alla protezione delle 
frontiere - per ridurre inume- 
ri degli arrivi. 


La strada sempre più utiliz- 
zata per ridurre inumeri de- 
gli arrivi è l’esternalizzazio- 
ne.Inche cosa consiste? 

«E una politica - risponde 
Gianfranco Schiavone - com- 
ponente dell'Asgi, l'associa- 


Dietro le espressioni 
burocratiche 

ci sono politiche che 
impediscono l’accesso 
ii 

zione studi giuridici sull'im- 
migrazione - che si nutre pre- 
valentemente di iniziative di 
fatto di accordi tra gli stati, di 


programmi di cooperazione, 
alcuni nemmeno pubblici e 


con finalità dichiarata molto 
diverse da quelle reali. Posso- 
no essere operazioni militari 
lacui finalità è ostacolare l’ar- 
rivo in all’interno delle fron- 
tiere europee ma ufficialmen- 
te si parla di rafforzamento 
dei controlli di frontiera o del- 
la capacità del Paese terzo di 
gestire i flussi migratori. Di 
fatto dietro le espressioni bu- 
rocratiche di facciata si na- 
scondono attività che vengo- 
no finanziate per fare in mo- 
do che quei Paesi si tengano il 
maggior numero di persone 
possibile o che impediscano 
l’accesso al territorio. Non è 
importante come venga attua- 
to questo obiettivo, non c’è 
nessuna forma di controllo 
suifondio suiprogetti». 


Sono gliaccordi che dal 2017 
in poi hanno riguardatola Li- 
bia, laTurchia ela Tunisia? 

«La Turchia - conferma Gian- 
franco Schiavone - è stato il più 
grande esperimento di questo 
tipo, sia in termini quantitativi 


Come si può conoscere 
un datore di lavoro 
vivendo a 10mila 
chilometri di distanza? 


che economici. Habloccato nel 
2016 milioni di persone in Tur- 
chia evitando che arrivassero 
in Europa. Tutto questo sulla 
base di un accordo che non esi- 
ste. Esistono soltanto delle for- 


me di collaborazioni e di pro- 
getti che i singoli stati dell’Ue 
hanno attivato con la Turchia. 
Questo tipo di attività devono 
essere nascoste, non visibili e 
non indagabili. E una situazio- 
ne che non ha precedenti nella 
storia europea». 

Un’altra forma di difesa del- 
lefrontiere esterne sono i de- 
creti flussi .Inche modo? 
«Dal19981'Ttalia ha scelto una 
politica dinoningressi perla ri- 
cerca di lavoro. - risponde 
Schiavone - Gli stranieri che ot- 
tengono un lavoro attraverso i 
flussi attivati ogni anno devo- 
no sottostare a una miserabile 
finzione. In Italia si entra solo 
seesistelachiamata nominati- 
va di una persona che vive 
all’estero. E irrazionale. Come 


SABATO 1 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


I nodi della politica 


LA 


tari aida el ILE TTTTTI ita ili ce 


ee \VIG 


loni, però, il passaggio rappre- 
senta un punto a favore. An- 
che perché i leader hanno sot- 
tolineato «l’importanza di raf- 
forzare e sviluppare partena- 
riati strategici analoghi tra l’U- 
nione europea e i partner del- 
laregione». 

Nella giornata di ieri c’è sta- 
ta poi una discussione sui rap- 
porti da tenere con la Cina, al- 
la luce della strategia per la si- 
curezza economica presenta- 
ta nei giorni scorsi dalla Com- 
missione europea. «C'è un am- 
pio consenso sia qui che con i 
nostri partner del G7 sul con- 
cetto di de-risking—ha rivendi- 
cato Ursula von der Leyen —. Il 
disaccoppiamento non è nel 
nostro interesse: abbiamo bi- 
sogno di affrontare i nostri pro- 
fondi legami economici, ma 
dobbiamoridurre le nostre vul- 
nerabilità nelle relazioni eco- 
nomiche».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


si può conoscere un datore di la- 
voro vivendo a 10mila chilome- 
trididistanza? lInrealtàilavora- 
tori sono già in Italia e il decreto 
flussi è una regolarizzazione di 
rapporti di lavoro già instaurati 
in nero. A entra davvero dall’e- 
stero sono meno del 5% di chi 
ha un contratto di lavoro in que- 
sto modo. Sono parenti racco- 
mandati da chi è già in Italia, un 
numero marginale». 

Una terza forma di difesa dei 
confini è rappresentata dai 
corridoi umanitari. Sono 
spesso citaticome esempi po- 
sitivi dalla destra ma sono an- 
che efficaci? 

«Sarebbe più opportuno definir- 
le procedure di ingresso protet- 
to. - spiega Schiavone - In realtà 
la politica italiana è inerte su 
questo tipo di ingressi. Non esi- 
stono programmi pubblici, solo 
privati realizzati a partire dal 
2016 da Comunità di Sant'Egi- 
dio, Federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia e Tavola 
Valdese, in accordo coi Ministe- 
ri dell'Interno e degli Esteri. 
Hanno garantito l’ingresso a un 
numero comunque irrisorio di 
persone, circa 6mila». — 
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IL RETROSCENA 


loni 
mediazione fallita 


I dubbi della premier: mandata allo sbaraglio senza poter negoziare con gli alleati 
L'obiettivo del Ppe: acuire le crepe del fronte sovranista e separare Roma da Varsavia 


Francesco Olivo 
INVIATO A BRUXELLES 


iteneva Giorgia Me- 

loni a portare a ca- 

sa questo negozia- 

to.Il fatto che Char- 
les Michel e gli altri leader 
del Consiglio avessero pen- 
sato a lei per cercare di mo- 
derare le posizioni oltranzi- 
ste di Polonia e Ungheria, 
(«era molto difficile», am- 
mette lei) è oggetto di mol- 
te letture a Palazzo Chigi: 
quella positiva sottolinea il 
fatto che a Meloni sia stato 
assegnato di fatto un ruolo 
centrale, nel momento più 
delicato della trattativa. 
Quella più malevola, ai con- 
fini delcomplottismo, inter- 
preta l'invito di Michel co- 
me una sorta di trappola, 
che nasconde la vera inten- 
zione di alcuni leader Ue: 
nonraggiungere nessun ac- 
cordo con i due principali 
Paesi del club di Visegrad 
che fu. 

Dalle parti di Meloni, al 
dilà della soddisfazione esi- 
bita per il sostegno dei lea- 
der all'accordo con la Tuni- 
sia, si registra effettivamen- 
te un po' di frustrazione. Si 
ritiene, infatti, chela tratta- 
tiva intrapresa con polacchi 
e ungheresi non fosse stata 
ben preparata. 

Perdirlain altra maniera, 
la premiernon avrebbe avu- 
to a disposizione gli stru- 
menti sufficienti per poter 
ottenere un risultato positi- 
vo. Tutto ruota intorno alla 
domanda: cosa è stato offer- 
to a Mateusz Morawiecki e 
Viktor Orban per dare il via 
libera alla riforma del Rego- 
lamento di Dublino? A 
quanto risulta da più fonti, 
laleva sarebbe stata aumen- 
tare i finanziamenti che la 
Commissione fornisce ai 
due Paesi per l’accoglienza 
dei profughi ucraini, d’al- 
tronde«sonorisorse insuffi- 
cienti», ha detto la stessa 
Meloni prima di ripartire 
per Roma. Pur essendo 
quello dei soldi un tasto do- 
lente, però, l'offerta è stata 
declinata. Anche perché 
Morawiecki è di fatto già in 
campagna elettorale (si vo- 
tain autunno) e non poteva 
quindi cedere a quello che i 
media a lui vicini hanno de- 
finito«unricatto». 

Oltre alle elezioni polac- 
che, però, ci sono quelle eu- 
ropee. E in molti vedono il 
negoziato di Bruxelles alla 
luce del voto di giugno. 

Una delle conseguenze 


La premier 
Meloni incontra 
il primo ministro 
polacco 

Morawiecki 
el'ungherese 
Orban nella sede 
della delegazione 
italiana 

a Bruxelles 


del tentativo fallito di Melo- 
ni sarebbe quella di aver di 
fatto separato i destini del- 
la leader di Fratelli d'Italia, 
da quelli degli alleati polac- 
chi. Un’operazione auspica- 
ta da molti nel Ppe, dove si 


Le leader di FdI decide 
di non cancellare 

il viaggio in Polonia 
«Non mollo gli alleati» 


guarda con grande interes- 
se a un ingresso di Meloni 
nella futura maggioranza. 
Il leader Manfred Weberha 
intravisto una crepa tra Ro- 
ma e Varsavia, che potreb- 
be, negli auspici dei popola- 


ri, portare a una spaccatura 
del gruppo dei Conservato- 
ri europei, agevolando così 
l'operazione allargamento 
della maggioranza Ursula. 
«Meloni è rimasta incastra- 
taconisuoialleati che stan- 
no distruggendo tutti i pro- 
gressi fatti sull'immigrazio- 
ne - fanno filtrare fonti del 
Ppe - i guai in casa sono i 
peggiori...». 

Il tentativo è chiaro, ma 
per il momento la leader di 
Fratelli d'Italia non ha nes- 
suna intenzione di abban- 
donare gli alleati di Varsa- 
via, che hanno peraltro ap- 
pena contribuito a rieleg- 
gerla presidente del gruppo 
dei Conservatori. E la ripro- 
va è che Meloni sarà merco- 
ledì prossimo a Varsavia al- 


le giornate di studio di Ecr, 
che culmineranno nell'in- 
contro tra lei e Morawiecki, 
per rinsaldare un legame 
che nel tempo è diventato 
anche personale, mentre 
l'altro capo di governo dei 


I veleni dei popolari 
«Giorgia adesso 

ha i guai in casa» 

Le mosse di Weber 


conservatori europei, Petr 
Fiala, si collegherà da Pra- 
ga. Una visita, programma- 
ta da tempo, che giunge pe- 
ròinun momentodelicato. 
Meloniha tentato diman- 
tenere un difficile equili- 


PROCEDURE D'EMERGENZA 


Allarme sbarchi: quattromila in 48 ore 
Annunciati nuovi centri per i rimpatri 


Oltre quattromila sbarchi 
in quarantotto ore hanno 
spinto il governo a indivi- 
duare delle “procedure ac- 
celeratedi frontiera”, ovve- 
rola creazione di “centri di 
trattenimento” all’interno 
delihotspotsicilianie cala- 
bresi per esaminare in tem- 
pi brevi le domande di chi 
chiede protezione. E tutti 
quelli che risulteranno 
non averne diritto saran- 
no espulsi. Il ministro 
dell’Interno Matteo Piante- 
dosi ha aperto un tavolo 
con il guardasigilli Carlo 


Nordio per accelerare i 
tempi: «Puntiamo a creare 
infrastrutture di tratteni- 
mento nei luoghi più pros- 
simi alla frontiera dove 
eseguire la valutazione 
della sussistenza dei pre- 
supposti per essere am- 
messi allo status di rifugia- 
to oppure essere destinati 
all’espulsione, assicuran- 
do comunque il rispetto di 
tutti i diritti della perso- 
na», ha detto Piantedosi. 
Oltre all'aspetto giuridi- 
co, c'è quello logistico: do- 
ve realizzare questi cen- 


tri? Il commissario all’e- 
mergenza Valerio Valenti 
ha spiegato che, oltre a ri- 
mettere a posto i Cpr dan- 
neggiati ed a istituirne di 
nuovi, saranno realizzate 
speciali aree di tratteni- 
mento negli stessi ho- 
tspot. Enonha escluso che 
il primo “hotspot/hub per 
l’espulsione” possa essere 
attivato a Lampedusa, che 
daierisitrovaa gestire cir- 
ca3 mila presenze, avendo 
una capienza per 400. Nel 
frattempo, la nuova onda- 
tadiarrivi degli ultimi gior- 
ni ha portato il totale del 
primo semestre dell'anno 
a quota 65 mila, il 135% in 
piùrispetto ai 27mila dello 
scorso anno. — 


I PUNTI PRINCIPALI 


La riforma di Dublino 
Polonia e Ungheria hanno im- 
pedito l’accordo sulla redistri- 
buzione di migranti 


Le relazioni esterne 

Nella dichiarazione finalevie- 
ne citato l’accordo tra Uee Tu- 
nisiacome modello 


La mediazione 

Meloni ha proposto di conce- 
dere più soldi perl’accoglien- 
za degli ucraini 


brio, sedersi al tavolo dei 
grandi, senza rinnegare gli 
alleati sovranisti. Se avesse 
voluto rompere con la Polo- 
nia, per esempio, avrebbe 
potuto cancellare il viaggio 
a Varsavia. Ma questo se- 
gnale non lo ha mandato. 
Non è un caso, infatti, che 
commentando l'esito del 
vertice, la premier abbia vo- 
luto evitare accuse: «Io non 
sono mai delusa da chi di- 
fende i propri interessi na- 
zionali», di fatto dicendo 
che al posto di Morawiecki 
e Orban lei si sarebbe com- 
portata alla stessa maniera. 

Uno dei suoi fedelissimi a 
Bruxelles, Carlo Fidanza, 
capo delegazione di Fd, lo 
dice apertamente: «La Polo- 
nia che fino adoggi ha accol- 
to milioni di profughi ucrai- 
ni ricevendo dall’Ue soltan- 
to briciole, ora si vedrebbe 
costretta a pagare ventimi- 
la euro per ogni clandesti- 
no non ricollocato». «Noi 
abbiamo una posizione di- 
versa da Morawiecki e Or- 
ban anche per ragioni geo- 
grafiche - spiega la premier 
-. In ogni caso continuerò a 
lavorare per un accordo». 
L'obiettivo di Meloni è, in 
ogni caso, sottolineare l'a- 
spetto positivo di questo 
Consiglio, ovvero il finan- 
ziamento della Tunisia: «La 
scelta di Polonia e Unghe- 
ria - ha sottolineato la pre- 
mier - non riguarda quella 
che è la mia priorità, cioè la 
dimensione esterna: su 
quella c’è l’unanimità». Un 
modo per allontanare l’im- 
magine della mediazione 
fallita. — 
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I nodi della politica 


Slittato anche il 30 giugno che era stato indicato come possibile data per ottenere il via libera al finanziamento dell'Unione europea 
Il governo è convinto di aver centrato tutti gli obiettivienon vuole mettere a repentaglio la reputazione internazionale ammettendo mancanze 


Pnry, l'Italia rifiuta 18,6 miliardi da Bruxelles 
“No” al pagamento parziale della terza rata 


IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


nche la scadenza 
del 30 giugno, che 
era stata indicata 
informalmente 
dal commissario Paolo 
Gentiloni come possibile 
data per il via libera alla 
terza rata del Pnrr, è scivo- 
lata via senza novità. Sono 
passati sei mesi dalla ri- 
chiesta di pagamento e an- 
cora non c’è una risposta 
positiva. Ma dietro i ritar- 
di perla terza rata del Pnrr 
non c’è soltanto la punti- 
gliosità della Commissio- 
ne europea: già nelle scor- 
se settimane si era infatti 
aperta la possibilità di otte- 


L’esecutivo avrebbe 
avuto sei mesi 

di tempo per avere 
i400 milioni mancanti 


nere l'approvazione, ma è 
stata l’Italia a rifiutare l’of- 
ferta di Bruxelles. Il moti- 
vo? Il governo si è opposto 
all’ipotesi di un pagamen- 
to parziale della terza ra- 
ta, che in totale vale dician- 
nove miliardi, e ha preferi- 
to allungare i tempi per for- 
nire all’esecutivo europeo 
ulteriore documentazione 
per sciogliere i dubbi. 

La soluzione era stata 
proposta dai tecnici di Bru- 
xelles durante i contatti 
con Roma. Una decisione 
vera e propria in tal senso 
non era mai stata adottata 
dalla Commissione, ma lo 
scenario era stato prospet- 


IL RECOVERY FUND 


Il programma del Piano nazionale di ripresa e resilienza 


TOTALE 


191,5 


24,1 


miliardi di € 


i DIC GIU 
in 10 rate do 


2021 


Numerosità delle condizioni per rata semestrale 


24,1 


® riforme ® investimenti 


DIC GIU DIC GIU 
2023 


2022 2023 2024 


TOTALE 
527. bare? 
24 p SO 4 Ì 
30 32 
27 Br 
condizioni DIC GIU DIC GIU DIC GIU 
2021 2022 2022 2023 2023 2024 


Fonte: Osservatorio Pnrr, The European H 


cato l’irritazione del gover- 
no e fonti di Palazzo Chigi 
hanno fatto filtrare, trami- 
te l’Ansa, una smentita: 
«L'opzione non è mai stata 
sultavolo». Inrealtà due di- 
verse fonti Ue hanno con- 
fermato a “La Stampa” che 
la possibilità di un paga- 
mento parziale era stata ef- 


ouse - Ambrosetti 


fettivamente offerta dalla 
Commissione per uscire 
dallo stallo. Secondo quan- 
torisulta a questo giornale, 
il decurtamento sarebbe 
stato di circa 300-400 mi- 
lioni di euro. L'Italia avreb- 
be dunque incassato subito 
più di 18,6-18,7 miliardi di 
euro e avrebbe avuto sei me- 


DIC GIU DIC 


2024 2025 2025 2026 


DIC GIU DIC GIU 
2024. 2025 2025 2026 
GEA - WITHUB 


si a disposizione per chiari- 
re idubbi sugli obiettivi non 
approvati ed eventualmen- 
te ottenere la differenza. I 
soldi, in sostanza, non sa- 
rebbero stati persi. Ma il go- 
verno nonha accettato. 
Dietro il rifiuto ci sarebbe 
certamente una ragione eco- 
nomica, ma anche una que- 


stione di “orgoglio”. Di fron- 
tea unoscenario di questoti- 
po, l'esecutivo guidato da 
Giorgia Meloni temeva un 
contraccolpo sul piano repu- 
tazionale, nella migliore del- 
le ipotesi ditipo politico, nel- 
la peggiore con effetti anche 
sui mercati finanziari. A Bru- 
xelles, però, hanno più volte 
cercato di spiegare che un 
pagamento parziale non è af- 
fatto drammatico: martedì è 
toccato alla Romania, prima 
ancora alla Lituania. E poi, 
appunto, ilregolamento con- 
sente di non perdere definiti- 
vamente quei fondi, ma la- 
scia aperta una finestra di 
sei mesi per consentire al 
Paese di dimostrare il rag- 
giungimento degli obiettivi. 

Da Palazzo Berlaymont 
continuano a ripetere che 
non c’è alcun pregiudizio po- 
litico. Anzi. Ursula von der 
Leyen avrebbe voluto acco- 
gliere la missione di Meloni 
a Bruxelles con un parere 
positivo sulla richiesta di pa- 
gamento. Ma non è stato 
possibile. Il principale nodo 
della terza rata è legato so- 


IL MEF: «IN AUTUNNO IL COLLOCAMENTO DI NUOVI TITOLI È PIÙ SIGNIFICATIVO» 


Allo studio del Tesoro 20 miliardi di nuovo debito 
peri ritardi della terza tranche del Piano resilienza 


Il Tesoro studia nuove emis- 
sioni di debito pubblico per 
fronteggiare i ritardi nell’e- 
rogazione della terza rata 
del Pnrr. Salvo sorprese cir- 
ca 20 miliardi di euro di nuo- 
vo debito non previsto, spie- 
gano sei diverse fonti, saran- 
no collocati entro la fine di 
settembre. Perché prima 
non arriverà l’erogazione 


conto di liquidità presso la 
Banca d’Italia, lunedì scorso 
c’è stata una riunione per 
stabilire la linea delle nuove 
aste. Ed è emersa la necessi- 
tà - «non l’urgenza», spiega- 
no fonti interne del Tesoro - 
di trovare soluzioni alterna- 
tive. Anche in vista dell’im- 
patto delle strette moneta- 
rie della Banca centrale eu- 


talia. «Stiamo prendendo 
precauzioni, non vi è alcuna 
preoccupazione». Così un al- 
to funzionario governativo 
commenta l’incontro fra Te- 
soro e Bancad'Ttalia. 

Si è discusso non solo 
dell’operazione di concam- 
bio via sindacato, con cui il 
Mef ha affidato a un gruppo 
di istituti di credito (Banca 


anche «della possibilità di 
emettere nuovo debito per 
fronteggiarele esigenze dili- 
quidità da qui a fine anno», 
come spiegato da fonti del 
Mef. La necessità arriva dal 
fatto che «in settembre, otto- 
bre e novembre il colloca- 
mento di titoli di Stato è più 
significativo». l’Italia dovrà 
emettere 432 miliardi di eu- 
ro nel 2023, controi316 del- 
lo scorso anno. A cui vanno 
aggiunti gli interessi passivi 
sul debito. Che, con il rialzo 
dei tassi d’interesse da parte 
della Bce, sono diventati più 
onerosi. Una cifra che viag- 


prattutto al mancato rag- 
giungimento degli obiettivi 
sugli alloggi universitari. La 
Commissione teme conte- 
stazioni da parte della Corte 
dei Conti Ue e quindi aveva 
proposto di stralciare que- 
sto target. Ma il governo è 
convinto di poter dimostra- 
re di essere in linea e quindi 
ha deciso di continuare la 
trattativa. 

«Sono in corso scambi co- 
struttivi— ha detto ieri Veer- 
le Nuyts, portavoce respon- 
sabile del Pnrr —. Il lavoro 
continua». La premier, in- 
terpellata al termine del 
summit Ue, ha precisato 
che «la situazione sulla ter- 
za rata non si sta aggravan- 
do». Poi però ha aggiunto 
che «sulla quarta rata il lavo- 
ro è ovviamente lungo e 
quindi non entro nel merito 
dei dettagli». Il punto, infat- 
ti, è che l’Italia non ha rag- 
giunto gli obiettivi fissati al 
30 giugno e per questo ha 
deciso di non presentare la 
richiesta di pagamento. Nei 
piani del ministro Raffaele 
Fitto, responsabile del dos- 
sier, potrebbe esserci un ri- 
mescolamento degli obietti- 
vi nel quadro della revisio- 
ne del Piano. Che però anco- 
ra non è stato presentato 
formalmente a Bruxelles, 
nonostante la Commissio- 
ne avesse chiesto di farlo en- 
tro il 30 aprile. Meloni so- 
stiene di aver ottenuto un’a- 
pertura sulla possibilità di 
usare in modo più flessibile 
i fondi del Pnrr e di Coesio- 
ne, anche se soltanto a livel- 
lo di principio generale. 

In ogni caso, anche quan- 
doarriverà ilvia libera perla 
terzarata, il pagamento non 
sarà immediato: il parere 
dellaCommissione dovrà es- 
sere vagliato dal Comitato 
economico e finanziario 


tato come possibile via d’u- dei 19 miliardi di euro della ropea (Bce). E che avranno Mps, Bnp Paribas, Intesa gia trai70 e gli 85 miliardi (composto dai governi) che 

scita. L’indiscrezione, pub- terza tranche. E visto che il implicazioni anche sul por- Sanpaolo, Unicredit) l’ese- l’anno. — ha un mese di tempo per di- 

blicata ieri sull’edizione on- Mef non vuole intaccare il tafogliotitoli della Bancad’I- cuzione del processo, bensì CARON ORE ASERVATÀ relasua. — 

line de “Il Foglio”, ha provo- © RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SETTIMANA BRUNO MANFELLOTTO 
perniente melodiose. Stavolta la partita è per Me- 


Questo è il sovranismo, bellezza... 


hi di sovranismo feri- 

sce, di sovranismo pe- 

risce, verrebbe da di- 

re rischiando l’ovvie- 
tà. E però è andata proprio co- 
sì, e Giorgia Meloni è stata fer- 
mata — per ora — proprio dai 
suoi cari amici ungheresi e po- 
lacchi. Lei stessa, dopole diffi- 
coltà incontrate nel far digeri- 
re a Viktor Orban e Mateusz 
Morawiecki il concetto stesso 
di redistribuzione dei migran- 
ti concordato con gli altri part- 
ner Ue — con relative penali 
perchinoncista—ha spiegato 


così il “no” dei due: «Difendo- 
no gliinteressi nazionali». Cer- 
to, ma il fatto è che a un certo 
punto si è costretti a scegliere, 
o di qua o di là: e purtroppo il 
sovranista sceglie sempre con- 
tro Bruxelles. Noi chiediamo 
solidarietà agli altri, e agli altri 
chiudono porti e frontiere. E ci 
andiamo di mezzo noi, sovra- 
nisti nostrani compresi. 

Il consiglio europeo, aper- 
tosi per Meloni tra sorrisi, ab- 
bracci e baciamano, fotogra- 
fa alla perfezione lo stato 
dell’arte e soprattutto, come 


dire?, il dottor Jekyll e il Mr. 
Hyde con i quali la premier è 
costretta a convivere. Tre 
giorni fa, grintosa e grifagna, 
Meloni tuonava alla Camera 
contro il Mes, contro l’aumen- 
to dei tassi d’interesse e dun- 
que contro la Bce (dove il go- 
verno faticherà ora a piazza- 
re un sostituto di Fabio Panet- 
ta, nominato a capo della 
Banca d’Italia). Mr. Hyde. 

Il giorno dopo, invece, arri- 
vata a Bruxelles, ha sorriso ai 
giornalisti, smorzatoitonie di- 
fesol’accordo raggiunto sui mi- 


granti dal vertice dei ministri 
degli Interni di qualche giorno 
fa. Dottor Jekyll. Al punto da 
proporsi come mediatrice con 
Orban e Morawiecki che non 
condividono affatto la ricollo- 
cazione obbligatoria e nemme- 
nola compensazione economi- 
ca per chi si rifiuta (20mila eu- 
ro a migrante). Il primo round 
è andato male, e si è ricomin- 
ciato daccapo. Senza contare 
che mercoledì Meloni volerà a 
Varsavia in un faccia a faccia 
conilpresidente polacco: le vo- 
ci della vigilia non suonano 


Dall'inizio del suo mandato, 
Meloni è costretta a conciliare 
certe debolezze filo putiniane 
e qualche punta di nazionali- 
smo esasperato presenti nel 
suo partito e nella coalizione, 
conla necessità di sedersi ai ta- 
voli europei e affrontare argo- 
menti come quello dei migran- 
ti dove le uniche soluzioni pos- 
sibili passano per accordi tra 
tutti i paesi dell’Unione. Ma 
mentre in politica estera, la 
scelta pro-Ucraina è stata subi- 
to netta e immediata, nei rap- 
porti conl’Europa le cose sono 
molto più complicate, anche 
perché spesso il governo arri- 
va a Bruxelles senza aver fatto 
icompiti (debito, Pnrr, Mes). 


loni ancora più importante. 
Non solo perché sono in ballo 
immigrazione e frontiere, te- 
mi caldissimi che hanno pri- 
ma gonfiato l'opposizione e 
poi spinto una campagna elet- 
torale vincente; ma anche per- 
ché la premier sogna che le 
elezioni del prossimo anno 
sanciscano il ribaltone e la de- 
stra conquisti il parlamento e 
il governo europei. Solo che 
questa eventuale nuova mag- 
gioranza dovrà trovare un ac- 
cordo, innanzitutto sul tema 
dell’immigrazione, sul quale, 
come si è visto, il fronte con- 
servatore è spaccato. È il so- 
vranismo, bellezza. — 
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ono tanti gli interroga- 
tivi ancora senza rispo- 
sta dopo l’ammutina- 
mento della famigera- 
ta compagnia Wagner. A una 
settimana dalla marcia su Mo- 
sca dei mercenari, resta poco 
chiara la situazione del capo 
degli insorti: l’ex “Chef di Pu- 
tin” Yevgeny Prigozhin. Ma 
anche sul generale Sergey Su- 
rovikin si susseguono notizie 
non confermate. Alcuni me- 
dia ipotizzano che l’ex coman- 
dante delle truppe russe in 
Ucraina possa essere stato ar- 
restato subito dopo la rivolta, 
e la Cnn sostiene che, secon- 
do dei documenti condivisi 
«in esclusiva» con lei dal cen- 
tro investigativo “Dossier Cen- 
ter”, il generale sarebbe stato 
«un membro Vip segreto» dei 
mercenari già da cinque o sei 
anni: «numero di tessera 
M-3744».E non sarebbe stato 
neanche l’unico: sempre stan- 
do al “Dossier Center” dell’op- 
positore Khodorkovsky, sa- 
rebbero una trentina gli alti 
ufficiali dell’esercito e 
dell’intelligence russa 
“membri” della Wagner. Si 
tratta di una notizia non con- 
fermabile. Ein ogni caso, co- 
me sottolinea la stessa Cnn, 
«non ci sono prove che Suro- 
vikin fosse sullibro paga del- 
la Wagner». Ma «il fatto che 
così tante figure di alto livel- 
lo fossero membri» della 
compagnia - commenta la tv 
- «implica una relazione ec- 
cessivamente stretta tra l'e- 
sercito russo e i mercenari». 
Quello di Surovikin è un ve- 


ILRACCONTO 


Uccidete | 
Prigozhin | 


Il capo degli 007 ucraini: «Putin ha ordinato all'Fsb di eliminare l'ex alleato» 
Gli Usa inchiodano Surovikin: faceva parte della compagnia militare privata 


ro giallo. Il comandante - so- 
prannominato “generale Ar- 
mageddon” e accusato di me- 
todi brutali - era considerato 
in buoni rapporti con Prigoz- 
hin, e secondo il New York Ti- 
mes l’intelligence Usa ritiene 
che fosse a conoscenza dei pia- 
nidella Wagner perribaltare i 
vertici del ministero della Di- 
fesa russo. Non solo: sempre 
stando ai funzionari america- 
ni interpellati dal giornale, 
«Prigozhin non avrebbe lan- 
ciato la suarivolta se non aves- 


se creduto che altri in posizio- 
nidi forza sarebbero venuti in 
suo aiuto». Detto questo, altri 
analisti rimarcano che ad at- 
taccare gli insorti è stata solo 
l'aviazione, comandata pro- 
prio da Surovikin. E la polito- 
loga Tatiana Stanovaya affer- 
ma che «al momento giusto», 
il generale «si è chiaramente 
schierato conlo Stato russo». 
Ci si muove ovviamente nel 
campo delle ipotesi. Di certo 
c'è che Surovikin, già all’ini- 
zio dell'ammutinamento, è 


apparso con un fucilein mano 
in un video in cui esortava gli 
insorti a tornare sui loro passi. 
Ma secondo alcuni osservato- 
rinonè chiaro se stesse parlan- 
do sotto coercizione o meno. 
Daallora, e sono passati 7 gior- 
ni, il generalenonè stato visto 
in pubblico. Fonti del Finan- 
cial Times sostengono che sia 
stato «arrestato», ma sottoli- 
neano che «non è chiaro» se 
«sia stato accusato di cospira- 
zione» o «semplicemente fer- 
mato per essere interrogato». 


Nel mirino 

Dopoilfallito golpe, ilcapo 
della Wagner, Yevgeny 
Prigozhin, è andato in esilio 
inBielorussia. Sopra, alcuni 
suoi mercenari 

a Rostov sul Don 


Baza, un canale Telegram con- 
sideratovicino alla polizia, so- 
stiene invece che un presunto 
familiare avrebbe assicurato 
che al generale «non è succes- 
so nulla». Le autorità negano 
che sia in un centro detentivo, 
mentre la testata IStories so- 
stiene che sia stato interroga- 
toerilasciato. 

Si sa poco anche di Prigoz- 
hin. «Sappiamo che l'Fsb è 
stata incaricata di uccider- 
lo», ha detto il capo dell'intel- 
ligence militare ucraina, Ky- 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
UCRAINO 


Dobbiamo 
approfittare 

di questa situazione 
a Mosca per cacciare 
i nemici dall'Ucraina 


rylo Budanov. Ovviamente 
nonsitratta di una fonte indi- 
pendente. Tuttavia in questi 
giorni il timore che il capo del- 
la Wagner possa essere assas- 
sinato è stato sollevato anche 
da altri. Esecondo il quotidia- 
no Kommersant le autorità 
avrebbero bloccato isiti inter- 
net del suo gruppo mediati- 
co. Il dittatore Lukashenko 
sostiene che Prigozhin sia ar- 
rivato in Bielorussia, come 
previsto dal misterioso accor- 
do per mettere fine all’insur- 


pa 


 [llaal 


alli 


Scopri lazampa.it 


Scopri La Zampa. 
Dove si diventa ancora più amici. 
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La Russia 

uscirà rafforzata 
dalla ribellione 

di Prigozhin 
contro il Cremlino 


rezione. Ma non ci sono con- 
ferme certe. In Bielorussia 
Prigozhin potrebbe essere se- 
guito da un numero impreci- 
sato di suoi miliziani, anche 
loro amnistiati come il loro 
capo, e Lukashenko nei gior- 
niscorsiha detto di aver offer- 
to ai combattenti della Wag- 
ner«unabase abbandonata». 
Kiev ora si sente minacciata 
da Nord, da dove l’anno scor- 
so le truppe russe lanciarono 
la crudele invasione dell’U- 
craina. E Zelensky ha ordina- 
to di rafforzare le linee di dife- 
sa settentrionali. 

La guerra intanto continua 
con tutta la sua atrocità. «Ser- 
vono più armi americane, ar- 
midi tuttiitipi eservono ora», 
ha detto il generale ucraino 
Zaluzhny in un'intervista al 
Washington Post. Nelle stesse 
ore, il Wall Street Journal rive- 
lava che, stando ad alcune sue 
fonti, gli Usa starebbero stu- 
diandola possibilità di fornire 
all’esercito ucraino i missili a 
lungo raggio Atacms capaci di 
colpire a 300 km di distanza e 
quindi ben dietro le linee del 
fronte. La Casa Bianca tutta- 
via non ha ancora deciso. Se- 
condo la Cnn, l’amministra- 
zione Biden starebbe anche ri- 
flettendo sul possibile invio a 
Kievdelle pericolosissime mu- 
nizioni a grappolo, considera- 
te una grave minaccia anche 
pericivili. — 
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L'ANALISI 


Il tradimento crimine imperdonabile 
Così lo Zar prepara la sua vendetta 


Anche Lukashenko aveva messo in guardia sulle reali intenzioni del presidente russo 
Ma l'ex cuoco ha un dossier di affari sporchi gestiti per lui con cui ora può ricattarlo 


rigozhin deve mori- 

re, almeno come per- 

sonaggio politico. Il 

capo dello spionag- 
gio militare ucraino Kyrilo 
Budanov però è convinto 
che la condanna a morte 
emessa nei confronti del ca- 
po della Wagner dal Cremli- 
no non sia soltanto politica. 
«Ci vorrà tempo», avverte 
Budanov, convinto che l'or- 
dine agli agenti con licenza 
di uccidere di Mosca sia già 
stato impartito, e che il “per- 
dono” concesso da Vladimir 
Putin alcuoco diventato gol- 
pista sia stato soltanto una 
concessione inattesa diven- 
dicarsi. E vendicarsi signifi- 
ca “accoppare”, la decisione 
che secondo le rivelazioni di 
Aleksandr Lukashenko, che 
aveva mediato sabato scor- 
so tra il Cremlino e iWagner 
in marcia su Mosca, Putin 
aveva preso subito. 

Una reazione molto nello 
stile del personaggio puti- 
niano, che ha già smesso di 
pronunciare il nome di Pri- 
gozhin in pubblico (stessa 
fobia che manifesta da anni 
nei confronti di Alexey Na- 
valny) e che più volte ha di- 
chiarato di considerare il 
«tradimento» come il più im- 
perdonabile dei crimini. In- 


Il regime aumenta 
del10 per cento 

le retribuzioni 

di poliziotti e militari 


fatti, nonostante le garanzie 
di incolumità al capo dei 
Wagner- protetto dalla «pa- 
rola del presidente», come 
ha sottolineato il portavoce 
Dmitry Peskov—intanto vie- 
ne fatto a pezzi ilsuo immen- 
so impero. La fabbrica dei 
troll non c'è più. E stata chiu- 
sa da Prigozhin in persona, 
che ha già abbandonato il 
suo “confino” belarusso per 
liquidare a Pietroburgo il 
suo impero mediatico dal 
nomealtisonante “Patriot”. 

I numerosi siti, giornali e 
agenzie online, canali tele- 
gram e youtube erano sol- 
tanto la parte emersa di 
quella centrale di (dis)infor- 
mazione nella quale erano 
state preparate decine di 
campagne sovversive, tra 
cui molto probabilmente 
l'offensiva a favore di Do- 
nald Trump nella campa- 
gna elettorale americana 
del 2016. L'ente per la vigi- 
lanza russo aveva già blocca- 
tolepagine Internet delle te- 
state di Prigozhin, e gira vo- 
ce che quel che resterà del 
Patriot viene già conteso tra 
i fratelli Kovalchuk — gli oli- 


Inmoschea 
Il presidente russo, Vladimir Putin, visita lamoscheaJuma, la più antica della 
Russia, nel centro della città vecchia di Derbent, inDaghestan. A destra, il 
generale Sergei Surovikin e, in basso, ilCapo di stato maggiore delle Forze 
armate ValerijGerasimov 


garchi ritenuti tra i più inti- 
mi di Vladimir Putin — e me- 
gaconsorzi statali come Gaz- 
prome Rostech. 

L'eredità del “cuoco di Pu- 
tin” viene messa all'asta: se- 
condo alcuni blogger milita- 
rirussi, la capogruppo “Kon- 
kord”, quella degli appalti 
da un miliardo di euro l'an- 
no perle forniture alle men- 
se dell'esercito russo, stareb- 
be già passando sotto il con- 
trollo di personaggi vicini al 
ministero della Difesa. Il ge- 
nerale Sergey Surovikin, l'al- 
leato di punta del gruppo 
Wagner, continua a non ap- 


ANNAZAFESOVA 


parirein pubblico, forse trat- 
tenuto da giorni in un luogo 
segreto pervenire interroga- 
to dai servizi segreti. L'umi- 
liazione della prigione che 
gli è stata evitata potrebbe 
però venire inflitta ad altri 
ufficiali indagati in questi 
giorni. E l'aumento del 10% 
delle retribuzioni dei milita- 
ri e poliziotti, ordinato ieri 
dal governo russo assomi- 
glia a una compensazione, 
soprattutto dopo che Putin 
in un accesso di rabbia ha 
gridato in piazza le somme 
astronomiche dei finanzia- 
menti statali ai Wagner. 


SISOSPETTA CHE L'OMICIDA APPARTENGA ALLA WAGNER 


Attacco a Chisinau in Moldavia 
uomo spara all’aeroporto, due morti 


Due persone sonostate ucci- 
se ieri pomeriggio durante 
una sparatoria avvenuta 
nell’aeroporto di Chisinau, 
nella capitale della Molda- 
via.L’aggressore è stato feri- 
tonellasparatoria conle for- 
ze dell’ordine. Due persone 
hanno perso la vita «mentre 
svolgevanoiloro doveri», ha 
informato il ministero 
dell’Interno. Il primo mini- 
stro moldavo, Dorin Re- 
cean, ha informato che le vit- 
timeerano un agente di poli- 
zia di frontiera e una guar- 
dia di sicurezza. Anche un 
passeggero è rimasto ferito, 


hadetto sempreRecean. 

«A questo punto, il perico- 
lo è stato eliminato. L’assali- 
tore è rimasto ferito e sta ri- 
cevendo cure mediche. Con- 
fermiamo due vittime. L’atti- 
vità commerciale e i voli in 
questo momento continua- 
no ad essere interrotti. Tor- 
neremo con i dettagli», ha 
dettoilrapporto ufficiale. Se- 
condo il primo ministro l’as- 
salitore è uncittadino tagiki- 
standi43 anniacuiera stato 
vietato di entrare in Molda- 
viapermotividisicurezza. 

«A un cittadino del Tagiki- 
stan di 43 anni è stato nega- 


Resta da capire quanto sa- 
rà possibile eradicare Prigo- 
zhin dal sistema (ieri la No- 
vaya Gazeta ha trovato ulte- 
riori ramificazioni dei suoi 
vasti interessi di soldi e pote- 
re, chevanno dalla Duma al- 
lachiesa ortodossa), e quan- 
to la furia di Putin rischia di 
danneggiarlo. I Wagner — 
che per ora hanno riaperto i 
loro uffici di reclutamento 
sparsi per tutta la Russia — so- 
no quel reparto che perfino 
il comandante delle truppe 
ucraine Valery Zaluzhny ie- 
ri ha ammesso essere una 
delle sue “paure”. Ela fabbri- 


to l’ingresso in Moldavia per 
motivi di sicurezza. Mentre 
venivascortato nell’area per 
laformalizzazione della pro- 
cedura per il rientro nel Pae- 
se di origine, ha sparato con 
un’arma sottratta a un agen- 
tedipolizia di frontiera, ucci- 
dendo una guardia di fron- 
tiera e un addetto alla sicu- 
rezza aeroportuale. Ha an- 
che ferito un passeggero che 
sta attualmente ricevendo 
cure mediche» ha affermato 
il premier Recean. In un pri- 
momomento, inrealtà, le au- 
torità russe avevano affer- 
mato che l’uomo, presumi- 
bilmente arrivato dalla Tur- 
chia, potesse appartenere al- 
la brigata dei mercenari del- 
la Wagner. A riportare que- 
sta possibilità sono stati an- 
che alcuni mezzi d’informa- 
zione moldavi. — 


ca dei troll è stata cruciale 
nel manipolare l'opinione 
pubblica non soltanto in 
Russia. Eliminare la presen- 


Il generale 
Armageddon 
forse trattenuto 

in un luogo segreto 


za di Prigozhin dalla linea 
del fronte come dalla Rete 
potrebbe essere una buona 
notizia non soltanto per gli 
ucraini. Non c'è dubbio però 
che il capo del Wagner sia 
consapevole dei rischi — già 
prima del tentato golpe ave- 
va fatto mettere alla finestra 
del suo ufficio a Pietroburgo 
una provocatoria scritta che 
informava i potenziali cec- 
chini che la distanza di tiro 
era di 326 metri, «tenendo 
presente il fiume» - e che ab- 
bia preso le sue precauzioni. 

Tra l'attività dei Wagner 
(originati da una costola del 
Gru, lo spionaggio militare 
russo) in Ucraina, Siria e in 
Africa e la fabbrica dei troll, 
Prigozhin possiede le prove 
di alcune delle vicende più 
sporche che ha gestito per 
conto dello Stato russo ne- 
gli ultimi dieci anni. Diffici- 
le che non abbia messo da 
parte un archivio da pubbli- 
carein caso di unmaloreim- 
provviso. 

O che non voglia pubbli- 
carlo senza aspettare l'arri- 
vo dei killer. — 
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Ilfenomeno 


I PICCOLI CHE SCOMPARVERO IN OSPEDALE 


«Bimbi spariti a decine anche in Slovenia» 


Approda in Parlamento a Lubiana il caso del traffico di neonati attivo dagli anni Settanta nell'allora Jugoslavia 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Quello dei neonati “desapare- 
cidos” nell'allora Jugoslavia 
degli anni Settanta, Ottanta e 
oltreè un fenomenotristemen- 
te conosciuto. I bebè che si so- 
spetta essere stati venduti 
(quindi è di traffico di esseri 
umani che si sta parlando) si 
stimano in più di 20 mila. Ma 
se in Serbia il caso da anni tie- 
nebanco, in Slovenia perla pri- 
mavolta, pubblicamente, i pre- 
sunti furti di neonati sono stati 
ora discussi dalla commissio- 
ne parlamentare perle petizio- 
nieidiritti umani. LÌ, l'interlo- 
cutore della discussione, Simo- 
na Seremet Kalanj, che aiuta le 
madri che sospettano che i lo- 
ro neonati non siano morti ma 
siano stati loro sottratti, ha fat- 
to dichiarazioni sconcertanti. 
«Tutte le madri hanno in comu- 
ne il fatto che all'ospedale, po- 


co dopo il parto, gli fu detto 
che ilbambinoera morto. Nes- 
suna di quelle donne però ha 
mai visto il corpo del piccolo, 
né fu detto dove sia stato sepol- 
to. Coloro chevogliono inqual- 
che modo porre fine alla vicen- 
da ovviamente rispondono 
che questa era la pratica in 
quel momento, ma non regge- 
rà». 

«Un bambino che nasce con 
unpesodi due otre chilogram- 
mi nonè unrifiuto e ovviamen- 
te non è mai stato trattato co- 
me tale», ha aggiunto Sermet 
Kalanj precisando che «al mo- 
mento abbiamo diversi casi 
del genere in Slovenia, quat- 
tro a Maribor, uno a Celje e 
uno a Kranj. A Novi Mesto l'ab- 
biamo già parzialmente risol- 
to noi stessi, a Velenje è stato 
chiarito», ha affermato l’opera- 
trice citando il caso di una gio- 
vane donna di Velenje che ha 


scoperto di essere stata sottrat- 
ta allamadreinunreparto ma- 
ternità di una piccola città bo- 
sniaca: «Abbiamo scoperto 
chela ragazza, allora neonata, 
fu acquistata nell'ospedale 
stesso in piena notte. Furono 
pagati 30.000 marchi all'assi- 
stente sociale, una cifra poi di- 
visa tra addetti dell'anagrafe, 
medici, infermieri... E sempre 
stato così». 

Si può ricordare in proposi- 
toilcaso diun serbo di 36 anni 
nato a Capodistria e che, gra- 
zie a un braccialetto del vec- 
chio ospedale di maternità, ha 
raggiunto lasua madre biologi- 
ca, che ha vissuto tutti questi 
anni nel convinzione che il fi- 
glio fosse morto in ospedale. 

Intanto «abbiamo inviato 
domande alle istituzioni com- 
petenti per ottenere determi- 
nate risposte. Non abbiamo 
avuto nulla da nessuno, quin- 


Presentata al Bundestag una mozione della Cdu-Csu che punta 
a una «soluzione intermedia» per avvicinare i Paesi balcanici all'Ue 


Ampliamento a Est 
A Berlino spunta l'ipotesi 
del “modello norvegese” 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


arole altisonanti, fan- 
fare, rassicurazioni e 
promesse da parte di 
tante capitali Ue, da 
Roma a Lubiana fino ad arri- 
vare a Budapest. Ma la realtà 
è diversa e ben cruda: l’allar- 
gamento dell’Unione ai Bal- 
cani è da anni lettera morta 
ed è probabilmente destina- 
toarimanere alungotale. 
Come superare l’impasse? 
Con soluzioni “eleganti” e 
non inedite, già adottate in 
passato con successo, come il 
cosiddetto “modello Norve- 
gia”. Potrebbe essere questa 
la nuova strategia europea 
nei confronti del vero cortile 
di casa Ue, i Balcani occiden- 
tali ancora fuori dal club con- 
tinentale che più conta. Stra- 
tegia che è stata suggerita 
dall’autorevole Frankfurter 
Allgemeine Zeitung, e le cui 
fondamenta si basano su re- 
centi mosse della Cdu-Csu, 
che ha presentato al Bunde- 
stag una mozione per una 
«nuova prospettiva Ue» per 
la regione balcanica, non ap- 
provata dai parlamentari te- 
deschi. Ma le cose potrebbe- 
ro cambiare in futuro, con 
nuove maggioranze, ha assi- 
curato il giornale, solitamen- 


LA PROPOSTA 
IL PREMIER KOSOVARO ALBIN KURTI; A 
DESTRA IL BUNDESTAG A BERLINO 


Previsto l'ingresso nel 
mercato unico con 
libera circolazione 
di merci e persone 


te ben informato sulle dina- 
miche politiche a Berlino. 
Madicosa parla quella mo- 
zione di cui ora si dibatte con 
crescente interesse da Belgra- 
do a Skopje, passando per Pri- 
stina e Sarajevo? Di una solu- 
zione peri Balcani che potreb- 
be cambiare il futuro prossi- 
mo dell’area. Secondo il te- 
sto, siglato dai leader del par- 
tito come Friedrich Merz e 
Alexander Dobrindt, parten- 
do dal presupposto che a livel- 
lo Ue manca una unanimità 
di intenti sull’allargamento, 
bisogna pensare a «passi in- 


termedi» per i Balcani — da 
estendere anche a Moldova e 
Ucraina. E sono passi poten- 
zialmente dirompenti. I cri- 
stiano-democratici tedeschi 
hanno così chiesto al gover- 
nodi Berlino di muoversi nel- 
le istituzioni Ue per pianifica- 
re l'ingresso di Albania, Bo- 
snia-Erzegovina, Kosovo, 
Serbia, Macedonia del Nord 
e Montenegro «nel mercato 
unico», ma con accessi anche 
ai gangli interni della «politi- 
ca estera, di sicurezza e di di- 
fesa» della Ue. Il tutto, tutta- 
via, senza concedere ai Paesi 
balcanici poteri e prerogati- 
vetipiche degli Stati giàmem- 
bri, qualila possibilità di indi- 
care commissari Ue e il dirit- 
todivoto—-ediveto—all’inter- 
no dell’Unione. Leggi, si ap- 
plichi ai Balcani il cosiddetto 
“modello Norvegia”, che ha 
con l'Ue accordi che di fatto 
estendono il mercato unico e 
la libera circolazione di mer- 
ci, capitali, servizi e persone 
— che sono i pilastri dell’enti- 
tà sovranazionale—tra l’Unio- 
nee lo Stato scandinavo, non 
membro effettivo. 

In questo modo «non ci sa- 
rebbe più differenza tra gesti- 
re un'impresa a Berlino o a 
Belgrado, a Parigi o a Pristi- 
na. I cittadini della regione 
potrebbero decidere dove vi- 
vere e lavorare, i confini di- 
venterebbero invisibili», sen- 


diho deciso di convocare un'al- 
tra riunione della Commissio- 
ne per le petizioni, e lì abbia- 
mo aperto questa discussio- 
ne», dice Eva Irgl, presidente 
della Commissione petizioni, 
diritti umani e pari opportuni- 
tà del Parlamento di Lubiana. 
«Abbiamo avuto un collo- 
quio conla signora Kalanj, che 
ha contattato anche l'ufficio 
del presidente, insieme alla 
consigliera Biserka Marolt Me- 
den. E le abbiamo dato tutto il 
supporto in questo senso: so- 
no già ormai 36 le donne che 
in Slovenia chiedono di cono- 
scere il destino dei propri fi- 
gli», afferma Tatjana Bobnar, 
consigliere del presidente del- 
la Repubblica di Slovenia Na- 
tasa Pirc Musar per i diritti 
umani. Perché in uno dei casi 
simili, la Corte europea dei di- 
ritti dell'uomo ha stabilito che 
quando la madre nonha avuto 


za contare l’afflusso di fondi 
europei che sarebbe atteso 
nella regione, ha anticipato 
suTwitterl’autore dell’artico- 
lo sulla Faz, Michael Mar- 
tens, da anniattento osserva- 
tore delle dinamiche balcani- 
che. Non solo: la Ue otterreb- 
be una capacità d’«influen- 
za» immediata e incompara- 
bile rispetto a potenze come 
Russia e Cina, mentre allo 
stesso tempo i nuovi “qua- 
si-membri” rimarebbero pri- 
vi di poteri riservati ai mem- 
bri Ue, tra cui il diritto di ve- 
to. «La Norvegia sembra al- 


l_r———l 

NEONATI SCOMPARSI 

BIMBI SPARITI IN OSPEDALE: 

ALLE MADRI SI DICEVA FOSSERO MORTI 


La consigliera di Pirc 
Musar: «Sono 36 

le donne che cercano 
di avere notizie sui 
figli che venivano dati 
per morti» 


quanto soddisfatta» di un ac- 
cordo simile, ha aggiunto 
Martens. 

Enon parliamo diun piano 
soltanto economico. «Il mer- 
cato unico è più che un’area 
di libero scambio, è il cuore 
della Ue e gran parte della le- 
gislazione europea è collega- 
taaessa», ha specificato il de- 
putato tedesco Knut Abra- 
ham, che ha sottolineato — co- 
me la stessa Cdu-Csu — che in 
cambiole capitali balcaniche 
dovrebbero però impegnarsi 
seriamente almeno su stato 
di diritto, lotta alla corruzio- 


informazioni su quanto acca- 
duto asuofiglio, sono stati vio- 
lati i diritti umani e il rispetto 
dellavita privata e familiare. 

Il fatto è che le madri conti- 
nuano a incontrare molti osta- 
coli durantela ricerca di casi re- 
lativi alla nascita e alla morte 
dei bambini: nessun nome, si- 
gilli, firme irriconoscibili, luo- 
ghi di sepoltura sconosciuti. 
Uno dei documenti dice addi- 
rittura: «Non ha dato soldi, il 
bambino è morto». Su un altro 
documento si può leggere che 
la data di morte è registrata un 
mese prima della nascita del 
bambino. La più grande delu- 
sione sarebbe l'inattività delle 
unità amministrative, dei cen- 
tri di assistenza sociale e degli 
ospedali per la maternità. Ma 
forsesarebbe una mancata ini- 
ziativa da parte del legislato- 
re, della magistratura e della 
polizia. — 


neeriforme. 

Solo una boutade estiva? 
Nonsembra, vista la copertu- 
ra della notizia sui tabloid fi- 
logovernativi in Serbia, dove 
il tema è finito subito in pri- 
ma pagina - e tenuto conto 
del fatto che, ad esempio, 
una proposta simile era stata 
lanciata in passato anche dal 
premier kosovaro Albin Kur- 
ti. E forse la Ue, senza accor- 
gersene, ha già in mano una 
soluzione a molti dei proble- 
mi che affliggono la regione. 
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ATTUALITÀ 9 


MEDITERRANEO E GLOBALIZZAZIONE 


Ambiti industriali di specializzazione relativi ai paesi nell'area mediteranea 


TUNISIA 


ALBANIA 


Componenti elettrici 
Materiali da costruzione 
Aerospazio 
Abbigliamento 


MAROCCO 


Fertilizzanti 
Aerspazio 

Automotive 
Componenti elettrici 


Calzature e abbigliamento 
Prodotti in carta 
Materiali da costruzione 


SERBIA 
Locomotive 
Componenti elettrici 
Prodotti in gomma 


BOSNIA 
Prodotti di cokeria 

Prodotti in legno 
Prodotti in metallo 


TURCHIA 


Prodotti tessili 

Materiali da costruzione 
Prodotti in metallo 
Automotive 

Macchinari industriali 


ALGERIA 


Petrolio greggio e raffinato 
Fertilizzanti 


Fonte: rapporto Cassa Depositi e Prestiti 


LIBIA 
Petrolio greggio 


EGITTO 
Materiali da costruzione 
Fertilizzanti 

Prodotti tessili 


Investimenti per la portualità: le risorse del Pnrr 


LINEA DI INTERVENTO 


Ultimo miglio stradale 


Resilienza infrastrutture 
e cambiamenti climatici 


Aumento selettivo capacità portuale 


€/MLN 


356,2 


390 


436 


WITHUB 


UNO STUDIO DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI SULL'ACCORCIAMENTO DELLE CATENE PRODUTTIVE 


Addio Asia, l’industria torna a casa 
Il nuovo Eldorado è il Mediterraneo 


Svanito il vantaggio costo del lavoro della Cina. Fra i nuovi Paesi di sbocco Bosnia, Serbia e Tunisia 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Da una indagine recente di 
Intesa San Paolo il 70% delle 
imprese italiane sta pensan- 
do diaccorciare le proprie ca- 
tene produttive e guarda a 
Est Europa e Mediterraneo. 
Il Politecnico di Milano ha fat- 
to una speciali classifica del- 
le regioni più interessate dal 
ritorno delle produzioni: al 
primo posto c’è il Veneto con 
54 imprese che hanno scelto 
di rilocalizzare i propri stabi- 
limenti produttivi puntando 
su una maggiore prossimità. 
Poi c'è l'Emilia-Romagna che 
si ferma a quota 28 e la Lom- 
bardia (22). Il Friuli Venezia 
Giulia si colloca al settimo po- 
sto (7 rilocalizzazioni). Se- 
condo uno studio della Cassa 
Depositi e Prestiti sul ruolo 
dell’Italia nell’era della dede- 
globalizzazione il ritorno del- 
le produzioni potrebbe orien- 
tarsi sull'Europa Cen- 
tro-Orientale (Polonia, Re- 
pubblica Ceca e Ungheria) e 
nell’area del Mediterraneo 
(Nord Africa, Turchia e Balca- 
ni Occidentali) che già rap- 
presentail9% dell’interscam- 
bio esterno alle Ue e da dove 
passa il 30% del commercio 
mondiale di petrolio e gas e 
dove si concentra il 27% del 
traffico marittimo di contai- 
ner. Un mercato che gioca 
già «un ruolo di prim'ordine 
all’interno delle relazioni 
commerciali europee e, in 
particolare, in quelle delle 
grandi economie Ue che si af- 
facciano sulle coste, inclusa 
l’Italia», si legge ancora nello 
studio della Cdp. 

Ma quali sono i vantaggi? 


Il report di Cdp inquadra il fe- 
nomenonella «buona specia- 
lizzazione in ambiti indu- 
striali; nel costo del lavoro an- 
cora contenuto, con salari 
manifatturieri mediamente 
inferiori a quelli cinesi e infi- 
ne in una dotazione di infra- 
strutture logistico-portuali 
in deciso rafforzamento». I 
settori? Dall’abbigliamento 
e calzature (Albania e Tuni- 
sia), alla metallurgia (Bosnia 
e Serbia), ai fertilizzanti 
(Egitto e Marocco), allacom- 
ponentistica per aerospazio 
e automotive (Marocco e Tu- 
nisia). Interessante l’analisi 
di Cdp sul costo del lavoro 
che è tornato ad essere van- 
taggioso: mentre nei primi 
anni Duemila quello cinese 
costava meno della metà ri- 
spetto a quello di Serbia ed 
Egitto negli ultimi vent'anni 
è decuplicato al livello della 
Turchia, superiore a tutti gli 
altri Paesi dove stanno delo- 
calizzando le maggiori azien- 
de della Ue. 

Un fenomeno che cambia 
gli equilibri dei traffici globa- 
li: «Sono almeno 15 anni che 
il processo di globalizzazio- 
ne subisce un riduzione del 
peso del commercio interna- 
zionale sul Pil mondiale e 
con l'esaurimento del proces- 
so di frammentazione delle 
catene globali del valore», 
sottolinea Cdp. Il rallenta- 
mento della globalizzazione 
e il fenomeno del reshoring 
stanno inoltre rendendo i 
porti del Mediterraneo sem- 
pre più strategici e questo, se- 
condo Cdp, apre nuove op- 
portunità perla portualità ita- 
liana. Andrea Montanino, ca- 


DEGLOBALIZZAZIONE 
| PAESI PIÙ COMPETITIVI PER IL COSTO 
DEL LAVORO 


Secondo l'ufficio studi 
di Intesa San Paolo «il 
70% delle imprese 
italiane sta 
ripensando le proprie 
catene del valore» 


po economista dell’istituto, 
nel corso di unrecente panel, 
ha osservato che la regiona- 
lizzazione degli scambi è un 
vantaggio per l'Italia perchè 
«abbiamo delocalizzato me- 
nodialtri paesi europei, quin- 
di conserviamo una aumen- 
tata capacità industriale per 
riportare produzioni nel Pae- 
se». 

Il Mediterraneo, come ha 
osservato il chief economist 
di Intesa San Paolo Gregorio 
De Felice, è «sempre più cen- 


trale anche per portualità e 
logistica, con una sponda 
sud forte nel settore delle au- 
tomotive». «Una spinta agli 
investimenti - ha aggiunto lo 
chiefeconomist di Intesa San 
Paolo - soprattutto nel setto- 
re privato può arrivare da 
strumenti come le Zone eco- 
nomiche speciali». Ci sono al- 
tri fattori che giocano a favo- 
redell'Italia: la posizione geo- 
grafica, con un cuscinetto di 
paesi del bacino del Mediter- 
raneo che possono sostituire 
paesi molto lontani dove so- 
nolocalizzate delle produzio- 
nieilruolo di hubenergetico 
che potrà avere il paese nella 
nuova rotta del gas dall'Afri- 
ca al Nord Europa. I porti ita- 
liani hanno una leadership 
nel traffico marittimo a corto 
raggio, una modalità di tra- 
sporto, secondo Cdp, in linea 
con le esigenze del commer- 
cio regionale. Infine l'Italia 
«sta diventando un hub per 
l'energia». E qui può avere un 
indubbio vantaggio il porto 
di Trieste. Negli ultimi 
trent'anni il volume di tra- 
sporto via mare è triplicato. 
Il rapporto ricorda che tra 
Pnrr e piano nazionale com- 
plementare ci sono circa 3 mi- 
liardi di risorse da spendere 
perla portualità. Trieste può 
contare su 400 milioni di fi- 
nanziamenti e buona parte 
sono dedicati allo sviluppo in- 
frastrutturale del porto, ma 
anche, in un'ottica di strate- 
gia sostenibile, all’intermo- 
dalità e sull’elettrificazione 
delle banchine fondamenta- 
le per diminuire le emissioni. 
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LA PRODUZIONE 


Nuovi mercati 


Il vantaggi competitivi del fe- 
nomeno reshoring investo- 
noil costo dellavoro e i fatto- 
ri produttivi. Nei Paesi dlel'A- 
rea mediterranea negli ulti- 
mi anni si sono sviluppati 
ambiti industriali divenuti at- 
trattivi: dall'abbigliamento e 
calzature (Albania e Tuni- 
sia), alla metallurgia (Bosnia 
e Serbia), ai fertilizzanti (Egit- 
to e Marocco), alla compo- 
nentistica per aerospazio e 
automotive (Marocco e Tuni- 
sia). 


LA CLASSIFICA REGIONI 


Fvg settimo 


Il Politecnico di Milano ha fat- 
to una speciali classifica del- 
le regioni più interessate dal 
ritorno delle produzioni: al pri- 
mo posto c'è il Veneto con 
54imprese che hanno scelto 
di rilocalizzare i propri stabili- 
menti produttivi puntando 
su una maggiore prossimità. 
Poi c'è l'Emilia-Romagna 
che si ferma a quota 28 e la 
Lombardia (22). Il Friuli Ve- 
nezia Giulia si colloca al setti- 
mo posto (7 rilocalizzazioni). 


I PORTI 


I fondi del Pnrr 


Il rapporto di Cassa Depositi 
e prestiti ricorda che tra Pnrr 
e piano nazionale comple- 
mentare ci sono circa 3 mi- 
liardi di risorse da spendere 
per la portualità. Trieste può 
contare su 400 milioni di fi- 
nanziamenti e buona parte 
sono dedicati allo sviluppo in- 
frastrutturale del porto, ma 
anche, in un'ottica di strate- 
gia sostenibile, all'intermo- 
dalità e sull'elettrificazione 
delle banchine fondamenta- 
le per diminuire le emissioni. 


10 ATTUALITÀ 


SABATO 1 LUGLIO 2023 
ILPICCOLO 


ZENO D'AGOSTINO 


Il fulcro 


<Adriafer — ha detto il presi- 
dente dell'Adsp Zeno D'Ago- 
stino - è il fulcro di cambia- 
menti importanti nel porto, 
perché ne sostiene lo svilup- 
po ferroviario. Il lavoro è la 
prima infrastruttura del por- 
to e noi siamo un sistema 
unico a livello nazionale per- 
ché in altre parti non c'è la 
medesima sensibilità. E bel- 
lo vedere oggi come tutte le 
rappresentanze sindacali ab- 
biano sottoscritto insieme 
questo accordo». 


MAURIZIO COCIANCICH 


Il messaggio 


L'ad di Adriafer Cociancich 
ha lanciato un messaggio 
molto chiaro dopo le tensio- 
ni vissute fra 2021 e 2022 
quando ha voluto sottolinea- 
recome «la dirigenza ringra- 
zia calorosamente tutti gli 
amici delle sigle sindacali 
perla collaborazione e il sup- 
porto durante il processo di 
negoziazione e sottoscrizio- 
ne del documento. Abbiamo 
avuto un confronto senza 
mai scontri», ha precisato. 


PAOLO PERETTI 


L'unità sindacale 


Il contratto integrativo di 
secondo livello presentato 
ieri alla Torre del Looyd è 
stato firmato il 22 giugno 
da Adriafer con Cgil, Cisl, 
Uil, Usb e Ugl. E stato Paolo 
Peretti (Cgil) a evidenziare 
che «abbiamo firmato tutti 
assieme: tutti i sindacati 
presenti nel porto di Trie- 
ste, e non è cosa da poco». 
L'accordo prevede fra l'al- 
tro anche il lancio di un nuo- 
vo paino di welfare azienda- 
le. 


Nella società ferroviaria del Porto scattarono licenziamenti e provvedimenti disciplinari dopo i blocchi dei No green pass 


Adriafer, il sì al contratto integrativo 
chiude la stagione delle tensioni 


LA FIRMA 


DIEGO D’AMELIO 


9 occasione è fornita 
dalla stipula 
dell’accordo sul 
contratto integrati- 

vo di Adriafer, ma la confe- 
renza con cui l'Autorità por- 
tuale e la società ferroviaria 
del porto di Trieste hanno vo- 
luto presentare l’intesa fian- 
co a fianco ai sindacati aveva 
una finalità per così dire poli- 
tica. Il messaggio in filigrana 
che il presidente Zeno D’Ago- 
stino e l’amministratore dele- 
gato Maurizio Cociancich 
hanno lanciato è che sulle 
banchine e nei terminalè tor- 
nata la pace sociale, che il 
Coordinamento deilavorato- 
ri portuali di Stefano Puzzer 
non ha più rappresentanza 
nelle vertenze e che la stagio- 
ne delle tensioni legate all’a- 
dozione del Green pass du- 
rante la pandemia è alle spal- 
le. 

Di contratti integrativi in 


[il 

IN PARTENZA 

ADDETTI AL LAVORO ACCANTO 
AUN LOCOMOTORE ADRIAFER 


Il ritorno della pace 
sociale, cessata la 
rappresentanza del 
Coordinamento 
nelle vertenze 


porto se ne sono firmati altri 
in questi mesi (Agenzia per il 
lavoro portuale e Trieste Ma- 
rine Terminal), ma la confe- 
renza stampa è stata indetta 
solo per Adriafer, che ebbe il 
maggior numero di defezio- 
ni durante il blocco delvarco 
4 dei No green pass e dove 
più dura si è consumata poi 
lareazione dell’azienda, i cui 
vertici non hanno risparmia- 
to licenziamenti e decine di 
provvedimenti disciplinari 
dopo le agitazioni dell’otto- 
bre 2021. 


Il contratto integrativo di 
secondo livello è stato firma- 
to il 22 giugno da Adriafer 
con Cgil, Cisl, Uil, Usb e Ugl. 
La società controllata al 
100% dall’Autorità portuale 
ha siglato un accordo che, ha 
spiegato Cociancich, «è frut- 
to della collaborazione di tut- 
te e cinque le sigle presenti 
all’interno della famiglia 
Adriafer e porta vantaggi si- 
gnificativi per i lavoratori», 
con la detassazione dei pre- 
mie un nuovo piano di welfa- 
re aziendale. L’ad ha sottoli- 
neato inoltre «il migliora- 
mento delle condizioni di la- 
voro del personale operati- 
vo», in particolare in merito a 
organizzazione dei turni, ge- 
stione della reperibilità e del- 
la disponibilità volontaria, in- 
dennità di funzione e limiti 
dell’orario dilavoro. 

Cociancich ha lanciato 
messaggi chiari dopo le ten- 
sioni vissute fra 2021 e 2022: 
«La dirigenza ringrazia calo- 
rosamente tutti gli amici del- 
le sigle sindacali per la colla- 
borazione e il supporto du- 


rante il processo di negozia- 
zione e sottoscrizione del do- 
cumento. Abbiamo avuto un 
confronto senza mai scontri: 
la loro partecipazione attiva 
e il loro contributo hanno re- 
so possibile raggiungere un 
accordo che getta delle solide 
basi per una crescita duratu- 
ra e sostenibile della socie- 
tà», che si appresta ad assu- 
mere sei nuovi agenti e ainve- 
stire nell’acquisto di ulteriori 
locomotori, prevedendo dun- 
que una fase di rinnovata cre- 
scita. 

«Adriafer—ha detto D’Ago- 
stino — è il fulcro di cambia- 
menti importanti nel porto, 
perché ne sostiene lo svilup- 
po ferroviario. Il lavoro è la 
prima infrastruttura del por- 
to e noi siamo un sistema uni- 
co a livello nazionale perché 
in altre parti non c’è la mede- 
sima sensibilità. E bello vede- 
re oggi come tutte le rappre- 
sentanze sindacali abbiano 
sottoscritto insieme questo 
accordo». 

Michele Cipriani (Uil) ha 
parlato di «integrativo impor- 


tante che mette in equilibrio 
le esigenze aziendali con 
quelle dei lavoratori: si mi- 
gliora la qualità della vita dei 
lavoratori e c'è un maggiore 
apporto economico per chi 
ha volontà di lavorare più de- 
gli altri. Speriamo che questo 
accordo stabilisca un periodo 
di tranquillità per l'azienda». 
Paolo Peretti (Cgil) ha evi- 
denziato che «abbiamo firma- 
to tutti assieme: tutti i sinda- 
cati presenti nel porto di Trie- 
ste e non è cosa da poco. Al 
netto dei miglioramenti eco- 
nomici è importante aver de- 
ciso di creare un tavolo per- 
manente sui turni». Per Mas- 
similiano Generutti (Usb), «il 
pubblico riafferma la propria 
capacità di fare sistema: ab- 
biamo chiesto responsabilità 
ai lavoratori perché non si 
può avere tutto e sappiamo 
che avremola disponibilità di 
Adriafer a mettere a posto al- 
cunipunti ancora da sistema- 
re». Felice Sorrentino (Ugl) 
ha richiamato infine «la pie- 
na soddisfazione per l’unità 
sindacale trovata». — 


Il cantiere 


Stazione di Aquilinia 
Diventa operativo 
il primo fascio di binari 


a 
stato attivato ieriilrin- 
novato fascio di binari 
della stazione di Aqui- 
linia, situata nei pressi 
divia Caboto e del Canale navi- 
gabile. L'infrastruttura può 
contare al momento su quat- 
trobinarida 750 metri, che nei 
prossimi mesi verranno usati 
dalla Piattaforma logistica per 
ospitare convogli di rimorchi e 
containerinattesa di partire, li- 


berando così spazio sui binari 
delterminaldiHhla. 
Aquilinia al momento non 
farà molto di più perché non 
può essere considerata ancora 
una vera e propria stazione: i 
binari non sono infattielettrifi- 
catielasegnaletica non è com- 
pleta. Quando anche queste 
opere verranno ultimate na- 
scerà la stazione, che sarà co- 
stata 35 milioni e verrà gestita 


dall’apparato di Campo Mar- 
zio, diventando lo snodo tra le 
aree dinuovo sviluppo del por- 
to (FreeEste a Bagnoli della Ro- 
sandra e terminal ungherese 
Adria Port ad Aquilinia), la sta- 
zione di Servola in progettazio- 
ne sui terreni dell’ex Ferriera e 
la rete nazionale. 

Il primo passo mosso ad 
Aquilinia a un anno e mezzo 
dall'avvio dei lavori condotti 
da Rfi è solo l’ultima di una se- 
rie di novità che hanno riguar- 
dato in questi giorni il miglio- 
ramento della rete a servizio 
del porto. Il collaudo del fascio 
di Aquilinia ha permesso di 
rendere operativo il collega- 
mento ferroviario diretto con 
FreeEste, il terminal di terra 
gestito da Interporto e ospitan- 
te l'insediamento di British 
American Tobacco. Ilavori sul 


BINARI PER 750 METRI 
VERRANNO UTILIZZATI 
DALLA PIATTAFORMA LOGISTICA 


Bando di gara da 7 
milioni lanciato da Rfi 
per la fornitura delle 
nuove tecnologie 


binario da Aquilinia a FreeE- 
ste sono costati 3,6 milioni per 
la sistemazione della tratta 
esterna alterminale peril rior- 
dino dei binari interni agli spa- 
zi di FreeEste: va così al suo po- 
sto un altro tassello delle ope- 
re di potenziamento di quello 
che già oggie il primo porto fer- 
roviarioinItalia. 

Sempre di questi giorni il 
bando di gara da 7 milioni lan- 


ciato daRfi perla fornitura del- 
le nuove tecnologie per le sta- 
zioni di Aquilinia e Servola. Si 
tratta di strumentazioni per il 
segnalamento, sistemi di illu- 
minazione e apparati di teleco- 
municazione. Le due stazioni 
saranno controllate da Campo 
Marzio che, al termine degli in- 
terventidiriassetto complessi- 
vo (investimento 112 milio- 
ni), continuerà a essere il pri- 
moscalo merci italiano pernu- 
meroditreni. 

Il tutto fa parte del progetto 
diraddoppio della capacità fer- 
roviaria del porto, che entro il 
2026 o poco dopo toccherà la 
quota di 25 mila treni poten- 
ziali all'anno, garantendo am- 
pie possibilità di crescita a uno 
scalo che oggi conta circa 10 
mila convogli effettivi. — 

D.D.A. 
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LE DECISIONI DELLA GIUNTA 


Acqua calda con l'energia solare 
Via ai contributi per gli impianti 


Importi fino a tremila euro per ciascuna installazione a favore di alloggi, condomini e parrocchie 


Marco Ballico 


La Regione indirizza nuovi 
fondi perl’installazione diim- 
pianti alimentati da fonti rin- 
novabili. Li prevede una deli- 
bera dell’assessore alle Infra- 
strutture Cristina Amirante, 
approvata dalla giunta Fedri- 
gain unasedutain cui il colle- 
ga alle Attività produttive 
Sergio Bini ottiene a sua vol- 
tailvia libera aun bando mi- 
rato all’ammodernamento 
di marine, darsene e porti tu- 
ristici. 

Nel dettaglio del provvedi- 
mento di Amirante, il conte- 
sto è quello della legge regio- 
nale approvata lo scorso feb- 
braio che, sostenuta da 100 
milioni di euro, disciplina gli 
incentivi (cumulabili con 
analoghe misure nazionali) 
per la realizzazione di im- 
pianti fotovoltaici, accumula- 
tori e solai termici negli edifi- 
ci del Friuli Venezia Giulia. Il 
bando comunicato ieri dalla 
giunta prevede nello specifi- 
co contributi fino a 3mila eu- 
ro (per installazioni del valo- 
re non superiore a 8.500 eu- 
ro) per impianti con pannelli 
solari termici, quelli che per- 
mettono il riscaldamento 
dell’acqua, a favore sia di per- 
sone fisiche che di condomi- 
ni, parrocchie ed enti religio- 
si. 

«L'iniziativa — spiega l’as- 
sessore — fa parte degli inter- 
venti volti all'abbattimento 
delle spese del caro energia 
perle famiglie della nostra re- 
gione e persegue allo stesso 
tempo il principio dello svi- 
luppo sostenibile previsto 
dall'Unione europea e dallo 
Stato nell'ambito della Con- 
venzione quadro delle Nazio- 
ni unite sui cambiamenti cli- 
matici». Gli interessati po- 
tranno presentare domanda 
(in modalità online attraver- 
so il link pubblicato nella pa- 
gina dedicata del sito della 


ENERGIA SOSTENIBILE 
AL LAVORO PER L'INSTALLAZIONE 
DI PANNELLI FOTOVOLTAICI 


Amirante: iniziativa 
contro il caro energia 
eafavore della 
sostenibilità 


Risorse anche per 
interventi su marine, 
porti turistici, darsene 
e circoli nautici 


Regione) da giovedì 6 luglio 
a mercoledì 15 novembre. 
L’erogazione dei fondi sarà 
disposta entro 90 giorni dal- 
la data di presentazione sulla 
base delle dichiarazioni rese 
daltitolare della richiesta. 

La giunta interviene quin- 
disulturismo, mettendo a di- 
sposizione del settore come 
contributo di avvio altri 
170mila euro, a rendere ope- 
rativo un emendamento ap- 
provato in Finanziaria 2023 
a firma della consigliera le- 
ghista Maddalena Spagnolo. 
Si tratta di un bando che, in 
regime di de minimis, finan- 
zial’80% della spesa ritenuta 
ammissibile e fino a un massi- 
mo di 80mila euro interventi 
edilizi e manutenzioni, com- 
presi l’acquisto e l’installazio- 
ne di impianti per l'efficienza 


energetica, utili alla riqualifi- 
cazione di immobili, infra- 
strutture e aree comuni di 
pertinenza di marine, darse- 
ne e porti turistici. Sostegni 
sono inoltre previsti per le 
spese generali, tecniche e di 
collaudo nella misura massi- 
ma del 10% del contributo 
complessivo richiesto e per 
l'Iva, qualora costituisca un 
costo a carico del beneficia- 
rio. 
«Si tratta di un altro inter- 
vento che andrà a favorire il 
comparto turistico del Fvg — 
sottolinea l’assessore Bini —, 
che già sta registrando dati 
sulle presenze sia di stranieri 
siadiitaliani più che eccellen- 
ti per l'economia della regio- 
ne». «Ho voluto fortemente 
questo contributo — aggiun- 
ge Spagnolo — perché mari- 


ne, darsene, porti turistici e 
circoli nautici sono una risor- 
sa importantissima. La manu- 
tenzione el'ammodernamen- 
to di queste strutture risulta- 
no essenziali anche quando 
sono amministrate in forma 
condominiale, ipotesi mai 
previstain precedenza». 

Le domande di contributo, 
compilate sulla base del mo- 
dello predisposto e sottoscrit- 
te dal richiedente, andranno 
inviate alla Direzione centra- 
le attività produttive e turi- 
smo- Servizio turismo e com- 
mercio esclusivamente per 
via telematica mediante po- 
sta elettronica certificata 
all'indirizzo economia@cer- 
tregione.fvg.it dalle 8 del 3 
luglio e nonoltre le 13 del pri- 
mo settembre 2023.— 
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ORA IL RALLENTAMENTO 


Superbonus 
Undicimila 
gli edifici 
riqualificati 


In Fvg 11.732 edifici sono 
stati riqualificati col Super 
ecobonus 110 percento. So- 
no 1.153 condomini, 7.522 
edifici unifamiliari e 3.057 
case. Rispetto a un anno fa 
quando, solo in Fvg, l’Enea 
autorizzava almeno 580 ri- 
chieste al mese, il numero 
mensile è sceso a poco più 
di 400. Segnale che il ricor- 
so alSuperecobonussta ral- 
lentando. «Quell’era è fini- 
ta» annota il presidente re- 
gionale dei costruttori (An- 
ce), Roberto Contessi, au- 
spicando di poter riprende- 
re in mano e correggere la 
norma in autunno. Grazie 
alSuperecobonussono sta- 
ti investiti 1 miliardo 812 
milioni 760 mila euro. In de- 
trazione, in totale, sono sta- 
ti ammessi 1 miliardo 764 
milioni di euro, di cui 1 mi- 
liardo 488 mila relativi a la- 
vori già conclusi. Se a fine 
2021 l’entità dell’investi- 
mento non superava i 
300,5 milioni di euro, a fine 
dicembre 2022 la stessa ci- 
fra era a 1,3 miliardi. Nei 
primi 5 mesi dell’anno, ilva- 
lore complessivo è salito di 
circa 492 mila euro. In que- 
sti anni l'investimento me- 
dio nei condomini ha supe- 
rato 645 mila euro, in edifi- 
ci unifamiliari 108 mila eu- 
ro, in alloggi indipendenti 
82 mila euro. Un’operazio- 
ne che ha consentito a mol- 
ti cittadini di recuperare 
l’intera spesa cedendo ilcre- 
dito alle banche 0, se aveva 
capacità fiscale, di recupe- 
rarlain5 anni. Da quando il 
Governo ha bloccato la ces- 
sione del credito e messo i 
paletti al reddito col quo- 
ziente familiare, il sistema 
ha rallentato fin quasi a fer- 
marsi. «Dall’1 ottobre il su- 
perbonus non sarà più con- 
cesso per l'adeguamento 
delle villette, peri condomi- 
ni la misura verrà meno da 
gennaio» 2024, dice Con- 
tessi, precisando che chi 
nonha chiusola pratica am- 
ministrativa prima di feb- 
braio non può cedere il cre- 
dito fiscale. —G.P. 
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Il grande 
saccheggio 


Nelle proteste bruciati centinaia di negozi, scuole, auto e persino caserme 
Disordini in tutto il Paese, morto un 20enne a Rouen. Macron: «Più polizia» 


ILREPORTAGE 


Danilo Ceccarelli / PARIGI 


nche se avevano il 

volto coperto, men- 

tre ieri pomeriggio 

prendevano a calci le 
vetrine di un Apple Store a 
Strasburgo per rubare qual- 
che smartphone, si capiva che 
si trattava di adolescenti. Co- 
meitantiblackblocche in que- 
ste ultime notti hanno messo a 
ferro e fuoco la Francia, parte- 
cipando all’ondata di collera 
chehatravolto il Paese dopola 
morte di Nahel, il 17enne ucci- 
so da un poliziotto durante un 
controllo stradale a Nanterre, 
fuori Parigi. Unesercito di gio- 
vani, che nei video circolati sui 
socialsaccheggiano supermer- 
cati, rubano dentro boutique 
digrandi marche di vestiti e ap- 
piccano incendi nelle strade. 
Sonoloro ad incanalare la rab- 
bia delle banlieue, magari in- 
consciamente, ma con una vio- 
lenza e una strategia tale da 
far indietreggiare anche i re- 


parti speciali della polizia. 

Proprio alle loro famiglie si 
è rivolto ieri il presidente Em- 
manuel Macron, al termine di 
una riunione dell’unità di crisi 
interministeriale che lo ha co- 
stretto a lasciare in anticipo il 
Consiglio europeo di Bruxel- 
les. «Ela responsabilità dei ge- 
nitori tenerli a casa», ha detto 
l'inquilino dell'Eliseo, facendo 
appello alla «responsabilità» 
dei padri e delle madri. Ma il 
presidente se l’è presa anche 
coni social network come Tik- 
Tok o Pinterest, utilizzati dai 
ragazzi per organizzare i loro 
raid che spesso vengono filma- 
ti e caricati sulle piattaforme. 
Macron ha annunciato «diver- 
se disposizioni» decise in colla- 
borazione con i grandi gruppi 
del settore perritirare i «conte- 
nuti più sensibili». 

Dopo aver condannato nei 
giorni scorsi la morte di Nahel, 
definendola «imperdonabile» 
e«ingiustificabile», ilcapo del- 
lo Stato è passato alle misure 
forti per arginare la violenza 
delle ultime notti. AI momen- 
to, ilgoverno esclude l’applica- 


zione dello stato diemergenza 
richiesto a gran voce dalla de- 
stra, ma vieta eventi e manife- 
stazioni, manda nelle strade i 
blindati della gendarmeria e 
aumenta il numero degli agen- 
ti.Erano 45mila ieri sera, 5mi- 
la in più rispetto al giorno pre- 
cedente, quando la protesta si 
è allontanata dalle banlieue 
perarrivare nelle principali cit- 
tà. AParigi, centinaia di perso- 
ne hanno preso d’assalto il cen- 
tro commerciale di Les Halles, 
nel cuore della capitale, e raz- 
ziato le boutique dei marchi 
più prestigiosi, in un Far West 
senza leggi e regole. Ma tra gli 
obiettivi cisono anche commis- 
sariati, comuni e scuole. Scene 
di un film che ormai in Francia 
viene trasmesso ogni sera, con 
un finale che diventa sempre 
più tragico. Nella notte tra 
mercoledì e giovedì a Cayen- 
ne, nella Guyana francese, un 
54enne è morto dopo essere 
stato stato raggiunto da una 
pallottola vagante, mentre a 
Rouen un ventenne ha perso 
la vita cadendo dal tetto di un 
supermercato mentre stava 


Un'auto incendiata 
durante le proteste dei 
ragazzi delle banlieue dopo 
la morte di Nahel, ucciso 
dalla polizia: collera che è 
arrivata al centro di Parigi 


partecipando ai disordini. 
Episodi tragici ai quali ri- 
schiano di aggiungersene altri 
visto il clima elettrico che si 
continua a respirare ogni volta 
che arriva il tramonto. Ieri già 
afine giornata diverse centina- 
ia di persone si sono radunate 
su Place de la Concorde sfidan- 
do il divieto di assembramenti 
imposto dalla prefettura. Epi- 
sodi simili a Lione, mentre a 
Grenoble ricominciavano isac- 
cheggi dei negozi. Qualche co- 
mune corre i ripari instauran- 
do il coprifuoco notturno, 
mentre gli appelli alla calma si 
moltiplicano da più parti. An- 
cheilleader della sinistra radi- 
cale Jean-Luc Mélenchon, che 
dopo la morte del giovane ave- 
va usato parole dure nei con- 
fronti della polizia, ha chiesto 


di «non toccare» i «beni comu- 
ni» della République come 
scuole, biblioteche o palestre. 
Marine Le Pen, invece, ha chie- 
sto a Macron di ricevere il pri- 
ma possibile i partiti rappre- 
sentati all'Assemblea naziona- 
le per discutere delle «iniziati- 
ve» da prendere. 

Intanto, procede l’inchiesta 
sulla morte del ragazzo che ha 
scatenato questa situazione. Il 
poliziotto di 38 anni sospetta- 
to di aver aperto il fuoco sul 
giovane è stato indagato e arre- 
stato. In questi giorni sono an- 
che emersi alcuni dettagli sul- 
la vittima: un adolescente con 
la passione del rugby che ave- 
va abbandonato la scuola e 
consegnava pizze. Il padre 
non l’aveva mai conosciuto e, 
sebbene in passato si era più 


volte rifiutato di fermarsi ai 
controlli stradali, era incensu- 
rato. E mentre per oggi è atte- 
so il suo funerale, che si terrà 
proprio a Nanterre dove è na- 
to, l'Onu richiama all'ordine 
Parigi, chiedendogli di dedi- 
carsi «seriamente ai profondi 
problemi di razzismo e di di- 
scriminazione razziale tra le 
forze dell'ordine». Accuse im- 
mediatamente rispedite al mit- 
tente dal ministero degl Esteri 
francese, che ha definito «in- 
fondate» le posizioni espresse 
da Ravina Shamdasani, porta- 
voce dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite peri diritti 
dell'Uomo. Una polemica che 
di certo non giova all’atmosfe- 
rachesi registra ain questi gior- 
niin Francia. — 
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mmanuel Macron è 
di nuovo sul filo, da 
una parte le fiamme 
delle banlieues che 
chiedono giustizia per un ra- 
gazzo ucciso con un colpo a 
bruciapelo dalla polizia, 
dall'altra un’opinione pubbli- 
ca che vuole sicurezza e re- 
clama ordine dopo tre notti 
di folle rivolta. Macron ha 
prima mostrato compassio- 
ne per la vittima e la fami- 
glia; poi fermezza con il poli- 
ziotto per un gesto «inespli- 
cabile e ingiustificabile»; ora 
deve riprendere il controllo 
della Repubblica. Si annun- 
ciano misure mai viste, uno 
stato diemergenza di fatto. 
La Francia rivive lo spettro 
della rivolta del 2005, anche 
se le circostanze sono molto 
diverse, il Paese sembra più 
infiammabiledi allora, il pre- 
sidente pareva appena risali- 
re dall’abisso di popolarità in 
cui era precipitato. Dopo la 
gogna incessante e trasversa- 
le perla riforma delle pensio- 
ni, si ritrova a tu per tu con 
gli spezzoni di un popolo 
sempre più reattivo. Come 
nell'autunno del ’19 di fron- 
te alla rivolta popolare dei gi- 
lets gialli, come accade fin 
dalle prime battute del suo 
primo mandato nel 2017 
quando sulla spinta del movi- 
mento delle “Nuits débout” 
(le notti in piedi) nacque il 
movimento “I giovani con- 


tro Macron”. Situazioni mol- 
to diverse con la costante di 
un Paese dall’atmosfera satu- 
radiun composto infiamma- 
bile. Un cerino buttato a Nan- 
terre nella banlieue parigina 
ha riacceso in poche ore i 
quartieri “sensibili” di Tolo- 
sa, Lione, Digione e decine 
di altriche già vent'anni fa fu- 
rono chiamati “territori per- 
duti” della Repubblica. Nel 
2005 la rivolta era durata tre 
settimane. Diecimila auto in- 
cendiate, tre mila arresti, tre 
morti, icontirimasti in sospe- 
so con i giovani immigrati di 
seconda e anche terza gene- 
razione che reclamavano la 
loro doppia identità, quella 
materna e quella matrigna e 
denunciavano la promessa 
mancata dell’integrazione 
repubblicana. Rivendicazio- 
neidentitaria e sociale che ri- 
velava una realtà ben diver- 
sa dalla narrazione naziona- 
le. Lo scontro fu duro, Nico- 
las Sarkozy ha costruito il 


L'ANALISI 


L'assalto ai simboli della République 
della generazione che vive di social 


Un video ha appiccato l'incendio, migliaia di filmati ora l'alimentano 


CESAREMARTINETTI 


Nicolas Sarkozy 
Vinse le presidenziali 
promettendo ordine nel2005 


suo successo con gli elettori 
moderati già blanditi e tenta- 
ti dall'estrema destra di 
Jean-Marie Le Pen. Nel 2007 
Sarkòè arrivato all’Eliseo sul- 
la spinta della promessa di ri- 
pristinare legge e ordine: «Vi 
libererò da questa la spazza- 
tura umana (“racaille”)». 
Nonè successo. 

Nel 2005 tutto era comin- 


Marine LePen 
Prontaa cavalcare l'onda della 
paura alle Europee del 2024 


ciato a Clichy-sous-Bois con 
la morte di due ragazzini ful- 
minati in una cabina dell’al- 
ta tensione dove si erano rifu- 
giati per sfuggire ai poliziot- 
ti. Un’altra banlieue parigi- 
na, da dove la capitale si ve- 
de come un miraggio: vicina 
ma irraggiungibile. Questa 
volta è cominciata a Nanter- 
re, ma in circostanze diver- 


se. Nahel M., 17 anni, è mor- 
toperuncolpo sparato daun 
agente motociclista. Lo ave- 
vano fermato per un control- 
lo dopo una folle corsa. Gli 
agentilo tenevano sotto tiro, 
all'improvviso è ripartito, 
uno dei poliziotti ha sparato 
e colpito al torace, morto sul 
colpo. Non aveva la patente, 
era disarmato. Era nato un 
anno dopo la rivolta del 
2005, apparteneva a un’al- 
tra generazione, quella che 
oraLe Monde chiama «esplo- 
siva». Nelle interviste ai gior- 
nali, ipolitici localiracconta- 
no la sensazione di vivere su 
una «polveriera», non si sa 
cosa rispondere a chi dice 
«spacchiamo tutto». Se il 
marchio del 2005 erano sta- 
te le auto incendiate, in que- 
sti primi tre giorni di rivolta i 
bersagli sono stati i simboli 
della République: commissa- 
riati, carceri, municipi e per- 
sino le scuole. E intorno ai ro- 
ghi improvvisati, cortei di au- 


to in festa con i clacson di- 
spiegati. 

La differenza, spiegava ie- 
ri su Le Monde uno studioso 
dei movimenti giovanili, la 
fanno anche i sociale i video 
che si diffondono in rete nel 
giro di qualche ora. Sono mi- 
gliaia, ognuno ha il suo rogo 
da mostrare, il suo quartiere 
che brucia, la sua vendetta 
che si consuma. E come se 
fossein corso una gara nazio- 
nale a chila fa più grossa. 

In questo caso, poi, un vi- 
deo girato da un cittadino ha 
giocato un ruolo determi- 
nante, smentendo la solita 
versione della polizia secon- 
do cuiil poliziotto aveva spa- 
rato per legittima difesa. Le 
immagini sono inequivocabi- 
li; quando Nahel è partito di 
scatto sulla sua auto gialla, i 
due agenti erano su un lato, 
niente li minacciava. L’agen- 
teche ha sparato è stato arre- 
stato e accusato di omicidio 
volontario. Ha commesso un 
errore «ingiustificabile e ine- 
splicabile», come ha detto il 
presidente. Solo Marine Le 
Pen ha concesso all’arresta- 
tola presunzione di innocen- 
za. E sempre lei lo spettro 
che si aggira nei corridoi del 
potere francese, una compe- 
tizione politica sfrenata e 
spesso feroce che in questo 
caso assomiglia a una danza 
macabra. — 
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ATTUALITÀ 13 


Michelle 


sei colpi senza difesa 


La l7enne colta di sorpresa con un coltello da cucina, non è riuscita a opporre resistenza 
Nei telefoni sequestrati la chiave del giallo: come mai l'omicida le doveva 30-40 euro? 


ILCASO 


Edoardo Izzo 
Grazia Longo /ROMA 


N . ina 
nei telefonini il se- 
greto del delitto di 
Primavalle. Sia quel- 


lo di Michelle Maria 
Causo, 17 anni, uccisa con 
sei coltellate, sia quelli 
(ne aveva più di uno) del 
suo presunto assassino, il 
coetaneo O. D. S., nato a 
Roma ma originario dello 
SriLanka, sono stati seque- 
strati dalla polizia, suman- 
dato della Procura dei mi- 
nori. All’interno dei cellu- 
lari si cercano conferme a 
quanto confessato dal ra- 
gazzo su un debito di 
30-40 euro che lui doveva 
saldare a Michelle. 
Lui non ha voluto darle 
il denaro ed è scoppiata 
una lite furibonda dege- 
nerata in omicidio. Ma 
perché doveva pagare la 


Michelle Maria Causo aveva 17 anni 


ragazza? Lei che cosa gli 
aveva venduto? Il sospet- 
to è che dietro il paga- 
mento ci sia una questio- 
ne di droga. O forse lei gli 
aveva prestato il denaro? 
La vicenda è ancora tutta 


da chiarire. Per questo sa- 
ranno determinanti le 
chat e i messaggi scam- 
biati tra i due amici pri- 
ma dell’omicidio. 
Intanto l’autopsia ha ri- 
velato che Michelle è sta- 


ta colta di sorpresa e non 
ha potuto difendersi: sei 
colpi con un coltello di cu- 
cina, al collo, all'addome, 
alla schiena. Nessuna feri- 
ta alle mani, segno appun- 
to chela ragazza non è riu- 
scita alottare con il suo as- 
sassino. O. D. S. ha agito 
con una violenza inaudita 
esasperata dal consumo 
di alcol e droga. Nel suo 
appartamento, peraltro, 
è stata trovata della so- 
stanza stupefacente. Non 
è una novità: nei suoi vi- 
deo, con sottofondo di 
musica trap, ostentava il 
consumo di hashish, mari- 
juana e il pericoloso mix 
allucinogeno dei trapper, 
il Purple drank. 

Chissà se oggi il giova- 
ne, nell’interrogatorio di 
convalida dell’arresto, 
fornirà particolari più det- 
tagliati sulla lite. Intanto i 
genitori di Michelle, Da- 
niela e Gianluca, respin- 
gono la pista della droga: 


«Non c'entra niente con 
nostra figlia e con la sua 
morte. Quel delinquente 
l’ha ammazzata perché si 
era invaghito e lei lo ha re- 
spinto». A far luce sulla 
questione della droga, al 
di là del contenuto dei cel- 
lulari sequestrati, contri- 
buirà anche l’esito degli 
esami tossicologici sulla 
ragazza. 

Il suo fidanzato, Flavio, 
è convinto che O. abbia 
avuto dei complici: «Non 
ci siamo mai traditi - dice 
-. Aspettavamo l’estate da 
trascorrere assieme. Lei 
considerava O. un amico. 
Penso che Michelle lo ab- 
bia respinto. Ora lui deve 
dire la verità: da chi si è 
fatto portare il carrello 
sotto casa?». Un’ipotesi 
plausibile potrebbe esse- 
re quella avanzata da una 
donna che lavora proprio 
invia Borgia, dove ci sono 
i bidoni dei rifiuti accanto 
ai quali il ragazzo ha la- 


sciato il carrello con il ca- 
davere: «Ho notato il car- 
rello: era vicino al parco. 
Per prenderlo O. ha fatto 
un bel pezzo di strada da 
casasua». 

E proprio accanto al cam- 
petto e al piccolo parco pro- 
segue da mercoledì scorso, 
giorno dell’assassinio, il pel- 
legrinaggio di un intero 
quartiere scosso dall’orro- 
re. Fiori, pelouche, messag- 
gi. «Continua a brillare da 
lassù», scrive una mamma. 
Una delle tante che ieri sera 
ha partecipato alla fiaccola- 
ta organizzata per ricorda- 
re la ragazza. «Ora il par- 
chetto dovrebbero intito- 
larlo a lei: un posto per i 
ragazzi, in suo nome», 
suggerisce una pensiona- 
ta del quartiere. «Mi augu- 
ro una sola cosa, che la 
giustizia faccia il suo do- 
vere», aggiunge con le la- 
crime agli occhi il nonno 
materno di Michelle. 
«Nonno torno alle 12 e cu- 
cino per te» sono state le 
ultime parole della dicias- 
settenne mercoledì matti- 
na, prima di uscire da ca- 
sa per raggiungere l’ap- 
partamento di O. dove è 
stata uccisa. Sul caso in- 
terviene anche il vescovo 
Baldo Reina, che riassu- 
me i sentimenti di chi ri- 
flette sulla tragedia: 
«Questo omicidio ciinter- 
pella come Chiesa e come 
società civile. Siamo tutti 
chiamati in causa per 
aver fatto troppo poco 0 
addirittura essere stati la- 
titanti». — 
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Turismo 


Investitori serbi per una operazione del valore di 110 milioni di euro 
Nell'area di85 mila metri quadri anche ville e appartamenti in vendita 


Inaugurato a Umago 
l'hotel pluristellato 
conla piscina sul tetto 
più grande d'Europa 


LANOVITÀ 


VALMER CUSMA 


ella zona di Alberi, 

a Umago, il capita- 

le serbo è sbarcato 

in grande stile. Con 
i 110 milioni di investimen- 
to che ha richiesto, il Petram 
Resort & Residences - convi- 
sta su Pirano, Portorose e il 
golfo - è già definito il più lus- 
suoso hotelin Croazia. Gli in- 
vestitori sono l'Mk Group, 
che fa capo al “re serbo dello 
zucchero“ Miodrag Kostié, e 
l'Aleksandar Group di Bel- 
grado. E stata una inaugura- 
zionein grande stile, contan- 
to di spettacolo pirotecnico 
alla presenza del ministro 
croato del Turismo e dello 


sport Nikolina Brnjac. 
L'insediamento, che si 
estende su un'area di 


85.000 metri quadrati, com- 
prende un aparthotel con 
179 camere, 55 ville - molte 
delle quali con piscina priva- 
ta - e tre palazzine con 18 al- 
loggi per un totale di un mi- 
gliaio di posti letto, tuttia4e 
5 stelle. L'albergo ha una ca- 
ratteristica che lo rende uni- 
co: sul tetto è stata costruita 
una piscina infinity lunga 
105 metri, in Europa la più 


-_——— 

IL RESORT 

UNO SCORCIO DEL RESORT INAUGURATO 
ASALVORE (FOTO DA JUTARNII.HR) 


Nella struttura al 
lavoro un centinaio 
di persone. Il sindaco: 
«Prezioso contributo 
alla promozione 

del territorio» 


Nuove contestazioni 
da parte degli 
ambientalisti. 
Ancora nel mirino 

la passeggiata 
amare 


grande del genere su un tet- 
to, e seconda al mondo solo 
a quella dell'hotel Marina 
Bay di Singapore, che vanta 
150 metri. Sempre sul tetto 
è stato costruito un ristoran- 
te con vista sul mare a 270 
gradi. Le ville, di superficie 
compresa fra 250 e 500 me- 
triquadrati, sono in gran par- 
te messe in vendita, così co- 
me gli alloggi nelle palazzi- 
ne: si parte dai 5.500 euro al 
metro quadrato. Finora è sta- 
to venduto il 60 per cento 
delle unità disponibili e gli 
acquirenti sono per lo più 
croati, serbi, sloveni, tede- 
schieitaliani. 

Nella struttura hanno tro- 
vato lavoro un centinaio di 
persone. «Abbiamo aperto il 
resort - ha detto il direttore 
generale dell'Mk Group Mi- 
hajlo Jankovic - nel quaran- 
tesimo anniversario della 
fondazione della nostra 
compagnia e posso dire che 
in questo modo abbiamo 
portato a termine un ciclo 
triennale di investimenti del 
valore pari a 1,6 miliardi di 
euro, di cui solo una piccola 
parte nell'industria delle va- 
canze». 

La ministra Nikolina Brn- 
jac ha definito il resort in li- 
nea con il principio della so- 
stenibilità, mentre ilsindaco 


Vili Bassanese ha sottolinea- 
to come la struttura rappre- 
senti «un prezioso contribu- 
to all'occupazione e alla pro- 
mozione del turismo sporti- 
vo nonche dei prodotti ali- 
mentari autoctoni, molto ap- 
prezzatinelmondo». 
L'apertura del Petram Re- 
sort & Residences è avvenu- 
ta in controtendenza rispet- 
to al dibattito, da qualche 
tempoinessere inIstria, rela- 
tivo alla necessità dirallenta- 


re l'espansione delle capaci- 
tà ricettive in un contesto 
che già avrebbe superato il 
punto di saturazione. Un 
gruppetto di attivisti peral- 
tro è tornato anche nella 
giornata di inaugurazione 
dell’hotel a esprimere il dis- 
senso per la costruzione sor- 
ta sulla costa di Salvore. 
Sotto accusa c’è soprattut- 
to la realizzazione di un seg- 
mento della passeggiata 
Lungomare. Il vicesindaco 


Mauro Jurman ha più volte 
ribadito che tutto viene rea- 
lizzato nel rispetto di norme 
e permessi; secondo gli atti- 
visti di più associazioni il seg- 
mento invece verrebbe co- 
struito a un centinaio di me- 
tri di distanza rispetto a 
quanto definito dal progetto 
esecutivo. La passeggiata è 
funzionale al Petram resort 
e all'hotel Kempinski, che 
sorge poco distante. — 
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Dopo gli aumenti scattati con l'arrivo dell'euro 


Caro vacanze dall'Istria a Ragusa 
E i croati puntano su altri Paesi 


FOCUS 


MAUROMANZIN 


ra l'inflazione e il 

passaggio dalla ku- 

na all’euro con i ben 

noti aumenti che ne 
sono derivati, gli aumenti in 
Croazia non si fermano. Dai 
beni di prima necessità fino 
alle vacanze, tra alberghi, 
appartamenti e anche gela- 
ti: una pallina a Spalato non 
si paga meno di 3 euro. Ri- 
sultato: i croati non riesco- 
no più a permettersi le va- 
canze in casa propria e per- 
ciò scelgono mete estere 
più economiche come l’Egit- 


toelaTunisia. 

Come scrive il quotidiano 
di Spalato Slobodna Dalma- 
cija, non passa giorno che af- 
fittacamere o alberghi non 
ricevano disdette. Difficile 
trascorrere l'estate in patria 
per la famiglia media croa- 
ta, che quindi sceglie Paesi 
del Mediterraneo che offro- 
no proposte più convenien- 
ti. Sicalcola- riporta il quoti- 
diano - che una famiglia di 
quattro persone paghereb- 
be in Croazia 1.200 euro 
per una settimana di vacan- 
za nel mezzo della stagione 
in alloggi privati, e anche cir- 
ca 4.000 in alberghi, men- 
tre in Egitto e Tunisia simili 
offerte vanno dai 280 ai 


Uno scorcio della zona di Dubrovnik Foto croatia.hr 


1400 euro. In un alloggio 
tutto compreso in questi 
Paesi, biglietto aereo inclu- 
so, si può trascorrere la va- 
canza per 600-700 euro a 
persona, mentre in Croazia 
con la stessa cifra si ottiene 
lamezza pensione. 

Quando si parla di prezzi 
alti sulla costa croata, poi, il 
focus è su Ragusa-Dubrov- 
nik, città decisamente in ci- 
ma alla lista. Il numero uno 
dell'Ente perilturismo citta- 
dino (Tb), Miro Draskovié, 
afferma che ogni azienda 
«ha la sua politica commer- 
ciale, e Tb non può interferi- 
reo avere alcuna influenza. 
Il prezzo è determinato dal 
mercato», e spetta a ciascu- 
na azienda determinare le 
proprie strategie. 

Secondo Nino Dubretié, 
manager di "Direct Boo- 
ker", «a Dubrovnik, quando 
si parla di alloggi, credo si 
possa trovare un prezzo su 
misura per ogni esigenza. E 
poi, se nonci sono abbastan- 
za ospiti, il prezzo scende». 
Dubretié difende comun- 
que le scelte delle aziende e 
dei prezzi praticati in città: 


«Non credo che per quanto 
riguarda gli alloggi siamo 
una destinazione costosa, 
soprattutto perché questa 
località è un marchio. Qual- 
cuno dirà criticamente che 
non abbiamo nulla. Ma ab- 
biamo un marchio, unarico- 
noscibilità per bellezza, sto- 
ria, cultura», 

«C'è stato un leggero spae- 
samento perché i nostri mer- 
cati tradizionali, in partico- 
lare quelli che afferiscono a 
Gran Bretagna e Germania, 
stanno attraversando una 
certa crisi e un abbassamen- 
to degli standard - spiega il 
presidente della Camera di 
commercio della contea, Ni- 
kolina Trojic - quindi vedia- 
mo prenotazioni caute e 
contenute da quei mercati, 
ma non ho dubbi sull'espe- 
rienza e sull'istinto dei no- 
stri operatori turismo. Alla 
fine, il più costoso è il letto 
vuoto, quindi la capacità di 
posti letto - conclude Troijé 
- sarà riempita: analizzere- 
mo gli effetti finanziari del- 
la stagione 2023 tra un an- 
no». — 
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Il taglio della prima fetta ha dato il via all'edizione numero 37 
della manifestazione, tornata al periodo e alle dimensioni pre-Covid 


San Daniele in vetrina 
con Aria di Festa 

tra INCONTTI, assaggi 

e prosciuttifici aperti 


l grissino con il pro- 

sciutto? L’antipa- 
<< sto perfetto». L’at- 

tesa madrina di 
Aria di Festa 2023, la giornali- 
sta sportiva Giorgia Rossi, 
scandisce la sua dichiarazione 
d’amore per il crudo di San Da- 
niele e perla città («Ho trovato 
tantispunti interessanti, torne- 
rò») in una piazza gremita, 


che per vederla ha dovuto pa- 
zientare fino al termine della 
parata istituzionale sul palco. 
Sono quasi le 20 quando ilri- 
tuale d’inizio della kermesse — 
il taglio della prima fetta da 
una “sontuosa” coscia — si rin- 
nova sul palco. E Aria di Festa 
ha ufficialmente inizio, in un 
climain cuiil sapore della preli- 
batezza di casa si mescola a 
quello della riconquista: l’edi- 
zione appena avviata, la nume- 
r037- riportata al periodo ca- 


nonicoe alla dimensione origi- 
naria, conil centro storico inva- 
so e blindato al traffico fino a 
lunedì 3luglio—, si è aperta ieri 
serain un entusiasmo da liber- 
tà ritrovata dopo il biennio 
pandemico. Una rinascita in 
grande stile, come sottolinea- 
to da tutti i protagonisti della 
serata, presentata dallo spea- 
ker di Rds Filippo Ferraro: ad 
aprire la serie degli interventi 
è il direttore generale del Con- 
sorzio del Prosciutto di San Da- 


niele (promotore della manife- 
stazione insieme a Comune e 
Pro loco), Mario Cichetti. 
«Aria di Festa - ha esordito — 
ha segnato la storia di questa 
città, sotto il profilo dello svi- 
luppo turistico e ricettivo. Do- 
po le difficoltà provocate dal 
Covid quest'anno si riparte 
conslancio, conotto prosciutti- 
fici aperti, una decina di stand 
in centro storico, i migliori pro- 
dotti gastronomici regionali e 
i vini del Fvg schierati», pronti 
a conquistare un pubblico che 
si annuncia foltissimo anche 
grazie al ricco palinsesto mes- 
so a punto per i prossimi tre 
giorni. Tanto che «ci sono già 
più di 4 mila prenotazioni per 
le visite guidate eitalk—ha ag- 
giunto il direttore —, in preva- 
lenza da fuori regione e con 
un’ampia componente dall’e- 
stero». 

Entusiasta dell’ottimo avvio 
dell’evento il primo cittadino 
di San Daniele, Pietro Valent, 
sul palco assieme a tanti altri, 
dal vicepresidente del Consor- 
zio, Alessio Prolongo al presi- 
dente della Camera di Com- 
mercio di Udine e Pordenone 
Giovanni Da Pozzo, dal presi- 
dente del consiglio regionale 
Mauro Bordin agli assessori re- 
gionali Sergio Emidio Bini e 
Barbara Zilli e alla vicemini- 
stra Vannia Gava («Celebria- 


SUL PALCO E IN STRADA 
L'INAUGURAZIONE DI ARIA DI FESTA, 
OSPITE GIORGIA ROSSI (FOTO PETRUSSI) 


Il direttore del 
Consorzio: 

già quattromila 

le prenotazioni per 
visite guidate e i talk 


Una decina gli stand 
nel centro storico, 
attesi molti visitatori 
anche da fuori 
regione e dall'estero 


mo un'assoluta eccellenza ter- 
ritoriale, un vanto delmadein 
Italy», ha detto). 

E dopo i discorsi di rito, via 
alla festa. Oltre dieci stand ga- 
stronomici allestiti nel centro 
storico dagli esercenti cittadi- 
nipermetteranno di assapora- 
reilcrudo di SanDaniele in va- 
rimodi, dal tradizionale grissi- 
noai paninie alle focacce farci- 
ti, aitortellie varie altre “inter- 
pretazioni” del prodotto, con 
consoni abbinamenti enologi- 


ci. Il giardino di villa Serraval- 
lo farà da cornice a un picnic 
(ovviamente a base di pro- 
sciutto) accompagnato da otti- 
mi prodotti locali: l’appunta- 
mento è per oggi e domani 
conorari11-15e 17-21 (consi- 
gliata la prenotazione sul sito 
ariadifesta.it). Nei giorni del- 
la kermesse, fino al 3 luglio co- 
me detto, si potrà pure coglie- 
re l’occasione dei prosciuttifi- 
ciaperti: le formule spazieran- 
no dagli accessi con visita gui- 
data fino a proposte ristorati- 
veediintrattenimento. 
L'edizione 2023 di Aria di 
Festa include anche sei talk te- 
matici incentrati sul mondo 
del prosciutto: il programma 
si aprirà oggi alle 11 — al Parco 
del Castello, location comune 
a quasi tutti gli incontri — con 
“Alle radici del mito”, per pro- 
seguire alle 15 con “San Danie- 
le, evoluzione di un ecosiste- 
ma”;siterrà invece in Guarne- 
riana, alle 18, “Correva l’anno 
1063”. Sempre in Castello fo- 
cus sul “Sistema prosciutto” 
(domenica, alle 11), “Come il 
prosciutto niente?” (alle 15) e 
“Almeno una fetta al giorno, 
bisogna essere felici” (alle 
19). In palinsesto anche labo- 
ratori, lezioni e masterclass. 


L.AV. 
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SCIENZE 


SISSA 


Studio su gravità e materia oscura 


Unnuovostudio della Sissa, pubblicato su The Astrophysical Jour- 
nal, suggerisce che la materia oscura, uno dei componenti più 
enigmatici dell'Universo, interagisce conla gravità inmodo non lo- 
cale. Autori i dottorandi Francesco Benetti e Giovanni Gandolfi. 


PUBBLICA BENEMERENZA 


La Protezione civile premia l’Ogs 


Il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare ha con- 
cesso aal'Ogs la Pubblica Benemerenza del Dipartimento della 
Protezione Civile per l'intervento effettuato a seguito dell'even- 
to sismico di Petrinja, in Croazia, del 29 dicembre 2020. 


PROGETTAZIONE NAVALE 


Riconoscimento adallievo della Sissa 


Marco Tezzele, ex studente della Sissa e ora postdoc all'Oden Insti- 
tute for Computational Engineering and Sciences dell'Università 
del Texas ad Austin, è stato premiato con il prestigioso premio Ec- 
mi-Anile 2028 per il suo progetto di tesi sulla progettazione navale. 


Intelligenza artificiale 
Come prevenire 

le malattie epatiche 
orazie agli algoritmi 


Il progetto Genla, che coinvolge il professor Tiribelli, Insiel 
e Sissa, diagnostica precocemente patologie al fegato 


Francesco Codagnone 


L’intelligenza artificiale rie- 
sce a vedere cose che sfuggo- 
no ai medici, con un livello 
di dettaglio e accuratezza 
elevatissimi. Al punto che è 
possibile utilizzarla per indi- 
viduare e curare malattie ad 
alto rischio, come la steatosi 
epatica o del «fegato gras- 
so». “GenIa” trasforma visio- 
ni fino a qualche tempo fa li- 
mitate a film di fantascienza 
in realtà, sviluppando una 


piattaforma digitale che, 
grazie all'integrazione di big 
data clinici e molecolari e 
con l’impiego dell’intelligen- 
za artificiale (Ia), potrà aiu- 
tare medici e pazienti nella 
prevenzione e nel controllo 
delle malattie epatiche. 

Il progetto, un'iniziativa 
innovativa in questo campo, 
è risultato di sinergia tra le 
competenze di analisi clini- 
co-scientifica in ambito epa- 
tologico della Fondazione 
Italiana Fegato (Fif), la Pro- 


digys Group, specializzata 
in data analysis e Ia applica- 
ta all'analisi dei dati, e Insiel 
Spa, che gestisce le banche 
dati e i servizi informatici 
del Friuli Venezia Giulia. La 
missione di “Genla” è, come 
detto, prevenire e diagnosti- 
care precocemente malattie 
al fegato come tumore, stea- 
toepatite e steatosi. Il «fega- 
to grasso», quest’ultima una 
«condizione patologica cau- 
sata da una dieta ipercalori- 
ca e da uno stile di vita inap- 


propriato», spiega Claudio 
Tiribelli, direttore scientifi- 
co di Fif, che la indica come 
«uno dei maggiori problemi 

i salute di questo secolo: 
l'incidenza dell’obesità nel 
mondooccidentale è di circa 
il 40%, e tra questi soggetti 
l'80% può sviluppare una 
steatosi, che in molti casi 
evolve negli anni in cirrosi e 
cancro». Sfruttando l’'Ia, si 
può prevedere il progredire 
di queste patologie, e così in- 
dividuare terapie tempesti- 
veperevitare che la malattia 
si cronicizzi. La diagnosi pre- 
coce per il paziente si tradu- 
ce in un miglioramento del- 
la qualità della vita, oltre 
che in una riduzione dei co- 
sti indiretti, mentre il medi- 
co può ottimizzare la gestio- 
ne del paziente stesso: dia- 
gnostica standardizzata, ri- 
duzione dei tempi di analisi, 
migliore interpretazione dei 
dati. Il tutto, per il sistema sa- 
nitario regionale, si tradur- 
rebbe infine in una sensibile 
riduzione dei costi e deitem- 
pi di attesa, ottimizzando le 
risorse ospedaliere. 

Ma come funziona “Ge- 
nIa”? La piattaforma analiz- 
za i dati clinici e molecolari 
di soggetti epatologici nella 
nostraregione, invia del tut- 
to anonima. L’Ia, spiega Die- 
go Antonini, amministrato- 
re di Insiel, permette infatti 


RICERCATORI E BIOLOGI 
LAVORANO SULLE MALATTIE 
DEL SISTEMA EPATICO 


È possibile utilizzare 
questo sistema per 
individuare e curare 
malattie ad alto 
rischio, come la 
steatosi epatica 


Si tratta di database 
della start up Aindo 
che riproducono 

dati del mondo reale, 
senza rappresentare 
persone esistenti 


di «realizzare dati “sinteti- 
ci”, senza alcun riferimento 
a veri pazienti». Si tratta di 
«database generati da algo- 
ritmi messi a disposizione 
dalla start up Aindo (Sissa), 
che riproducono in maniera 
fedele - sotto il profilo mate- 
matico e statistico - dati del 
mondoreale, senza però rap- 
presentare persone esistenti 
o elementi esse riferibili». I 
dati clinici così generati ven- 
gono poi studiati dalla piat- 
taforma, che “impara” nozio- 


ni sulla malattia: quali sono 
le cause della patologia, stili 
di vita possono favorirne lo 
sviluppo, le terapie da adot- 
tare. Sulla base di queste in- 
formazioni, l’Ta sviluppa al- 
goritmi di Machine/Deep 
Learning per “costruire” due 
tipi di modelli predittivi. Il 
primo, diagnostico, è basato 
su un sistema “evento-deci- 
sione” che simula il compor- 
tamento del medico, guidan- 
dolo alla diagnosi del pazien- 
te. Il secondo è un modello 
prognostico, in grado di pre- 
vedere il progredire della 
malattia (ad esempio, ivalo- 
ri di biomarker individuati 
dalle analisi del sangue). Lo 
studio preliminare, condot- 
to su un database di 6 mila 
soggetti, ha finora permesso 
di verificare l’affidabilità del 
sistema nell'individuare la 
malattia e la sua progressio- 
ne al 95% di accuratezza. 
Dopo questi risultati incorag- 
gianti, il team di ricerca pre- 
vededi ottimizzare la piatta- 
forma “Genla” di quia un an- 
no: la missione è sviluppare 
una metodologia d’avan- 
guardia da esportare dalla 
nostra regione all’estero, fa- 
vorendo la digitalizzazione 
della medicina e compiendo 
un passo avanti nella preven- 
zione, diagnosi e cura delle 
malattie del fegato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Oltre il giardino 


Chiara studia il virus dell’'encefalite 
trasmesso dalle zecche 


MARY B. TOLUSSO 


hiara Kalebic giun- 
ge da Pola: «Ho vis- 
suto la maggior par- 
te della mia vita in 
Croazia -dice-e poi a 18 an- 
ni, quindi per l'università, mi 
sono spostata a Trieste». Ha 
studiato Biotecnologie alla 
triennale: «Per la magistrale 


invece ho seguito un doppio 
programma che mi ha per- 
messo di ottenere una laurea 
magistrale all’Università di 
Trieste in Genomica funzio- 
nale, e in Francia, all’Univer- 
sità di Rennes ho ottenuto la 
laurea di Biologia molecola- 
re. Dopo la laurea magistrale 
ho deciso di ritornare a Trie- 
stee ho intrapreso qui un dot- 


torato all’Icgeb». A Trieste si 
trova molto bene: «Quello 
che mi piace è che è a misura 
d’uomo, nonè una città picco- 
la e allo stesso tempo non è 
troppo grande, quindi non è 
difficile trovare attività, in- 
trattenimenti piacevoli. E bel- 
lo viverci anche perché non è 
necessario perdere due, tre 
ore per spostarsi da un luogo 


all’altro. Oltre a ciò, anche se 
è scontato dirlo, il territorio è 
magnifico, soprattutto perla 
presenza delmare». 

Chiara ama la scienza da 
sempre: «Fin da piccola ho 
sempre avuto più predisposi- 
zione perle materie scientifi- 
che. Al liceo ho maturato l’i- 
dea di intraprendere degli 
studi specifici sulla biologia, 


SABATO 1 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


SCIENZA 
IN PILLOLE 


Contro la leucemia 


Le cellule Car-Nk sono una delle 
nuove armi nella lotta ai tumori. 
Hanno una particolarità rispetto 
alle altre: possono venire da dona- 
torie non soltanto dai pazienti. 


I richiami diversi della rana 


Un esperimento di citizen science 
in Australia ha permesso di stu- 
diare i richiami delle rane banjo, e 
di scoprire perché ogni rana ha un 
"accento" diverso. 


Farfalle, libellule, falene... Gli in- 
setti volano di notte intorno alla 
luce artificiale perché la scambia- 
no con quella del Sole, di cui han- 
no bisogno per orientare il volo. 


mi piacevano anche le mate- 
rie umanistiche ma sentivo 
che le mie inclinazioni erano 
predisposte alla scienza. Infi- 
ne proprio durante il percor- 
so universitario ho sviluppa- 
tolamia passione perla ricer- 
ca». La ricerca di Chiara Kale- 
bic si concentra sugli arbovi- 
rus: «Si tratta di un vasto 
gruppo di virus appartenenti 
a famiglie diverse diffuse an- 
che in Europa. Gli arbovirus 
possono accrescersi sia negli 
artropodi che nei vertebrati, 
principalmente vengono tra- 
smessi da zanzare o da zec- 
che. Nello specifico io studio 
ilvirus dell’encefalite, si chia- 
maTbevedètrasmesso dalla 
puntura delle zecche, per cui 
è importante studiarlo anche 
nel nostro territorio dal mo- 
mento che c'è una grande 


CHIARA KALEBIC 
BIOLOGA MOLECOLARE 
HA UN DOTTORATO AL ICGEB 


«lo sono impegnata 
sul fronte della 
biologia molecolare 
dell'infezione per 
poter trovare farmaci 
anti virali» 


Laricercatrice croata 
è molto sportiva: va 
in palestra e gioca a 
pallavolo. Le piace 
anche viaggiare. Era 
in Libano 


presenza di tali artropodi. Io 
mi occupo dello studio della 
biologia molecolare dell’infe- 
zione per poter trovare even- 
tualmente qualche farmaco 
antivirale». 

Chiara si occupa dello stu- 
dio delle proteine del virus 
per poter individuare un tar- 
get, un bersaglio da poter 
classificare con dei farmaci 
antivirali poiché di questo vi- 
rusesiste il vaccino ma non il 
farmaco. «A tutt'oggi se una 
persona contrae questo virus 
non ci sono dei farmaci effica- 
ci». Tra gli hobby della ricer- 
catrice c'è lo sport: «E l’attivi- 
tà che preferisco, al di fuori 
dellavoro. Vado in palestra e 
pratico la pallavolo. Poi mi 
piace viaggiare e conoscere 
diverse culture. L’ultima vol- 
tasonostatain Libano». — 


AI microscopio 


Gli embrioni creati 

da cellule staminali 
coltivate inlaboratorio 
Nodo etico e morale 


ILCASO 


MAURO GIACCA 


ueteamdiscienziati 

hanno postato il 15 

giugno su bioRxiv, 

un server di pubbli- 
cazioni biologiche on line, due 
articoli indipendenti che an- 
nunciano come possa essere 
ottenuto un embrione parten- 
do non da un uovo fecondato 
da uno spermatozoo, ma da 
cellule embrionali staminali 
umane coltivate in laborato- 
rio. Idue studisonostati guida- 
ti uno Magdalena Zernic- 
ka-Goetz, biologa dello svilup- 
po animale all’Università di 
Cambridge nel Regno Unito e 
l’altro da Jacob Hanna, esper- 
todicellule staminali al Weitz- 
mannInstituteof Science a Re- 
hovot, in Israele. Non a caso, 
Regno Unito e Israele sono 
due Paesi che hanno una legi- 
slazione tra le più progressiste 
per quanto riguarda le speri- 
mentazioni sugli embrioni. Gli 
stessi due team avevano già 
pubblicatolo scorso annodies- 
sere riusciti a ottenere una 
struttura simile a unembrione 
apartireda cellule staminali di 
topo. Dopo8 giorni (neltopo, i 
tempi necessari per lo svilup- 
posono molto accelerati), que- 
gli embrioni avevano già svi- 
luppato distinti organi, tra cui 
un cuore che pulsava, l’intesti- 
noe anche un abbozzo di siste- 
manervoso. 

I due nuovi studi sugli em- 
brioni umani sono entrambi 
sottomessi per la pubblicazio- 
ne, e saranno sottoposti al va- 
glio scientifico degli esperti pri- 
ma di essere accettati. Ma la 
Zernicka-Goetz ha voluto co- 
municare i propri risultati al 
meeting dell’International So- 
ciety for StemCell Research, la 
più importante associazione 
sulle cellule staminali (il mee- 
ting si è tenuto a Boston due 
settimane fa). Un giornalista 
del Guardian ha riportato la 
notizia in un articolo dal titolo 
roboante e dal contenuto enfa- 
tico. L’articolo del Guardian è 
stato quindi ripreso da molti 
giornali nazionali (Italia com- 
presa) e riportato senza parti- 
colari approfondimenti. 

Questa storia ha innescato 
un dibattito intenso nella co- 
munità scientifica. Itemi della 


MAURO GIACCA 
DOCENTE ALL'ATENEO DI TRIESTE 
E AL KING'S LONDON COLLEGE 


I due nuovi studi 
sugli embrioni umani 
saranno sottoposti al 
vaglio scientifico 
degli esperti prima di 
essere accettati 


controversia sono diversi. Una 
prima critica pressoché unani- 
me alla Zernicka-Goetz è di 
avervoluto cercare la visibilità 
conunannuncio pubblico a un 
congresso di molte migliaia di 
scienziati e sotto iriflettori del- 
la stampa laica, presentando 
dati che non sono ancora pas- 
sati al vaglio della revisione 
scientifica. Un vezzo, quello 
della popolarità sui giornali e 
TV, a cui molti scienziati evi- 
dentemente non riescono a ri- 
nunciare. Ma al di là dell’inop- 
portunità di questo annuncio 
prematuro, è molto probabile 
chei dati della Zernicka-Goetz 
sianoveri, visto cheriproduco- 
no quanto già visto nel topo, e 
sono anche confermati dall’a- 
naloga esperienza provenien- 
tedallaboratorioinIsraele. 
Quale significato pratico ha 
allora la possibilità di ottenere 
un embrione partendo da cel- 
lule staminali invece che dalla 
fecondazione? Non molto dal 
punto di vista medico, dal mo- 
mento che entrambi i metodi 
permettono di ottenere le me- 
desime informazioni sulle pri- 
me fasi dello sviluppo umano. 
Dal punto di vista legale, però, 
la differenza è sostanziale, vi- 
sto che la legislazione di tutti i 
Paesi che pur consentono la ri- 
cerca sugli embrioni umani (in- 
clusi Regno Unito, Stati Uniti, 


Canada e Corea del Sud) pone 
a 14 giorni il termine massimo 
per il mantenimento di questi 
embrioni, obbligando poi i ri- 
cercatori a distruggerli. Nel 
2021, un comitato della stessa 
International Society for Stem 
CellResearchaveva caldamen- 
te suggerito ai legislatori di ri- 
vedere questa regola dei 14 
giorni, per almeno due ragio- 
ni. La prima, è che bisogna 
aspettare un tempo più lungo 
percomprendere il motivo per 
cui molte gravidanze umane 
falliscono e altre risultano nel- 
la nascita di bambini con difet- 
ti congeniti. Ad esempio, le 
malformazioni cardiache, con 
cui nascono circa 8 bambini su 
1000, si sviluppano soltanto 
dopo circa due settimane, 
quandosi forma il cuore. La se- 
conda ragione è che è proprio 
nel medesimo periodo che si 
inizia a sviluppare anche il si- 
stema nervoso. Prolungare la 
sopravvivenza degli embrioni 
consentirebbe di comprende- 
re come si formano le connes- 
sioni dei neuroni nel cervello. 
Con il nuovo metodo dei ricer- 
catori di Cambridge e Tel Aviv, 
ora il problema legale è com- 
pletamente aggirato: dal mo- 
mento che l'embrione viene ot- 
tenuto a partire da cellule sta- 
minalie non c'è fecondazione, 
la regola dei 14 giorni non ha 
più valore e gli embrioni po- 
trebbero essere mantenuti più 
alungoinlaboratorio. 

In maniera indipendente 
dal fatto che la nuova tecnolo- 
gia degli embrioni sintetici pos- 
sa essere considerata un esca- 
motage per circumnavigare 
un divieto, questa pone peral- 
trounproblemaetico e morale 
ancora più grande. Cosa di fat- 
toè un embrione? Questo sem- 
bra essere sempre più distante 
da un'entità metafisica con un 
valore spirituale, una nuova 
“vita”, per essere invece sem- 
pre più vicino alla realtà di un 
agglomerato di cellule che 
svolge un sofisticato program- 
mabiologico. Allora, sevoglia- 
mo applicare dei principi nor- 
mativialla creazione di unem- 
brione (ammesso che lovoglia- 
mo fare), questi devono essere 
riscritti su basi che inevitabil- 
mente siano lontane da quelle 
dell’etica religiosa e trascen- 
dente per essere invece vicine 
al pragmatismo della realtà 
biologica. — 
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UNIVERSITÀ 


INIZIATIVE ESTIVE 


Visite alcampus e aule virtuali 


Con l'apertura delle immatricolazioni UniTs 
mette in campo una serie di iniziative estive 
a supporto dei futuri studenti e delle loro fa- 
miglie: visite alcampus di Piazzale Europa, 
da realizzarsi su prenotazione, e aule virtua- 
li, sempre su prenotazione per chi desidera 


orientarsi a distanza. 


Resta inoltre aperto al pubblico il front of- 
fice informativo nell'ala sinistra dell'edificio 
centrale A, al piano terra. Tutti i dettagli su 


www.units.it 


Rientra in Italia da Nanchino dopo una positiva esperienza durata 
cinque anni. «Mi auguro che ci sia uno slancio verso il futuro» 


Andrea Strollo, 

cervello di ritorno 
che insegnerà 
filosofia della scienza 


IL PERSONAGGIO 


GIULIA BASSO 


rriva dall'Università 
di Nanchino, uno de- 
gli atenei più impor- 
tanti della Cina, dove 
ha insegnato negli ultimi cin- 
que anni. Il piemontese An- 
drea Strollo, rientrato in Italia 


tramite quella che in gergo vie- 
ne definita “chiamata diretta 
dall’estero”, dal primo marzo è 
professore associato in Logica 
e Filosofia della scienza presso 
l’Università di Trieste, all’inter- 
no del corso in Discipline stori- 
che e filosofiche coordinato dal 
professore Fulvio Longato. In 
passato Strollo ha lavorato in 
varie università, tra cuila Scuo- 
la normale superiore di Pisa, 


l’Università di Helsinki e l’Uni- 
versità di Torino, dove ha stu- 
diato. 

Del suo lustro cinese ha unot- 
timo ricordo: «E° stata un’espe- 
rienza che mi ha offerto molte 
opportunità, sia sul fronte del- 
la carriera che della ricerca, su 
cui miè stata data carta bianca. 
Ho avuto la possibilità di inse- 
gnare e fare ricerca in un am- 
biente completamente diverso 


La laureata 


Una tesi sugli effetti della polvere 
di pneumatici e asfalto sugli isopodi 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


utelare l’ambiente par- 
tendo dalle scelte di 
ciascuno si può (e si 
deve) fare. Parola del- 
laneolaureata Giorgia Torreg- 
giani, 25enne originaria della 
provincia di Reggio Emilia. 
Dopo averfrequentato l'Istitu- 
totecnico agrario, ha intrapre- 


so il percorso universitario: al 
corsotriennale in Scienze Bio- 
logiche dell'Università di Mo- 
dena e Reggio Emilia, è segui- 
to il corso magistrale in Ecolo- 
gia dei Cambiamenti Globali 
dell’Università di Trieste. In 
quest'ultimo corso, si è laurea- 
ta con unatesi sugli effetti del- 
la polvere di pneumatico e 
asfalto sugli isopodi terrestri, 
conquistandoil 110elode. 

Aquali conclusioni è giun- 
tanella sua tesi? 


Dallo sfregamento tra pneu- 
matico e asfalto si sprigionano 
delle particelle, catalogate co- 
me microplastica. Ad alte con- 
centrazioni, gli isopodi terre- 
stri manifestano una riduzio- 
ne della crescita e dei cambia- 
menti comportamentali. Inol- 
tre vengono ingerite e fram- 
mentate durante la digestio- 
ne, aumentando così la loro 
diffusione. 

Unimpatto “pesante”... 

Sì. E ancora da definire ma, 


e a studenti con background 
differente: sono stato obbliga- 
to a reinventarmi». Il suo ritor- 
no in Italia, scelta legata anche 
all'aumento delle tensioni in- 
ternazionali, l’ha portato a Trie- 
ste, «un’ottima università, do- 
ve mi auguro di trovare lo stes- 
so slancio verso il futuro che ho 
trovato in Cina: quando sono 
arrivato all’ateneo di Nanchino 
miè stato detto che illoro obiet- 
tivo era di renderlo uno dei pri- 
mi 30 del mondoe tutti gli sfor- 
zi erano orientato verso questo 
traguardo». A Trieste Strollo 
s'inserisceinun background pe- 
culiare: il corso di studi in Disci- 
pline storiche e filosofiche ha 
una forte connotazione 
“green”, con insegnamenti co- 
me Filosofia della natura, Geo- 
grafia dell'ambiente, Storia am- 
bientale. 

«Sultermine “ambiente”, co- 
sì come su fenomeni come quel- 
lo delcambiamento climatico e 
sui processi sociali a esso corre- 
lati, la filosofia della scienza 
può offrire delle interessanti 
chiavi di lettura - afferma Strol- 
lo -. Ambiente infatti è una pa- 
rolaimpiegata frequentissima- 
mente, ma manca una defini- 
zione precisa del termine: ep- 
pure è cruciale sapere cosa sia, 
che rapporto intrattenga con 
l'umano, se si tratti di un valore 


Lalaureata Giorgia Torreggiani 


oltre agli isopodi terrestri, po- 
trebbe estendersi anche ad al- 
triorganismi. 

E come mai ha deciso di 
studiare proprio gli isopodi 
terrestri? 

Questi piccoli invertebrati 
vivono nel terreno che è uno 
dei luoghi più intasati da que- 


zioni 


ANDREA STROLLO 
DOCENTE ASSOCIATO 
DI LOGICA E FILOSOFIA 


«E' stata una 
parentesi che mi ha 
offerto molte 
opportunità, sia sul 
fronte della carriera 
che della ricerca» 


indipendente da tutti gli altri 
oppure no. Lo stesso vale per 
termini come “vita” o “piane- 
ta”. La filosofia della scienza si 
occupa di rispondere a doman- 
de fondamentali per compren- 
derne il funzionamento, tipo 
“Come si formano le teorie 
scientifiche?” o “Che rapporto 
c'è tra scienza e verità?”. Ha un 
ruolo cruciale anche nella com- 
prensione del fenomeno del 
cambiamento climatico e dei 
conseguenti processi sociali: 
“Analizzare il rapporto tra 
scienza, società e politica, è fon- 
damentale per capire come s’in- 
fluenzano a vicenda. E il feno- 
meno del cambiamento clima- 
tico offre un esempio perfetto 
di questi meccanismi: l’obietti- 
vo di limitare il riscaldamento 
globale a 1,5 gradi, risultato de- 


sto inquinante, in quanto le 
particelle dall’asfalto finisco- 
nonel suolo. Quindi, perlo stu- 
dio, erano “ideali”. Inoltre ho 
già avuto modo di studiare in- 
setti e invertebrati acquatici, 
quindi questo argomento mi 
ha affascinato da subito. 

Le attività umane, non di 


PROMOSSE DALLA SAIPEM 


Borse studio Egidio Palliotto 


C'è tempo fino al 7 luglio per candidarsi alla 
procedura selettiva per l'assegnazione di 
cinque borse di studio in memoria di Egidio 
Palliotto, promosse dalla società Saipem 
S.p.A. Dell'importo di 7mila euro ciascuna, le 
borse sonorivolte a studenti magistrali di In- 
gegneria e Geoscienze, per un loro potenzia- 
le orientamento e inserimento futuro nel 
mondo Infrastructures & Energy. Informa- 
e modulistica 
https://u.garr.it/XF221 


su 


gli Accordi di Parigi, ha origine 
dadati scientifici, mala decisio- 
ne di fissare questo preciso limi- 
te è frutto di un lungo dibattito 
politico, che ha visto la vittoria 
delle piccole isole caraibiche. 
Perciò il significato di questo 
margine è più politico che 
scientifico, ma gli sforzi scienti- 
fici poisisono indirizzati a capi- 
recosa avrebbe potuto succede- 
re se l’avessimo superato, con- 
tribuendo all’idea che questo 
target abbia rilevanza reale. Si 
tratta invece piuttosto diimma- 
ginare diversi scenari con diver- 
se probabilità: starà poi alla po- 
litica orientarsi su quale sia me- 
glio perseguire. Insomma, si dà 
per scontato che la scienza ab- 
bia una risposta univoca, men- 
tre spesso è più una questione 
legata al grado di probabilità 
che un determinato scenario si 
verifichi». Quanto all’antiscien- 
tismo, fenomeno sempre esisti- 
to ma che con i mezzi digitali 
ha subito un'impennata, servi- 
rebbe la cosiddetta “giusta di- 
stanza” dagli estremismi: è sba- 
gliato, sostiene Strollo, “pensa- 
re che la scienza sia frutto della 
società e della politica. Ma an- 
che che ne sia completamente 
indipendente. E’ sì precaria e 
fallibile, ma è lo strumento mi- 
gliore che abbiamo per com- 
prendere larealtà». — 


rado, nuociono all’ambien- 
te. Cosa fare per salvaguar- 
darlo? 

Innanzitutto informarsi: 
ogni azione umana, di base, 
ha il suo impatto sull’ambien- 
te. Poi ci sono altri piccoli ge- 
sti, da fare la raccolta differen- 
ziata a utilizzare i mezzi pub- 
blici. Insegnare ai cittadini ad 
acquistare in modo consape- 
vole. Le nostre scelte sono im- 
portanti. 

Viste le tematiche così at- 
tuali della sua facoltà, l’of- 
fertalavorativa nel suo setto- 
reèbuona? 

La domanda è scarsa per- 
ché, secondo me, ancora man- 
calafiguradi chi ha svolto que- 
sti studi, ovvero un biologo 
con conoscenze interdiscipli- 
nari. Vista l'attualità dei temi, 
spero ci sia più ricerca di figu- 
re conqueste competenze. — 
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NUOVA BMW X1 RIDEFINISCE | CANONI ESTETICI DEL SEGMENTO E IMPRESSIONA 
PER VERSATILITÀ E FUNZIONALITÀ. RINNOVATA NEL LOOK, È UN'EVOLUZIONE 
ANCORA PIÙ DINAMICA E TECNOLOGICA DEL MODELLO PRECEDENTE, 


SCOPRI E PROVA LA NUOVA BMW XI1 IN CONCESSIONARIA. 


Autotorino 
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L'AZIENDA DI ROMANS D'ISONZO SPECIALIZZATA NELLA MECCANICA DI PRECISIONE 


Micra, piano da 1,1 milioni 
per crescere sui mercati globali 


Accordo per un finanziamento con UniCredit. L'azienda punta ad aumentare 
la capacita produttiva con l'obiettivo di assumere e formare nuovi giovani 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


La goriziana Micra punta a svi- 
luppare azioni volte a ridurre 
le emissioni di Co2 e la realiz- 
zazione di programmi forma- 
tivi e di inserimento lavorati- 
vo per i giovani. Per farlo, l’a- 
zienda di Romans d'Isonzo si 
affida a Unicredit, che ha 
aperto un canale di credito di 
1,1 milionidi euro finalizzato 
al miglioramento del proprio 
profilo di sostenibilità e, pa- 
rallelamente, all’implementa- 
zione della sua capacità pro- 
duttiva e la crescita sui merca- 
ti globali. Micra è sul mercato 
da ormai più di trent'anni, es- 
sendo stata fondata nel 1991 
da Amos Pupin (attuale am- 
ministratore delegato e com- 
proprietario dell’azienda in- 
sieme al fratello Ruben, re- 
sponsabile della produzio- 
ne). Nel frattempo la realtà di 
Romans d'Isonzo è diventata 
un'eccellenza nel campo del- 
la meccanica di precisione 
grazie allo sfruttamento di 
processi innovativi e tecnolo- 
gie avanzate, il tutto sfruttan- 
do le macchine utensili all’a- 
vanguardia come Dmg, 
Grob, Makino e Wfl. 

Il finanziamento è vincola- 
to al raggiungimento di due 
obiettivi Esg che l'azienda si è 
impegnata a realizzare da qui 
ai prossimi tre anni: da un la- 
to l'adozione di misure per il 
risparmio o la compensazio- 
ne di emissioni dirette o indi- 
rette di Co2/gasserra, dall'al- 
tro una serie di interventi vol- 
ti a favorire la formazione e 
l'occupazione di giovani colla- 
boratori. «Siamo convinti che 
la crescita dell’azienda deve 
essere sostenibile sotto tutti i 
puntidi vista - spiega il Ceo di 


Micra azienda della meccanica ad alta precisione di Romans D'Isonzo 


Micra Amos Pupin - partendo 
dai partner con cui condivi- 
diamo i nostri progetti di cre- 
scita e sviluppo, per poter 
competere su un mercato glo- 
bale con tutti gli strumenti uti- 
li ad affrontare qualsiasi sfida 
a beneficio del nostro territo- 


Il Ceo Amos Pupin: 
puntiamo ad una 
impresa sempre più 
sostenibile 


rio e dell’azienda». Attraver- 
so questo finanziamento, Uni- 
Credit riconosce all'azienda, 
al momento dell'erogazione, 
unariduzione del tasso rispet- 
to alle condizioni previste per 
queste operazioni, con succes- 


siva verifica del raggiungi- 
mento di almeno due obietti- 
vi di miglioramento in ambi- 
to Esg, prefissati alla stipula 
del finanziamento. 
L'intervento da parte di Uni- 
Creditin favore di Micra si in- 
serisce in un più ampio piano 
diinvestimenti aziendali, che 
vanno a completare il poten- 
ziamento ed efficientamento 
dell’unità produttiva di Ro- 
mans d'Isonzo, iniziati un pa- 
io di anni fa, con l’inserimen- 
to di impianti di produzione 
di ultima generazione secon- 
do i paradigmi dell’industria 
4.0, insieme a unimpianto fo- 
tovoltaico a integrazione ad 
oltre il 33 % del fabbisogno 
energetico annuo, il tutto con 
particolare riguardo agli im- 
patti generati sul territorio 
(incremento occupazionale e 


attenzione al sociale) con 
un’attenzione particolare 
all'ambiente e all’ottenimen- 
to della certificazione ISO 
14001. «Crediamo molto nel- 
le aziende innovative del no- 
stro territorio e per questo mo- 
tivo abbiamo deciso di soste- 
nere un'eccellenza come Mi- 
cra - dichiara Francesco Ian- 
nella, regional manager per 
l’area Nordest di UniCredit - 
azienda che ha deciso di inve- 
stire sul fronte della sostenibi- 
lità e che diventa così, insie- 
me all’alto livello di innova- 
zione e al profilo internazio- 
nale, un fattore di sicuro suc- 
cesso sui mercati». Micra ha 
chiuso il 2022 in crescendo, 
con un fatturato di 6,6 milio- 
nidi euro, di cuibenl’88%rea- 
lizzato sui mercati esteri. — 
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Luca Farina Ceo della triestina Orion (foto Fabrizio Giraldi) 


CON INTESA SAN PAOLO 


Accordo sul welfare 
per la triestina Orion 
sulle spese sanitarie 


TRIESTE 


La triestina Orion, azienda 
leader a livello internazio- 
nale nella produzione di 
valvole, ha stipulato un 
nuovo piano di welfare per 
i suoi 180 dipendenti conIn- 
tesa Sanpaolo Rbm Salute, 
compagnia di assicurazioni 
della Divisione Insurance 
dell'istituto di Messina. I 
vertici dell'azienda hanno 
deciso di fornire un piano 
di protezione garantendo 
la copertura delle spese sa- 
nitarie in caso di gravi pato- 
logie. La polizza, in partico- 
lare, riconosce all’assicura- 
to un indennizzo predefini- 
to alverificarsi di un evento 
tra quelli previsti, oltre ad 
una visita specialistica 
all'anno presso i centri con- 
venzionati del Networkela 
possibilità di richiedere un 
secondo parere medico. 

«Il nostro gruppo - spiega 
il Ceo LucaFarina- crede, e 
ha sempre creduto, in una 
crescita sostenibile basata 
sul benessere delle persone 
che operano all’interno del- 
la propria organizzazione.I 
nostri dipendenti sono il no- 
stro asset più importante. 
Riteniamo che un’integra- 
zione delle coperture assi- 
curative riguardo alla salu- 
te dei nostri collaboratori at- 


traverso un indennizzo 
all’insorgere di gravi patolo- 
gie e la possibilità di benefi- 
ciare di visita specialistica, 
favorendo la prevenzione, 
siano la naturale evoluzio- 
ne del modello di welfare di 
un'impresa che desidera 
mettere al centro le proprie 
persone. Le soluzioni welfa- 
re offerte da Intesa Sanpao- 
lo sono in grado di garanti- 
re il giusto sostegno, in li- 
nea coni valori etici e socia- 
li del fare impresa nel terri- 
torio». 

«Per noi il welfare azien- 
dale ha una funzione di as- 
soluto rilievo nel sistema 
produttivo perché contri- 
buisce ad accrescere il ruo- 
lo sociale delle imprese per 
favorire il benessere della 
collettività e lo sviluppo dei 
territori - spiega Francesca 
Nieddu, direttrice regiona- 
le Veneto Est e Friuli Vene- 
zia Giulia Intesa Sanpaolo.- 
Siamo lieti di sostenere le 
imprese come Orion che 
credono nella crescita attra- 
verso le persone. Nei territo- 
ri del Nordest, nel 2022, ab- 
biamo coinvolto oltre 
10.000 dipendenti conino- 
stri programmi di welfare 
aziendale che, grazie alle 
nuove soluzioni, sono ac- 
cessibili anche alle piccole e 
medieimprese». 


Insiel 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_34205-1D5840 
Gara europea a procedura telematica aperta per la fornitura di dispositivi di rete e 
dei servizi ad essi correlati compresa manutenzione in garanzia per il periodo di 36 
mesi - CIG: 98799844B8- CUP: B96G23000160007 


Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San 
Francesco d’Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai 
sensi dell'art. 60 del D. Lgs. 50/2016 per la fornitura di dispositivi di rete e dei ser- 
vizi ad essi correlati compresa manutenzione in garanzia per il periodo di 36 mesi da 
aggiudicare, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio del minor prezzo. 
L'importo totale a base d'asta è fissato in € 987.000,00 (euro novecentoottantasette- 
mila/00) di cui € 137.000,00 (euro centotrentasettemila/00) opzionali; non sono pre- 
visti oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. 
| valori sono da intendersi Iva esclusa. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento 
rispetto alla succitata base d'asta. Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è 
fissato al 31 luglio 2023 alle ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 15 
giugno 2023. La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico sul portale 
@APPALTIFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli 
operatori economici — Bandi e avvisi”. 


Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento 
Filippo Longhi 


ae 
lm insiel 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_33249-1D5754 
Gara europea a procedura telematica aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, volta 
alla conclusione di un accordo quadro con un unico operatore ai sensi dell’art. 54 comma 
3 del D. Lgs. 50/2016, per il servizio di ritiro e recapito postale (SMA) nel territorio della 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia per 36 mesi - CIG: 9807454711 
Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco 
d'Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sensi dell’art. 60 
del D. Lgs. 50/2016 volta alla conclusione di un accordo quadro con un unico operatore ai 
sensi dell’art. 54 coma 3 del D. Lgs. 50/2016 per il servizio di ritiro e recapito postale (SMA) 
nel territorio della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia per 36 mesi da aggiudicare, ai sensi 
dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa indi- 
viduata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo totale a base d'asta è fissato in 
€ 3.408.000,00 (euro tremilioniquattrocentottomila/00). Non sono previsti oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in 
aumento rispetto alla succitata base d’asta. Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte 
è fissato al 31 luglio 2023 alle ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 19 giugno 
2023. La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico sul portale eAPPALTIFVG: 
https://eappalti.regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli operatori economici 
— Bandi e avvisi”. 

Insiel S.p.A. 

Responsabile del Procedimento 

Mauro Rudez 


«er 
lm insiel 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_34556-1D5190 

Gara europea a procedura telematica aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/16, per l’aggiu- 
dicazione di un accordo quadro, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 50/16, della durata di 48 mesi, 
con un unico operatore economico, per predisposizioni di cablaggio e installazione di armadi di 
terminazione presso le utenze pubbliche non scolastiche e PCN del Piano di Banda Ultralarga 
nazionale sul territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia. CIG: 9889338BE0 
Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, via San Francesco d'Assisi 43, 
34133 - Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, 
per l’aggiudicazione di un accordo quadro con un unico operatore economico, ai sensi dell’art. 54 del 
medesimo D.Lgs, per predisposizioni di cablaggio e installazione di armadi di terminazione presso le 
utenze pubbliche non scolastiche e PCN del Piano di Banda Ultralarga nazionale sul territorio della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con utilizzo del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo 
totale a base gara è fissato in € 539.000,00 (euro cinquecentotrentanovemila/00) di cui: € 30.000,00 
(euro trentamila/00) opzionali ed € 9.000,00 (euro novemila/00) per oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso derivanti da rischi da interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto 
alla succitata base. Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 02 agosto 2023, alle 
ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 21 giugno 2023. La documentazione di gara è 
disponibile in formato elettronico sul portale eAPPALTIFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/index. 
html, sezione “Servizi per gli operatori economici — Bandi e Avvisi”. 
Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento 

Davide Cuzzolin 
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IL RAPPORTO DI CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


Da Trieste e Gorizia vola 
il distretto agroalimentare 


Dai grandi big Barilla a Illycaffè fino alle Cantine Jermann e i dolci di Ulcigrai: 
un settore che vale il 63% dell'export per un giro d'affari di 880 milioni 


Franco Vergnano 


Dalla Latte Carso di Villesse 
alla illycaffè, dalla goriziana 
Jermann alla Barilla di Mug- 
gia sono parecchie le azien- 
de che contribuiscono all’ex- 
port agroalimentare del no- 
stro territorio. Il settore, con 
un peso specifico importante 
sulPil, è uscito rafforzato dal- 
la crisi del Covid-19. Ecco i 
dati. La crescita delle esporta- 
zioni è avvenuta proprio nel 
post pandemia, con vendite 
estere che nel 2022 sono sta- 
te del 53% superiori a quelle 
del2019. 

Lo scorso anno, rileva un 
rapporto di Confindustria Al- 
to Adriatico, le esportazioni 
delle tre aree di competenza 
(Triestino, Isontino e Porde- 
nonese), hanno raggiunto 
gli 880 milioni di euro, il 
63% dell’export regionale di 
settore. Nelcomplesso leven- 
dite oltreconfine hanno rad- 
doppiatoivalori del 2008. 

La Barilla marcia a pieno 
ritmo, conlinee chelavorano 


“all'americana”, 24/7: V’im- 
pianto produce infatti su tre 
turni, notte e giorno, senza 
mai fermarsi nemmeno nei 
festivi. La localizzazione vici- 
noal porto di Trieste permet- 
te al gruppo di servire i mer- 
cati di Medio oriente, Nord 
Africae Asia grazie ai collega- 
mentiintermodali. 

Anche per illycaffè il 2022 
è stato un annorecord, conla 


Le vendite estere nel 
2022 sono state del 
53% superiori 

a quelle del 2019 


maggiore crescita degli ulti- 
mi 10 anni: «I ricavi — dicono 
a Trieste - sono cresciuti del 
13,6%, trainati dal consolida- 
mento di importanti mercati 
esteri che, in termini percen- 
tuali, sono cresciuti più dell'I- 
talia. Se nel nostro mercato 
domestico i ricavi sono au- 
mentati del 9,9% rispetto al 


2021, negli Stati Uniti - per 
noi territorio prioritario nel 
piano strategico - hanno avu- 
to un incremento del 27,4%. 
In Cina del 15%». L'azienda 
divia Flavia punta sull'espan- 
sione e il consolidamento in 
paesi stranieri come questi ul- 
timi. Per il 2023 illy prevede 
un'ulteriore crescita in Euro- 
pae Cina: la società punta pa- 
recchio sull’ampliamento 
del mercato di Pechino. 

La confluenza della pastic- 
ceria Pintaudi nella sub hol- 
ding Polo del gusto, grazie al- 
la elevata qualità dei prodot- 
ti ed al traino del macro con- 
tenitore di riferimento, si è 
fatta sentire, in perfetta sinto- 
nia con i dati diffusi da Con- 
findustria Alto Adriatico, sul- 
le vendite oltreconfine. I dati 
2022 dell'export mostrano 
un significativo balzo all'in- 
sù, con le vendite estere che 
hanno superato il 10 % sulle 
vendite. 

Alla Latte Carso di Villesse 
sono molto orgogliosi delle 
loro “radici” e, nonostante la 
forte concorrenza (anche di 
Paesi limitrofi), riescono a 
esportare una parte sempre 
più consistente della loro pro- 
duzione (a partire dal Monta- 
sio). In provincia di Gorizia, 
a poche centinaia di metri 
dal ristorante di Antonia 
Klugman “L'argine a Vencò”, 
troviamo in un’altra invidia- 
bile location le cantine Jer- 
mann. Il settore vitivinicolo 
regionale gioca il suo ruolo 
sia sul mercato nazionale sia 
all'estero. Basti pensare all'e- 
splosione della Ribolla gialla 
che nel 2022 ha battuto ogni 
primato interno per l'aumen- 


to dei consumi (più 12%). 
Una qualità di bianco nella 
quale eccellono le cantine 
Jermann, nome storico del 
comparto enologico giulia- 
no, il cui controllo nel marzo 
2021 è passato ad Antinori. 
Una conferma che la spin- 
ta viene dall’export la forni- 
sce Ulcigrai, piccola azienda 
dolciaria di Muggia, con pro- 
duzione a km. zero: l’aumen- 
to di fatturato si è limitato a 
recuperare l’inflazione. — 
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VINICOLTURA 


Le Cantine Cormons 
installano nuovi 
pannelli fotovoltaici 


Il fotovoltaico per abbatte- 
re i costi energetici. È que- 
sta la strada intrapresa dal- 
la Cantina Produttori Cor- 
mÒòns nei mesi scorsi per far 
fronte all’eccessivo rincaro 
delle materie prime, un au- 
mento sconsiderato e specu- 
lativo, come quello delle 
bottiglie. «Abbiamo installa- 
to pannelli fotovoltaici con 
una capacità di generazio- 
nedi500kw-spiegailpresi- 
dente Filippo Bregant-, l’in- 
vestimento più importante 
dopo quello relativo all’im- 
pianto diimbottigliamento, 
che cipermetterà di abbatte- 
reicosti energetici, riducen- 
do del30%la spesa annuale 
di energia elettrica. Uninve- 
stimento che sarà solo par- 
zialmente coperto dal con- 
tributo ministeriale, ma che 
andavafatto». 


ASSICURAZIONI 


Cinque big delle polizze 
con Generali e Allianz 
salvano Eurovita 


TRIESTE 


L'intervento dei cinque mag- 
giori gruppi assicurativi in Ita- 
lia, in una operazione di siste- 
ma al fianco delle istituzioni e 
delle banche, salva Eurovita. 
Di sicuro mette in sicurezza i 
suoi clienti che devono solo at- 
tendere ancora un po’ per ri- 
scattare, se vorranno, le loro 
polizze vita messe in pericolo 
della crisi della compagnia. È 
Unipolsai la prima a rompere 
gli indugi e ad annunciare il 
via libera arrivato dal proprio 


cda ad aderire al salvataggio il 
cui schema da qualche giorno 
è finito all'attenzione dei 
board delle società intervenu- 
te. Per tutelare gli assicurati di 
Eurovita hanno detto sì al pari 
del gruppo bolognese, 
Generali, Allianz, Intesa 
Sanpaolo Vita e Poste Vita. Nei 
loro comunicati sottolineano 
che gli accordi definitivi con le 
banche distributrici dei pro- 
dotti di Eurovita, necessari per 
rassicurarei tanti clienti che ri- 
schiavano di rimanere col ceri- 
no in mano saranno perfezio- 


bi è‘ 
ii I tà: 


Anche Generali nella cordata per salvare Eurovita 


nati, in collaborazione con le 
istituzioni, nei congrui tempi 
tecnici. L'operazione, che si ar- 
ticolerà in successive fasi, sarà 
oltre subordinata all’ok delle 
autorità di vigilanza. In ogni 
caso rappresenta un segnale 
forte di impegno dei principali 
gruppi assicurativi operanti in 
Italia a tutela del mercato del- 


la clientela di Eurovita. L'Ivass 
da parte sua prende atto 
dell'intesa raggiunta da cin- 
que grandi compagnie assicu- 
rative e da 25 banche distribu- 
trici per risolvere la crisi di Eu- 
rovita. Sulla base dell'accor- 
do, le polizze verranno trasferi- 
te a una nuova entità in via di 
costituzione. 


L'ANALISI 


L'effetto aumento tassi 
si abbatte sui mutui 


MILANO 


Il mattone è una delle pas- 
sioni degli italiani, che per 
quasi l’80% è proprietario 
dell’immobile in cui vive. E 
quando deve investire, l’abi- 
tazione rappresenta sicura- 
mente la prima opzione 
che si valuta. Sia che si trat- 
ti del posto in cui vivere, sia 
del luogo dove trascorrere 
levacanzeoin grado di assi- 
curare un’entrata futura, 
per sè o per la propria fami- 
glia. Adesso gli italiani, pe- 
rò, devono fare i conti con 
un costo del denaro che sta 


salendo sempre di più, a 
causa del continuo rialzo 
deitassi di interesse adotta- 
to dalla Bce per contrastare 
l'incremento dell’inflazio- 
ne. Una stretta monetaria 
che si riflette sul costo dei 
mutui, strada spesso obbli- 
gata per finanziare buona 
parte dell'acquisto diunim- 
mobile. Un elemento che 
potrebbe incidere sul mer- 
cato immobiliare del 2023, 
dopo chelo scorso annosi è 
assistito ancora a uno scena- 
rio «resistente» con oltre 
780 mila compravendite e 
una crescita dei prezzi. 


IN BREVE 


Nomine 
Melchior nuovo 
presidente Coldiretti 


Cristiano Melchior è il 
nuovo presidente di Col- 
diretti Udine. Dopo le 
elezioni a Gorizia, Trie- 
ste e Pordenone, anche 
nel capoluogo friulano 
la Federazione ha proce- 
duto al rinnovo dei verti- 
ci. L'elezione è avvenuta 
nella serata di giovedì 
29 giugno nel Salone del 
Parlamento del Castello 
di Udine inoccasione dei 
lavori assembleari, alla 
presenza del direttore re- 
gionale Cesare Magali- 
ni. 


NET S.p.A. 
AVVISO DI GARA 
NET S.p.A., con sede a Udine in Viale 
Duodo, n. 3/E — 331000 UDINE (ITALIA) 
tel 0432 206810 Sito Internet: 
www.netaziendapulita.it, ha bandito 
una gara europea - mediante procedura 
telematica aperta con il criterio dell’of- 
ferta economicamente più vantaggiosa 
- per l'affidamento del servizio di rac- 
colta e trasporto dei rifiuti biodegrada- 
bili di cucine e mense (CEER 200108) da 
eseguirsi sul territorio dei Comuni della 
“Bassa Friulana, per un periodo di anni 2 
(due), con possibilità di un ulteriore lotto 


opzionale di durata massima comples- 
siva di anni 2(due). Importo complessivo 
a base di gara pari ad € 1.480.000,00 + 


€ 1.480.000,00 (lotto opzionale) + 
€ 0,00 di oneri interferenziali + IVA — 
CIG 9919367898. Le offerte dovranno 
pervenire entro le ore 12.00 del giorno 
22/08/2023. L'apertura delle offerte av- 
verrà in data 25/08/2023 alle ore 09:00. 
Gli atti della gara sono disponibili sul sito 
internet https://gare.netaziendapulita.it/ 
PortaleAppalti/it/ppgare_bandi_lista.wp. 
Il Responsabile Unico 
del Procedimento 
ing. Giampiero Zanchetta 


NET S.p.A. 
AVVISO DI GARA 
NET S.p.A., con sede a Udine in Viale 
Duodo, n. 3/E - 331000 UDINE (ITALIA) 
tel. 0432 206810 Sito Internet: www. 
netaziendapulita.it, ha bandito una gara 
europea - mediante procedura tele- 
matica aperta con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa - per 
l'affidamento del servizio di raccolta dif- 
ferenziata (e trasporto) da eseguirsi sul 
territorio dei Comuni della Bassa Friulana 
per carta e imballaggi di carta e cartone 
(CEER 200101-CEER 150101) e imbal- 
laggi di plastica (CEER 150102), per un 
periodo di anni 2 (due), con possibilità 
di un ulteriore lotto opzionale di durata 
massima complessiva di anni 2 (due) - 
CIG 9919322377. Importo complessivo a 
base di gara pari ad € 4.000.000,00 +€ 
4.000.000,00 (lotto opzionale) + € 0,00 
di oneri interferenziali + IVA. Le offerte 
dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 
giorno 22/08/2023. L'apertura delle offerte 
avverrà in data 24/08/2023 alle ore 14:00. 
Gli atti della gara sono disponibili sul sito 
internet https://gare.netaziendapulita.it/ 
PortaleAppalti/it/opgare_bandi_lista.wp. 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
ing. Giampiero Zanchetta 


NET S.p.A. 
AVVISO DI GARA 

NET S.p.A., con sede a Udine in Viale 
Duodo, n. 3/E - 331000 UDINE (ITALIA) 
tel. 0432 206810 Sito Internet: www. 
netaziendapulita.it, ha bandito una 
gara europea - mediante procedura 
telematica aperta con il criterio dell’of- 
ferta economicamente più vantaggio- 
sa - per l'affidamento del servizio di 
presidio nei centri di raccolta rifiuti in 
alcuni Comuni soci di Net S.p.a., per 
un periodo di 2 anni più eventuale lotto 
opzionale di 1 anno - CIG 8376018CB4. 
L'importo complessivo dell’appalto 
è di € 600.000,00 + € 300.000,00 
(lotto opzionale) + € 0,00 di oneri per 
rischi interferenziali + IVA. Le offerte 
dovranno pervenire entro le ore 12.00 
del giorno 21/08/2023. L'apertura del- 
le offerte avverrà in data 23/08/2023 
alle ore 14:00. Gli atti della gara sono 
disponibili sul sito internet https://gare. 
netaziendapulita.it/PortaleAppalti/it/pp- 
gare_bandi_lista.wp. 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

ing. Giampiero Zanchetta 


Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste - Area Science Park 
Padriciano 99, 34149 Trieste - tel. 0403755185, 
PEC protocollo@pec.areasciencepark.it, e-mail appalti@areasciencepark.it 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione indice una procedura aperta telematica per l'affidamento del- 
la fornitura, installazione e messa in funzione di un sistema integrato e automatizzato 
per stoccaggio e monitoraggio di esperimenti di cristallizzazione di proteine in ambiente 
controllato, nell’ambito del progetto “PRP@CERIC — Pathogen Readiness Platform for CE- 
RIC-ERIC Upgrade” CIG n. 990477708E — CUP J97G22000400006. Valore totale stimato: 
€ 605.000,00, IVA esclusa. CPV 38000000-5. Luogo di prestazione della fornitura: Elettra 
— Sincrotrone Trieste S.C.p.A. con sede in S.S. 14, Km 163,5, Basovizza, Trieste. Aggiudi- 
cazione all'offerta economicamente più vantaggiosa. Responsabile del procedimento: dott. 
Stefano Cozzini. Bando inviato alla GUUE in data 28.06.2023; documenti di gara dispo- 
nibili sulla piattaforma telematica di negoziazione UnityFVG, https://appalti.unityfvg.it/ 
PortaleAppalti/. Offerte da presentare entro il giorno 02.08.2023, ore 12.00. 


Il Direttore dell’Istituto Ricerca 
per l'Innovazione Tecnologica 
Dott. Stefano Cozzini 
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Elite via Cessare Battisti 17 | Casa Verde via servola 180 | Anni Sereni via Gatteri 6 
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Residenza Polifunzionale per Anziani 


Nova Primula 


Struttura completamente rinnovata 
per anziani non autosufficienti 


* Struttura adeguata secondo le normative regionali * Totalmente indipendente 
» Presenza di montalettighe * 5 livelli * Forte sinergia con i distretti 


» Tutte le camere con aria condizionata e TV* Coperta con tutte le figure professionali 


Partenza dal 1° luglio 2023 aperte le richieste su: 
www.casediriposotrieste.com 


T. 040 9937098 - 040 9937097 
Via del Molino a Vento 74 - Trieste Autorizzata A.S.U.G.I. 
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La società di Cupertino vola in Borsa, capitalizzazione a 3mila miliardi di dollari. Nike rallenta 


Apple d’oro, vale più del Pil della Francia 


Francesco Semprini/ NEW YORK 


Cupertino supera il Pil della 
Francia, con Apple che vola a 
3mila miliardi di dollari di ca- 
pitalizzazione di mercato, ov- 
vero più dell'economia di al- 
meno dieci grandi Paesi, tra 
cui anche Canada e Italia, e 
quanto Alphabet (la holding 
di Google) e Amazon messe 
insieme. La sua rivale più vici- 
na è Microsoft comunque di- 
staccata di 500 miliardi di dol- 
lari. Una performance stella- 
re quella della Casa della Me- 
la, che stride con le difficoltà 
mostrata dal colosso dell’ab- 
bigliamento sportivo Nike al- 
le prese con un rallentamen- 
todeiprofitti, letto dagli anali- 
sticome riflesso delle difficol- 
tà della congiuntura economi- 


ca generale. Il titolo di Apple 
ha registrato sul Nasdaq un 
nuovo rialzo raggiungendo 
quota 193 dollari per azione, 
e consentendo al colosso gui- 
dato da Tim Cook di superare 
nuovamente quota 3.000 mi- 
liardi, già toccata nel 2022 
ma poi rapidamente persa a 
causa della guerra in Ucraina 
e la conseguente frenata dei 
mercati finanziari. Il 2023 ha 
letteralmente sorriso al pro- 
duttore di iPhone e Mac ri- 
spetto alle difficoltà registra- 
te lo scorso anno, quando Cu- 
pertino è stata costretta a regi- 
strare una contrazione del ti- 
tolo del 29%. 

Da gennaio le azioni Apple 
sonoinfatti salite del 45% sul- 
lascia dell’ottimismo degli in- 


vestitori per le prospettive 


della società e per l’iPhone, 
che continua a guadagnare 
quote di mercato a livello 
mondiale e soprattutto in In- 
dia. Secondo gli analisti il ral- 
ly è reso possibile dall’indivi- 
duazione di ulteriori margini 
di crescita, dall'aumento del- 
le vendite di smartphone di al- 
ta gamma e dalla forza mo- 
strata neiservizi. 

Altri osservatori di Wall 
Street ritengono inoltre che 
un ruolo importante sia stato 
svolto dal miglioramento del- 
le catene di approvvigiona- 
mento dopo la fine della poli- 
tica zero Covid della Cina. Il 
nuovo record di Apple - più si- 
gnificativo di quello del 
2022, in quanto allora lo S&P 
500 valeva 40mila miliardi 
mentre ora ne vale 36.500 - 


segue l’introduzione di Vi- 
sion Pro, il visore di realtà mi- 
sta che rappresenta il primo si- 
gnificativo prodotto lanciato 
da Apple dall’iPhone nel 
2007. Perl’ad Tim Cookla vo- 
lata a tremila miliardi dollari 
è un traguardo importante 
che conferma il successo del- 
la sua strategia. Cook ha as- 
sunto le redini di Cupertino 
nel2011, e Appleè statala pri- 
ma società americana a rag- 
giungere i mille miliardi dica- 
pitalizzazione nel 2018 e due 
anni dopoi duemila miliardi. 
Se a Cupertino si brinda, a 
Beaverton in Oregon, sede 
del quartier generale di Nike, 
si guarda con attenzione a ciò 
che succede sul Nyse. Ieri il ti- 
tolo del colosso dell’abbiglia- 
mento sportivo ha registrato 


un ulteriore ribasso (-2,36%) 
a 110,68 dollari per azione, 
sulla scia di profitti peril quar- 
to trimestre fiscale inferiori al- 
le aspettative di Wall Street. 
Pesa sui risultati una «incom- 
bente» domanda più debole, 
come è stata definita da alcu- 
nianalisti. 

Nike ha riportato un utile 
netto di 1,03 miliardi di dolla- 
ri, o 66 centesimi per azione, 
in calo rispetto a 1,44 miliar- 
di, o 90 centesimi per azione, 
dello stesso trimestre dello 
scorso anno. I ricavi sono au- 
mentati del 5% a 12,83 miliar- 
di di dollari, rispetto ai 12,23 
miliardi di dollari del trime- 
stre dell’anno precedente. 

Secondo il direttore finan- 
ziario Matt Friend per l’intero 
anno fiscale a venire, le attese 
sulle vendite di Nike sono per 
una crescita a «cifre margina- 
li». Ciò non toglie che l’azien- 
da rimane ferma sulla pro- 
pria strategia di vendita e 
mentre i rivali spingono avan- 
ti sui ribassi, Nike cercherà di 


mantenere i propri prezzi più 
alti, dal momento che la sua 
priorità nei prossimi mesi sa- 
rà quella di «promuovere una 
sanacrescita a prezzo pieno». 

Una strada audace, anche 
perché se il Pil americano cre- 
sce del 2% nel primo trime- 
stre (dato rivisto rispetto al 
precedente +1,3%), secon- 
do diversi analisti i risultati di 
Nike suggeriscono che l’oriz- 
zonte economico - su cui pesa- 
no i timori legati inflazione, 
aumento dei tassi di interesse 
e minore spesa discrezionale 
-è a tinte fosche. 

«Il rapporto sugli utili di Ni- 
ke rende chiaro come l’eco- 
nomia Usa stia affrontando 
notevoli venti contrari, il che 
è un po una doccia fredda do- 
pole cifre positive del Pil - af- 
ferma Thomas Monteiro, 
analista senior di inve- 
sting.com -. Ritengo che gli 
investitori debbano prende- 
re con una certa serietà que- 
steombre sul futuro».— 
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Dal 28 giugno fino al 15 luglio 2023 


SOSTENIAMO 
L'EMILIA-«ROMAGNA 


Aggiungi 1 euro alla tua spesa 
da destinare ai Comuni colpiti dall’alluvione 
per contribuire a ricostruire: 


® Centro Sportivo di Borello di Cesena 

® Palestra Comunale “G.Mercuriali” di Forlì 
® Palestra “Ivo Badiali” di Faenza 

® Scuola dell'infanzia “Fondo Stiliano” di Lugo 


® Macchina raccolta sale 
del Parco della Salina di Cervia 


Verifica nei punti vendita della tua zona 


@®CONAD 


Persone oltre le cose 


SABATO 1 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 25 


Le idee 


ba = 


Un peschereccio nelle acque dell'Adriatico tira sù le reti e il pesce viene sistemato nelle casse 


| # o, RI da 
to 


IL PATRIOTTISMO ALLE VONGOLE 
CHE TRASCURA L'AMBIENTE 


MARCO PACINI 


un patriottismo alle vongole 
quello che induce il governo ita- 
liano a mettersi di traverso a 
molti provvedimenti europei di 
tutela ambientale in nome degli interessi 
dell'Italica Stirpe. Nel caso specifico si trat- 
ta più precisamente delle vongole pescate 
astrascico— pratica molto redditizia di au- 
tentica devastazione degli ecosistemi ma- 
rini — insieme a molti altri molluschi, pe- 
sci, crostacei, commestibili e non, a volte 
anche appartenenti a specie protette. 

L'ultimo episodio che certifica (semmai 
ve ne fosse ancora bisogno) la totale ina- 
deguatezza in materia ambientale e la vo- 
cazione all'eco-vandalismo del governo 
italiano, risale solo a qualche giorno fa, 
quando, durante la seduta del Consiglio 
agricoltura Ue, l’Italia è stato l’unico dei 
27 membri a votare contro il “pacchetto 
pesca”, adottato per arrivare con graduali- 
tà all'abolizione della pesca a strascico. 

Il governo ha spiegato la sua decisione 
conil “dovere di tutelare un settore strate- 
gico”. E non c'è dubbio che se si governa 
con la miopia di chi bada più all'incasso di 
oggi che alle conseguenze della crisi ecolo- 
gica e alle risorse (anche ittiche) di doma- 


ni, ilragionamento non fa una piega: ilvo- 
lume commerciabile di questo tipo di pe- 
scato si avvicina alle 70 mila tonnellate e 
in termini economici lo strascico pesa più 
del 50% del totale. Questo grazie a una 
flotta di pescherecci a strascico che è la 
più grande del Mediterraneo. 

Che la pesca a strascico intensiva sia 
uno dei principali agenti di “desertifica- 
zione” dei nostri mari non sembra turbare 
il governo patriottico. 
Men che meno il fatto 
che questa pratica sia 
devastante in termini 
di emissioni di gas cli- 
malteranti. 

Secondo uno studio 
condotto da 26 biolo- 
gi marini e pubblicato 
un paio di anni fa da 
“Nature”, la pesca a 
strascico provoca in media, a livello mon- 
diale, l'emissione di un miliardo di tonnel- 
late diCO02 ogni anno; tanto quanto iltota- 
le del traffico aereo. Mari e oceani, infatti, 
assorbono unterzo dei gas serra emessi in 
atmosfera e il carbonio si deposita nei sedi- 
menti, che sono il più grande bacino di 


L'Italia è stato l'unico dei 27 
membri a votare contro il 
‘pacchetto pesca", adottato 
per arrivare con gradualità 
all'abolizione di quella "a 
strascico'' che è molto dannosa 


stoccaggio al mondo. 

Carbonio che resta imprigionato laggiù 
—hanno spiegato i biologi su “Nature” — fi- 
no a quando le reti, arando i fondali, lo li- 
berano. In parte ritorna nell’aria e in parte 
restain acqua, rende acido l’ambiente ma- 
rino, riducendo così la sua capacità di fare 
da filtro. L'Italia è il terzo Paese al mondo 
in questo tipo di emissioni dopo Cina e 
Russia. Ma il patriottismo alle vongole 
non è l'unico segnale 
del pensiero “no futu- 
re” che guida le politi- 
che ambientali di que- 
sto governo. Sempre 
per restare a esempi 
recenti è sufficiente ri- 
cordare che il 20 giu- 
gnoscorso l'Italia è sta- 
to uno dei 7 Paesi su 
27 che ha votato con- 
tro l'accordo in Consiglio europeo per av- 
viare la NRL (Nature Restoration Law), 
che contiene una serie di norme mirate al 
ripristino degli habitat degradati sul terri- 
torio europeo. Anche in questo caso il vo- 
to contrario dell'Italia è stato motivato dal 
ministero dell'Ambiente con i costi che po- 


trebbero essere “non sostenibili” per i set- 
tori interessati, “soprattutto agricoltura e 
pesca”. E anche in questo caso la decisio- 
neè ispirata al principio miope dei “pochi, 
maledetti e subito”, piuttosto che a una vi- 
sione del futuro (anche economico) dei 
territori e della loro biodiversità minaccia- 
ta. Basti pensare agli insetti impollinatori 
— in drammatica diminuzione — che rap- 
presentano un'enorme risorsa per ogni 
economia agricola. 

Eppure solo qualche giorno prima nel 
“no” del governo Meloni al NRL, il Wwf 
aveva presentato un dettagliato studio in 
cui si evidenzia che il 68% degli ecosiste- 
mi italiani è in pericolo e il 35% in perico- 
locritico. 

Le critiche e gli attacchi che il governo 
Meloni subisce dalle opposizioni e dai (po- 
chi) media “non allineati”, riguardano so- 
prattutto le politiche classiste in tema di 
giustizia e fisco, oltre a quelle di stampo 
reazionario suidiritti. 

Ma è sul terreno ambientale, vale a dire 
sul futuro, che il governo di destra-destra 
può produrre i danni a più lunga gittata. 
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SPECIALITÀ’: Pranzo e cena - Risotto con le 


ragole — 
e dei Lamponi 


I seguici su Fl @) 
i  www.prolocoattimis.it 


Sabato 1 dalle 19.00 Cena in Sagra 
viver) Live Music, ballo, divertimento con Franco Rosso 


Domenica 2 9.30 Camminata delle Fragole 
e dei Lamponi - 12.00 Pranzo in sagra 


Fragole, Frico alle Fragole, Gnocchi, Grigliate 
di Carne GOLOSITA': Torte, Fragole alla panna, 
Gelato con Lamponi caldi, Acqua di Lampone, 
Crostate, Mousse, Drink al Lampone e tanto altro 


17.00 Festival della Comicità Regionale con 


Sdrindule e Romeo 
19.30 estrazione Lotteria 


20.00 ballo con Orchestra Mediterranea 


SABATO 1 LUGLIO 2023 
ILPICCOLO 


PROMO-ESTATE Valigeria Ballarin fino al -40% 


SET COMPLETO Trolley 
cabina + medio + grande €179,80 


Ballarin: 


REbISETSNERIE 


CORSO ITALIA 14 


TRIESTE 


Meno eventi, sospensione 
e musica non oltre le 24: 
ecco la stretta antirumori 


Oltre alle multe fino a 9 mila euro in arrivo gli stop temporaneiai locali "fuorilegge" 
La Fipe: «Di anno in anno si stringono le maglie a causa dei disagi creati da pochi 


Micol Brusaferro 


Troppa musica ad alto volume 
all’esterno dei locali e il Comu- 
ne di Trieste corre ai ripari con 
un nuovo regolamento sulla 
“movida”. Una stretta mirata 
soprattutto alle attività indisci- 
plinate, che rischieranno non 
solo sanzioni fino a novemila 
euro come previsto finora, ma 


anche la sospensione, una novi- 
tà introdotta per tutelare i resi- 
denti ma anche i titolari rispet- 
tosi delle regole. Il testo è stato 
approvato in via preliminare 
dalla giunta e dopo il parere 
delle circoscrizioni approderà 
in Consiglio comunale. Previ- 
sto anche un ritocco al Pcca, il 
Piano Comunale di Classifica- 
zione Acustica. Intanto, attra- 


verso un’ordinanza, è già stato 
dimezzato il numero delle de- 
roghe possibili. La Federazio- 
ne Italiana Pubblici Esercizi di 
Trieste, che ha richiesto una re- 
visione del primotesto per ren- 
derlo meno restrittivo, spiega 
in sintesi la situazione. «Pur- 
troppo, di anno in anno, le ma- 
glie si stringono causa i disagi 
creati da pochi gestori» chiari- 


sce Federica Suban, presiden- 
te provinciale della Fipe, «che, 
fregandosene delle regole e 
con totale mancanza di rispet- 
to per i residenti e per le attivi- 
tà adiacenti, continuano a ge- 
stire un bar o un ristorante co- 
mese si trattasse di una discote- 
ca, danneggiando l’intera cate- 
goria. In una “Trieste turistica” 
è bene che i pubblici esercizi 


possano offrire anche un intrat- 
tenimento musicale, rende la 
città più viva, ma serve il buon 
senso. Ci ha fatto piacere che il 
Comune abbia recepito la pro- 
posta di Fipe di rivedere all’in- 
sù i limiti orari indicati nella 
precedente bozza». Entrando 
nel merito del “regolamento 
movida”,ilvicesindaco Serena 
Tonelricorda come la principa- 
le novità sia «un inasprimento 
delle sanzioni che si traduce in 
una possibile sospensione 
dell’attività per un periodo, ol- 
tre al ritiro della concessione 
perle deroghe richieste. Abbia- 
mo condiviso queste decisioni 
con le categorie e siamo al pri- 
mo passodell’iterperle modifi- 
che». Il regolamento, che disci- 
plinailimiti orari della diffusio- 
ne sonora esterna, prevede 
che da domenica a giovedì re- 
sti il limite delle 22.30 mentre 
venerdì, sabato e prefestivi in- 
frasettimanali stop alla musica 
a mezzanotte e non più all’u- 
na. «Ovviamente — aggiunge 
Tonel-perfar funzionare il tut- 
to c'è anche un appello rivolto 
ai cittadini: comportarsi con 
buon senso. È vero che sono i 
locali chiamati al rispetto delle 


MUSICA ALL'APERTO IN CENTRO 
IN UN'IMMAGINE 
DI REPERTORIO DI MASSIMO SILVANO 


Il nuovo regolamento 
‘movida’ incassa l'ok 
in giunta. Ora l'esame 
nelle circoscrizioni, 

poi il voto in Consiglio 


Alle porte un ritocco 
al piano comunale 
di classificazione 
acustica al fine 

di contenere i volumi 


regole, ma serve anche la colla- 
borazione di chi li frequenta». 
Quanto al Pcca, che stabilisce i 
limiti acustici, Michele Babu- 
der, assessore comunale alla 
Pianificazione territoriale, sin- 
tetizza cosìi principali cambia- 
menti: «C'è un adeguamento 
degli orari degli eventi tempo- 
rali al “regolamento movida”, 
perquellinonin deroga acusti- 


Lunedì intanto sarà presentata la tradizionale Notte" degli sconti 


Saldi al via dal prossimo giovedì 
Eicommercianti gia si preparano 


ntutta la regione giove- 
dì 6 luglio inizieranno i 
saldi estivi 2023, anche 
se la stagione è da poco 
decollata, dopo un mese di 
maggio all'insegna del mal- 
tempo, con sole e caldo pre- 
senti solo da qualche setti- 
mana a Trieste come in tut- 
toilFriuli Venezia Giulia. Ri- 


bassi che quindi potrebbero 
coincidere con la prima on- 
data di compere per costu- 
mi da bagno, abbigliamen- 
to leggero, sandalie altri ac- 
cessori tipicamente legati al 
mare e alle vacanze. Così al- 
meno sperano i commer- 
cianti, che come spesso ac- 
cade partiranno in molti ca- 
si con percentuali basse di 
sconto, destinate poi a sali- 
re successivamente. Lunedì 


intanto sarà presentata an- 
che la “Notte dei saldi”, l’e- 
vento tradizionale che ga- 
rantisce ogni anno uno 
sprint negli acquisti, sia per 
itriestini che peri turisti pre- 
senti in città. Sarà promos- 
so in realtà un “week end 
deisaldi”, comela Confcom- 
mercio Trieste anticipa sui 
social, da giovedì 6 a sabato 
8 luglio, una tre giorni di 
shopping e iniziative, orga- 


nizzata dal Comune di Trie- 
ste, che culminerà conla se- 
rata di sabato e con la con- 
sueta formula del centro cit- 
tadino pedonalizzato e una 
serie di agevolazioni sul 
fronte dei parcheggi e dei bi- 
glietti per i mezzi pubblici. 
Elena Pellaschiar, referente 
del Gruppo Commercio, an- 
ticipa che, proprio per l’esta- 
te che quest'anno tarda ad 
arrivare, «sicuramente ci sa- 
rà ancora ampia scelta per i 
clienti, ottime occasioni in 
tuttiipunti vendita della cit- 
tà, e siamo pronti per acco- 
gliere anche tanti turisti, 
con unlungo fine settimana 
di acquisti». Nei negozi in- 
tanto tra poco sarà il mo- 
mentodi fissare inuovi prez- 
zi di tutta la merce e di alle- 
stire vetrofanie e cartelli 


LA STAGIONE DELLE PROMOZIONI 
I SALDI ESTIVI 2022 
IN UN'IMMAGINE DI REPERTORIO 


Il Gruppo commercio 
assicura 

«ampia scelta 

peri clienti» 


che annunciano gli sconti al 
via, poi da giovedì i saldi sa- 
ranno operativi. Il termine 
ultimo dei ribassi di fine sta- 
gione è fissato al 30 settem- 
bre. Il calendario completo 
delle date per ogni regione 
è pubblicato sul sito 
www.confeommercio.it. — 

MI.B. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Rapinatore seriale 


L'uomoin foto è stato arrestato 
dai Carabinieri per aver rapina- 
to duedonnea Trieste. Si invita- 
no eventuali alte vittime a con- 
tattare l'Arma. 


Patente falsa 


Sabato scorso la Polizia locale 
ha fermato un veicolo per un 
controllo. Verifiche specifiche 
sulla patente del guidatore l'han- 
norivelata falsa. Denunciato. 


Salario minimo 


Oggi dalle 17 alle 19.30 alla Casa 
del Popolo di via Ponziana, primo 
appuntamento perla raccolta fir- 
me per il salario minimo di 10 eu- 
rol'ora.Servelacarta d'identità. 


ca si prevede anche l’elimina- 
zione dei procedimenti auto- 
rizzatori, e c'è poi la riduzione 
del numero massimo di eventi 
musicali organizzati da pubbli- 
ci esercizi, da quattordici a sei 
giornate all'anno. E anche in 
questo caso, se recidivi, rischia- 
no la revoca dell’autorizzazio- 
ne». Andrea Sinico, titolare 
del ristorante “Al Petes”, e pre- 
sidente regionale del Movi- 
mento imprese ospitalità (Mio 
Italia), si dichiara «sostanzial- 
mente d’accordo, quando non 
si capisce che non serve musi- 
ca da discoteca. Sono favore- 
vole a forme più soft di intratte- 
nimento. Purtroppo qualcuno 
sta andando oltre, creando 
problemi sia per gli hotel che 
per i ristoranti della zona». 
Considerazione simile da par- 
te di Massimo Di Martino, di 
“Puro” e “Palato”, «è chiaro 
che qualche locale ha esagera- 
to. Se qualcuno ottiene un’au- 
torizzazione regolare il ri- 
schio, come già successo, è che 
evento degeneri, creando più 
problemi che intrattenimen- 
to. Macredo che definire rego- 
le e limiti in questo ambito non 
sia semplice». — 


Il presidente della Trieste Trasporti Marzi Wildauer: «I visitatori 
utilizzano il Tpl. E adesso campagne informative e nuovi strumenti» 


«Sempre più turisti 
usano i bus in città 
La cabinovia? I gestori 
potremmo essere noi» 


L’INTERVISTA 


LAURATONERO 


alle recenti rileva- 
zioni emerge come 
sui mezzi della Trie- 
ste Trasporti salga- 
no mediamente ogni giorno 
165 mila persone. Conti alla 
mano, significa 60 milioni di 
passeggeri all'anno. Numeri 
importanti da gestire, tenen- 
do anche conto che una fetta 
sempre più consistente è rap- 
presentata dai turisti, che do- 
po aver cercato informazioni 
sulla rete, chiesto indicazioni 
all’info point di piazza dell’U- 
nità o alla reception dell’al- 
bergo, si affidano ai mezzi 
del trasporto pubblico locale 
per raggiungere Miramare 
piuttosto che San Giusto o la 
Grotta Gigante. Il presidente 
di Trieste Trasporti Maurizio 
Marzi Wildauer ha il compito 
diaccompagnare l'azienda in 
questi anni di boom turistico, 
conl’ottica di continuare a ga- 
rantire un eccellete servizio 
ai residenti e guardando con 
particolare attenzione anche 
ai nuovi passeggeri, anche in 
previsione della ripartenza 
delTramdi Opicina. 
Presidente, che riscontri 
avete sull’utilizzo da parte 
dei turisti dei vostri mezzi? 
«I turisti usano tantissimo 


ine 

MAURIZIO MARZI WILDAUER 

È IL PRESIDENTE IN CARICA 

DELLA PARTECIPATA TRIESTE TRASPORTI 


Dagli ultimi rilievi 
165 mila persone, 
ogni giorno, salgono 
sui mezzi di Tt: sono 
60 milioni l'anno 


l’autobus, lo abbiamo riscon- 
tro sia da quanto ci riferisco- 
no gli albergatori sia dall’uti- 
lizzo dei nuovi dispositivi 
conctactless a bordo, usati 
prevalentemente dai turisti 
per acquistare biglietti con 
carte di credito. Il servizio di 
trasporto pubblico locale, 
per come è strutturato oggi, 
nasce da un’analisi che nonte- 
neva conto di un simile svilup- 
po della città, quindi servirà 
fare qualcosa. Intanto, l’a- 
zienda sta cercando di svilup- 
pare una serie di iniziative a 
supporto proprio dei turisti, 
dando risposte a una città 
che cambia». 

Qualche esempio? 

«Il servizio “Hop on hop off” 
che sta risultati inaspettati, i 
viaggi programmati a Lubia- 
na piuttosto che a Aquileia o 
Palmanova, inoltre stiamo 
predisponendo una campa- 


gna di informazione mirata a 
chi visita la città, soprattutto 
agli stranieri, che spieghi co- 
mesi utilizza il biglietto, qua- 
lisonole opzioni dipagamen- 
to del ticket. Perché anche da 
riscontri dei nostri verificato- 
ri, risulta molti turisti non 
sanno neppure di doverlo 
obliterare, rischiando una 
sanzione. A breve anche il si- 
todi Tplsaràininglese». 
Quali le tratte più utilizza- 
te? 

«Certamente quella che ac- 
compagna i passeggeri a Bar- 
cola e Miramare. Quelle li- 
nee, già in passato prese d’as- 
salto durante i mesi estivi, 
ora complice l’aumento di vi- 
sitatori al Castello di Mirama- 
re sonosotto pressione». 

C’è una soluzione? 
«Aggiungere corse non fareb- 
be altro che congestionare ul- 
teriormente il traffico, tenen- 
do intrappolati gli autobus e 
compromettendo la puntuali- 
tà del servizio. Con la Regio- 
ne e il Comune stiamo stu- 
diando una soluzione, ma 
non è semplice. C'è un colle- 
gamento via mare conil Delfi- 
no Verde, sarebbe bello raf- 
forzare quella tratta, ma in 
pratica non è così semplice, 
perché il trasporto pubblico 
via mare ha costi enormi, 
quindi nonè unavia facilmen- 
te percorribile». 

Aldilà del vostro servizio, 


in termini di trasporti e di 
mobilità quale è l’altra ca- 
renza? 

«C'è una richiesta disperata 
di pullman gran turismo, ma 
anche di mini van. Veniamo 
contattatati costantemente 
da chi cerca una soluzione di 
questotipo pertrasferire turi- 
sti, congressisti, croceristi a 
Venezia, Grado, Lignano 
piuttosto che in Carso o sul 
Collio. Poi è evidente che un 
maggior afflusso di turisti ge- 
neri una maggior richiesta di 
posti macchia in centro città. 
C'è unpiano della mobilità ur- 
bana probabilmente non ta- 
rato per questa massa di turi- 
sti e che forse andrebbe rivi- 
sto, ma queste sono scelte 
che spettano alla politica». 
Favorevole o contrario 
all’ovovia? 

«Cera gente contraria alla pe- 
donalizzazione di via san Ni- 


colò, altra favorevole al pro- 
getto Stream. L'esperienza in- 
segna che a non fare non si 
sbaglia, a fare ci si espone a 
critiche, male amministrazio- 
ni devono guardare avanti, la 
scelta deve essere politica, e 
noi che potenzialmente po- 
tremmo essere i gestori di 
quel servizio restiamo a di- 
sposizione e faremo delle va- 
lutazioni a tempo debito». 
Quando ripartirà, visto l’af- 
flusso di turisti, come cam- 
bierà utilizzo del Tram di 
Opicina? 

«Stiamo lavorando a un pro- 
getto, che presenteremo al 
Comure, di sviluppo turisti- 
co deltram. Contemporanea- 
mente stiamo studiando un 
sistema che preveda un bi- 
glietto turistico, più caro evi- 
dentemente, diverso da quel- 
lo solito che invece va garanti- 
to airesidenti». — 


I tre siti archeologici più accessibili in estate 
Mitreo, mura di Tergeste 
e Basilica paleocristiana: 
orari d'apertura più ampi 


ILPROVVEDIMENTO 


partire da oggi e fi- 
no al 30 settem- 
bre, per venire in- 
contro alle sempre 
più numerose richieste di 
cittadini e di turisti nel pe- 
riodo estivo, due aree ar- 
cheologiche ubicate nel 
centro di Trieste aumenta- 
no l’orario di apertura al 


pubblico. A comunicarlo è 
la Soprintendenza all’ar- 
cheologia, alle belle arti e 
al paesaggio, che ringrazia 
per aver reso possibile l’e- 
stensione La Collina, socie- 
tà cooperativa onlus che ha 
ottenuto l’incarico per l’ac- 
coglienza al pubblico. L’An- 
tiquarium di Via del Semi- 
nario, solitamente aperto 
ogni sabato dalle 10 alle 
12, aprirà anche il sabato 


pomeriggio dalle 16 alle 
18 


Nell’area è possibile am- 
mirare un tratto delle mura 
tardorepubblicane, volute 
da Ottaviano tra il 33 e il 32 
a.C. per difendere la colo- 
nia di Tergeste. In tempi di 
feroci guerre civili, anche 
le città più interne dell’im- 
pero, così com'era la citta- 
della antica sul colle di San 
Giusto, necessitavano di 
protezione adeguate. 

La Basilica paleocristia- 
na invece sarà visitabile 
non solo la domenica matti- 
na dalle 10 alle 12, ma an- 
che il sabato pomeriggio 
dalle 16 alle18. 

L’edificio a croce latina 
con abside poligonale fu co- 
struito in due fasi, tra l’ini- 
zio del Ve l’inizio del VI se- 


LA GROTTA DEL MITREO 
È FRAI SITI CUI È STATO 
"ALLARGATO" L'ORARIO 


L'estensione voluta 
dalla Soprintenza 
grazie alla disponibilità 
della coop La Collina 


colo, con una pavimenta- 
zione a mosaico di grande 
pregio. È un interessante 
esempio di architettura tar- 
doantica sul territorio della 
Venezia Giulia, testimo- 
nianza di un’epoca che tro- 
vain Gradoe Aquileia i suoi 
più fulgidi esempi. 

Ogni sabato mattina fe- 
riale, con orario 10-12, ri- 
marrà aperta al pubblico 
anche la Grotta del Mitreo 
aDuino Aurisina (per infor- 
mazioni e prenotazioni: 
email: flondar@libero.it; 
tel. +393396908950). 

La grotta carsica, posta 
sulle pendici del monte Er- 
mada, fu frequentata già 
dal Neolitico e poi adattata 
inetà romana (dalll alVse- 
colo d.C.) a luogo di culto 
del dio Mitra. — 


Monfalcone 
Eventi 


Luglio 

MARTEDÌ 4 ALLE 21.30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Minions 2 - Come Gru diventa cattivissimo (2022) 


MERCOLEDÌ 5 ALLE 10.30 
Giardino dell’Hotel Al Gelso 

La biblioteca va al mercato 

Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni con i 
Lettori in Cantiere 


GIOVEDÌ 6 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

NOTTE BIANCA | NOTTE DEI SALDI 

Pink Armada 
Musica live e apertura dei negozi fino alle 22.30 


VENERDÌ 7 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 
NOTTE BIANCA | NOTTE DEI SALDI 
Vasco Rossi Tribute Band 
Musica live e apertura dei negozi fino alle 22.30 


SABATO 8 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 
NOTTE BIANCA | NOTTE DEI SALDI 

DJ Master Dee 

DI set e apertura dei negozi fino alle 22.30 


MARTEDÌ 11 ALLE 21.30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Ghiaccio (2022) 


MERCOLEDÌ 12 ALLE 10.30 
Giardino dell’Hotel Al Gelso 

La biblioteca va al mercato 

Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni coni 
Lettori in Cantiere 


VENERDÌ 14 E SABATO 15 
DALLE 17.00 ALLE 23.00 
Centro Città 

Festival Internazionale degli Artisti di Strada FVG 
A cura della Compagnia del Carro di Staranzano 


MARTEDÌ 18 ALLE 21.30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Gli idoli delle donne (2022) 


MERCOLEDÌ 19 ALLE 10.30 
Giardino dell’Hotel Al Gelso 

La biblioteca va al mercato 

Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni con i 
Lettori in Cantiere 


VENERDÌ 21 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

A proposito di onestà 

A cura della compagnia “Oggi, domani e sempre... 


SABATO 22 

DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 
con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


SABATO 22 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Pet&Sons 

Cover band live 


” 


DOMENICA 23 
DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 

con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


MARTEDÌ 25 ALLE 21.30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Corro da te (2022) 


MERCOLEDÌ 26 ALLE 10.30 
Giardino dell’Hotel Al Gelso 

La biblioteca va al mercato 

Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni 

con i Lettori in Cantiere 


VENERDÌ 28 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Gran Galà dell’opera buffa 

il lato comico dell’Opera) 

A cura dell’Accademia Lirica Santa Croce 


SABATO 29 

DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 
con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


SABATO 29 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 
Stracapirse 
A cura dell’Associazione Internazionale 
dell’Operetta FVG 


DOMENICA 30 

DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 
con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


Agosto 


MARTEDÌ 1 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
Belfast (2021) 


VENERDÌ 4 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Cori sotto la Rocca 

A cura dell’Associazione World Music School 


SABATO 5 DALLE 18.00 
ALLE 21.00 

Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione 
con l'Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


SABATO 5 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Specchio, specchio delle mie brame 

A cura dell’Associazione Arteatro Aps 


DOMENICA 6 

DALLE 18.00 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Scacchi Bisiachi 

A cura di Innovation Young, in collaborazione con 
"Associazione GG! - Giochi in Gioco ODV 


MARTEDÌ 8 ALLE 21.00 
Piazza Falcone e Borsellino 

Rassegna cinematografica “Il Martedì è Cinema” 
No Time to Die (2021) 


VENERDÌ 11 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Corde d'estate | Concerto del Farra 
ChitarrEnsemble 

A cura dell’Associazione Musicale e Culturale 

di Farra d'Isonzo 


SABATO 12 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Domace 

Con Flavio Furian, Maxino e Elisa Bombacigno 


LUNEDÌ 14 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 

Big Live Show Rockarena 

feat. Rock History by Cam Arte&Musica 


SABATO 19 ALLE 18.00 
Centro città 

Generation Young Festival 

Giovani artisti in concerto 


SABATO 19 ALLE 21.00 
Piazza della Repubblica 
Generation Young Festival | Live Music 


DOMENICA 20 ALLE 18.00 
Centro città 

Generation Young Festival 

Giovani artisti in concerto 


DOMENICA 20 ALLE 21. 30 
Piazza della Repubblica 

Generation Young Festival | Ernia in Concerto 

Tutti hanno paura - Summer Tour 


SABATO 26 

DALLE 09.00 ALLE 23.00 
Centro città 

Lo Sbaracco 

In collaborazione con ASCOM e Vivacentro 


MARTEDÌ 29 ALLE 20. 30 
Piazza Falcone e Borsellino 

Concerto della Banda Civica “Città di Monfalcone” 
A cura del Comitato Rione Centro 


Fecca 


DOMENICA 30 LUGLIO 
ALLE 9.30 

Leggiamo in Rocca 

Letture per bambini dai 4 ai 6 anni 


SABATO 12 AGOSTO 
ALLE 18.00 

Terra sospesa 

884-Duo 

Rudy Fantin - Mauro Costantini 
MARTEDÌ 15 AGOSTO 
ALLE 18.00 

Terra sospesa 

Duo filaments of existence 

Giorgio Giacobbi - Camilla Collet 


Mu/(a 


DOMENICA 16 LUGLIO 
E VENERDÌ 11 AGOSTO 
ALLE 17.00 

Costruire una nave tra ieri e oggi. 

Laboratorio didattico per bambini da 6 a 10 anni 


GIOVEDÌ 20 LUGLIO 
ALLE 19.00 

Passeggiata culturale al villaggio operaio 
di Panzano e visita guidata al MuCa 


GIOVEDÌ 20 LUGLIO 
ALLE 21.00 

Piazzetta Esposti Amianto 

Concerto Corale Seghizzi 

Portland State Chamber Choir (USA) 

A cura del Club Alpino Italiano, Sezione di 
Monfalcone 


MARTEDÌ 15 AGOSTO 
DALLE 10 ALLE 19 

Ferragosto al MuCa 

Apertura straordinaria del Museo della Cantieristica 


RESTA INFORMATO SU TUTTI GLI APPUNTAMENTI, SEGUICI SU 3 ©) monfalconeeventi 


Ni WI 


REGIONE AUTONO! 
FRIULI VENEZIA GI 


DIVERTIRSI, RILASSARSI, CONOSCERE E INCONTRARSI 
TANTE PROPOSTE PER PASSARE UN'ESTATE INSIEME 


SABATO 8 E 22 LUGLIO, 
SABATO 26 AGOSTO 
ALLE 10.00 E ALLE 11.00 
Visite guidate al Museo della Cantieristica 

e al Cantiere Navale 


Marina, Julia 


Luglio 


SABATO 8 DALLE 20.00 
Company in Action 
Dj set e musica live con Radio Company 


SABATO 15 DALLE 20.00 
Marina Z Festival 
Dj set e musica live con lo staff di ScuolaZoo 


SABATO 2 2 DALLE 20.00 
Marina Z Festival 
TIK TOK REGGAETON PARTY con il Tik Toker MARTIN80 


SABATO 2 9 DALLE 20.00 
Marina Z Festival 
Dj set live con i format Bandyta & Hothox 


Agosto 


MERCOLEDÌ 2 ALLE 17.30 
La Biblioteca va in spiaggia 
Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni 


SABATO 5 DALLE 20.00 
Viaggia insieme a noi 
Dj set e musica live con Radio Company 


MERCOLEDÌ 9 ALLE 17.30 
La Biblioteca va in spiaggia 
Letture ad alta voce per bambini dai 3 anni 


LUNEDÌ 14 DALLE 18.00 
Cavalchina Estiva di Enzo Zippo 
ntrattenimento e musica 

con Dj Zippo e Dj Master Dee 


MARTEDÌ 15 DALLE 18.00 
Capodanno Estivo Monfalconese 
Ferragosto con Dj Zippo, Luca Bix & Friends 


3 $ 

ie eglale 
VENERDÌ 14 LUGLIO 
ALLE 18.00 
Viaggio in barca con autore 


Enrico Galiano 
Geografia di un dolore perfetto 


VENERDÌ 21 LUGLIO 
ALLE 18.00 

Marina Julia, Spiaggia di Pippo 

Alio$a Curavi 

Ritorno a Kappazero 


VENERDÌ 28 LUGLIO 
ALLE 18.00 

Marina Julia, Bar spiaggia 

Rosy Buiani 

Strada facendo 


VENERDÌ 4 AGOSTO 
ALLE 18.00 

Lido di Staranzano, Surf bar 

Lorenza Stroppa 

Cosa mi dice il mare 


VENERDÌ 11 AGOSTO 
ALLE 18.00 

Marina Julia, Spiaggia di Pippo 

Fabio Fiori 
Abbecedario adriatico 


TEL 0481 282352 - 329 1127 


Gbliotaca 


GIOVEDÌ 20 ALLE 18.30 
Parliamone în biblioteca 

La nuova era: conciliare benessere individuale 
e sociale di Simonetta Marenzi 


Agosto 


GIOVEDÌ 3 ALLE 18.30 
Parliamone în biblioteca 

Accanto alla madre. Essere Doula: un atto d'amore 
di Clara Scropetta 


GIOVEDÌ 10 ALLE 21.00 
Parliamone in biblioteca 
Sera d'estate con suggestioni, letture e giochi. 


1g 


Lug i IO 

A 4 ALLE 18.00 
Il mago di 0z 

Con l'Associazione Arteatro Aps 


GIOVEDÌ 13 E GIOVEDÌ 20 
DALLE 18.00 ALLE 22.00 
Audizioni aperte al pubblico 

per Generation Young Festival 


Kioni 


Luglio 

PARAFEOQ TALE 2OA@NICA 9 

EuropalaceHatehors» Esnosti Amiante 

Concerto sinfonico con ClariCoro 

DAGIAVERÌ GALROMENICA 9 

Via Risani e.Piazzetta.Esposti Amianto,» poimane 

RERZOMIRfestante della Banda Civica 

VENENSIIALLE 19.0 è 

Norienzaciolia Scuola “Bicodati devi? b.30 

Concerto itinerante della Banda Civica 

Titta di Monfalcone” Banda Civica 

Mittdoalt98"26 ALLE 20.30 
io.della Chiesa di.San Giuseppe 

pa [erat ù anda Civica 

RARATRADALLE 20.30 


| 3 Romana 
as 
SABATO 5 ALLE 20.30 
Oratorio di via Romana 

Concerto del Coro “Ermes Grion” 


WWW.COMUNE.MONFALCONE.GO.IT 
FACEBOOK.COM/MONFALCONEEVENT 
INSTAGRAM @MONFALCONEEVENT 


ANCHE WHATSAPP 
TURISMO MONFALCONE.INF( 


TEL. 375 5905989 (ANCHE WHATSAPP 
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Il processo peril delitto di via Rittmeyer 


i 


All condannato a 23 anni 


i (pene 
L'udienzadiieri in Corte di assise. A. Lasorte 


La disperazione della madre di Robert. A.Lasorte 


| IIa 
| 


- 


"fe N Wi na 


Delusii familiari di Robert: 


«Questa non è giustizia» 


Niente ergastolo. Minacce dei parenti della vittima a quelli dell'assassino 


Gianpaolo Sarti 


Finisce con le urla e le minac- 
cedimorte. Le urla prima rab- 
biose, poi disperate, dei geni- 
tori e del fratello di Robert, 
che i Carabinieri riescono a 
quietare e a sopire solo fuori 
delTribunale. 

Si aspettavano l’ergastolo, 
i famigliari di Robert: un ra- 
gazzinodi diciassette anni ap- 
pena, ucciso con un laccio al- 
la gola dal ventiduenne Alì 
Kashim la notte tra il 7 e l’8 
gennaio dell’anno scorso nel 
sottoscala del condominio al 
civico 13 di via Rittmeyer. 
Due giri attorno al collo con 
un cordino di un metro e set- 
tanta, come è stato ricordato 
ieri in aula. Il motivo? Una 
stupida questione di gelosia 
per una ragazza contesa tra 
Alì e Robert all’epoca dei fat- 
tl. 

L’ergastolo, vista la brutali- 
tà dell’omicidio e l'assurdità 
che l’aveva innescato, l’ha 
chiesto lo stesso pm Lucia Bal- 
dovin, il magistrato che ave- 
vaindagato sul caso. La Corte 
di assise ha invece deciso di- 
versamente: 23 anni di reclu- 
sione. Ecco la miccia di quella 
rabbia che i genitorie il fratel- 
lo ieri non sono riusciti a con- 
tenere. La famiglia — serbi re- 
sidenti da tempo a Trieste — 


ha giurato vendetta contro la 
famiglia di Alì. Il padre, origi- 
ni algerine, era presente ieri 
in aula per l’intera udienza. 
«Ti ammazzeremo — hanno 
gridato i parenti di Robert ri- 
volgendosi proprio al papà — 
quindi ti conviene andartene 
da Trieste. E i nostri figli ucci- 
deranno tuo figlio, Alì quan- 
do uscirà dal carcere». E poi 
altre urla, a favore di teleca- 
mere, fotografi e giornalisti, 
contro la giustizia italiana 
«che fa schifo», «anche per- 
ché sicuramente l’assassino 
uscirà già tra dieci anni per 
buona condotta». Ci è voluta 
davvero tutta la professionali- 
tà dei militari dell'Arma perri- 
portare la situazione alla cal- 
ma. 

Male tensioni erano nell’a- 
ria fin da subito. Tanto che gli 
stessi Carabinieri, prima del- 
lalettura della sentenza, ave- 
vano suggerito ai legali di Alì 
Kashim - gli avvocati Maria- 
pia Maier e Antonio Cattarini 
— di uscire dall’aula attraver- 
so unavia secondaria. 

La condanna a 23 anni in 
primo grado (stabiliti anche 
risarcimenti da centinaia di 
migliaia di euro ai famigliari 
della vittima, ma da quantori- 
sultaiKashimnon hanno una 
disponibilità economica di 
quelle proporzioni), è stata 


pronunciata dal giudice Enzo 
Truncellito: la Corte di assise 
nonhariconosciuto la preme- 
ditazione, come voleva la Pro- 
cura, ma ha concessola sussi- 
stenza del “futile motivo”, 
quello della gelosia, bilan- 
ciandolo con le attenuanti ge- 
neriche. 

Molto del processo si è gio- 
cato su questi aspetti, tutt’al- 
tro che sfumature. Ilegali dei 
parenti di Robert, gli avvoca- 
tiGabriella Frezza e Ivana Bu- 
satto, hanno insistito soprat- 
tutto sull’elemento della pre- 
meditazione: «Alì ha aspetta- 
to Robert nel sottoscala per 
poi ucciderlo — ha ricordato 
l'avvocato Busattoinaula—lo 
ha fatto con due giri di corta 
attorno al collo. Poi ha nasco- 
sto il corpo nello scantinato. 
Kashim era lucido, determi- 
nato avoleruccidere». 

Ma cosa aveva acceso tanta 
violenza? Sullo sfondo dello 
strangolamento c’era quella 
folle gelosia maturata dopo 
che il diciassettenne Trajko- 
vicavevainiziato a frequenta- 
re la ragazza di Alì (o la ex, 
ma nel percorso giudiziario è 
risultato difficile definire i 
confini relazionali che si era- 
nocreati in quella drammati- 
ca vicenda): una dicianno- 
venne che Robert aveva cono- 
sciuto solo pochi giorni pri- 


ma dell'omicidio, durante 
una festa di Capodanno. I 
due, come testimoniato dal- 
le amiche della diciannoven- 
ne, si incontravano abitual- 
mente tra il sottoscalae il pia- 
nerottolo dello stabile: una 
palazzina adibita ad apparta- 
menti e a bed&breakfast, do- 
ve alloggiava provvisoria- 
mentela giovane. 

Alì aveva deciso di vendi- 
carsi nel modo più atroce: 
stando alle ricostruzioni inve- 
stigative, a tarda sera del 7 
gennaio, il ventiduenne ave- 
va atteso che arrivasse Ro- 
bert e lo aveva aggredito. Gli 
schizzi di sangue rinvenuti 
dagli investigatori sul muro 
della scalinata, poco dopo l’a- 
trio, testimoniavano una col- 
luttazione traidue. Finita tra- 
gicamente con un laccio stret- 
to attorno alla gola del dicias- 
settenne. Il corpo era stato 
nascosto dall’assassino nel 
sottoscala edera stato scoper- 
to, ore dopo, da un addetto 
del bed&breakfast, dietro a 
un materasso. L’addetto se 
ne era accorto notando un 
piede. Il diciassettenne ave- 
vaancoraillaccio al collo. 

Durante le udienze di di- 
battimento ilegali dell’impu- 
tato avevano provato a gioca- 
re la carta della perizia psi- 
chiatrica in considerazione 


rn 

ROBERT TRAJKOVIC 
STRANGOLATO 

A 17 ANNI CON UN LACCIO ALLA GOLA 


ALÌ KASHIM 
IL VENTIDUENNE AUTORE 
DELL'OMICIDIO 


del passato difficile di Alì, vit- 
tima di violenze e umiliazio- 
ni in famiglia, tanto da aver 
anche tentato il suicidio. Ma 
la richiesta è stata rigettata 
dalla Corte e il ventiduenne 
ha dovuto rispondere total- 
mente delle proprie azioni 
davantiai giudici. 

«Una pena abbastanza mi- 
te—ha affermato a fine udien- 
zal’avvocato Frezza — ma ve- 
dremo quale sarà il motivo 
che ha spinto la Corte a con- 
cedere le attenuanti generi- 
che. I famigliari di Robert so- 
nodistrutti». 

«Abbiamo evitato l’ergasto- 
lo — rileva invece l'avvocato 
di Khashim, Cattarini — e ciò 
rappresenta una priorità per 
un ragazzo così giovane. Va- 
luteremo se proporre appel- 
lo sul discorso del riconosci- 
mento dell’aggravante dei fu- 
tilimotivi». 

Anche la Procura attende 
le motivazioni. «Eravamo 
persuasi che ci fossero gli 
estremi per l’aggravante del- 
la premeditazione. Comun- 
que l’assassino è di giovane 
età e quindi, in quest’ ottica, 
la concessione delle generi- 
che forse non sfida la ragione- 
volezza. Ma appunto aspet- 
tiamo di poter leggere le mo- 
tivazioni». — 
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L'INTERVENTO DI AMMODERNAMENTO DEL CELEBRE PUNTO VENDITA 


Chiude per tutta l’estate 
lo storico supermercato 
Pam di Campi Elisi 


Il "capostipite'’ della grande distribuzione sarà sottoposto 
da lunedì al 20 settembre a una radicale riqualificazione 


Lorenzo Degrassi 


Il supermercato Pam di viale 
Campi Elisi, autentico “capo- 
stipite” della grande distribu- 
zione a Trieste, chiude per tut- 
tal’estate. Nonè un addio defi- 
nitivo, beninteso, ma in ogni 
caso lo storico punto vendita 
che serve un’importante fetta 
della città osserverà un lun- 
ghissimo stop, di quasi tre me- 
si, da lunedì al 20 settembre. Il 
motivo è una ristrutturazione 
completa, radicale, che coin- 
volgerà tutto l’edificio, dai par- 
cheggi alle corsie del negozio. 
Già nel corso degli ultimi gior- 
ni chi frequenta abitualmente 
il grande market avrà notato 
che gli scaffali erano via via 
più vuoti e non venivano rifor- 
niti come al solito. Finché, sul- 
le vetrate, ecco la spiegazione 
attraverso alcuni avvisi con su 
scritto “Stiamo lavorando per 
diventare ancora più belli e ac- 


ra dea 


L'esterno del supermercato Pam di Campi Elisi. Andrea Lasorte 


coglienti” e con tanto di date 
di chiusura e riapertura. L’o- 
biettivo della catena veneta, 
dunque, è quello di far tornare 
in “pista” il punto vendita di 
Campi Elisi dal 20 settembre, 
compatibilmente con i tempi 
di realizzazione dei lavori. La- 
vori che in realtà, quantome- 


no a livello esteriore, sono già 
cominciati da alcune settima- 
ne, con la bonifica e l’imper- 
meabilizzazione del tetto e del 
secondo piano del parcheg- 
gio, quello scoperto. La chiusu- 
ra comporterà ovviamente dei 
cambiamenti non indifferenti 
nella quotidianità dei clienti, 


specie di quelli di vecchia da- 
ta, che vivono tra Campi Elisi, 
San Vito e San Giacomo, molti 
dei quali abituati ad andare a 
fare la spesa pure a piedi. 
Quello di viale Campi Elisi è 
un supermercato storico per 
antonomasia: costruito a fine 
anni ’60, rivoluzionò il modo 
di fare la spesa a Trieste. Fu in- 
fatti il primo grande market di 
concezione moderna arrivato 
incittà. E il successo fu imme- 
diato. A confermarlo anche lo 
stesso Roberto Dipiazza. «Alla 
Pam di Campi Elisi vendevano 
la merce agli stessi prezzi coni 
quali noi negozianti la compra- 
vamo dai dettaglianti», ricor- 
da il sindaco: «La differenza di 
prezzo era enorme e la sua 
apertura rappresentò una ba- 
stonata perle altre realtà com- 
merciali presenti all’epoca in 
città». Una «bastonata» che al 
tempo stesso contribuì, come 
sempre, quando si tratta di 
concorrenza, a far crescere il 
settore. Oltre alla variabile dei 
prezzi cera anche la compo- 
nente parcheggio, di ben due 
livelli rialzati: in una città che 
si stava motorizzando rapida- 
mente (erano i tempi prece- 
denti alla crisi petrolifera del 
73) rappresentava un valore 
aggiunto improponibile per al- 
tri negozi. Altri tempi, un’altra 
città, al tempo “laboratorio” 
politico e sociale, con grandi 
nomi della politica nazionale 
prestati al nostro Consiglio co- 
munale. E così non era impossi- 
bile incrociare allora, specie a 
fine anni 70, e proprio nel su- 
permercato Pam, leaderdi pri- 
mo piano come Giorgio Almi- 
rantee Marco Pannella.— 
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Prosegue la polemica sulle circoscrizioni 
[capigruppo d'opposizione 
«Bertoli spieghi il destino 
del Porto vecchio in aula» 


IL DIBATTITO 


on si spegne il di- 

battito sulle circo- 

scrizioni stavolta è 
l'opposizione in 
Consiglio a chiedere alla 
giunta chiarezza, a partire 
dal Porto vecchio. Dopo che 
nei giorni scorsi i consiglieri 
d’opposizione hanno abban- 
donato i parlamentini per 
l'assenza dell’assessore alla 
discussione sul bilancio, e do- 
po che questi ha risposto invi- 
tandoli a rinunciare al posto, 
oratoccaai capigruppo di mi- 
noranza in Consiglio dire la 
loro: «Se Bertoli non ha tem- 
poo interesse a presentare le 
delibere per le quali quali ri- 
chiede il parere delle Circo- 
scrizioni, è lui a dover lascia- 
reil posto a qualcun altro. Si- 
curamente non chi dedica il 
proprio tempo a raccogliere 
istanze e problemi dei rioni e 
in tutta risposta viene insulta- 
toe trattato a pesciinfaccia». 
A scriverlo sono Paolo Al- 
tin (Punto franco), Giovanni 
Barbo (Pd), Riccardo Later- 
za (Adesso Trieste), Alessan- 
dra Richetti (M5s): «Viene 
da pensare che l’unico a non 
aver letto la delibera sia lo 
stesso assessore Bertoli, per 


questo ne cita solo il numero 
di pagine e si è ben visto dal 
presentarsiin audizione pres- 
so le Circoscrizioni come do- 
vrebbe essere prassi. La tota- 
le mancanza di rispetto da 
parte dell’Assessore nei con- 
fronti degli organi di decen- 
tramento, e della cittadinan- 
za che li ha eletti, è inqualifi- 
cabile». Concludono: «Da 
Bertoli non ci aspettiamo cer- 
to un “riassunto”, ma, ad 
esempio, che renda conto di 
come intende gestire il non 
meglio definito “partenaria- 
to pubblico privato” per il 
Porto Vecchio: senza chiarez- 
za da parte della giunta su 
questo aspetto non siamo di- 
sponibili ad accettare a scato- 
la chiusa l'inserimento dei 
magazzini nel Piano delle 
alienazioni, per un valore di 

più di 52 milioni di euro». 
Nel frattempo la vicepresi- 
dente forzista della VI circo- 
scrizione, Barbara Zuccato, 
lamenta come il mancato nu- 
merolegale nell’ultima sedu- 
ta ha precluso anche il finan- 
ziamento a un'associazione: 
«Decidere di tirarsi indietro 
su uno dei pochi compiti che 
spettano alle circoscrizioni a 
causa di giochi politici è atto 
quantomeno discutibile». — 
G.TOM. 


LA PROTESTA IN PIAZZALE EUROPA 


«Senza ruolo e con paghe basse 
Scioperano i lettori delle lingue 


Mobilitazione contro un contratto 
nazionale «vecchio di 40 anni 
che non riconosce 

la professionalità». Stipendio 

da 17 mila euro lordi all'anno 


Giulia Basso 


Mai come oggi, in un mondo 
sempre più globalizzato, la co- 
noscenza delle lingue stranie- 
re è importante. Eppure gli ex 
lettori, cioè i collaboratori ed 
esperti linguistici madrelin- 
gua che prestano servizio nel- 
le nostre università, continua- 
no a non vedersi riconosciuto 
ilruolo di insegnanti di madre- 
lingua eun trattamento econo- 
mico adeguato. Per questo ieri 
hannoscioperato, organizzan- 
do presidi intutti gli atenei, in- 
clusa l’Università di Trieste: l’a- 
desione a livello nazionale all’i- 
niziativa di Flc Cgil e Uil Rua è 
stata del 33%. Nell’ateneo giu- 
liano si sono riuniti davanti 
all'edificio principale di piazza- 
le Europa, esibendo striscioni 
e distribuendo volantini per 
rendere notaa tutta la comuni- 
tà la propria situazione. A lo- 
ro, in segnodi solidarietà, si so- 
no uniti anche gli studenti di 
Link Trieste. «Da 40 anni gli ex 
lettori sono inquadrati con un 
contratto nazionale di lavoro 
che prevede retribuzioni non 
commisurate alla professiona- 
lità richiesta e disomogenee 
sul territorio nazionale - spie- 
ga Slataper -. Nonostante le 


3 a, am 


La protesta degli ex lettori all'Università. Francesco Bruni 


sentenze di condanna della 
Corte di giustizia europea, che 
ha riconosciuto un inquadra- 
mento economico preciso, e il 
fatto che tutti i tribunali italia- 
ni stiano condannando le uni- 
versità a pagarlo, lo Stato ita- 
liano continua a tentare di ag- 
girare il problema». Si parla di 
uno stipendio di 17 mila euro 
lordi l’anno contro i quasi 34 
mila di un ricercatore a tempo 
determinato. Gli atenei, in at- 
tesa di un rinnovo contrattua- 
le che faccia ordine, si arran- 
giano con contratti integrati- 
vi, che pagano con i propri bi- 
lanci. In presidio c'è Domini- 
que Costantini, lettore di fran- 
cese a lettere dal 1986: «Sono 
prossimo alla pensione, ma 
vorrei che i giovani colleghi 


avessero un trattamento mi- 
gliore», spiega Joanne Baldo- 
ni, che insegna inglese, raccon- 
ta: «Siamo tutti insegnanti ma- 
drelingue ma abbiamo stipen- 
di diversi: chiediamo al mini- 
stro Bernini di intervenire per 
uniformare la situazione e aiu- 
tare noi e gli atenei, che devo- 
no supplire con le loro risorse 
aquesta mancanza». Infine Sil- 
ke Krauss, che insegna tede- 
sco, evidenzia l’importanza di 
questa lingua, soprattutto a 
Trieste, perla sua storia e peri 
rapporti commerciali con Ger- 
mania e Austria: nonostante 
questo il Deams, dove ha tenu- 
to lezioni fino all’anno scorso, 
quest’anno ha sospeso il corso 
dilingua tedesca. — 
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Si parte da Roiano, poi Rozzol e Valmaura 
Nuovi contatori elettrici: 
Acegasinizia la consegna 
dalla prossima settimana 


MASSIMO GRECO 


L’OPERAZIONE 


rima tappa la zona 
di Roiano e Sotto- 
monte. Seconda tap- 
pa l’area tra Ippo- 
dromo, Rozzol, Cattinara. 
Terza tappa Valmaura e Bor- 
go San Sergio. Edè solo l’ini- 
zio, che avverrà a partire dal- 
laprossima settimana. 

Nel giro di tre anni, da 0g- 
gi al 2025, AcegasApsAmga 
provvederà a sostituire nel- 
le abitazioni dei triestini i 
vecchi contatori dell’ener- 
gia elettrica: un'operazione 
da 140.000 nuovi dispositi- 
vi, organizzata seguendo co- 
mecriterio topografico quel- 
lo dei Codici di avviamento 
postale. 

L’arrivo dei contatori di se- 
conda generazione è annun- 
ciata da una nota dell’utility 
triestino-padovano-udine- 
se. Alla quale preme un’am- 
pia informazione sul tema, 
sia per ragioni attinenti alle 
caratteristiche della novità, 
sia per motivi di comunica- 
zione. Infatti, se si eccettua- 
no quei condomini ove i con- 
tatorisono raggruppati all’e- 
sterno degli appartamenti, 
per il resto è necessario per 
gli operatori entrare nelle 
case degli utenti per colloca- 
re le macchine. La sostitu- 
zione - avverte Acegas - è 


Il nuovo contatore Acegas 


gratuita e gli addetti alla so- 
stituzione non chiederanno 
notizie su bollette, offerte 
commerciali ecc. Martedì 
scorso l’azienda ha incontra- 
to le associazioni dei consu- 
matori proprio per illustra- 
re il progetto e fare in modo 
che l’arrivo dei contatori si 
svolga sotto i migliori auspi- 
ci. 

Aogni buon conto soccor- 
re il numero verde 
8000.990.200 cuipotersi ri- 
volgere dal lunedì al vener- 
dì. Ma perchè questo cam- 
biamento? Perchè i contato- 
ri precedenti avevano or- 
mai compiuto i 15 anni, l’e- 
voluzione normativo-tecno- 
logica richiede - spiega Ace- 
gas - un passo avanti in ter- 
mini di funzionalità: a co- 
minciare dal monitoraggio 
dei consumi, che sarà effet- 
tuabile in tempo reale, aiu- 
tando il risparmio energeti- 
co.— 
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POLACCO (FORZA ITALIA) 


«Piazza Libertà 
ripulita: ora 
però deve 
restare così» 


«L'ultimo intervento di 
manutenzione straordina- 
ria del verde pubblico vo- 
luto dall'assessore Babu- 
der dimostra ancora una 
volta l’attenzione del Co- 
mune per Piazza Libertà 
che dovrebbe essere il bi- 
glietto d’ingresso della cit- 
tà». A rilevarlo è il capo- 
gruppo di Forza Italia Al- 
berto Polacco, passando 
dal decoro ai migranti: 
«Ricordo che l’ammini- 
strazione nello scorso 
mandato, con questa mag- 
gioranza e con il sindaco 
Dipiazza, ha riqualificato 
interamente il sito metten- 
do in sicurezza gli attra- 
versamenti pedonali ridi- 
segnando gli spazi pedo- 
nali, gli arredi e la viabili- 
tà, abbattendo la Tripcovi- 
ch. Orbene nonè più tolle- 
rabili che gli sforzi venga- 
no vanificati dalla situa- 
zione di degrado legata 
agli ingressi della rotta 
balcanica». Polacco chie- 
de quindi di migliorare «i 
ricollocamenti dei richie- 
denti asilo in altri siti dal 
momento che la città non 
puù garantire spazi a fron- 
te di continui afflussi; be- 
ne colpire leorganizzazio- 
ni che sfruttano la tratta 
di essere umani ma è altro 
necessario pensare ai ri- 
collocamenti perché la no- 
stra città non merita que- 
sto degrado». — 
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TRIESTE 31 


Ambiente e territorio 


Ladraga verso il MoloVIII 


and 


a focea tre canne del Chiave 
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drea Lasorte 


La draga "Gino Cucco" ha iniziato ieri a scavare i settemila metri cubi di detriti all'inizio del Porto vecchio 


“Stappata” la foce del Chiave al Molo Quarto 
contro gli allagamenti del Borgo Teresiano 


L’OPERAZIONE 


MASSIMO GRECO 


erstare sul Molo IV sot- 
toilsole e sotto l’imma- 
ginabile effetto olfatti- 
vo di tonnellate di ri- 
fiuti smosse per la prima volta 
da sempre davanti alla triplice 
foce del torrente Chiave al 
principio di Porto vecchio, oc- 
corre che ne valga veramente 
lapena. Elavale, perchè illavo- 
ro della “Gino Cucco”, che pre- 
senteremo a brevissimo, può 
essere un capitolo determinan- 
te nel salvaguardare il Borgo 
Teresiano dalle acque alte 
che, quando si verificano vio- 
lenti temporali, con crescente 
frequenza inondano il centro. 
Uno dei fenomeni legati al 
cambiamento climatico. 
Ecosìieri mattina l’unità na- 


vale “Gino Cucco” ha iniziato a 
operare alle ore 8: la sua ben- 
na ha aggredito la superficie 
subacquea 70 x 100 metri, se- 
dimentata da un secolo di de- 
triti trasportati dal Chiave e 
mai affrontati. Il cosiddetto 
“mammellone”, dove hanno 
trovato persino delle catene 
fabbricate a fine Ottocento, ri- 
levate nel corso del “de-bom- 
bing”. 

Si calcola una massa di 
7.000 metri cubi di materiale, 
alta quasi 6 metri tanto da rag- 
giungere le “canne” del Chia- 
ve, che saranno evacuati nel 
corso di sette viaggi: la benna 
getta a bordo la super-mor- 
chia, che viene disgregata me- 
diante pompe a forte pressio- 
ne. Un trattamento necessa- 
rio, per consentire alla nave di 
raggiungere la cassa di colma- 
ta del futuro Molo VIII ove 
iniettare in un ambiente isola- 


La"Gino Cucco" all'opera ripresa da un drone 


to con impermeabilità elevata 
uncaricoricco di inquinanti . 
Carico che è classificato cate- 
goria D, percui presenta carat- 
teristiche chimico-biologiche 
che non lo rendono idoneo al- 
la dispersione in mare: è la ra- 


gione per cui un sistema “a bol- 
le”in acqua, ininglese “bubble 
screen”, alimentato da aria 
compressa ad alta pressione, 
crea una barriera che impedi- 
sce la fuoriuscita di fanghi du- 
rante l’escavo, trattenendo la 


torbidità del sedimento prele- 
vato. E non ostacola la spola 
della draga tra Porto vecchio e 
l’area Hhla al Molo VII. 

“Gino Cucco” è l’unica unità 
Tshd (traling suction hopper 
dredger) battente bandiera ita- 
liana, in grado di funzionare 
come draga a strascico autoca- 
ricante, autorefluente e auto- 
propulsa. Stazza lorda 1024 
tonnellate;lunghezza circa 67 
metri; motori Caterpillar Ive- 
co, Man, Deutz; costruzione 
nei cantieri viareggini Sec nel 
1987, poi modernizzata dalla 
veneziana Carmet nel 2002. 
Consigliata per canali, porti, 
bacini, ripascimento di arenili 
(come è successo a Grado e a 
Lignano). Lavora in tutta Ita- 
lia e adesso proviene da Mar- 
ghera: armatore è la Dragaggi 
srl, che per lo “stappo” triesti- 
noviene ingaggiata dall’appal- 
tatore dell’operazione France- 


sco Grigolin.Entrambe le 
aziende sono venete. 

Lo “stappo” del Chiave ri- 
chiede un investimento di 1,2 
milioni. Altri 2 milioni servi- 
ranno per aggiustare le volte 
del torrente collassate dietro i 
varchi di Porto vecchio. E altri 
2 milioni provvederanno a si- 
stemare i corsi d’acqua a mon- 
te, molti dei quali affluiscono 
al Chiave, conferendo detriti 
di varia natura. Risorse statali 
impiegate dalla Regione Fvg, 
nel quadro di un accordo che 
coinvolge anche Comune, Au- 
torità portuale, AcegasApsAm- 
ga. Per questo ieri mattina al 
Molo IV, migliore tribuna per 
vedere “Gino Cucco” in azio- 
ne, sono affluiti l'assessore 
all’Ambiente Fabio Scoccimar- 
ro, i dirigenti regionali Fabio 
Cella (rup dell'operazione) e 
Massimo Canali, lo stesso Gri- 
golin insieme a Lucas Boscolo 
Mele, tecnico della Dragaggi, 
l’esperto Carlo Alberto Masoli. 
Osservatore interessato il co- 
munale Gustavo Zandanel. 
«Da trent'anni - ha dichiarato 
Scoccimarro - si parla della ne- 
cessità di trasportare il mate- 
riale che si è depositato con le 
piene alla foce del Chiave. Con 
questo intervento finalmente 
risolveremo gran parte dell’an- 
noso problema». — 
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L'INIZIATIVA DI IERI POMERIGGIO 


Manovre dirianimazione 
e cultura del dono 
scendono in piazza 


vetiho 
pes 


t 
ù 
i 
i 
c 


Unmomento del pomeriggio di ieri in piazza della Borsa. A. Lasorte 


Ugo Salvini 


«Oggi siamo in strada, perché 
è in strada che bisogna pro- 
muovere la prevenzione car- 
diovascolare, la cultura di co- 
munità per il riconoscimento e 


il primo trattamento dell’arre- 
sto cardiaco e quella della do- 
nazione». Così il professor 
Gianfranco Sinagra, direttore 
della Struttura complessa di 
Cardiologia e dei dipartimenti 
ad attività integrata cardioto- 


racovascolare di Asugi, ha 
aperto ieri pomeriggio l’appun- 
tamento che si è svolto in piaz- 
za della Borsa in occasione dei 
20 anni di attività del Polo car- 
diologico “Fulvio Camerini” e 
che ha visto il coinvolgimento 
di Aido e Amici del Cuore, ol- 
tre che di Asugi: «Bisogna ricor- 
dare che, perogni minuto di ar- 
resto cardiaco non rianimato, 
cala del 10%la possibilità di so- 
pravvivenza. Iniziare una riani- 
mazione cinque o sei minuti 
dopo l’arresto, significa dover 
gestire un soggetto che neuro- 
logicamente è compromesso». 
E così, nei pressi del gazebo, 
grazie a dei manichini, è stato 
possibile dimostrare ai presen- 
tile prime manovre da attuare 
in caso di arresto cardiaco. Per 
Fredrik Benvenuti, presidente 
provinciale Aido, «la cultura 
del dono è fondamentale, per- 
ché donando i propri organi si 
fauno straordinario gesto di al- 
truismo. Il rapporto frai casiin 
cui si può aver bisogno rispetto 
aquelli in cui si può donare è di 
250milaauno».— 
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L'INCONTRO ALLA STAZIONE ROGERS 
«Empatia con il paziente 
e umanità della cura» 
peri cent'anni di Zeno 


i 
a 


L'incontro alla stazione Rogers 


Alessandra Tognolli 


La malattia di Zenoriletta 0g- 
gi. Reinterpretare i concetti 
di salute e malattia presenti 
ne “La Coscienza di Zeno” in 
chiave moderna. Questa la 


Sw miibl 
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premessa dell’incontro che si 
è tenuto ieri sera alla Stazio- 
ne Rogers nell’ambito del cen- 
tenario del romanzo svevia- 
noeachiusura del corso di ag- 
giornamento professionale 
“Health Humanities: cultura 


umanistica per le scienze del- 
la salute e pratiche della cu- 
ra” dell’Università. Tema del- 
la serata la medicina narrati- 
va, un approccio alla cura del 
paziente basato sull’ascolto, 
sulla comprensione e sull’em- 
patia. Ad analizzare “La Co- 
scienza” con la sensibilità e le 
conoscenze odierne sono sta- 
tiil cardiologo Gianfranco Si- 
nagra, il chirurgo Nicolò de 
Manzini, lo psichiatra Umber- 
to Albert, e la dottoressa Nico- 
letta Suter. «E necessario che 
si instauri un rapporto oriz- 
zontale tra medico e pazien- 
te, basato sulla fiducia reci- 
proca», così Sinagra, «e que- 
sto può avvenire solo recupe- 
rando un senso di umanità 
nel percorso di cura». La nar- 
razione del vissuto dei pazien- 
tiè un passo importante nella 
terapia. Evita che si crei una 
distanza tra il linguaggio me- 
dico specialistico e quello co- 
mune di tutti i giorni. «Le pa- 
role avvicinano, le parole cu- 
rano. Sono in grado di raffor- 
zare l'efficacia dei trattamen- 
ti», la chiosa di Albert.— 
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IL BANDO COSTRUITO DOPO LA PROPOSTA DI PROJECT FINANCING DEL CONSORZIO HERA LUCE - ENEL SOLE 


Muggia, gara da quasi 7 milioni 
per luce pubblica e semafori 


Il Comune a "caccia" di un gestore del servizio per 20 anni. Rientrano nell'appalto 
manutenzioni e adeguamenti normativi degli impianti e la fornitura di energia 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il Comune di Muggia lancia la 
gara, milionaria, perla gestio- 
ne e la manutenzione - attra- 
verso una concessione di 20 
anni - degli impianti di illumi- 
nazione pubblica e di quelli se- 
maforici presenti nel territo- 
rio comunale. Per presentare 
la relativa domanda c’è tempo 
fino al 3 agosto. Il servizio in 
questione dovrebbe partire 
dal primo ottobre di quest’an- 
no. E non riguarderà solo ge- 
stione e manutenzione di luci 
e semafori, ma richiederà an- 
che adeguamento normativo 
e riqualificazione degli stessi 
impianti, nonché la fornitura 
dienergia. L’ufficio preposto è 
quello intercomunale dei pub- 
blici appalti dei comuni di 
Muggia, Grado e San Dorligo 
della Valle, attivo da marzo 
del2016. 

Ma andiamo a ritroso: il 4 
febbraio 2020 era stata pre- 
sentata dall’allora costituen- 
do Raggruppamento tempora- 
neo di imprese tra Hera Luce 


de 


Srl, con sede legale a Cesena, 
ed Enel Sole Srl, società con 
unico socio soggetta all’attivi- 
tà di direzione e coordinamen- 
to di Enel Spa con sede legale 
aRoma, una proposta volta al- 
la realizzazione di un’iniziati- 
vadi project financing proprio 


Semaforiall'imbocco della galleria: gara da 6,7 milioni per la gestione ventennale della luce pubblica 


perl’affidamento in concessio- 
ne del servizio di gestione e 
manutenzione degli impianti 
di illuminazione pubblica e se- 
maforici, della progettazione 
ed esecuzione delle opere e 
dei servizi connessi appunto 
all'adeguamento normativo e 


p” | 


alla riqualifica degli stessi, 
nonché della fornitura di ener- 
gia peril Comune di Muggia. 
Il 29 maggio scorso è stata 
deliberata in Consiglio comu- 
nale la seconda modifica al 
programma biennale per l’ac- 
quisto di benie servizi peril pe- 


riodo 2023-2024, all’interno 
del quale compare l’affida- 
mento del servizio in questio- 
ne. Il Comune di Muggia, con- 
formemente al progetto pre- 
sentato dal consorzio promo- 
tore, ha proceduto così alla 
predisposizione di un bando 
perl’affidamento in concessio- 
ne dei servizi in questione per 
il periodo complessivo di 20 
anni a decorrere dal primo ot- 
tobre del 2023. Motivo per il 
quale è stata indetta una pro- 
cedura aperta ai sensi dell’arti- 
colo 60 del Decreto legislativo 
50/2016, trattandosi di im- 
porti sopra la cosiddetta so- 
glia di rilevanza comunitaria. 
La cifra in ballo è infatti di tut- 
to rispetto: l’importo a base di 
gara è pari a sei milioni e 720 
mila euro, Iva esclusa, di cui 
66.116 euro, sempre Iva esclu- 
sa, per oneri della sicurezza 
nonsoggetti a ribasso. La dura- 
ta della concessione, compren- 
siva della tempistica dei lavori 
da realizzare, è - come detto - 
di20 anni, decorrenti dalla da- 
ta delverbale di avvio dell’ese- 
cuzione. La concessione verrà 
aggiudicata con il criterio 
dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rappor- 
to qualità/prezzo. Ai fini 
dell’applicazione del criterio 
di aggiudicazione il punteg- 
gio massimo attribuibile per 
ogni singola offerta è pari a 
100 punti “ponderali”, riparti- 
tiper un massimo di 90 per l’of- 
ferta tecnica e un massimo di 
10 per quella economica. Iter- 
mini per la presentazione del- 
le offerte scadranno alle 11 di 
giovedì 3 agosto.— 
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IL WEEKEND MUSICALE 


Piazza Marconi 
a “tutto rock” 
conle tribute band 


È partita ieri sera la prima 
edizione di “Muggia tribu- 
te weekend”, la tre giorni 
organizzata da Good Vi- 
brations Entertainment e 
Comune di Muggia, con 
protagoniste tre fra le mi- 
gliori tribute band nazio- 
nali. Questa prima edizio- 
ne, iniziata appunto ieri, 
30giugno, segue unalinea 
molto “rock’'n’roll” portan- 
do sul palco la musica di 
Rolling Stones, Queen e 
Bruce Springsteen. Ieri, 
sul palco allestito in piaz- 
za Marconi, c’è stato il de- 
butto degli Sticky Fingers 
- Rolling Stones Tribute 
Band. “Sticky Fingers” è in- 
fatti il nome di un album 
dei Rolling Stones del 
1971, noto anche perla co- 
pertina del disco, opera 
dell’iconico artista pop An- 
dy Warhol. Oggi alle 21, 
sempre in piazza Marconi, 
sarà la volta dei 6 Pence - 
Queen Tribute, mentre do- 
mani sera si chiuderà il fi- 
ne settimana rock mugge- 
sano con i Blood Brothers 
— The Bruce Springsteen 
Tribute Show, che in que- 
sti mesi hanno ricevuto i 
complimenti dal produtto- 
re dell’ultimo album dello 
stesso Springsteen e da 
due membri della E Street 
Band che accompagna il 
rocker americano. L’in- 
gresso è libero. (lu.pu.) 


Con la riapertura di gran parte degli impianti di Portopiccolo 


la Baia di Sistiana rilancia così 


a propria offerta stagionale 


Parco giochi e ristorazione: servizi 
in più fra Caravella e Castelreggio 


LANOVITÀ 


UGO SALVINI 


n nuovo parco gio- 

chi dedicato ai bam- 

bini, ricavato nell’a- 

rea sabbiosa e albe- 
ratadello stabilimento, e arric- 
chito con attrezzature sporti- 
ve adatte anche ai più grandi 
che vogliono svolgere attività 
fisiche all’aperto, come il tap- 
peto elastico e due tavoli da 
ping pong. E stata completata 
in questi giorni al Parco Cara- 
vella, nella Baia di Sistiana, la 
zona destinata a offrire nuovi 
servizi ai frequentatori. «L’a- 
rea è a uso gratuito — spiega in 
proposito Maria Lucia Mainar- 
di, responsabile delle spiagge 
e del parcheggio perconto del- 
la Servizi ricreativi Sistiana 
(SrS), la srl concessionaria — 
edèattiguaalla parte dello sta- 
bilimento dedicata proprio al- 
le famiglie, inmodo chei geni- 
tori possano vedere i figli gio- 
care direttamente dai loro let- 
tini. Ed è inoltre vicina all’ac- 
cesso almare più facilitato. Ri- 
cordo —- prosegue Mainardi — 
che da tre anni le tariffe per 
l’accesso allo stabilimento so- 
no sempre uguali, per precisa 
volontà della società, decisa 
adattuare una scelta indirizza- 
ta a favorire la fruizione al 
maggior numero di persone». 


La nuova area giochi inaugurata al Parco Caravella 


L’apertura della zona giochi 
per bambini è anche l’occasio- 
ne per il “lancio” dei servizi di 
ristorazione della Caravella, 
aperti aloro volta. E proprio in 
questi giorni sono entrati a re- 
gime pure quelli dello storico 
stabilimento balneare di Ca- 
stelreggio, che in questo mo- 
do «completa la sua offerta 
con il servizio di self-service», 
sileggeinunanota diffusa dal- 
la stessa SrS, in scia all’«abitu- 
dine» degli «ultimi anni». In 
queste ore, peraltro, è al via 
pure l’offerta delle «pietanze 
tipiche dellatradizione enoga- 
stronomica locale». 

Il manager Stefano Raso, 


che rappresenta e gestisce lo 
stabilimento di Castelreggio, 
ricorda infine che «tutta l’area 
in concessione è stata pulita, 
abbellita e aperta liberamente 
agli utenti, con un’offerta di 
servizi approvati dalla giunta 
di Duino Aurisina senza alcun 
rincaro rispetto allo scorso an- 
no, come indicato nel capitola- 
to di concessione». Ora, dun- 
que, grazie anche alla conte- 
stuale riapertura di gran parte 
degli asset di Portopiccolo, av- 
venuta proprio ieri, la Baia 
può dirsi restituita alla sua tra- 
dizionale immagine di locali- 
tà balneare di primo piano.— 
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| dispositivi di sorveglianza hanno registrato il blitz di una coppia 
Esercenti e residenti coinvolti hanno sporto denuncia ai Carabinieri 


Rubate le piante di “Calli in Fiore” 
I ladri ripresi dalle telecamere 


ILCASO 


MUGGIA 


opo gli inquietanti 

eripetuti (nel recen- 

te passato) furti di 

fiori dalle tombe 
del locale cimitero, ora tocca 
a quelli che abbelliscono stra- 
de e viuzze del centro storico 
di Muggia per “Calliin Fiore”, 
il concorso ideato dall’asses- 
sore Tullio Pantaleo e pro- 
mossa dal Comune conla col- 
laborazione della Pro Loco 
che ne cura l’organizzazione. 
Oggetto delle “attenzioni” so- 
no state in particolare alcune 
piantine posizionate in calle 
Verdi. Gli “Arsenio Lupin” del- 
le piantine, stando a quanto 
traspare dai video girati da al- 
cune telecamere di sorve- 
glianza private in stallate in 
zona, sarebbero un uomo e 
una donna che, con fare asso- 
lutamente tranquillo, hanno 
letteralmente sradicato le 
piantine posizionate da un 
pubblico esercente e da due 
privati cittadini. Ed è stato 
proprio il titolare del salone 
di parrucchiere “Federico Ice 
Head”, Federico Matteoni, a 
raccontare quanto accaduto 
le scorse notti: «I furti sono av- 
venuti all'altezza del civico 8 
di calle Verdi. Abbiamo spor- 
to denuncia ai Carabinieri. 


Dalle immagini video si distin- 
guono abbastanza nettamen- 
te chesitratta diunuomo edi 
una donna che percorrono la 
via, con lui che ha già una 
pianta in mano. Dai video si 
vede che i due si dirigono, evi- 
dentemente senza esserne 
consapevoli, sotto le teleca- 
mere, dopo di che proseguo- 
no verso un’altra pianta che 
estirpano senza remore. Han- 
no portato via anche la pianta 
che avevo posto fuori dal mio 
salone. In calle Montalbano 
ne hanno portato via un’al- 
tra. Saranno stati sempre lo- 
ro, anche perché non penso 
siano in tanti ad andare in gi- 


— ì 
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fotogrammi del furto finiti nella vetrina del salone di parrucchiere 


ro di notte a rubare piantine. 
Nel giro di 10 metri quadrati, 
di piantine, ne hanno portate 
viatre». 

«Non è per le piante in sè — 
evidenzia Matteoni, che ha 
messo in vetrina alcuni foto- 
grammitratti dalle videoregi- 
strazioni delle telecamere — 
ma peril gesto. Queste inizia- 
tive nascono per abbellire la 
nostra cittadina, anche per i 
turisti, e poi ciritroviamo ilva- 
sosenza la pianta. ICarabinie- 
ricihanno assicurato che con- 
trolleranno anche le altre tele- 
camere di sorveglianza in gi- 
ro perMuggia».— LU.PU. 
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loeil caffè - 4 


al 


“Îlviaggio inbarcafra TRieste ela Sicilia 


| 


Aurora Aponeallavoro al Caffè Sacher. Francesco Bruni 


Gli aneddoti della giovane Apone, cresciuta a pane e caffè 
e gia veterana in un lavoro, quello della barista, «bello e stancante» 


Dai bernoccoli in barca 
ai clienti impossibili 

La parabola di Aurora, 
laregina dei «capiin b» 


IL PERSONAGGIO 


FRANCESCO CODAGNONE 


9 aria è elettrica co- 
me solo dopo quat- 
trotazzine dicaffè. 
La pressione è alta 

quasi quanto all’interno del- 
la macchinetta per l’espres- 
so. Le mani dei baristi trema- 
no mentre montano la cre- 
madilatte. C'è chi tenta di di- 
segnarci un fiore o un cuorici- 
no. 

Eil 2019, lasera della fina- 
le della “Capo inb champion- 
ship”, la sfida tra baristi a 
suon di cappuccini in vetro. 
Aurora Apone ha solo cin- 
que minuti per preparare 
quattro «capi in b» perfetti, 
identici tra loro: tanti dovrà 
servirne ai giudici della gara. 
Non che sia un problema: è 


poco più che ventenne, ma 
faquellavoro daquandoèra- 
gazzina. Negli anni ha girato 
bar, ristoranti, fiere. La pri- 
ma esperienza come came- 
riera nel locale sotto casa, 
poi le serate a spillare birra 
peri concerti del Teatro Mie- 
la, le lunghe notti tra musica 
e cocktail al mitico Bar 
Friends, le tante fiere con 
Bazzara in Porto Vecchio. Il 
periodo da barista nella Pa- 
sticceria Cadenaro Junior. 
Era in via Milano. E stato il 
vecchio proprietario a iscri- 
verla alla gara. Lei non vole- 
va partecipare. 

Il primo vero caffè «come 
si deve», però, l’ha preparato 
da Zenzero e Cannella, aSan 
Giacomo, dove il suo mento- 
re Roberto le ha insegnato i 
trucchi del mestiere. «Il caffè 
è sempre diverso», ma il chic- 
co dev'essere di qualità: non 


troppo umido né troppo to- 
stato, il giusto equilibrio tra 
arabicae robusto. 

La macinatura cambia se 
fuori piove, a seconda della 
pressione atmosferica. E pu- 
re dell’umore, «non lo bevo 
mai allo stesso modo». «Ne- 
ro» per svegliarsi, «capoinb» 
per allungare la pausa. Se ne 
ha già bevuti cinque o sei, 
«meglio il deca, ma di nasco- 
sto». 

Le piace prepararselo da 
sé, ma inrealtà è accomodan- 
te, si definisce «terra terra: 
non mi sono mai permessa 
di rimandare indietro nien- 
te». 

Lei, quel lavoro «bello e 
stancante», la barista, lo fa 
da sempre. Il suo caffè è buo- 
no, lo sa pure lei: se lo ripete 
a mente mentre prepara la 
macchinetta dell’espresso, 
su dilei gli occhi della giuria. 


«Il capo in b è una cosa se- 
ria», dice. Le regole sono in- 
toccabili, per vincere la gara 
e fare un caffè perfetto biso- 
gna rispettarle: espresso 
macchiato grande, simile a 
un «macchiatone». Il latte va 
scaldato ma non fatto bolli- 
re, «altrimenti diventa schiu- 
maccia di mare». Il bicchie- 
re, rigorosamente, è di ve- 
tro. Ci vogliono «amore e ar- 
monia»: un terzo di caffè, un 
terzo di schiuma, un terzo di 
latte. Il senso delle propor- 
zioni, nella tazzina come an- 
che nelle storie: un po’ diver- 
tenti, un po’ malinconiche, 
unpo’ nostalgiche. 

Aurora la sua storia la rac- 
conta così, seria ma leggera, 
con le sue regole. L’intervi- 
sta in un bar del centro, ma 
non in quello chiacchieratis- 
simo in cui lavora: stacca il 
turno, sicambia, ripone la di- 
visainuna busta dicarta bor- 
deaux, pantone Sacher. 

«Che ordino da bere?», si 
chiede subito. E l’ora del caf- 
fè ma leine ha già bevuti cin- 
queo sei, dall'alba. «Due spri- 
tz?», propone. E sia: «Per aiu- 
tarelamemoria». 

Neisuoi 20 annie poco più 
ricerca gli aneddoti più mat- 
ti: iclienti impossibili, le fie- 
re dell’espresso, i bernocco- 
li. Li racconta e versa qual- 
che lacrima, nell’aria si sente 
odore di caffè bruciacchiato. 
Il ricordo più bello, dopo la 
gara, è di un lungo viaggio in 
vela da Trieste fino alla Sici- 
lia: tre giorni per arrivarci e 
poi tre mesi di navigazione, 
lei faceva da cuoca, hostess e 
preparavamille caffè peri tu- 
ristiitaliani e americani. Dal- 
lo smartphone mostra le foto 
dei delfini, alcuni avevano 


L'ALFABETO: LA EDEL CAFFÈ 


Erbaceo 

È disolito indice di chicchi im- 
maturi. Lo si può riconoscere 
quandoil sentore ricorda l’er- 
ba fresca, un prato appena ta- 
gliato, o della frutta acerba. 


Espresso 

La preparazione segue un di- 
sciplinare decodificato: ac- 
qua filtrata e depurata a 90- 
95 gradi e pressione di circa 
nove atmosfere per 25-30 se- 
condi. Con sette grammi cir- 
cadi caffè macinato si ottiene 
una tazza di caffè espresso di 
25-35 millilitri. 


Ethiopia Sidamo 

Con questo termine viene de- 
finita una determinata origi- 
ne di caffè, localizzata nel Si- 
damo, in Etiopia. È particola- 
re perché non proviene da 
una sola piantagione, ma da 
tanti piccoli produttori. 


Essiccato 

L’essiccazione è una fase del- 
lalavorazione del caffè. Spes- 
soèilprimo passaggio. Si pre- 
vede l’asciugatura al sole dei 
chicchi che, al fine di prevenir- 
ne la fermentazione, vengo- 
no costantemente mescolati. 


L'esterno del Caffè Sacher. Gi 


x 


" 


sfumature rosa: «Mi sentivo 
una bambina». Sulla barca 
ha vinto il premio «delle bot- 
te, in cucina sbattevo contro 
tutti gli spigoli possibili: che 
esperienza pazzesca». 

Dietro albancone avrà pre- 
parato migliaia di «capi in 
b», e altrettanti «neri», «goc- 
ciati», «deca», più tutti quelli 
che il dizionario triestino 
può inventarsi. Il cliente che 
chiede un «ristretto, ma non 
troppo». 

Peggio di lui solo di chi or- 
dina lo «scioglilingua»: «Un 
orzato gocciato freddo in b 
con cacao senza zucchero». 
Le signore che chiedono «un 
caffè da ustione di secondo 
grado», perché credono che 
il caffè sia buono solo se bol- 
lente: «Ma così non senti 
niente». Il tipo agé che ordi- 
na «un nero buono come lo 
preparava il mulo che c’era 
prima!». Le fila di clienti che 
l’aspettano già dall’alba, non 
fain tempo ad alzare la sara- 
cinesca che le chiedono un 
«nero ristretto, per svegliar- 
mb». 

«Quattro capi in b in cin- 
que minuti? Che saranno 
mai!». La sera della gara, pe- 
rò, la pressione è davvero al- 
le stelle: è esuberante dietro 
al bancone quanto timida 
nel servire i caffè. Nelpubbli- 
co c'èla sua squadra di rugby 
(«sì, ho fatto anche quello») 
che fa il tifo. E urla: «Soste- 
gno sempre!». Ecco poi i suoi 
amici, suo fratello. Aurora 
prepara i quattro «capi in b» 
identici. Senza crederci mol- 
to, «non ci ho creduto fino al- 
la fine». Leinon voleva parte- 
cipare a quella gara, anzi. Pe- 
rò l’havinta.— 
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LA CERIMONIA 


Ulivi piantati nelle scuole materne: il “grazie” al Rotaract 


leri mattina alla scuola dell'in- 
fanzia Pollitzer - alla presenza 
dell'assessore comunale alle 
Politiche dell'Educazione e del- 
la Famiglia, Maurizio De Blasio, 
del presidente del Rotaract An- 
drea Sceusa, del responsabile 
della manutenzione del patrimo- 
nio dell'edilizia scolastica e so- 
cio del Rotary Sergio Ashiku, del- 
la coordinatrice della Scuola 
dell'Infanzia Tor Cucherna e Pal- 
lini Caia Venier in sostituzione 
della coordinatrice titolare Mi- 
chela D'Andri, oltre che delle 
maestre, del personale ausilia- 
rio e dei bimbi della scuola d'in- 
fanzia - si è svolta la cerimonia 
di ringraziamento per la dona- 
zione di due ulivi da parte del Ro- 
taract club di Trieste. 

"“Unulivo per le scuole. Un ulivo 
per crescere" è l'iniziativa che 
ha coinvolto oltre che la scuola 
dell'infanzia Pollitzer altre due 
scuole materne comunali di Trie- 
ste nei giorni scorsi. Il progetto 


LE LETTERE 


Sanità / 1 
Lavera domanda 
sui tagli in Asugi 


Dunque, negli ultimi giorni 
per quanto riguarda Asugi: 
Riccardi smentisce se stesso, 
prima penalizzando attraver- 
so la Direzione Regionale l’A- 
zienda giuliano isontina e poi 
invece facendo rapidamente 
retromarcia, i sindacati si divi- 
dono preferendo i più la tradi- 
zione e definita strada della 
protesta e della richiesta di in- 
contro al Prefetto ed altri inve- 
ce scegliendo inconsueti in- 
contri separati nel palazzo e 
poi gridando vittoria e quasi 
insultando i primi, la gente si 
riversa nelle strade contro le 
nuove politiche della Salute 
Mentale e contro la chiusura 
dei consultori e il ridimensio- 
namento del personale, Il 
Coordinamento di difesa del- 
la Sanità Pubblica con le sue 
oltre 120 associazioni chia- 
ma in causa i Sindaci in quan- 
to primi responsabili della sa- 
lute dei propri cittadini po- 
nendo l’accento anche sul di- 
mezzamento e svuotamento 
dei Distretti, finora perno e re- 
gia dell’organizzazione e rife- 
rimento per la popolazione. 
Gliistituti di ricerca più presti- 
giosi d’Italia segnalano con 


consiste nella piantumazione di 
due alberi di ulivo in ogni giardi- 
no scolastico, per avvicinare i 
giovani alla natura e insegnargli 
l'importanza di tutelare l'am- 


dati incontrovertibili il preci- 
pitare della qualità dei servizi 
sanitari del Fvg in coda alle 
classifiche nazionali, dopo 
che per anni ne è invece stata 
aivertici. 

In tutta questa confusione 
passa quasi in secondo piano 
uno dei punti centrali della 
questione. Perché la Regione 
eraintervenuta proibendo as- 
sunzioni e rinnovi? La rispo- 
sta si conosce: perché dai ren- 
dicontie dalle proiezioni si ca- 
pisce come Asugi presenti un 
importantissimo buco di bi- 
lancio. Il provvedimento, qua- 
si automatico (che però, visti 
i tempi, avrebbe avuto biso- 
gno di un ragionamento ap- 
profondito), mette sotto accu- 
sala Direzione Asugi che, uni- 
ca tra le aziende regionali, 
non pare essere in grado di te- 
ner sotto controllo i conti. 
D'altra parte Poggiana sa, an- 
che se non lo può dire pubbli- 
camente, che il finmanziamen- 
to previsto nelle linee di ge- 
stione regionali destinato a 
Trieste era clamorosamente 
sottostimato rispetto le attivi- 
tà in essere. Chi ha ragione? 
Verosimilmente nessuno dei 
due. 

Infatti da un lato si assiste ad 
una contrazione significativa 
della spesa sanitaria pubblica 
(in percentuale sul bilancio) 
decisa dalla Regione che ov- 
viamente è determinante per 
ogni pianificazione e gestio- 
ne dell’Azienda e non si può 


biente. Tre le scuole scelte: la 
scuola Pollitzer, la scuola La Ca- 
priola e la scuola Delfino blu. La 
fornitura e la piantumazione è 
stata curata dall'azienda "Mari- 


non pensare faccia parte di 
un disegno prestabilito di pe- 
nalizzazione della sanità pub- 
blica stessa. Dall’altra tutte le 
iniziative di razionalizzazio- 
ne e riorganizzazione decise 
da Asugi e approvate dalla Re- 
gione (leggi: accorpamenti, 
tagli, riduzione di servizi, 
ecc.) si rivelano una medici- 
na peggiore del male, sia da 
un punto di vista delle garan- 
zie di assistenza ai cittadini 
sia da quello dei conti. 

Inaltre parole smantellare l’e- 
sistente, considerato che da 
sempre la sanità territoriale 
triestina era considerata una 
eccellenza, frammentando 
servizi, chiudendone altri e in- 
ventandosi architetture orga- 
nizzative confusionarie delle 
quali né gli utenti né gli opera- 
tori stessi ci capiscono qualco- 
sa, non pare essere una buo- 
na soluzione, neanche dal 
puntodivistaeconomico. 
Forse, visto il caos che si è 
creato e i cortocircuiti istitu- 
zionali, sarebbe ora di sedersi 
attorno ad un tavolo, coinvol- 
gendo nella discussione e nel 
confronto anche le parti socia- 
li, le organizzazioni dei citta- 
dinieiSindacieripensare tut- 
ta l'impostazione dei servizi 
sanitari dell’area giuliano 
isontina, riscoprendo il valo- 
re di quanto sviluppato negli 
anniin questi territori e appli- 
cando eventualmente degli 
sviluppi che però vadano nel- 
la direzione di migliori garan- 


naz Agraria e Giardinaggio", del 
socio Marco Marinaz del Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico, club 
che ha anche affiancato il Rota- 
ractnel "service", — 


zie di qualità e appropriatez- 
za delle attività rivolte ai citta- 
dini e alle comunità e non in 
senso contrario come fatto fi- 
nora. 
Oppure ha davvero ragione 
Noam Chomsky: “questa è la 
strategia per privatizzare: to- 
gli i fondi, ti assicuri che cose 
non funzionino, la gente si ar- 
rabbia e tu consegni al capita- 
le privato”? 
Marco Braida 
ex titolare Gestione 
Programmazione Asugi 


Lo spettacolo sveviano 
Lararabellezza 
di Zeno per le strade 


Essendo amante del teatro, 
se assisto ad uno spettacolo 
che ritengo di valore, mi pia- 
ce rivederlo più volte (come 
rivedo un film o rileggo un li- 
bro), compatibilmente ai 
miei impegni e alle mie finan- 
ze. E così è stato per lo spetta- 
colo del Rossetti “In cerca di 
Zeno per le strade di Trieste” 
che ho avuto il piacere di go- 
dermi per due volte ( dovesse- 
ro essercene ancora, non 
mancherò di gustarmelo nuo- 
vamente). Proposta intelli- 
gente, gradevole, simpatica, 
ricca diriferimenti (reali o ro- 
manzati), giocosa e seria al 
contempo. Il successo è stato 
più che meritato. La presenza 


LA RASSEGNA 


AI via “Mare e Vitovska” 


Si è aperta ieri, al castello di Duino, la 17.edizione di "Mare e 
Vitovska",il Festival di questo vino considerato il simbolo del 
Carso. Oggi, seconda giornata, le porte del castello si apriran- 
no alle 18 per chiudersi alle 22. Degustazioni guidate alle 19 
ealle20.30.(u.sa.) 


di attori di alta professionali- 
tà e meritata fama che riesco- 
no ad empatizzare immedia- 
tamente col pubblico, quali 
Ester Galazzi, Francesco Go- 
dina e Riccardo Maranzana è 
una scelta perfetta vista an- 
chela variegatezza dei perso- 
naggi chehanno dovuto inter- 
pretare. I giovani studenti 
dell’Università (Elisa Mariuz, 
Valentina Piraino, Federica 
Rufolo, Alessandro Valenti) 
che non solo hanno collabora- 
to alla stesura dei testi ma si 
sono anche loro cimentati nel- 
la recitazione con attori del 
calibro dei sopracitati; sono 
stati impeccabili sia nelle loro 
letture sia nelle interazioni 
con gli altri attori. Ultimi ma 
non ultimi...... gli ideatori 
dellavoro, Laura Pelaschiar e 
Paolo Quazzolo, hanno sapu- 
to creare e forgiare con milli- 
metrica precisione un lavoro 
complesso e dalle numerose 
incognite. Grazie a tutti. Uni- 
ca nota stonata (una nota in 
una sinfonia, forse quasi non 
si sente ma se uno la sente ri- 
mane perplesso) gli applausi 
finali. Applausi che sono stati 
giustamente generosi, merita- 
to riconoscimento del lavoro 
svolto da tutti, che però mi pa- 
re siano stati frettolosamente 
interrotti dalla presentatrice. 
Ma, come dicevo prima, una 
nota stonata non rovina una 
sinfonia: applausi a parte, se 
riproposta, come speriamo in 
tanti, tornerò a godermi que- 


sta performance di rara bel- 
lezza. 
Franco Naglein 


Sanità /2 
Duino Aurisina 
senza medici 


Sono una cittadina di Duino 
Aurisina con unamamma an- 
ziana con disabilità come mol- 
ti in questo comune. Alcuni 
anni fa é andata in pensione 
la dottoressa dell' ambulato- 
rio di Duino e non è stata mai 
sostituita. Naturalmente tutti 
i suoi pazienti sono stati presi 
incarico dall'altra nostra dot- 
toressa dello stesso ambulato- 
rio. Questo ha comportato un 
grande disagio per tutti noi, 
sia periritardi negli appunta- 
menti sia per le lunghe attese 
e infine per la minor disponi- 
bilità della dottoressa che 
non riusciva a seguire come 
primai suoi pazienti. Purtrop- 
po ora anche la nostra dotto- 
ressa è andata in pensione e ci 
troviamodi nuovo senza la so- 
stituzione delnostro medico. 
Un cosa assurda è che per il 
cambio del medico si va ad lu- 
glio e agosto perché i distretti 
di Aurisina ed Opicina non la- 
vorano a tempo pieno. Si può 
fare online certo ma parliamo 
di persone anziane e anche so- 
le che si trovano senza più un 
medico. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


1 LUGLIO 1973 


- Quasi invisibile l'eclisse di sole a Trieste, dove si è limitata al 5 e 
mezzo per cento, interessando invece del tutto la fascia che va dal 


Venezuela alla Nigeria, al Kenia. 


- Addio di giugno con un'impennata improvvisa, con la colonnina 
del mercurio che ha raggiunto i 33 gradi, dopo il violento fortunale 


scatenatosi sulla costa. 


- Da domani via Filzi sarà chiusa al traffico fra piazza Dalmazia e 
via Milano, ed anche fino a piazza Sant'Antonio, a seguito dei lavori 
perla posa della nuova condotta intergasometrica. 


- Con la ripresa di ''Suoni e luci" da stasera, la Capitaneria di porto 
ha disposto limitazioni alla balneazione, alla pesca ed alla naviga- 
zione nello specchio d'acqua antistante Miramare. 


- Nonostante le promesse, non sono stati installati ventilatori e 
condizionatori nella Biblioteca del popolo di piazzale Valmaura, do- 
ve non è possibile resistere al caldo e, quindi, leggere. 


GLIAUGURIDIOGGI 


ELEONORA 

70! Buon compleanno 
da tutti noi. 

Tivogliamo tanto bene. 


ANDREA 
Tantissimi auguri peri tuoi 


primi 50 anni damamma, papà, 
Nico, Caterina e parenti tutti. 


ù ML] 


— — 4 


—_ 


CLAUDIA 

Auguri alla nostra principessa 
perisuoi primi 50 anni 

da Gianni, Peter, Gaia e Nicole. 


ELARGIZIONI 


Affettuosamente vicini a Cinzia e 
Roberto. Ennio, Gabriella e Barbara 100 
pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


In favore della mensa dei poveri di 
Montuzza 200 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Sergio Battaglia da parte 
della famiglia Sanabor 50 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER | BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Mari da parte di 
Nascinguerra Maria Antonietta, i cugini 
e le amiche 90 pro ASSOCIAZIONE 
CUORE AMICO MUGGIA 
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LA BAND BRETONE 


Il console di Francia Illy riceve i “Widilma” 


leri il Console Onorario di Francia e imprenditore, Riccardo Illy, ha incontrato, presso la sede con- 
solare di via San Nicolò 2, i rappresentanti della band francese bretone "Widilma" ospiti a Trie- 
ste in occasione del Triskell International Celtic Festival. Accompagnati dagli organizzatori del 
Festival, Elisabetta Sulli e Walter Fioretto, l'incontro verteva sui rapporti di amicizia che legano 
da semprel'Italia e la Francia con la promessa di rivedersi in occasione di eventi futuri. 


Mala cosa più grave è che ven- 
gono aumentati i pazienti di 
altri medici che hanno già i lo- 
ro utenti. Noi non siamo anco- 
ra riuscite a vedere la nostra 
nuova dottoressa che si trova 
già con più di 1000 pazienti 
da un giorno allaltro. 
E una situazione grave e inso- 
stenibile per cui le autorità e 
l'Asugi devono prendere atto 
e provvedere il prima possibi- 
le! 

Una cittadina di Duino 


Il dibattito 
Cabinovia? Opera 
inutile e dannosa 


Concordoin toto conla signo- 
ra Maria Tosoe le altre 33 per- 
sone firmatarie della segnala- 
zione sull'inutilità e sul dan- 
no che farebbe l'ovovia, non 
solo nell'area Bovedo, ma an- 
che in altre parti: stazioni di 
partenza e d'arrivo, parcheg- 
gi, postidi ristoro, etc., etc. Se 
la clssse politica che governa 
o dovrebbe “governare” Trie- 
ste e i suoi territori con la dili- 
genza del buon pater familias 
non fa retromarcia sulla deva- 
stante ovovia, significa che 
non le interess nulla dei dan- 
ni socio-economici-ambienta- 
liche, ripeto, l'unitile e danno- 
sa ovovia farà in tutta l'area 


La proposta 
Le guardie giurate 
siano pagate di più 


Unbagnodirealtà! 

Carissima direttrice del" mio 
"quotidianoIlPiccolo.... 

le guardie giurate, pur svol- 
gendo un ruolo di grande im- 
portanza perla sicurezza pub- 
blica, spesso vengono sotto- 
pagate rispetto alla polizia 
dello Stato. 

Questa disparità salariale rap- 
presenta una grande ingiusti- 
zia, considerando che en- 
trambele figure sono incarica- 
te di garantire la sicurezza dei 
cittadini. 

Le guardie giurate sono pro- 
fessionisti addestrati che svol- 
gono diversi compiti per man- 
tenere l'ordine pubblico e pro- 
teggere beni e persone. Essi la- 
vorano in diverse aree, come 
centri commerciali, super- 
mercati, banche, ospedali e 
infrastrutture critiche, dove 
la loro presenza è fondamen- 
tale per prevenire e reagire a 
potenziali minacce. 

Inoltre, nelle stazioni ferro- 
viarie, negli aeroporti e in al- 
tri luoghi pubblici possono ef- 
fettuare controlli di sicurezza 
per garantire viaggi sicuri e 
proteggere i passeggeri. 
Nonostante la loro importan- 
za nella società, le guardie 


zia dello Stato. Questa situa- 
zione crea sia una variazione 
salariale ingiusta, sia un ri- 
schio di attrarre personale 
meno qualificato verso il set- 
tore della sicurezza privata. 
La sicurezza dei cittadini non 
dovrebbe essere un compro- 
messo, dovrebbe essere una 
priorità sia per il settore pub- 
blico che per quello privato. 
L'equiparazione dei salari tra 
lapolizia dello Stato e le guar- 
die giurate non solo garanti- 
rebbe una maggiore equità, 
ma potrebbe anche contribui- 
re a migliorare la qualità del 
servizio di sicurezza fornito 
in generale. Con stipendi ade- 
guati, il settore potrebbe atti- 
rare e trattenere professioni- 
sti altamente qualificati e mo- 
tivati a contribuire al bene co- 
mune. 

Questo avrebbe come risulta- 
tounincremento dell'efficien- 
za e dell'efficacia delle opera- 
zioni disicurezza. 

Inoltre, investire nei salari 
delle guardie giurate potreb- 
be anche avere come conse- 
guenza un miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
della formazione offerta. Un 
personale ben addestrato e 
motivato è fondamentale per 
svolgere il lavoro inmodo pro- 
fessionale e affidabile. Ciò 
aiuterebbe a prevenire e af- 
frontare meglio situazioni di 
emergenza o pericoli poten- 


ILCALENDARIO 
Il santo Sant'Aronne 
Il giorno è il 182°, ne restano 183 


Isole sorge alle 5.19, tramonta alle 20.58 
Laluna sorgealle19.24ecalaalle 02.53 
Ilproverbio —Nonseparareiltuo cuore 
dalla lingua, e tutte le tue azioni 
andranno a buon fine (detto egizio) 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulia 1 040 635368 
Via Dante Alighieri 7 040630213 
Via Fabio Severo 122 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6 
040368647 
Piazza della Borsa 12 040367967 
Via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6 040772148 


Str. per Lazzaretto 2- Muggia 
0402462462 

Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner 14 (angolo via 

Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via dell'Istria 33,040 638454 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (pg/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03 in pg/Nms 
28 giugno T 100 
29 giugno 8 121 
30 giugno 14 98 
lluglio 22 95 
2 luglio 20 83 
8 luglio 13 82 


Tdatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 
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L'Italia è l’unico Paese d'Europa 
anon aver “regolamentato” 
la professione 
dell'amministratore di condominio 


ANTONIO FERRONATO * 


La nostra è l’unica Nazione che non regola la professione 
dell’amministratore di stabili (sonoiltriplo rispetto lamedia eu- 
ropea). A non riconoscerla come tale è il legislatore che la com- 
prende nel limbo delle “professioni non regolamentate”, disci- 
plinate dalla Legge 4/13. Inununicumtutto italiano gli ammini- 
stratori di condomini si presentano come una categoria profes- 
sionale non riconosciuta per legge e priva di un proprio codice 
deontologico. Se lo desiderano hanno “il diritto di costituirsi in 
associazione “e possono, loro piacere, iscriversi all’Albo delle As- 
sociazioni degli Amministratori di Condominio depositato pres- 
soil MISE, un registro di natura meramente amministrativa che 
raccoglie le autodichiarazioni di possesso dei requisiti essenzia- 
liperl’esercizio della professione. 

Il risultato di questo diritto facoltativo è che delle circa 52 as- 
sociazioni di categoria presenti sul territorio nazionale solo 17 
sono quelle iscritte al MISE. Per qualunque professionista (me- 
dico, avvocato, etc) la violazione del Codice Deontologico com- 
porta l'applicazione di sanzioni graduali sino alla radiazione 
dalla professione per questi invece la violazione di norme auto- 
dettate comporta al massimo la cancellazione dal registro 
dell’associazione di riferi- 
mento consentendo il pro- 
sieguo dell’attività e l’iscri- 


L’assenza di categorie 


Spec .liche preclude zione, sempre facoltativa, 
un codice deontologico ad una diversa (ndr. la re- 
ele normali norme voca dell’attività può esse- 
di tutela di un settore re effettuata dall’assem- 


blea condominiale o dal 
giudice in presenza di gra- 
vi irregolarità). Per iscriversi ad una associazioni di categoria è 
doveroso non essere “malviventi, interdetti o protestati “, esse- 
re in possesso di un diploma e l’aver seguito corsi di formazione 
tenuti da enti preposti. Quindi le competenze che distinguono 
un Amministratore da un “umarell “sono l’avere un diploma, l’a- 
verfrequentato un corso di formazione iniziale e quelli successi- 
vi a seguire. Queste disposizioni vengono meno quando l’ammi- 
nistrare è nominato tra i condomini dello stabile, a tale proposi- 
to rammentiamo che solo in presenza di più di otto condomini 
scatta l'obbligo della nomina di un amministratore: come se 
una palazzina di sette appartamenti presenti difficoltà di gestio- 
ne diverse da quelle più numerose. Che l'amministratore non 
sia un professionista è confermato dal fatto che non ha l'obbligo 
d’avere la PEC, prevista invece per il professionista iscritto a Or- 
dinio Collegi. Il lavoro, la salute e la casa sono diritti sacrali che 
vannovigilaticon una gestione adeguata e competente. 

A capo dell’amministratore, ora come mai, ricadono compe- 
tenze multidisciplinari sempre più gravose (vedi bonus edilizi) 
che ne aumentano costantemente le responsabilità, sia in cam- 
po civile che penale, tanto da considerare arrivato il momento 
di assegnare a questa professione — a tutela del consumatore 
quanto degli operatori — una reale e concreta dignità mediante 
la predisposizione di un'adeguata regolamentazione. 

Eunarticolo scritto a supporto delle tante persone che ci solle- 
citano chiarimenti/appoggio per questioni riguardanti il loro 


adessa asservita. giurate ricevono stipendi mol- ' ziali. Aeroporto - Informazioni 0481476079 —benepiùprezioso:lapropria abitazione. — 
Paolo Urbani : to inferiori rispetto alla poli- Claudio Visintin *Adoc (Associazione difesa e orientamento consumatori) Fvg 
LO STORICO BUFFET IL MUSEO POSTALE DELLA MITTELEUROPA 


L’omaggio nell’ultimo giorno di “Siora Rosa” 


Teri mattina i gestori e dipen- 
denti di “Siora Rosa” hanno 
avuto una sorpresa per l’ulti- 
mo giorno di apertura: uno 
striscione, approntato in tut- 
ta evidenza da affezionati 
clenti, che recitava “Grazie 
Siora Rosa”. Da ieri sera, in- 
fatti, lo storico buffet di via 
Torino (l’esercizio esiste dal 
1921) ha chiuso le sue luci, 
in attesa che qualcuno rilevi 
l’attività o comunque prenda 
in locazione quel foro com- 
merciale. La famiglia Facco 
che gestiva il locale dal’75ha 
deciso di chiudere. Resta il 
grande affetto di chi ha sedu- 
toailorotavoli. 


da 


Maugurata la mostra filatelica sulle Poste in Fvg 


È stata inaugurata ieri matti- 
nanel Museo postale e telegra- 
fico della Mitteleuropa di Po- 
ste Italiane, in piazza Vittorio 
Veneto, la mostra filatelica col- 
lettiva sulla storia postale del 
Friuli-Venezia Giulia, organiz- 
zata dal Museo postale in col- 
laborazione con l’Associazio- 
ne di storia postale del Friu- 
li-Venezia Giulia. La rassegna 
filatelica comprende i franco- 
bolli più significativi raccolti 
negli anni da 8 soci del sodali- 
zio, riuniti nei rispettivi per- 
corsi tematici. Ogni filone ri- 
porta alla luce racconti postali 
raccolti da appassionati stu- 
diosi. Foto di Andrea Lasorte. 
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Al via al Giardino pubblico di Trieste la rassegna internazionale dedicata ai cortometraggi 
Al Miela ilregista e documentarista riceve il premio Cinema del Presente e tiene una masterclass 


Savona:«Bergamo e il Covid 
Ho girato per custodire 
frammenti di quella vita» 


L’INTERVISTA 


Elisa Grando 


omincia oggi ufficial- 
mente, al Giardino 
Pubblico Muzio de 
Tommasini alle 
21.15, la 24° edizione di 
ShorTS - International Film 
Festival, che continuerà fino 
all’8 luglio con un program- 
madenso non solo dei miglio- 
ri cortometraggi provenienti 
da tutto il mondo, come il 
gruppo di film brevissimi pre- 
senta- 
tique- 
sta se- 
ra, 
ma 
an- 
che di 
ospiti 
presti- 
giosi. 
Il pri- 
mo è 
ilregi- 
sta Stefano Savona che oggi, 
alle 19 al Teatro Miela, rice- 
verà il Premio Cinema del 
Presente e terrà una master- 
class sul suo percorso unico 
di documentarista. Savona, 
siciliano, ha esplorato col 
suo cinema soprattutto il 
Sud Mediterraneo e il Medio 
Oriente, raccontando scena- 
ri geopolitici complessi trat- 
teggiati a partire dalle espe- 


rienze umane, dalle storie 
dei singoli che si fanno voce 
di una storia collettiva. Co- 
me la primavera araba di 
“Tahrir Liberation Square”, 
olalotta dei combattenti cur- 
di nell’Iraq dopo la caduta di 
Saddam in “Primavera in 
Khurdistan”, ola famiglia pa- 
lestinese decimata dai bom- 
bardamenti israeliani a Gaza 
nel premiatissimo “La strada 
dei Samouni”. Con lo stesso 
approccio, però, Savona ha 
affrontato anche l’esplosio- 
ne dell'emergenza Covid nel 
film “Le mura di Bergamo”, 
in programma al festival que- 
sta seradopola masterclass. 

Savona, come siete riusci- 
ti a girare all’interno degli 
ospedali mentre la pande- 
mia infuriava e l’Italia era 
inlockdown? 

«Abbiamo girato anche nei 
Covid hotel dove stavano gli 
ex malatiin quarantena, trai 
volontari, alle pompe fune- 
bri di Roberta, una delle pro- 
tagoniste, che ha scoperto l’a- 
spetto più emotivo del suo la- 
voro proprio con la pande- 
mia. Girare negli ospedali, 
però, è stata la cosa più com- 
plicata. Siamo arrivati a fine 
marzo 2020, nel periodo più 
difficile, cercando di non es- 
sere d’impaccio. I sanitari 
sentivano la necessità di rac- 
contare quello che stavano fa- 
cendo, di dare sfogo alle fru- 
strazioni e alle paure del mo- 


Il regista Stefano Savona 


mento, ma la nostra idea era 
anche mettere da parte fram- 
menti di quella vita, altrimen- 
ti in futuro non ci avremmo 
creduto più. Alcuni, soprat- 
tutto nella zona di Bergamo, 
non hanno superato il trau- 
ma neanche anni dopo». 

Ha spesso raccontato co- 
me la politica si rifletta sul 
popolo, soprattutto in Me- 
dio Oriente: come nasce 
questo suo interesse? 

«Da bambino sognavo di 
diventare egittologo: ho stu- 
diato archeologia all’univer- 
sità e già a 18 annisono anda- 
to in Sudan, Egitto e Medio 
Oriente. Quando poi ho deci- 
so di fare cinema sono parti- 
todalì: sono cresciuto in Sici- 


lia dove si sente la vicinanza 
del Nord Africa. Il mio primo 
film “Siciliatunisia” nasceva 
proprio dall'idea degli scam- 
bi tralato Nord e Sud del Me- 
diterraneo». 

Ciò che accade in Medio 
Oriente ci riguarda da vici- 
no: pensa che sui media oc- 
cidentali se ne parli troppo 
poco? 

«E una zona al centro 
dell’interesse mediatico, ma 
la narrazione è sempre fram- 
mentata e poco storicizzata. 
Chi fa documentario invece 
hala necessità di trovare una 
storia specifica che incarni 
una determinata situazione, 
che sia emblematica. Ho sen- 
tito come una sorta di dovere 


morale il raccontare quello 
che ho conosciuto negli anni, 
per sbrogliare una matassa 
complicata» 

Così complicata che, per 
girare “La strada dei Sa- 
mouni” e andare a fondo al- 
la vicenda di quella fami- 
glia, ha impiegato nove an- 
ni... 

«Ero andato nella striscia 
di Gaza durante la guerra, 
una scelta quasi militante 
per raccontare l’invasione 
dall’interno. Nel 2009 ho gi- 
rato il documentario “Piom- 
bo fuso”, una sorta di diario 
di quell’invasione. Il giorno 
dopo la partenza blindati 
israeliani, ho conosciutola fa- 
miglia dei Samounichesi sta- 
va letteralmente contando 
per capire chi era rimasto e 
chi non c’era più dopo quella 
tragedia. Sono rimasto per 
capire se le cose terribili che 
raccontavano erano davvero 
successe: cominciavo a capi- 
re cosa significava vivere a 
Gaza, oltre che morirci. Sono 
tornato l’anno dopo peril ma- 
trimonio di uno dei Samouni 
sopravvissuti, poi ho scelto 
di raccontare il passato attra- 
verso un’animazione di Si- 
mone Massi». 

Cosasignifica nella prati- 
ca fare cinema documenta- 
rio così indipendente? 

«Mi muovo sempre com- 
pletamente da solo. Solo in 
“Le mura di Bergamo”, dove 
seguivamo molti personaggi 
per raccontare un’intera cit- 
tà, ho coinvolto dei miei ex 
studenti ed eravamo in otto. 
Questo modo di lavorare mi 
permette di entrare nelle sto- 
rie in maniera meno invasi- 
va. A Gaza, per esempio, se 
avevo un problema mi rivol- 
gevo ai Samouni. È giusto 
che la fiducia che mi accorda- 
nosia reciproca». 

Dove la porterà il suo 
prossimo film? 

«In India, con la storia di 
una famiglia del culto giaini- 
sta. Il film racconterà di svi- 
luppo, di rinuncia e di asceti- 
smo in un paese che vive il 
massimo sviluppo economi- 
coderegolato, ma anche il de- 
siderio generalizzato di sal- 
vaguardare l'esistente». — 


« 


VITTI TI 
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OGGI LA PRESENTAZIONE DEL GIALLO 


La febbre di Trieste nel 1972 
tre autori per una scia di sangue 


Federica Gregori 


na zastava azzurri- 
nacontargajugosla- 
va dilaniata da una 
bomba alle Noghe- 
re che lascia cadavere uno de- 
gli occupanti. Il rinvenimen- 
to, in una grotta ad Aurisina, 
di una quantità diesplosivo ta- 
le da far saltare in aria l’intera 
città. Ma anche lo sgozzamen- 
to di una coppia di donne sla- 
ve che cercavano jeans tra le 


bancarelle di Ponterosso. E 
due rapine a mano armata, in 
centro ea SanLuigi, con uomi- 
ni in vecchie divise militari e 
colpisparatiin mezzo alla gen- 
te. Sembrava una città più 
tranquilla, la Trieste d'inizi an- 
ni70: malacopiosa scia di san- 
gue che l'attraversa in quell'e- 
pocaèlavena che, tra fiction e 
realtà, innerva "Febbre dal 
passato. Trieste 1972", il li- 
bro che sarà presentato oggi 
alle 18.30all'Antico Caffè San 


Marco. Un romanzo polizie- 
sco, come recita la stessa ac- 
cattivante cover fumettara, 
pubblicato da Asterios edito- 
re (160 pagg, 16 euro). A in- 
trodurlo saranno i tre autori, 
ainiziare dal matematicotrie- 
stino Gianni Bosi; con lui lo 
scrittore bolognese Salvato- 
re Gelsi e Roberto Rossetti, 
marchigiano ex vice questo- 
re. I tre racconteranno come 
da tanto materiale autentico, 
attinto dagli stessi articoli del 


31 maggio 1972, l'autobomba a Peteano che uccise tre carabinieri 


"Piccolo", un paio anche ripor- 
tati in lunghi stralci, si sia poi 
innestata una storia fittizia, 
protagonista un brigadiere bo- 
lognese dall'indole tormenta- 
ta approdato, per punizione, 
alla scuola di polizia di San 
Giovanni. «Testardo, di po- 
che parole e incline all'azio- 
ne», Adelmo Capitani a Trie- 
ste sembra aver perso ilsuo fu- 
rore investigativo. Eppure sa- 
ràsua l'intuizione che lo porte- 
rà a penetrare i misteri della 
città, tra odio razziale e un 
passato che non passa. 

«Il romanzo è il quinto di 
una serie che ha per protago- 
nista la squadra Mobile della 
Questura di Bologna - raccon- 
tal'autore triestino Gianni Bo- 
si - e, come i precedenti, si ca- 
ratterizza per il fatto di essere 
fortemente ambientale. Una 
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Addio Alan Arkin, Oscar per Little Miss Sunshine 


È morto a 89 anni Alan Arkin. Attore e 
regista, aveva vinto un Oscar come mi- 
glior non protagonista nel 2007 per 
"Little Miss Sunshine".L'attore è man- 
cato nella sua casa di Carlsbad, in Cali- 


fornia, a dare l'annuncio sono stati i figli 
Adam, Matthew and Anthony: «Nostro 
padre eraun talento e una forza della na- 
tura, un artista eun uomo. Marito adora- 
to, padre, grande nonno, lo abbiamo 


mi Î 
\7 


amato». Oltre alla statuetta conquista- 
ta nel 2007 per il film di Jonathan Day- 
tone Valerie Faris, Arkin era stato candi- 
dato all'Oscar per il film di Ben Affleck 
"Argo" ma prima ancora aveva portato 
a casa due nomination, per ‘The Rus- 
sians are Coming" (1967) e "The Heart my. 


is a Lonely Hunter" (1969). Negli anni 
recenti la sua popolarità era stata rilan- 
ciata anche dalle piattaforme grazie al 
ruolo interpretato nella serie Il metodo 
Kominsky al fianco di Michael Douglas, 
per il quale era stato candidato agli Em- 


storia inventata, giustificata 
dal contesto storico-politico ri- 
chiamato, siinnerva su un soli- 
do impianto reale, documen- 
tato. Illinguaggio “basso”, po- 
co letterario ma proprio dei 
“parlanti” di quel momento, è 
teso verso un realismo privo 
di edulcorazioni. E l'ampio 
uso di documenti presi dagli 
archivi delle Procure, da quo- 
tidiani e settimanali, serve a 
inquadrare mentalità e opi- 
nioni dell’epoca. E a suggerire 
al lettore una ricostruzione 
del Paese attraverso un lin- 
guaggio adeguato ai tempi e 
alla cultura dei protagonisti». 

«Perché proprio il'72? E un 
anno importantissimo per la 
strategia della tensione - con- 
tinua Bosi -: basti pensare alla 
strage di Peteano, all’omici- 
dio Calabresi, alla morte di 


Il film'Le mura diBergamo'" delregista Stefano Savona, primo 


ospite a ShorTS 


pi 


Feltrinelli, all'incriminazione 
di Freda, Ventura e Rauti da 
parte del giudice Stiz, di Trevi- 
so, che citiamo. A Trieste av- 
viene una forte crescita del 
Movimento Sociale Italiano, 
che soffia 
sul fuoco 
dell’odio 

razziale. 

A Trieste 
viè il ritro- 
vamento 

di armi e 
munizio- 

ni a Dui- 
no-Aurisi- 
na, di pro- 
venienza misteriosa. Sempre 
qui vengono lanciati volanti- 
ni inneggianti al regime usta- 
sha di Ante Pavelic, il duce 
croato alleato di Mussolini, as- 
sassino di centinaia di miglia- 


iadi serbi. L’odio razziale anti- 
slavo è ancora vivo, rinvigori- 
to dal risentimento associato 
al tragico esodo istriano, con 
migliaia di profughi. Il passa- 
tobrucianella propaganda or- 
mai rituale ogni volta che si 
parla di foibe, diitaliani, slove- 
ni, croati, slavi, insomma. Fat- 
ti delittuosi inventati porte- 
ranno il brigadiere Capitani a 
rivangare il passato della ban- 
da Collotti, il torturatore di 
partigiani, a studiare la docu- 
mentazione sugli infoibamen- 
tinell’abisso Plutone, nei pres- 
si di Basovizza, e all’occupa- 
zione di Trieste da parte pri- 
ma degli jugoslavi, poi degli 
“alleati”. E la soluzione all’e- 
nigma - conclude l’autore - si 
troverà proprio nelle vicende 
relative alla lotta per Trieste». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA MOSTRA 


Mario Sillani Djerrahian 
sulle tracce a Venezia 
delle passeggiate di Hòlderlin 


Nello spazio Sparc* in Campo Santo Stefano si inaugura 
una personale dei lavori più recenti dell'artista fotografo 


Mario Sillani Djerrahian con alcune sue fotografie 


ILPERCORSO 


Franca Marri 


1 grande poeta romanti- 

coJohann Christian Frie- 

drich Hélderlin trascor- 

se gli ultimi trentasei an- 
ni della sua vita in una stan- 
zaall’ultimo piano della casa 
del falegname Ernst Zim- 
mer, al quale era stato affida- 
to, a Tubinga. La stanza si tro- 
vava nella parte dell’edificio 
a forma circolare e per que- 
sto motivo era chiamata “la 
torre”: da essa il poeta pote- 
va godere di una bellissima 
vista sul fiume Neckare sulla 
suavalle. 

Aveva studiato filosofia e 
teologia al Tiibinger Stift a 
fianco di compagni quali He- 
gel e Schelling; aveva incon- 
trato Schiller e Goethe; ave- 
va composto le sue opere più 
importanti come le sue liri- 
che o il suo romanzo “Hype- 
rion”, lasciando invece in- 
compiuta la tragedia in versi 
“La morte di Empedocle”. Si 
erainnamorato perdutamen- 
te diuna donna sposata e do- 
pola mortedilei aveva mani- 
festato i primi segni della ma- 
lattia mentale. Quando non 
si trovava a camminare in 
mezzo alla natura o lungo il 
fiume, nell’alto della sua “tor- 
re” Hélderlin suonava il pia- 
noforte e continuava ascrive- 
re dei versi che firmava con il 
nome “Scardanelli”, quasi a 
indicare il suo essere “fuori 
dei cardini”, apponendovi 
date di fantasia. 

A questi suoi ultimi anni, a 
questi suoi ultimi versi e an- 


che alle sue lunghe passeg- 
giate, sono ispirati i lavori 
più recenti dell’artista foto- 
grafo Mario Sillani Djerra- 
hian proposti nella mostra 
“Passeggiata di Scardanelli 
in Carso” che si inaugura 0g- 
gi, alle 18.30, allo Sparc* - 
Spazio Arte Contemporanea 
in Campo Santo Stefano a Ve- 
nezia. 

«C'è un vuoto culturale tra 
me e quel mondo - afferma 
l’artista-. Se posso avere la 
piacevolezza delle sue poe- 
sie non posso davvero condi- 
videre i suoi ideali romanti- 
ci, classici, religiosi. Ma pos- 
so usare la sua storia, la sua 
Immagine, le sue passeggia- 
te». 

Di origini armene, nato ad 
Addis Abeba, Mario Sillani 
Djerrahian vive e lavora sul 
Carso triestino. Oggetto pri- 
vilegiato della sua ricerca è il 
paesaggio, e in particolare 
quello carsico: un paesaggio 
inteso quale luogo dell’esi- 
stenza, quale luogo in cui 
sperimentare, verificare, ri- 
flettere il proprio essere e il 
proprio esserci. L’attraversa- 
mento del paesaggio implica 
un tempo, un impegno, un 
confronto, una fatica; allo 
stesso modo il fotografarlo, 
il guardarlo, il sentirlo. Sep- 
pur non vi compaia la figura 
umana, i paesaggi di Sillani 
evocano la figura del Vian- 
dante”, di quel “Wanderer” 
protagonista di una delle più 
celebri elegie di Hélderlin e 
ditanta altra letteratura, pit- 
tura e musica romantiche. 
Evocanola figura dichi va al- 
la ricerca di se stesso, attra- 
versando luoghi dove ilcam- 


minare equivale aldomanda- 
re, all’interrogarsi, percor- 
rendoterritori dove il sentie- 
ro diviene il pensiero; ascol- 
tandoetacendo. 

«Io imito le passeggiate di 
Scardanelli camminando sui 
sentieri del Carso o di altri 
luoghi a me cari - aggiunge 
Sillani-. Se per molte perso- 
nela camminata risulta diffi- 
cile perché il sentiero è im- 
pervio, il tentativo di rag- 
giungere la meta sarà per se 
stesso appagante. Se il sentie- 
roè facile e nonintricato, l’at- 
tenzione sarà tutta sul pae- 
saggio, a destra e a sinistra. 
Per me il sentiero, qualun- 
que esso sia, risulta essere un 
vuoto, il Vuoto energetico 
che sta al centro del mio Pae- 
saggio». 

Hélderlin/Scardanelli 
non è l’unico compagno di 
viaggio che l’autore si è scel- 
to per i suoi scatti: altre sue 
immagini recenti richiama- 
no Schiller, Goethe, Rilke, 
Joyce, oppure Saba, Koso- 
vel, Basho, venendo ad am- 
pliare gli orizzonti e ad arric- 
chire il cammino, tracciando 
sentieri ulteriori. Curata da 
Giuliana Carbi Jesurun e Ga- 
briella Cardazzo, la mostra è 
realizzata da ArtSpace e Trie- 
ste Contemporanea in colla- 
borazione con VeniceArtFac- 
toryeconil patrocinio del Co- 
mitato di Cultura Armena di 
Trieste e del Centro Studi del- 
la Cultura Armena di Vene- 
zia. Potrà essere visitata fino 
al13 agosto (dallunedìalve- 
nerdì, dalle ore 10 alle 18, o 
su appuntamento nel fine 
settimana scrivendo a in- 
fo@veniceartfactory.org— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 9.30 
La salute 
è nelle tue mani 


Oggi, alle 9.30, all'Antico Caf- 
fè San Marco (via Cesare Bat- 
tisti 18) Nicla Signorelli, Mar- 
coFiorese presentano “La sa- 
luteè nelletue mani” di T. Co- 
lin Campbell che ha cambia- 
to la scienza della nutrizio- 
ne. Ingressolibero. 


Alle 17.30 
Sul filo 
dellamemoria 


Oggi, alle 17.30, al Cavò di 
via San Rocco si chiude il pri- 
mo ciclo di Sul filo della me- 
moria, la “tre giorni” che ha 
visto la designer Ines Paola 
Fontana in una serie di hap- 
pening con clienti che le han- 
no affidato delle collane da 
“ricreare”. Il Cavò ospita an- 
che una piccola esposizione 
visitabile fino alle 19.30. 


Alle 18.30 
"Stati d'animo" 
di Patrizia Grubissa 


Oggi, alle 18.30, alla galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6), Marianna Accerboni 
condurrà una visita guidata 
alla mostra “Stati d’animo” 
della pittrice Patrizia Grubis- 
sa. Sino al 7 luglio con i se- 
guenti orari: feriali 10-12.30 
e 17-19.30, domenica, festi- 
vi e lunedì chiuso. Info 
349-5427579. 


Alle 18 
Independence Day 
all'American Corner 


Oggi, alle 18, all'American 
Corner Trieste (Piazza 


Sant'Antonio Nuovo 6) si ce- 
lebrerà l’Independence Day 
2023, la Festa dell'Indipen- 
denza Usa per il 247° com- 


pleanno degli Stati Uniti. In- 
gressolibero. 


Mercatini 
"Cose 
di vecchie case" 


Ritornaoggie domani il Mer- 
catino dell'usato al Giulia a 
cura dell'Associazione "Cose 
di vecchie case: tutti i primi 
weekend del mese nelle galle- 
riedelcentro commerciale di 
via Giulia 75/2. 


Mercatini 
Uso e Riuso 
alla Tor Cucherna 


Oggi, dalle 9 fino al tramon- 
to, torna “Uso e Riuso” accan- 
to alla Tor Cucherna, per l’ar- 
te di accostare cose semplici. 
Poveroilvintage peruna mo- 
da sostenibile. 


Domani 
"I due cantori" 
alla Sinagoga 


Appuntamento con la musi- 
ca ebraica per domani alle 
18.30 alla Sinagoga di Trie- 
ste con “I due cantori. Canti 
sinagogali ed ebraici della 
tradizione e contempora- 
nei”. Protagonisti due artisti 
internazionali del canto teno- 
rile ebraico: Shmuel Barzilai 
(nella foto) e David (Dudu) 
Fisher. Ingresso libero. 


Domani 
Visita guidata 
da ''Confucius" 


Domani, alle 10 al Museo 
d'Arte Orientale di Trieste 
(via San Sebastiano 1) l’arti- 
sta Maria Sanchez Puyade 
terrà una visita guidata alla 
mostra “Confucius”. La mo- 
stra, a ingresso gratuito, è vi- 
sitabile da giovedì da dome- 
nicadalle 10 alle 17. 


“Operazion Ponterosso” al Basaglia 


Oggi, alle 21, al Teatrino Basaglia all'aperto del Parco di San 
Giovanni di Trieste (via Edoardo Weiss 13), va in scena la 
commedia "'Operazion Ponterosso" da "Occhio alla spia" di 
John Chapman & Michael Pertwee, adattamento in dialetto 
triestino di Roberto Tramontini, regia di Paolo Dalfovo. 


TRIESTE - ALLE 22.30 AL TRISKELL 


Dall’Argentina arrivano i Triddana 


Arrivano dall'Argentina per portare la grinta del celtic metal sul pal- 
co del Triskell, il festival internazionale di musica e cultura celtica 
che si svolgerà fino a domani al Boschetto del Ferdinandeo di Trie- 
ste. Oggi, dalle 22.30, i Triddana porteranno per la prima volta in 
Italia e a Trieste illoro sound esplosivo suonato con grinta, kilt, cor- 
namuse e inni espressivi. A precederli alle 20.45 un viaggio nelle 
tradizioni musicali del mondo Bretone e dei Minnesanger del bas- 
so medioevo congli italiani Rondeau de Fauvel. Ingressolibero. 


TRIESTE - ALLE 21 


SABATO 1 LUGLIO 2023 
ILPICCOLO 


Dannazione donna al Ricreatorio Pitteri 


Oggi, alle 21, alteatro del Ricreatorio Pitteri di Trieste (via San Mar- 
co 5, ingresso da via Vespucci), perla rassegna "Teatrando" della 
Compagnia degli Asinelli, andrà in scena ""Dannazione donna" di 
Marco Ferri, interprete Stefania Moras, regia di Francesco Bres- 
sana cura del Gruppo Teatro Pordenone Luciano Rocco. Ambien- 
tato in una azienda e scritto per una sola interprete, vede 8 donne 
con diversi incarichi, diverse personalità, 8 modi diversi di vivere 
la quotidianità, di immaginare il futuro .Ingresso unico 6 euro. 


LA NUOVA STAGIONE 


“Connessi?” Da Lubiana 
“Il grande dittatore” 
e “Il dio del massacro” 


Il Teatro Stabile Sloveno apre con "Come in cielo" di Strelec 
Alessandro Marinuzzi e Franco Però firmano due spettacoli 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Una nuova stagione di spetta- 
coli il cui motto, “Connessi?” 
potrebbe richiamare alla for- 
ma di comunicazione virtua- 
le, einvece si rifà alla capacità 
di connessione del teatro. Ie- 
ri, dalla terrazza della sua se- 
dedivia Petronio, dalle cui ve- 
dute si abbraccia la città, il 
Teatro Stabile Sloveno ha pre- 
sentato il nuovo cartellone, al 
viail 21 ottobre con “Come in 
cielo”, su testo di Kay Pollak, 
coproduzione con il Teatro 
municipale di Ptuj, e in colla- 
borazione con la Glasbena 
matica. Nell’adattamento dal- 
la sceneggiatura del film “As 
itisin Heaven”, nominato per 
l'Oscar nel 2004 come mi- 
glior film straniero, perilregi- 
sta Samo M. Strelec un cast 
formato da attori dei due tea- 
tri partner, ospiti prestigiosi e 
cantori di cori locali. E° il rac- 
conto di come la vita di un di- 
rettore d’orchestra, costretto 
a ritornare nel suo piccolo 


IL GRANDE DITTATORE 
TRATTO DAL FILM DI CHAPLIN. REGIA DI 
DIEGO DE BREA. FOTO PETER UHAN 


paese natale nel nord della 
Svezia, cambi radicalmente a 
contatto con il coro locale. Co- 
me ha illustrato Danijel Mala- 
lan, direttore artistico del Tss 
Trieste, la struttura della sta- 
gione sarà leggermente modi- 
ficata rispetto alla preceden- 
te, con 6 produzioni e copro- 
duzioni dello Stabile Sloveno 
nel programma base e 2 pro- 
grammi a scelta di spettacoli 
ospiti, ciascuno costituito da 
4eventi. 

Per quanto riguarda le pro- 
duzioni dello Stabile Slove- 
no, a novembre andrà in sce- 
nala prima assoluta di “Nel ca- 
stello”, dal sapore surreale, 
omaggio al suo autore Gior- 
gio Pressburger. Diretto da 
Alessandro Marinuzzi è un in- 
cubo sarcastico sul declino 
della vita, l'inevitabile transi- 
torietà, ma anche una storia 


di rapporti di forza tra presti- 
gio artistico e status economi- 
co, corpo e intelletto. 

A gennaio allestimento tea- 
trale e musicale di Marjan 
Necak per “La bella Vida”, 
uno dei grandimiti della lette- 
ratura slovena, coproduzione 
con il Teatro di Capodistria, 
incuil'autrice Stasa Prah si in- 
terroga sul significato del desi- 
derio nelmondo contempora- 
neo, l'archetipo della madre e 
della donna, la nostalgia e il 
rapporto conla tradizione e la 
ribellione. 

A febbraio Franco Però fir- 
merà “Lo straniero” da Albert 
Camus. Il tema è l'assurdo e il 
protagonista, arrestato a cau- 
sa di un omicidio commesso 
casualmente, racconta le ulti- 
me settimane della sua vita. 
E una commedia, invece, in 
aprile, “Piccole, astute bu- 
gie”, storia d'amore nel bene e 
nel male, e cose non dette, di 
Joe Di Pietro, regia di Nenni 
Delmestre. A maggio, “Di ne- 
veed'amore”,incollaborazio- 


neconl'associazione Godot, è 
un adattamento dall'omoni- 
mo romanzo breve di Marko 
Sosicin cuiin un interno fami- 
liare si insinuano radicalizza- 
zione e intolleranza. La regia 
è di Tadej Pisek, con coreogra- 
fie di Mojca Spik e Inan Du 
Swami e musiche originali di 
Marjan Peternel. 

Il programma serale a scel- 
ta vedrà il Teatro nazionale di 
Ljubljana e “Il grande dittato- 
re”, dal film di Charlie Cha- 
plin, “6”, regia di Diego De 
Brea, produzione del Smg e 
Maska di Ljubljana (anche 
nelprogramma di S/paesati), 
“Il dio del massacro”, da Ya- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Indiana Jones e il Quadrante del De- 


stino 16.15,18.45, 21.30 
GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

Emily 16.30, 18.45, 2115 


A solo € 3,50. La vita della scrittrice Bronté (Cime 
Tempestose). 


A thousand and one 16.30, 21.00 
Miglior film al Sundance Festival. 

Lafolle vita 19.30, 21.00 
Asolo € 3,50. Una deliziosa commedia. 

Rapito 18.45 


A solo € 3,50. Di Marco Bellocchio dal Festival di 
Cannes. 


FELLINI 
Www. triestecinema. it 


Silentland 
Asolo € 3,50. 


16.40 


Monte Verità 
Asolo € 3,50. 


19.00, 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Indiana Jones e il Quadrante del De- 
stino 20.00 


Disney- Elemental 


15.00, 16.15,18.00, 19.00, 20.45 


The Flash 


15.00, 18.15, 21.30 


Fidanzata in affitto 


2145 


Disney: Elemental 
16.30, 18.00, 19.45, 21.30 
(16.30 e18.00al Giotto) 


Spider-man: across the spider-ver- 


Unmatrimonio mostruoso 15.15 
Asolo 3,50 €. 

Marvel-Spiderman: across the spi- 
derverse 20.30 
Disney - La sirenetta 1715 


ILGIARDINO DEL CINEMA 
ARENA ESTIVA GIARDINO PUBBLICO 
https://www.maremetraggio.com 


se 19.30, 21.30 
The Flash 20.00 
99 Lune 20.00, 2145 
Asolo € 3,50. 
Lo sposo indeciso 20.00 
Asolo € 3,50 


ShorTS International Film Festival 


2115 


Ingresso libero. 


Fidanzata in affitto 2145 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


TEATRO MIELA 


MONFALCON 


Indiana Jones e il Quadrante del De- 
stino 15:45 (Laser), 16.45, 17.45, 
19.15 (Laser),20.15,2115 


https://www.maremetraggio.com 


ShorTS International Film Festival: 
Lemura di Bergamo 19.00 
Di Stefano Savona alla presenza dell'autore. Ingres- 
solibero. 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Indiana Jones e il Quadrante del De- 
stino 16.10, 17.30, 20.15, 21.15 
Elemental 16.00,18.00, 20.40 
Emily 17.40,21.00 
Cinema Revolution 3,50£. 

The Flash 21.00 
Lafollevita 16.30, 18.15 
Cinema Revolution 3,50£. 

GORIZIA 

KINEMAX 

Indiana Jones e il Quadrante del De- 
stino 15.45, 18.00, 20.45 
Elemental 16.00, 18.30, 20.30 
Elemental (versione slovena) 18.15 
Emily 16.00, 20.30 
Cinema Revolution 3,50£. 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


FESTIVAL DELL'OPERETTA 2023. 
ORFEO ALL'INFERNO Operetta di 
Jacques Offenbach. Oggi sabato 1 luglio ore 
20.30, domenica 2 luglio ore 18.00, sabato 8 luglio 
ore 20.30, domenica 9 luglio ore 18.00. Orchestra, 
Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giusep- 
pe Verdi di Trieste. 


Daniela Mazzucato 


TEATRO MIELA 


MUSEO SARTORIO - Oggi e domani ore 21.00: ITA- 
LO SVEVO AND FRIENDS - BLUES 
JAZZ EXPLOSION. La Trieste letteraria d'un 
tempo rivista da quelli del Pupkin Kabarett. Ingres- 
so:€10.00. 


TEATRO BASAGLIA ALL'APERTO 
PARCO DI SAN GIOVANNI 
(via Edoardo Weiss,13 - TS). 


Ore 21.00 L'ARMONIA APS presenta la Compa- 
gnia EX ALLIEVI DEL TOTI APS - F.LT.A. con la 
commedia brillante OPERAZION PONTE- 
ROSSO da "Occhio alla spia" di John Chapman & 
Michael Pertwee, traduzione di Maria Teresa Petruz- 
zi (per gentile concessione della MTP Concessionari 
Associati S.r.. - Roma) adattamento in dialetto trie- 
stino di Roberto Tramontini, regia di Paolo Dalfovo. 
In caso di maltempo lo spettacolo andrà in scena 
all'interno del Teatrino Basaglia. 


SABATO 1 LUGLIO 2023 
IL PICCOLO 


MUSICA - DOMANI ALLE 21.30 


Sfera Ebbasta tra le stelle di Palmanova 


La città patrimonio Unesco di Palmanova chiama a raccolta i giova- 
ni con il primo grande concerto dell'estate. Conosciuto come il trap 
king, la rockstar del rap, artista da bilioni di ascolti e streaming, sa- 
ra Sfera Ebbasta, autentico idolo dei giovani, a inaugurare il calen- 
dario della rassegna "Estate di Stelle 2023", con il concerto in pro- 
gramma domani alle 21. Alle 15 apriranno le biglietterie, poste in 
Borgo Aquileia. Alle 17.30 è prevista l'apertura delle porte dell'area 
concerto, mentre alle 21.30 avrà inizio lo spettacolo. 


TRIESTE - ALLE 21 


“Verdi e Puccini in jazz” con Tedesco 


Oggi, alle 21, in Piazza Verdi, per TriesteLovesJazz Festival, si terrà 
il concerto "Verdi& Puccini injazz" del Cinzia Tedesco Quartet (Cin- 
zia Tedesco, Stefano Sabatini, Luca Pirozzi e Pietro lodice). Gli echi 
del passato (Verdi e Puccini) si fondono con il linguaggio del jazz nel 
quartetto di Cinzia Tedesco. Conla sua "Opera Jazz" Cinzia Tedesco 
siè affermata comenome di punta del catalogo jazz della Sony, pub- 
blicando album quali "Verdi's Mood" (2016) e "Mister Puccini in 
Jazz" (2020), distribuiti a livello mondiale dalla Sony Classica. 


smina Reza, del Teatro muni- 
cipale diLjubljanae lo spetta- 
colo di danza “Fusion reac- 
tor” di Zigan Krajnéan, di Ki- 
no Siska e Flota Ljubljana. 

Nel programma pomeri- 
diano invece “Il Pipistrello” 
diJohann Strauss, produzio- 
ne proveniente da Novo me- 
sto in collaborazione con la 
Glasbena matica. 

Il festival S/paesati sarà 
partner con “Savina Ru- 
pel-madre a Ravensbruck”, 
della compagnia Il Vello d’o- 
ro, adattamento sulla testi- 
monianza di una deportata 
originaria di Prosecco. In col- 
laborazione con Ert e Artisti 


Associati una tappa della 
tournée di Tango Rouge 
Company con lo spettacolo 
“Noches de Buenos Aires” e 
infine un omaggio al poeta 
SreCko Kosovel nei 120 anni 
dalla nascita con “Kons: a un 
temponuovo”. 

Confermato l'abbonamen- 
to per Gorizia e quello per fa- 
miglie del sabato pomerig- 
gioetraititoli musical “Gat- 
to con gli stivali” del Teatro 
di Capodistria e del SMG di 
Ljubljana, e “Il mago di Oz” 
del Teatro nazionale di Nova 
Gorica ma anche la storia ce- 
leberrima di “Heidi”,con il 
Teatro Popolare di Celje. — 


GIORNALISMO 


Annunciati i 15 finalisti 
delle cinque categorie 
del Premio Luchetta 


TRIESTE 


Un racconto che spazia su 
quasi tutti i continenti, man- 
tenendo alta l’attenzione sul- 
le violenze che da 16 mesi si 
consumano quotidianamen- 
tein Ucraina, ma anche riac- 
cendendo i riflettori su alcu- 
niconflitti dimenticati e alcu- 
ni territori abbandonati co- 
me la Siria e Afghanistan. È 
questa l’istantanea che emer- 
ge dai lavori risultati finalisti 
della 20° edizione del Pre- 
mio Giornalistico internazio- 
nale Marco Luchetta. 

Per la categoria Stampa 
italiana si contenderanno il 
titolo Fabio Bucciarelli ( “La 
resistenza dei bimbi malati” 
per “La Stampa”), Elena Bas- 
so (per “La Repubblica” con 
l'inchiesta “L'Argentina ti cer- 
ca”) e Sabrina Pisu (per L’E- 
spresso con l’approfondi- 
mento fatto assieme alla foto- 
grafa Shobha Battaglia “Nati 
carcerati”). Per la categoria 
Reportage i lavori in gara sa- 
ranno quelli di Nadia Zico- 
schi (con “Le donne dell’ac- 
qua” per TV7 e TG1), Sabri- 
na Carreras, Lisa Iotti e Irene 
Sicurella (con “La scatola ne- 
ra” per il programma “Presa 
Diretta” in onda su Rai 3) e 
Luciana Coluccello (con 
“Donbass, l'avanzata russa” 
perilprogramma “Piazzapu- 
lita” inondasuLa7). 


Perla categoria StampaIn- 
ternazionale concorreranno 
per il premio i lavori di Fer- 
min Torrano (“Los hijos ba- 
stardos de la paz” con il suo 
saggio fotografico per “Nue- 
stro Tiempo”), Celine Marte- 
let (“Syria: Abandoned by 
their countries, children of 
Islamic State women educa- 
tedin prison” per “Middle Ea- 
st Eyes”) e Alex Riihle (“Sch- 
wedenkrimi” per “Siddeut- 
sche Zeitung”). Perla catego- 
ria TV News ci sono Vincen- 
zo Frenda (“La vita che nasce 
sotto la terra” per il TG2), 
Raffaella Cosentino e Marco 
Nicois (“L'avventura di Nata- 
lia, che andò in Russia a ri- 
prendersi la figlia” per Rai- 
News24) e Dan Johnson 
(“Disabled children ‘abando- 
ned’ in Ukrainian institu- 
tions” per BBC News). 

Perla categoria Fotografia 
gareggeranno gliscatti di Fa- 
bio Bucciarelli (con “Madre 
e figlia” pubblicato su “Il Fat- 
to Quotidiano”, Arkadi Bud- 
nitsky (per EPA Images, con 
“Piccolo rifugiato a Mariu- 
pol” pubblicato su “The Inde- 
pendent”) e Marco Gualazzi- 
ni (“Fame di sanzioni - e que- 
sto sarà il nostro Afghani- 
stan” perInsideOver). 

Le giornate del Premio Lu- 
chetta 2023 si terranno a 
Trieste da venerdì 17 a dome- 
nica 19 novembre.— 
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TRIESTE - OGGI E DOMANI ALLE 21 

Italo Svevo and Friends 
Il Pupkin Kabarett 

in scena al Sartorio 


Italo Svevo conl'amico pittore Umberto Veruda 


TRIESTE 


Pagine note e meno note 
di Italo Svevo, James Joy- 
ce, Umberto Saba, Sretko 
Kosovel Kosovel, Virgilio 
Giotti, Giorgio Voghera e 
tanti altri rilette, dal Pup- 
kin Kabarett, in modo scan- 
zonato ma anche serio. 

Nel giardino del Civico 
Museo Sartorio, oggi e do- 
mani alle 21, nella rasse- 
gna Let’s Play, Laura Bussa- 
ni, Alessandro Mizzi, Ivan 
Zerbinati, assieme a Ric- 
cardo Morpurgo, al piano, 
e Franco Toro Trisciuzzi, 
chitarra e voce, rivisiteran- 
no la Trieste letteraria di 
un tempo nel reading musi- 
cale Italo Svevo and 
Friends— Blues Jazz Explo- 
sion. 

La selezione dei testi è a 
cura di Stefano Dongetti e 
lo spettacolo è stato realiz- 
zato in collaborazione con 
il Museo Sveviano. 

«Noi sosteniamo che 
Svevo fosse molto blues — 
racconta Mizzi - inoltre la- 
vorava perla ditta Venezia- 
nia Murano, e immaginia- 
mo che la laguna fosse un 
po’ come il Mississippi, 
quindi facciamo queste 
canzoni blues, con una co- 
lonnasonora portante». 

«Ed è - continua Mizzi - 
un modo per raccontare il 
contesto in cui hanno vis- 
suti, poi ci sono i veri 
friends, cioè chi è stato 
amico realmente di Svevo, 
come Joyce, o Saba, ma ci 
sono anche connessioni 
che facciamo noi, per atti- 
tudini alla vita simili». 

«Vogliamo ribadire che 


questi personaggi sono real- 
mente vissuti — prosegue il 
capocomico del Pupkin — e 
spieghiamo anche il conte- 
sto in cui è vissuto Svevo, 
per far scoprire i lati più 
umani, quotidiani, ememo- 
rabili delle biografie di un 
pugno di uomini che, prima 
di divenire delle statue nel- 
le vie del centro di Trieste, 
da queste parti vivevano, si 
incontravano, discuteva- 
no, scrivendo la letteratura 
più moderna del loro tem- 
po». 

«Ospite d'onore di questa 
rassegna di brani dedicati a 
Italo Svevo e agli eroi lette- 
rari della Trieste che fu-sot- 
tolinea Mizzi— sarà anche il 
tanto geniale e vituperato 
Angelo Cecchelin. E si consi- 
glia di venire al recital ac- 
compagnati da una robusta 
dosediironia e spregiudica- 
tezza anche per capire per 
quale motivo Eugenio Mon- 
tale, incontrando il collega 
Umberto Saba, fosse solito 
chiedergli: "Allora, caro 
Umberto, vi odiate sempre 
cosìtanto sua Trieste?”». 

In caso di maltempo lo 
spettacolo Italo Svevo and 
Friends previsto per oggi, 
verrà replicato domni alle 
21 sempre al giardino del 
Museo Sartorio. Chi fosse 
già in possesso del biglietto 
potrà presentarsi diretta- 
mente alla biglietteria del 
Museo. Prevendita alla bi- 
glietteria del Teatro Miela 
(telefono 0403477672) da 
lunedì a venerdì dalle 17 al- 
le 19 e su www.vivatic- 
ket.com.— 

AP. 
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TRIESTE - DOMANI 


Tact Festival chiude a Giarizzole 
tra Drum Circle e i fiati Ricmanje 


TRIESTE 


È giunta al termine la decima 
edizione del Tact, il festival 
delle arti performative che 
quest'anno si è tenuto intera- 
mente nei rioni di Servola e 
Valmaura. Domani la giornata 
conclusiva si svolgerà alla Mi- 
croarea Piazzale di Giarizzole, 
a partire dalle 17. La giornata 
avràinizio con unaserie diatti- 
vità che dalle 17 rallegreranno 
il pomeriggio estivo nel rione 


di Valmaura. Piero Guglielmi- 
no curerà “Siamo Poesia”, un 
progetto di educazione all’a- 
scolto e alla lettura di poesia. 
Questa versione “da strada” 
del progetto è unalettura di cir- 
caun’ora della migliore produ- 
zione passata e presente di 
poesia perbambini. 

Ritorna poi il Drum Circle a 
cura di Ritmocentro di Marco 
Rossignoli. Un evento ritmico 
durante il quale chiunque può 
suonare liberamente, con la 


guida del facilitatore che por- 
ta il gruppo dalla iniziale fase 
di scoperta alla fase di consape- 
volezza musicale. La parteci- 
pazione è aperta a tutti, grandi 
e piccini, musicistie non. 

Tra le attività pomeridiane 
anche il parco giochi in legno 
riciclato a cura di Officina 
Clandestina, ideato e costrui- 
todaEnrico e Fabio Formaggi. 
Officina Clandestina viaggia 
per portare nei festival e negli 
spazi urbani un parco giochi di 


DrumCircle a cura di Ritmocentro Foto Luca Innocente 


legno. Il progetto, coni suoi 30 
giochi, propone l'atmosfera so- 
cializzante e giocosa tipica di 
unluna parkitinerante. 

Alle 19.30 si esibirà invece 
Orchestra a fiati Ricmanje, di- 
retta dal maestro Aljosa Ta- 


vcar, parte di Anbima Trieste. 
Banda paesana alle sue origi- 
ni, oggi l'Orchestra propone 
un vasto repertorio attraverso 
il quale esprime una gran ver- 
satilità nell'esecuzione di mu- 
siche di generi diversi. Ospite 


della serata sarà l'Orchestra 
“The Dark Side of the Moon 
Project” della Scuola seconda- 
ria di primo grado G. Caprin di 
Trieste. In occasione del 50° 
anniversario dell’uscita del fa- 
moso disco dei Pink Floyd, i 16 
allievi del terzo anno porteran- 
no sul palco una riduzione 
dell’intera opera. L'evento con- 
clusivo sarà “Poesie porne - 
concerto semiserio” di e con 
Antonio Ramberti e Alfredo 
Nuti, che si terrà alle 21. Un 
concerto fatto di episodi, picco- 
li fatti mai accaduti e per que- 
sto estremamente credibili e 
godibili. Questo spettacolo a 
dueteste tenta di riproporre lo 
spirito epico e il valore artisti- 
co e umano del vasto reperto- 
riorambertiano. Tutti gli even- 
ti sono a entrata gratuita. Info 
info@hangarteatri.it.— 
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OGGI AL CINEMA 


Il regista Stefan Jager racconta la prima comunita hippie al mondo 


Sul Monte Verità una giovane donna 
impara a sperimentare la libertà 


DRAMMATICO 


gli inizi del Nove- 
cento ad Ascona, in 
Svizzera, si formò 
una comunità di 
persone alla ricerca di una 
nuova libertà e una vita in co- 
munione con la natura. Era 
il Monte Verità, di fatto la pri- 
ma comunità hippie del 
mondo, raccontata dall’o- 


monimo film delregista sviz- 
zero Stefan Jager attraverso 
la storia della giovane Han- 
na (l’attrice austriaca Mare- 
si Riegner) che, nella Vien- 
na del 1906, sposata con 
due figlie, si sente intrappo- 
lata nella sua realtà medio 
borghese e decide di fuggire 
sul Monte Verità. Finalmen- 
tetrovaun gruppo capace di 
accoglierlae comprenderla, 
anche nella sua passione 


perla fotografia che il mari- 
to trova disdicevole per una 
donna. 

Ma quello di Hanna è un 
percorso di affrancamento 
lento, per liberarsi prima di 
tutto dai limiti che lei stes- 
sa, come la maggior parte 
delle donne anche oggi, si 
autoimpone, imbevuta suo 
malgrado dei dogmi del pa- 
triarcato che la vorrebbe so- 
lo moglie e madre. Speri- 


mentare la libertà, per lei, è 
una sensazione così scono- 
sciuta da fare paura. La mac- 
chinada presa, rigida e seve- 
ra nelle sequenze in cuiriper- 
corre il passato in famiglia, 
diventa invece libera di vaga- 
re per gli angoli della monta- 
gna, del viso e del corpo di 
Hanna quando esplora l’e- 
sperienza ad Ascona. Lo 
sguardo diJagerè intimo, in- 
treccia emozioni personali e 
ambiente naturale, basando- 
si sulle poche foto scattate 
all’epoca all’interno della co- 
munità e sulla delicata sce- 
neggiatura dell'autrice slo- 
vena Kornelija Naraks. Che, 
pursenza farne un filmideo- 
logico, sottolinea ciò che di 
quell’esperienza è valido an- 


ui 


L'attrice austriaca Maresi Riegnerin "Monte Verità" 


che nel presente, in partico- 
lare la lotta ancora necessa- 
ria alla “società malata” che, 
descrive il dottore a capo del- 
la comunità, incarna «quel- 


la schiera di uomini che si 
credono superiori e fanno 
gli autoritari per maschera- 
rela propria debolezza». — 
E.G. 


AZIONE 


Indiana Jones è anziano 
ma l'intelligenza artificiale 
fa una credibile magia 


‘Il quadrante del destino", quinto capitolo della serie 
e primo non diretto da Spielberg: un mix di successo 


—% 


Elisa Grando 


IndianaJonesè tornato ed è an- 
cora capace di farci sognare. Il 
quinto capitolo “Il quadrante 
del destino”, che arriva a 15 an- 
ni dal dimenticabile “Indiana 
Jones e il regno del teschio di 
cristallo”, era rischioso per mol- 
ti motivi: prima di tutto l'età 
del protagonista, perché Harri- 
son Ford sta per compiere 81 
annie, legittimamente, non ha 
piùl’agilità diun tempo. Perico- 
losa, perché innovativa, era an- 
che la scelta di usare l’intelli- 
genza artificiale per ringiova- 
nirlo sostituendo ai nuovi foto- 
grammi la sua immagine qua- 
rantenne estratta dai film pre- 
cedenti. E invece, magia. Non 
solo nella lunga sequenza ini- 
ziale di inseguimento sul treno 
lasua immagine ringiovanita è 
credibilissima, segnale che l’in- 


telligenza artificiale sta davve- 
ro modificando radicalmente i 
mezzi del cinema, ma anche 
quando Ford mantiene la sua 
età è ancora un Indiana Jones 
intenso e appassionato. E sem- 
pre arrabbiatissimo coi nazisti 
che, siamo nel 1969, tornano 
in scena guidati dal dottor Vol- 
ler (Mads Mikkelsen, in un al- 
tro dei suoi cattivi da antolo- 
gia) per rubare il quadrante 
ideato da Archimede capace 
forse di farli viaggiare nel tem- 
po, per modificare l’esito della 
Seconda Guerra Mondiale. Ad 
aiutare l'archeologo Indy a con- 
trastarli ci sarà la figlioccia He- 
lena (Phoebe Waller-Bridge, 
investe diversa dall’ironia cau- 
stica di “Fleabag”), che dei re- 
perti archeologici fa aste al 
mercato nero. 

Questo è il primo film della 
saga non diretto da Steven 
Spielberg ma il regista James 
Mangold ha abbastanza me- 
stiere e intelligenza per mante- 
nere il tono del tutto spielber- 
ghiano: ci sono intatti il senso 
del fantasy mescolato alla sto- 
ria e ai grandi sentimenti, la 
presenzadi un comprimario ra- 
gazzino (il quindicenne 
Erhann Isidore) e soprattutto 
c'è la grande avventura action 
spalmata tra NewYork, Tange- 
ri, il marEgeoe Siracusa. Ilpub- 
blico più adulto scoverà citazio- 
ni dai capitoli precedenti disse- 
minate ovunque, gli spettatori 
di tutte le età potranno godersi 
un blockbuster pieno di colpi 
di scena che onora esattamen- 
teilsuo compito: divertire e far- 
ci emozionare come fa il gran- 
decinema.— 


DAL 3 AL 5 LUGLIO 


David Bowie, 50 anni dopo 
l'ultimo concerto di Ziggy 


Il3 luglio 1973 David Bowie, 
sul palco dell'Hammersmith 
Odeon di Londra davanti a 
5000 fan increduli, celebra- 
va l’ultima tappa del tour di 
Ziggy Stardust, di fatto ucci- 
dendo il suo alter ego più ce- 
lebre. Non sarebbe più com- 
parso nelle vesti di Ziggy ed 
è anche per questo che, cin- 
quant’anni dopo, è un’emo- 
zione rivederlo sul grande 
schermo in quel concerto mi- 
tico in “Ziggy Stardust & The 
Spiders From Mars: Il Film”, 
coni filmati originali di quel- 
la sera immortalata da D.A. 
Pennebaker, che torna in ver- 
sione restaurata. 
Pennebaker, grandissimo 
regista di musica, tour e live 
anche di Bob Dylan, Depe- 
che Mode, John Lennon, ci 
porta anche nel backstage 
dove Bowie indossava i leg- 
gendari costumi disegnati 
dallo stilista Kansai Yama- 
moto, facendoci scoprire 
Ringo Starr, che era passato 
per salutare la band, ma an- 
che Angie Bowie, la prima 
moglie di David. E, perla pri- 
mavolta, il film dà la possibi- 
lità di vedere e ascoltare la 
scaletta completa suonata 
quella notte, compresa l’ospi- 
tata di Jeff Beck e la perfor- 
mance di “The Jean Genie” 


David Bowie 


che era stata tagliata nella 
versione originale. Ma non si 
tratta solo di ritrovare intat- 
to il genio di Bowie in un 
evento che supera la musica 
per sconfinare nell’arte per- 
formativa: il film di Penneba- 
ker è anche una finestra sul- 
la Londra di inizio anni ’70, 
quel momento di passaggio 
dalla passata Swinging Lon- 
don al punk e ai sommovi- 
menti sociali che verranno 
dilì a poco, unviaggio anche 
tra i volti degli adolescenti 
chene furono stupefatti testi- 
moni e protagonisti. Al cine- 
ma come evento speciale so- 
lo dal 3 al 5 luglio: assoluta- 
mente da non perdere. — 
E.6. 


Associazione 
Malattie Rare 


Per destinare il 
delle vostre imposte 


indicate il nostro Codice Fiscale 


Siamo angeli con un'ala soltanto e possiamo 
volare solo restando abbracciati. 


Il tuo piccolo contributo ci permetterà di continuare. 


EROTICO 


‘99 lune”, sesso e attrazione fatale 
nonTiescono a diventare coppia 


Dov'è finito il sesso al cine- 
ma? Eccolo, finalmente. 
L'ha portato anche a Cannes 
2022 il regista svizzero Jan 
Gassmann: il suo “99 lune” 
è stato descritto come il film 
scandalo del festival. E non 
solo per le sue scene esplici- 
te di sesso promiscuo, cerca- 
to online, giocato su regole 
anche estreme, ma sempre 
condivise. Gassmann è una 
voce irregolare soprattutto 
per come sovverte le conven- 


zioni sociali sull'amore e sul- 
la coppia, restituendone il 
nocciolo più puro: l’attrazio- 
ne inspiegabile, irrazionale, 
svincolata da qualsiasi calco- 
loeconomicoo difamiglia. 
In un’anonima città della 
Svizzera i trentenni Frank 
(Dominik Fellmann), un 
hipster che vive alla giorna- 
ta, e Bigna (Valentina Di Pa- 
ce), ricercatrice sismologa 
con la mania del controllo, 
si conoscono per caso su un 


sito di appuntamenti per un 
incontroerotico che dovreb- 
be essere unico. Bigna lo fa 
spesso: incontrare scono- 
sciuti solo per sesso, in un 
gioco alterno di dominazio- 
ne e abbandono. Ma stavol- 
ta è diverso: tra Frank e Bi- 
gna, pur apparentemente di- 
stanti per carattere e scelte 
di vita, scatta un’«attrazio- 
ne fatale» che mescola le lo- 
ro esistenze per 99 lune, ov- 
vero circa otto anni. Si pren- 


deranno, si allontaneranno, 
sfiorerannol’idea di diventa- 
re una coppia comunemen- 
te intesa. E così l'impianto 
fortemente erotico della lo- 
ro relazione, e del film stes- 
so, scivola verso un roman- 
cemaibanale. 

Le tante scene di mastur- 
bazionee sesso esplicito, an- 
che di gruppo, hanno valso 
al film il divieto ai minori di 
14 anni. Ma “99 lune” non è 
scandalo fine a se stesso: è 
soprattutto la storia di un 
sentimento che non riesce a 
trovare il suo posto nel quoti- 
diano di una generazione, 
forse, ancora indecisa, gui- 
data dal sogno dell'amore 
unico ma costretta a fare i 
conti con una realtà spesso 
diversa. — 

E.G. 
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Triestina, via libera 

da parte della Covisoc 
per l'iscrizione alla C 
dopo ore di giallo" 


Giornata convulsa per alcuni rumors rivelatisi infondati 
Probabile ruolo dirigenziale per l'ex Udinese Poggi 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Covisoc ha certificato ieri 
sera la regolarità dell’iscri- 
zione della Triestina alla se- 
rie C, ma quello vissuto dai ti- 
fosi alabardati, già provati 
da una stagione per cuori for- 
ti, è stato un pomeriggio di 
panico assoluto. 

All'improvviso, mentre 
l’attenzione era tutta rivolta 
al complesso passaggio di 
proprietà in corso dall’Atlas 
agli americani di LBK Capi- 
tal, un’indiscrezione rivela- 
tasi poi totalmente infonda- 
ta pubblicata online dal Cor- 
riere della Sera, e ripresa suc- 
cessivamente da tutti i siti 
web specializzati, parlava di 
una presunta bocciatura da 
parte della Covisoc per l’iscri- 
zione della Triestina alla se- 
rie C. Le altre squadre coin- 
volte, oltre a quella alabarda- 
ta, sarebbero state Alessan- 
dria e Brindisi. 

La notizia ha seminato il 
terrore in città e fatto passa- 
reore di grande ansia a tutta 
la tifoseria: telefonate, chat 
infuocate, richieste di infor- 
mazioni, dappertutto l’incre- 
dulità e grande allarme si so- 
no sparsi a macchia d’olio. 
Tuttihanno visto materializ- 
zarsi fra l’altro una doppia 
beffa, perché la notizia arri- 
vava nelbelmezzo della trat- 
tativa del passaggio di pro- 
prietà, una cosa davvero po- 


4 


Simone Giacomini, presidente della Triestina 


co simpatica in un momento 
così delicato e importante 
perla vita dell’Unione. Mala 
società alabardata fin dal pri- 
mo momento ha ostentato 
grande tranquillità, soste- 
nendo che era tutto a posto e 
la documentazione presen- 
tata perfettamente in rego- 
la. E in effetti ha avuto ragio- 
ne perché l’indiscrezione si è 
rivelata una bufala. 

Si è cominciato a capirlo 


quando Alessandria e Brindi- 
si, le altre squadre incrimina- 
te, hanno comunicato che lo- 
ro dalla Covisoc avevano 
avuto in realtà il regolare ok 
all’iscrizione. 

La Triestina ha dovuto 
aspettare un po’ di più, per- 
ché la Covisoc mandale noti- 
fiche in ordine alfabetico. 
Poi alle 20.30 è arrivato fi- 
nalmente l’ok anche per la 
società alabardata e tutti 


hanno potuto tirare un sospi- 
ro disollievo. 

«La Covisoc — si dice nella 
notifica-ha esaminatolado- 
cumentazione prodotta e ha 
ritenuto che, allo stato degli 
atti, risultano integrati i cri- 
teri legali ed economico-fi- 
nanziari e non sussistono 
motiviostativi all’ottenimen- 
to della Licenza Nazionale 
ai fini della partecipazione 
al Campionato di Serie C 
2023/2024». 

Unavicenda che è sembra- 
ta quasila continuazione del- 
la parte sportiva della stagio- 
ne: prima tanti miracolosi 
salvataggiin pieno recupero 
che hanno portato alla sal- 
vezza sulcampo, poi il giallo 
dell’inchiesta perla gara con 
la Pergolettese, anch'essa fi- 
nita bene e risoltasi con una 
semplice ammenda, poi ieri 
l'ennesimo colpo di scena 
che ha fatto tremare tutti 
peril futuro dell’Unione. Ne- 
gli ultimi mesi, le coronarie 
deitifosialabardati sono sta- 
te messe davvero a dura pro- 
va. 
Per fortuna, le tre ore di in- 


Il passaggio 

di proprietà del club 
slitta alla prossima 
settimana 


certezza diierinonhanno as- 
solutamente avuto conse- 
guenze sulla trattativa che 
sta andando avanti spedita 
per la vendita agli america- 
ni. 
Anzi, dalle parti trapela to- 
tale fiducia che ormai si è 
davvero in dirittura, anche 
se il closing potrebbe essere 
ufficializzato solo la prossi- 
masettimana. 

Perquanto riguarda la par- 
tesportiva, giungono confer- 
me che i nuovi potenziali 
proprietari americani han- 
no chiesto la disponibilità di 
Paolo Poggi perun ruolo diri- 
genziale, quasi certamente 
quello di responsabile dell’a- 
rea tecnica, e l’ex attaccante 
di Venezia, Udinese e tante 
altre squadre, avrebbe mani- 
festato la sua disponibilità, 
attratto dall'ipotesi di lavora- 
re a Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO MERCATO 


Giacomini ora è interessato 
alla presidenza del Siena 
Salvini verso la Ternana 


Ernesto Salvini 


TRIESTE 


Simone Giacomini sta ulti- 
mando in questi giorni la 
cessione della Triestina dal 
suo gruppo Atlas a un fon- 
do americano, ma anche se 
sta per lasciare la società 
alabardata, sta già pensan- 
do a una nuova avventura 
nel calcio. Anche se per ora 
l’idea resta solo in fase di va- 
lutazione. Quello che al mo- 
mento è ancora il presiden- 
te alabardato, sarebbe infat- 
ti interessato al nuovo Sie- 
na, che dopo nonessere riu- 
scito a garantire tutta la do- 
cumentazione per l’iscrizio- 
ne alla serie C, potrebbe ri- 
partire dalla serie D o 
dall’Eccellenza. Giacomini 
potrebbe quindi diventare 
il presidente della società 
toscana, ma un ruolo impor- 
tante potrebbe averlo an- 
che il padre Mauro, come 
del resto è accaduto a Trie- 
ste nella seconda parte del- 
la stagione. Mauro Giaco- 
mini potrebbe infatti fare il 
direttore generale. Ma il 
Siena non sarebbe l’unica 
società attenzionata in que- 
sto momento da Giacomi- 
ni, che sta valutando anche 
la molto più ambiziosa op- 
zione della Ternana, che mi- 
lita in serie B. Ternana che 
tra l’altro è proprio nel bel 
mezzo di un passaggio so- 
cietario, visto che Nicola 


Guida, il socio unico della 
Pharmaguida, ha già firma- 
to l’accordo perl’acquisizio- 
ne della società da Unicusa- 
no, con closing che dovreb- 
be essere formalizzato a me- 
tàluglio. 

Curiosamente, la Terna- 
na potrebbe essere il nuovo 
approdo di Ernesto Salvini, 
il dirigente ex Frosinone ri- 
masto per circa un mese ala- 
vorare dietro le quinte per 
la Triestina da dgin pectore 
eche sarebbe rimasto inala- 
bardato senza la vendita 
agli americani. L’ex dirigen- 
te di Frosinone e Siena, che 
dopo i passaggi provvisori 
per Avellino e Trieste sta vi- 
vendo un'estate decisamen- 
te movimentata, potrebbe 
infatti tornare in gioco pro- 
prio con la società umbra. 

Intanto altre società sono 
già alle prese con il merca- 
to. Mentre la Virtus Vr conti- 
nua i rinnovi con i protago- 
nisti dell’ultimo campiona- 
to e prolunga il contratto 
con Daffara, il Renate per- 
de il portiere Drago che va 
al Sidtirol. Il Vicenza, che 
dà l'addio ufficiale a Giaco- 
melli, potrebbe avere un in- 
troito non indifferente dal- 
la partenza di Tjas Begic. In- 
tanto Mimmo Di Carlo è vi- 
cinissimo per sedere sulla 
panchina della Spal, fraica- 
detti. — 

AR. 


Ripartiamo dalla serie A e ringraziamo chi ci sostiene FUTUR@SA << F 


#E FORNA 


ep 
$ms cos 


“Con Futurosa c'è un henge legame di amicizia e di 
Condivisione di intenti e obiettivi. Siamo sempre 
pronti a sostenere lo sport della nostra città. la 
prima squadra femminibe, come anche le giovaati 
è le squadre minori perché far crescere le sport 
significa far crescere la società.” 


NOI DONNE IMMOBILIARE - Isabella Pontevivo 
“Ogni ragazza è una risorsa fondamentale per il 
presente è per il futuro. 

Lo sport aluta a creare Je donne di domani e 
accompagna la loro crescita personale prima che 
agonistica creando per ogni ragazza. donna. ed 
atfeta una opportunità di benessere sportivo e 
sociale. Perché il Futuro è Rosa!” 


IS Copy - Sergio lankevies 
“Crediamo nello sport femminile come messaggio 
di inclesione, sana competizione, rispetto ed 
etica sociale. Cam Futurosa condividiamo valori 
comuni che partono dallo sport per creare un 
collegamento com altre iniziative che generano 
ricadute positive sul territorio e sulla società." 


e per il settore giovanile: 


FONGCAZIONE 


paNmasioni CAPRIBATE (17 


Ea settembre si riparte in Bomba con il Minibasket #F! 


Iseriviti i corsi di minibasket #F per maschi e femmine! 


Per info e iscrizioni contattaci a f@futurosa.it 
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PALLAMANO 


LaPallamano Trieste ritrova lamassima serie nazionale dopo un solo anno di purgatorio. In alto i giocatori esultano dopo un match di campionato. Inalto a destra il presidente Michele Semacchi che alla gioia 
della notizia del ripescaggio in Gold ha evidenziato il grande senso di responsabilità con cui bisognerà affrontare la prossima stagione. Sotto l'allenatore Fredi Radojkovic 


Trieste ritrova la serie A Gold 
Semacchi: «Meritiamo l'elite» 


Il Consiglio Federale ha assegnato una wild card alla società biancorossa 
Il ds Oveglia: «Adesso cerchiamo di allestire la miglior squadra possibile» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


La Pallamano Trieste ritro- 
va la serie A Gold. A due an- 
ni dalla rinuncia al massi- 
mo campionato e dopo una 
stagione di Silver nella qua- 
le ha sfiorato la promozio- 
ne sul campo, la formazio- 
ne giuliana torna dunque 
sul principale palcoscenico 
italiano. 

Lo ha stabilito la Figh nel 
corso del Consiglio Federa- 
le tenutosi ieri nella sede 
dello Stadio Olimpico a Ro- 
ma nel corso del quale, nel 
prendere atto della rinun- 
cia dell’HcFondi, ha delibe- 
rato l'assegnazione di una 


wild card a Trieste al fine di 
ripristinare il numero di 
squadre previsto e comple- 
tare l'organico. 

Le formazioni che faran- 
no parte della prossima se- 
rie A Gold, dunque, saran- 
no Albatro Siracusa, Bolza- 
no, Bressanone, Carpi, Cas- 
sano Magnago, Cingoli, 
Conversano, Appiano, Fasa- 
no, Merano, Pressano, Sas- 
sari, Secchia Rubiera e, ap- 
punto, Trieste. 

L'inizio e la fine della sta- 
gioneregolare fissate rispet- 
tivamente per i prossimi 9 
settembre 2023 e 4 maggio 
2024, seguiranno i play-off 
scudetto per le prime quat- 


tro classificate e i play-out 
per le squadre dal decimo 
altredicesimo posto. Retro- 
cessione diretta per l’ulti- 
ma classificata al termine 
della fase regolare. 
«Tornare nella pallama- 
no che conta ci regala una 
forte emozione — sottolinea 
il presidente Michele Se- 
macchi — Alla soddisfazio- 
ne, adesso, si aggiunge il 
forte senso di responsabili- 
tà in vista della prossima 
stagione. Trieste torna nel 
posto che più le compete, la- 
voreremo per essere il più 
competitivi possibili in un 
annata che, visto il livello 
molto alto, siannuncia deci- 


samente difficile. Selo meri- 
tano società, giocatori e tifo- 
si sui quali contiamo in vi- 
sta del prossimo campiona- 
to». 

Felice per l’ottenimento 
della wild card che riporta 
Trieste nella massima serie 
anche il vice presidente Fe- 
derico Lanza, motore trai- 
nante di una rinascita che si 
sta concretizzando grazie 
al suo vulcanico entusia- 
smo. «Sono contento che in 
poco più di sei mesi siamo 
riusciti a rimettere in sesto 
e ridare credibilità a livello 
locale e nazionale a questa 
società—le sue parole-L’im- 
pegno sarà massimo, l’o- 


biettivo nella prossima sta- 
gione sarà quello di far di- 
vertireitifosiecontinuarea 
lavorare per costruire nel 
tempo una squadra che pos- 
sa tornare a essere protago- 
nista». 

La palla, adesso, passa al 
direttore sportivo Giorgio 
Oveglia chiamato a raffor- 
zare l'organico per presen- 
tare ainastri di partenza del- 
la prossima Gold una squa- 
dra competitiva. «Oggi fe- 
steggiamo, da domani ci 
rimbocchiamo le maniche 


Il vicepresidente 
Federico Lanza 
«In sei mesi siamo 
tornati in alto» 


perallestirela miglior squa- 
dra possibile e consegnare 
nelle mani di Fredi Radojko- 
vic un gruppo adeguato per 
la categoria — sottolinea il 
ds biancorosso — Tornare in 
Gold è una soddisfazione 
personale, ci ripaga di tutto 
il difficile lavoro fatto negli 
ultimi anni. In questo mo- 
mento non possiamo che 
pensare al professor Giusep- 


pe Lo Duca, sarebbe felice 
di sapere che siamo ritorna- 
ti nel campionato dove con 
le sue squadre ha scritto pa- 
gine indimenticabili». 

Oveglia esprime un pen- 
siero di solidarietà anche al- 
la formazione che lascia a 
Trieste il posto nella massi- 
ma serie. «Siamo vicini al 
Fondi perché sappiamo pur- 
troppo cosa significa dover 
rinunciare alla disputa di 
uncampionato». 

E a proposito di mercato, 
la Pallamano Trieste è ora- 
mai vicinissima a chiudere 
con Tim Solefors, il terzino 
svedese di 24 anni in prova 
a Chiarbola nella prima set- 
timanadi giugno. Il giocato- 
re è piaciuto a coach Fredi 
Radojkovic e lo svedese ha 
espresso gradimento per 
un possibile trasferimento 
inbiancorosso. 

La trattativa è già ben av- 
viata, tanto che le parti so- 
no davvero vicine e già nei 
prossimi giorni potrebbe ar- 
rivare la firma che blinde- 
rebbe il primo straniero in 
vista della prossima stagio- 
ne. Una stagione da vivere 
nuovamente in serie A 
Gold. — 
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GINNASTICA 
Artistica ’81 
atlete in gara 


all'evento 
di Rimini 


L'Artistica '81 ha preso parte 
alla manifestazione "Rimini 
ginnastica in festa". AI cam- 
pionato Nazionale Silver il 
club ha partecipato con tre 
squadre di allieve livello LB 
piazzandosi a metà classifica 
su quasi 110 squadre. Le Se- 
nior LC, presenti con due 
team, si sono piazzate 14.me 
e16.meinungirone di 40. 
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L’ANALISI 


Stefano Mancini 
INVIATO A SPIELBERG 


erstappen continua 
la sua stagione da 
imbattibile, ma sta- 
volta ha due Ferrari 
pronte ad attaccarlo. Il pilo- 
ta olandese celebra la quarta 
pole position consecutiva, la 
sesta della stagione, la 26° 
della carriera. Eguaglia Hak- 
kinen ed entra nella top 10 
della specialità. A questo rit- 


n 
Miglior prestazione 
stagionale: la cura 
cominciata in Canada 
comincia a pagare 


moealla sua giovane età, 25 
anni, può in prospettiva dare 
l’assalto a tutti i record della 
F1 appena riscritti da Lewis 
Hamilton. Nemmeno i com- 
missari di gara lo fermano: 
nella serata di Spielberg, Su- 
perMax è stato convocato 
con un’accusa che di solito 
viene sanzionata con tre po- 
sizioni di penalità: avere 
ostacolato un’altra macchi- 
na, nella fattispecie la Haas 
di Magnussen. 

I filmati mostrano che la 
RedBullèrimasta intraietto- 
ria all’uscita dalla curva 1, 
«ma non costringe l’avversa- 
rio a rallentare né a cambia- 
re direzione», sostengono gli 
steward, che non se la sento- 
no di rovinare la festa ai pa- 


Segnali 


Charles Leclerc, 25 anni, parcheggia la sua Ferrari nella piazzola dedicata al secondo arrivato in qualifica 


droni di casa. Per un’oretta 
la Ferrari assapora una pri- 
ma fila tutta rossa (l’ultima 
volta fu a Montecarlo nel 
2022), ma sarebbe troppo. 
Cisono comunque buoni mo- 
tiviperrallegrarsi: la cura co- 
minciata in Canada e prose- 
guita sulle colline austriache 
continua a dare i suoi effetti. 
Il team principal Vasseur 
può finalmente sorridere 
non delle sue battute, ma dei 
risultati: «A Montreal ci sia- 
mo qualificati male e siamo 
andati forte in gara, qui dob- 
biamo confermarci veloci la 
domenica partendo in prima 
e seconda fila». Inutile dire 
che questa è la miglior quali- 
fica 2023 della Ferrari, la pri- 
main cui entrambi i piloti so- 


no andati al di là delle aspet- 
tative. Leclerc, che qui l’an- 
no scorso ha festeggiato l’ul- 
tima vittoria ferrarista, si è 
qualificato a 48 millesimi 
dal primo della classe: «Alla 
fine sono riuscito a mettere 
insieme un giro come volevo 
io. Non mi aspettavo di esse- 
re così vicino a Verstappen». 
Adesso incrocia le dita: se 
per la prima volta la SF-23 
fosse competitiva anche sul- 
la distanza, sarebbe una svol- 
ta: la conferma che l’ufficio 
tecnico a Maranello ha final- 
mente capito come si com- 
porta la macchina. Charles 
lancia il guanto di sfida: «Cer- 
cheremo di attaccare la Red 
Bull». Sainz è in perfetta sin- 
tonia con il compagno: «Ho 


fatto un buon giro. Il fine set- 
timana è lungo, l’obiettivo è 
il doppio podio anche in ga- 
ra, mentre nella gara sprint 
(il via oggi alle 16,30, ndr) ci 
saranno condizioni diverse 
perché è prevista pioggia». 
Alle loro spalle il gruppo si 
è sgranato: oltre alla Ferrari, 
soltanto la Aston Martin è 
riuscita a piazzare due piloti 
nei primi dieci, Stroll 6° da- 
vanti ad Alonso. Il Red Bull 
Ringpresenta alcune difficol- 
tà. La prima è il traffico. Sul 
circuito più breve del cam- 
pionato un giro dura poco 
più di un minuto: è quasi ine- 
vitabile trovare traffico. Poi 
ci sono i limiti della pista. Al- 
le velocissime curve 9 e 10 è 
facile finire fuori dal traccia- 


In Austria Ferrari finalmente competitiva 
pole a Verstappen davanti a Leclerc e Sainz 
Oggi la gara sprint, domani il gran premio 


to con le quattro ruote e ve- 
dersi cancellare il tempo. Pe- 
rez è incappato in entrambi i 
problemi e ha chiusole quali- 
fiche con il 15° tempo. In 
RedBullè diventato un caso, 
perché per la quarta volta di 
fila non è riuscito a passare il 
Q2. Le voci che ipotizzano il 
ritorno di Ricciardo le avrà 
sentite anche lui, e non gli 
hannodato serenità. 

Ainizio stagione il messica- 
no sembrava l’uomo in più, 
forse persino troppo ingom- 
brante. Dopo unpaio divitto- 
rie e un secondo posto non 
ha più combinato niente di 
buono. In Red Bull c’è posto 
per una sola star. E non è 
lui.— 
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Le frasi pronunciate ai tempi del Nizza: rischia fino a tre anni di prigione 


«Troppinerie musulmani in squadra» 
Arrestato Galtier, tecnico del Psg 


ILCASO 


Danilo Ceccarelli /PARIGI 


iscriminazione a 

sfondorazziale e reli- 

gioso. Questi i moti- 

vi alla base dell’in- 
chiesta che ieri mattina ha por- 
tato al fermo dell'allenatore 
uscente del Paris Saint-Ger- 
main, Christophe Galtier, in- 
sieme al figlio adottivo John 
Valovic, suo agente, poi rila- 
sciato in giornata. Il fascicolo è 
stato aperto a metà aprile e ri- 
guarda il periodo in cui il ctera 
alla guida dell’Ogc Nizza, nel- 
la stagione 2021-2022. Pro- 
prio durante quell’esperienza, 
Galtier avrebbe avuto delle 
uscite di stampo razzista e isla- 


mofobico. Almeno stando ad 
una mail inviata a Dave Brail- 
sford, dirigente del gruppo pe- 
trolchimico Ineos proprietario 
della squadra, da Julien Four- 
nier, all’epoca direttore sporti- 
vo. Nel messaggio, diffuso ad 
aprile da Rmc, viene racconta- 
to un incontro avvenuto 
nell’ufficio di Fournier, al qua- 
le era presente anche Valovic. 
Mi ha detto che «dovevo tener 
conto della realtà della città e 
che in effetti non si potevano 
avere così tanti neri e musul- 
mani in squadra», racconta 
Fournier. 

Secondo quanto riportato 
dal ds, Galtiergli aveva espres- 
so la volontà di «cambiare in 
profondità la squadra», limi- 
tando «al massimo il numero 
di giocatori musulmani. Mi ha 


detto: ieri sera sono andato al 
ristorante e tutti mi sono salta- 
ti addosso dicendo che abbia- 
mo una squadra di neri», rac- 
contava Fournier. 

Uno scambio avvenuto in 
un momento di grande tensio- 
netra l'allenatore e il ds, anche 
se quest’ultimo nei mesi scorsi 
ha garantito al giornale Nice 
Matin di non essere «all’origi- 
ne della diffusione di queste in- 
formazioni vecchie di un an- 
no». Dal canto suo, il diretto in- 
teressato si era detto «sciocca- 
to» dalla pubblicazione della 
mail, definendosi «un figlio 
delle cité HIm (case popolari, 
ndr)». Galtier aveva poi pre- 
sentato una denuncia per diffa- 
mazione nei confronti di Ro- 
main Molina, primo giornali- 
sta a diffondere il messaggio, 


il suo collega Daniel Riolo, e 
Fournier, ma anche contro 
ignoti, dopo le tante minacce 
di morte ricevute via social. 
Sulcaso aveva deciso di veder- 
ci più chiaro anche il Psg, che, 
secondo Rmc, ha lanciato 
un'inchiesta interna. Ma alla fi- 
ne Galtier ha rotto con il club, 
dopo una stagione complicata 
che l’ha comunque visto vince- 
re il campionato francese. Al 
termine dell’interrogatorio, 


| 
Christophe Galtier, 56 anni, allenatore uscente del Psg 


l'allenatore è stato rinviato a 
processo, che inizierà il 15 di- 
cembre prossimo: rischia fino 
atre anni di galera e 45mila eu- 
ro di multa. La notizia arriva 
proprio mentre l'Onu chiede 
alla Francia di affrontare i pro- 
blemi di «razzismo e di discri- 
minazione»tra le forze dell’or- 
dine dopoi fatti che hanno por- 
tato all’uccisione di un ragaz- 
zonellabanlieue parigina. — 
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EUROSPORT E RAI 2 


Tour, a Bilbao 
comincia la sfida 
tra Vingegaard 

e Pogacar 


Jonas Vingegaard, 26 anni 


Alberto Dolfin 


Via il cappello, si fa sul se- 
rio. Dopo il bagno di folla 
col tipico copricapo basco 
che ha accolto i corridori 
nella presentazione del 
Tourde France, oggi da Bil- 
bao scatta la 110° edizione 
della Grande Boucle. Fuo- 
chi d'artificio garantiti per 
la corsa a tappe più presti- 
giosa del panorama ciclisti- 
co ein un momento storico 
in cui piovono stelle sulle 
due ruote. 

Periltrionfofinale il pros- 
simo 23 luglio ai Campi Eli- 
si si prefigura il duello che 
ha già regalato spettacolo 
l’anno passato tra il campio- 
ne uscente Jonas Vinge- 
gaardeil redivivo Tadej Po- 
gacar, a caccia del tris dopo 
le affermazioni del 2020 e 
del 2021. L’asso dell’Uae 
Team Emirates confida di 
spodestare dal trono il da- 
nese del Team Jumbo Vi- 
sma, a dispetto della cadu- 
tadella scorsa primavera al- 
la Liegi con annessa frattu- 
ra al polso sinistro, che l’ha 
costretto a una preparazio- 
ne atipica, senza corse, ad 
eccezione delle due prove 
(in linea e a cronometro) 
dei Campionati nazionali 
slovene, vinte entrambe. 

E, aproposito di grandi i- 
torni, attenzione anche a 
quello di Egan Bernal, re 
dell’edizione 2019. È il pri- 
mo e l’unico sudamericano 
capace di scrivere il suo no- 
me dell'albo d’oro del 
Tour, arricchito due anni 
dopo dalla vittoria al Giro 
(2021), ma poi nel febbra- 
io 2022 ha rischiato di per- 
dere la vita mentre si stava 
allenando sulle strade del- 
lasua Colombia. «Già esser- 
cièunsogno perme». 

Poco azzurro in terra 
francese, con appena sette 
italiani al via e uno, più di 
tutti, a sognare di lasciare il 
segno. Dopo aver visto sfu- 
mare il Giro d’Italia a causa 
del protrarsi del Covid, Giu- 
lio Ciccone intende tornare 
a indossare, anche solo per 
un giorno, la maglia gialla 
vestita per 48 ore nel 2019. 
Già nella frazione odierna 
(Rai 2 dalle ore 14, 45; Eu- 
rosport dalle 12), 182 km 
conarrivo sempre a Bilbao, 
il terreno per gli attaccanti 
non manca, anche se i favo- 
ri del pronostico sono più 
per i due assi Mathieu Van 
der Poel e Wout Van Aert, 
con Julian Alaphilippe 
pronto a inserirsi per far 
esplodere i suoi tifosi già 
prima che il Tour rientri in 
Francia.— 
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L'esultanza di Francesca Clapcich dopo il successo nell'Ocean Race 


«Dal Nautico all'Ocean Race 
Francesca non è cambiata» 


Filippi, presidente del comitato zonale Fiv, da professore dell'istituto 
aveva avuto Clapcich nell'equipaggio di allievi che partecipò al Giro d'Italia 


Guido Barella / TRIESTE 


«Lamulala farà strada». 
Anno 2003, o forse 2005, 
chissà. Giro d’Italia a vela. Il 
professore di navigazione 
Adriano Filippi ha allestito 
una barca con a bordo gli al- 
lievi del Nautico di Trieste. 
Tra loro, anche Francesca 
Clapcich, studentessa nella 
sezione costruttori. Al via di 
una tappa la barca del Nauti- 
co, con Francesca al timone, 
per un discreto tratto riesce a 
tenere dietro di sé quella che 
ha come skipper Mauro Pela- 
schiar. Il quale più tardi, do- 
po l’arrivo, incrocia inbanchi- 
na Filippi e gli sorride: «Ciò 
Adriano, la mula la farà stra- 
da» sentenzia. Adesso “lamu- 
la”, navigando conilteamsta- 
tunitense 11th Hour, ha vin- 
tola OceanRace, la regata at- 
torno al mondo per equipag- 
gi, prima italiana in assoluto 


ariuscire nell'impresa. 

E sì, ne ha fatta di strada. 
«Per due anni, nel 2003 e nel 
2005, avevo creato un team 
del Nautico per partecipare 
al Giro d’Italia a vela che in 
quelle due annate partiva da 
Trieste — ricorda Filippi, oggi 
presidente del Comitato di 
Zona della Federvela - Avevo 
raccolto gli sponsor attorno a 
questo progetto e scelto i ra- 
gazzi. E in una delle occasio- 
ni c'era anche Francesca, era 
l’anno in cui aveva appena fi- 
nito la quarta. Beh, certamen- 
te non avevamo velleità di 
classifica, ma sono state occa- 
sionistraordinarie periragaz- 
zi divivere esperienze assolu- 
tamente uniche. Dirò di più, 
tuttiiragazzi chevi partecipa- 
rono ora comunque vivono 
di vela: chi come atleta, chi 
comevelaio, chi come proget- 
tista. E a proposito di Ocean 
mi piace ricordare che anche 


kt 


Alberto Bolzan, che ha parte- 
cipato a due edizioni, è stato 
allievo del Nautico e ha fatto 
anche lui quei Giri d’Italia a 
vela: non con noi però perché 
haqualche annoin più». 
Ancora oggi, del resto, 
Francesca ricorda quella 
esperienza: «Oltre alle deri- 
ve, da ragazzina avevo parte- 
cipato al Giro d’Italia a vela 
con l’Istituto Nautico. Il co- 
raggioso professor Filippi 
portava in giro per un mese 
una decina di studenti e devo 
dire che questa esperienza 
mi ha segnato. C'erano i più 
bravi velisti italiani in gara e 
le regate erano tirate, anche 
altri miei compagni di scuola 
hanno proseguito la strada 
della vela» ha raccontato la 
velista triestina in una intervi- 
sta. 
«Al di là delle parole di 
Mauro Pelaschiar- commen- 
ta ora Adriano Filippi - era fa- 


li 

ADRIANO FILIPPI 

PRESIDENTE DEL COMITATO DI ZONA 
DELLA FEDERVELA 


La profezia 
di Mauro 
Pelaschier: 
«Adriano, 

la mula 

farà strada» 


cile comprendere che la ra- 
gazza davvero avrebbe fatto 
strada: ottima studentessa, 
oltre che ottima velista già al- 
lora, è sempre stata molto de- 
terminata nel perseguire i 
suoi obiettivi. E sin da tempi 
non sospetti il suo sogno era 
la vela d’altura: bene, direi 
che davvero ha raggiunto il 
top. Era una studentessa e 
una velista che sapeva quello 
che voleva ma non è mai sta- 
ta una persona arrogante, an- 
zi: i risultati che ha ottenuto 
incarriera (la partecipazione 
a due Olimpiadi in due classi 
diverse, un titolo mondiale, 
un altro podio mondiale, un 
titolo europeo...) non l’han- 
no mai cambiata, è sempre ri- 
mastalaragazzadiallora». 

E adesso Adriano Filippi da 
presidente della Federvela 
zonale sta già pensando a co- 
me coinvolgere Francesca in 
qualche iniziativa sul territo- 
rio. Chissà, magari in occasio- 
nedella Barcolana, un appun- 
tamento al quale la velista na- 
ta e cresciuta nella Pietas Ju- 
lia di Sistiana non ha mai vo- 
luto mancare. Anche perché 
poi l’armatrice di 11th Hourè 
quella Wendy Schmidt che 
con Deep Blue ha vinto l’ulti- 
ma edizione della Coppa 
d'Autunno. Insomma, tante 
connessioni vincenti con Trie- 
ste anche nel trionfo america- 
no alla Ocean Race. — 
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TENNIS 


A Balestra-Rossi e Rugliano-Menardi 
il torneo "Amicidi Sergio Pison' alCmm 


TRIESTE 


Perlacosiddetta “generazione 
z” Sergio Pison sarà probabil- 
mente un perfetto sconosciu- 
to. Perchiha invece più di qual- 
che capello grigio, resta un 
grande personaggio del no- 
stro calcio. Discepolo di paron 
Rocco, giocatore con Triesti- 
na, Cagliari, Padova e Ascoli, 
allenatore dell’Unione a fine 
carriera. Ma soprattutto, per i 
non più giovanissimi: un gran- 


de amico! E proprio questi ulti- 
mi, grazie ad un'idea della se- 
zione tennis del Circolo Mari- 
na Mercantile presieduta da 
Giorgio Calzolari, da quasi 20 
anni continuano a ricordarlo. 
Non con il calcio, ma con quel 
tennis che - unavolta appese al 
chiodo le scarpette bullonate - 
Pison iniziù a praticare sulla 
terrarossa di Barcola. 

Il torneo “amici di Sergio Pi- 
son”, dopo il forzato stop pan- 
demico, ha proposto la 14ma 
edizione, grazie alla caparbie- 
tàe all’impegnodell’infaticabi- 
le Mario Missi, da sempre diret- 
tore ed organizzatore. Hanno 
risposto più di 50 amici di Ser- 
gio, suddivisi in 26 coppie per 
due tabelloni. Al principale, 
da annisi è aggiunto quello de- 
finito “storico”, in omaggio al- 
la categoria degli over 70, che 


a dispetto dell'età continuano 
a giocare un pregevole tennis. 
Vittoria contro pronostico del 
sempreverde Rutigliano e di 
un inossidabile Menardi (80 
candeline) che dopo quasi due 
ore sotto il sole hanno avuto la 
meglio nel match tie-break sui 
forse “distratti” Cividin e Cola- 
suonno. Non meno combattu- 
ta la finalissima del tabellone 
principale con la coppia cam- 
pione uscente Fogazzaro-Mar- 
zini arresasi alle indecifrabili 
volèe degli ottimi Bale- 
stra-Rossi, impostisi 6/4, 6/3. 
Riconoscimenti, premi, coppe 
edi... ben più graditi formaggi 
e salumi nella premiazione, 
presenti gli eredi Pison. Con la 
promessa dai vertici del Cmm, 
che sulla terra rossa di Barcola 
Sergio continuerà ad essere ri- 
cordato negli anni avenire. — 


PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Il triestino Zenic 
vicecampione 
nazionale 
Jeunesse 


Zenic tra Roncelli e Kokorovec 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Trieste torna su un podio 
nazionale di pattinaggio ar- 
tistico su rotelle. A Ponte di 
Legno, sede dei campionati 
tricolori, ottimo exploit di 
Kevin Zenic, atleta tessera- 
to con il Polet. Il giovane 
atleta appartenente alla ca- 
tegoria maschile Jeunesse 
ha conquistato la medaglia 
d’argento nel libero lau- 
reandosi neo vicecampio- 
ne d'Italia. La vittoria è an- 
data a Noah Cavallini (Tm 
Roller Academy) che ha to- 
talizzato il punteggio di 
97.10. Zenicha messoinba- 
checa 83.18 punti. Terzo 
posto per Christian Cubito- 
si (Roller Parma) conilpun- 
teggio di81.37. Da registra- 
re anche il buon 5° posto di 
Luka Peca: l'atleta del Polet 
siè fermato aquota 62.60. 

Vicina al podio ma con 
un probabile passaporto 
peruna competizione euro- 
pea in tasca Sani Gregori. 
La pattinatrice del Polet è 
giunta 5° nella categoria 
femminile di Jeunesse di li- 
bero totalizzando 111.55 
punti. La gara è stata vinta 
da Matilde Caputo (Gymna- 
sium Skate, 152.35). «Il 5° 
posto di Gregori vale sicuro 
la convocazione in Coppa 
Europa, ha commentato 
l’allenatrice Francesca Ron- 
celli, presente a Ponte diLe- 
gno assieme all’altro allena- 
tore del Polet, MojmirKoko- 
rovec. Trale prime dieci d’I- 
talia anche la triestina Gaia 
Baruta (Pat) giunta 8°. Gli 
altri piazzamenti delle atle- 
te del Friuli Venezia 
Giuòia: Ludovica Palmieri 
(11°, Azzanese), Luce Anto- 
nutti (15*, Manzano), Ra- 
chele Hrovatin (29°, Polet) 
e Martina Sturli (35°, Acca- 
demia Pattinaggio Artisti- 
co). 

Intanto a Roccaraso si so- 
no svolte le tappe dei cam- 
pionati italiani di libero de- 
dicate alle Divisioni nazio- 
nali. Questi risultati raccol- 
tidai portacolori del Fvg. Di- 
visione nazionale A f: 18° 
Sofia Gaggio (Corno), 38° 
Coral Fontanini (Pattinag- 
gio Udinese). Divisione na- 
zionale A m: 7° Davide Ga- 
bassi (Manzano). Divisio- 
ne nazionale C f: 11° Marti- 
na Pansini (Pattino d’oro), 
19° Emma Digiusto (Man- 
zano), 22° Rachele Campa- 
gna (Opicina), 40° Flora Li- 
sa Gabassi (Manzano).— 
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BASKET 


Trieste, in rialzo le quote 
di coach Bialaszewski 
Verona vicina a Filloy 


TRIESTE 


Il momento è sempre più vici- 
no. La partita per la nomina 
del nuovo coach della Palla- 
canestro Trieste sicontinua a 
giocare a luci spente e a boc- 
che sigillate, almeno in atte- 
sa della presentazione uffi- 
ciale di Michael Arcieri. Che 
la pista di un coach Usa pre- 
valga sull'ipotesi italiana è or- 
mai assodato. Ma chi? Intri- 
gante dal punto di vista me- 
diatico l’ipotesi di una guida 
femminile per la PallTrieste 
del futuro mail nome più cal- 
do sarebbe (o rimarrebbe) 
quello impronunciabile di 
Tom Bialaszewski che avreb- 


be rispetto agli altri candida- 
ti qualche carta in più. Una, 
in particolare: conosce il ba- 
sket italiano per essere stato 
l’assistent coach all’Olimpia 
Milanoprima che a fare da vi- 
ce a Messina arrivasse il Poz. 
Intendiamoci, l’Eurolega di 
Milano come esempio non è 
la A2 che attende Trieste ma 
per coach “Biala” non sareb- 
be un salto completamente 
nel buio. Arcieri ieri è stato a 
Trieste per definire logistica- 
mente il suo sbarco in città e 
da lunedì sarà operativo in se- 
de prima di partire per gli 
Usa e seguire la Summer Lea- 
gue. Nel frattempo, ovvia- 
mente, ci sarà la comunica- 


zione del nuovo tecnico e 
avremo i primi movimenti 
sul mercato. Sotto traccia 
Trieste si sta già muovendo. 
Lo fanno anche le altre, con 
un particolare attivismo da 
parte di Verona che sarebbe 
vicina a quel Ariel Filloy gra- 
dito anche a Trieste a dispet- 
to di un’età non più verdissi- 
ma per un giocatore. 

In serie A intanto gran bel- 
la presa da parte dell’Umana 
Reyer Venezia che mette sot- 
to contrattoBruno Caboclo, 
centro brasiliano di 26 anni, 
alto 206 centimetri, e 231 di 
apertura alare, proveniente 
dalRatiopharm Ulm.— 
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Tom Bialaszewski con Ettore Messina 


BASKET 


Pedone tra Gracis e Vertemati 


Pedone: «La nuova A2 
per Udine avrà 

un sapore speciale 
Sarà di nuovo derby» 


Edi Fabris / UDINE 


Un progetto infrastrutturale. 
Così il presidente dell’Apu, 
Alessandro Pedone, presen- 
tando le new entry Andrea Gra- 
cis, direttore sportivo, e Adria- 
no Vertemati, coach, ha defini- 
toilprogrammadella nuovari- 
partenza bianconera dopo il 
terzo fallito tentativo di scala- 
ta allamassima serie. Una defi- 


nizione sibillina che sta a signi- 
ficare ribaltone dello staff tec- 
nico accanto a quello di un ro- 
ster in cui i punti fermi, rispet- 
to alla passata stagione, sono 
ora tutti da individuare, viste 
la rinuncia a Gentile e la par- 
tenza per Verona di Esposito. 
«Mentre lo scorso anno, coni 
risultati che si sono visti, aveva- 
mo puntato sulla friulanità del 
gruppo - spiega Pedone - sta- 


volta la chiave è data dalla ri- 
proposizione di alcuni contrat- 
ti in essere e dall’acquisizione 
diun tecnico, Vertemati, giova- 
ne, esperto della categoria e sa 
lavorare conla lineaverde». 

Il coach milanese, che al suo 
attivo ha pure un’esperienza 
in Eurolega con il Bayern Mo- 
naco, ha tratteggiato il volto 
della “sua” Apu: «Sarà innanzi- 
tutto una squadra tatticamen- 
te equilibrata ed è anche per 
questo che abbiamo rinuncia- 
to a Gentile, considerando che 
i giocatori dovranno agire l’u- 
no accanto all’altro e non uno 
sull’altro. Sceglieremo piccoli 
dinamici e in linea generale 
giocatori versatili, in grado 
d’interpretare più ruoli e con 
margini di crescita. Udine è 
condannata a vincere ma sen- 
za per questo escludere il pro- 
gramma a lungo termine che 
mi è stato sottoposto e che ho 
fattomio conentusiasmo». 

Gracis fa dei nomi: «Monal- 
di e Gaspardo sono destinati a 
rimanere, da valutare le posi- 
zioni di Palumbo e Mian, così 
come Antonutti e Nobile. Gli 
stranieri, non necessariamen- 
te Usa, verranno scelti a com- 
pletamento della rosa italia- 
na». Pedone, allarga il gran- 
dangolo sulla prossima stagio- 
ne: «Sarà una A2 molto compe- 
titiva, di elevata qualità, coni 
derby con Trieste, Cividale e 
Verona a conferirle un sapore 
speciale». — 


BASKET: LA MANIFESTAZIONE DELL'AZZURRA 


Mountain Camp, successo da 25 anni 


"#Specialedition #Mountaincamp23-25 anni 
di noi" è stato lo slogan che ha guidato la 25° 
edizione del Mountain Camp a Piani di Luzza, 
ideato da AzzurraTeam, sotto l'organizzazione 
di Stefania Sperzagni e del Cmb Tigrotti. Ses- 
santa i partecipanti. La giornata finale ha visto 
la partecipazione di Claudio Colusso presiden- 
te di Ofp Azzurra Basket, Giuliana Degan idea- 
trice del logo, Andrea Transi, Elia Pieri e Mauro 


Stochospiti e istruttori e dirigenti che hanno re- 
so grande l'evento voluto da Stefania Sperza- 
gni, Franco Cumbat e Lele Bassi. Nota di meri- 
toallostaff (Tigrotti, Arcobaleno e Azzurra) gui- 
dato da Matteo Massalin e Gabriele Cumbat 
con l'istruttore Federico Bolle, con i giovani az- 
zurri Federico Stoch, Nicolò Bastianelli e le Ti- 
grotte Betta Suerz, Anna lannello, Chiara lane- 
zice l'istruttrice Erika Giorgesi. 


PALLA DI CRISTALLO 


A Trieste calcio e basket “fanno gli americani” 


= 
nate: 


’ 4 feed 
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GIOVANNIMARZINI 
6 6 uvuò fal’america- 
no” ilbrano di Re- 
nato Carosone 


scritto quasi 70 
anni fa mi rimbalza in testa da 
giorni pensando alla rivoluzio- 
ne inatto nello sport di vertice 
di questa città, tra calcio e ba- 


sket. Ma se l’autore napoleta- 
no nella canzonetta prosegue 
con... “ma sei nato in Italì”, la 
precisazione nel nostro caso 
noncista, perché il gruppo Co- 
togna (basket) ed il fondo LBK 
Capital Llc (calcio) sono nati e 
cresciuti proprio negli Stati 
Uniti d'America. Anche se con 
radici che riportano al Bel Pae- 
se. Stadi fatto che gli “america- 
ni” un po’ a Trieste torneremo 
a farli, soprattutto tra i cane- 
stri. E sarà unrituffarsi nel pas- 
sato, in quel immediato dopo- 
guerra, quando la presenza 


stelle e strisce in città influen- 
zònonpocola passione cittadi- 
na per il basket. Ce lo insegna 
la storia. Dal primo parquet 
poggiato dagli alleati all’idro- 
scalo, il seme della crescita ha 
trovato poi la sua forza sul ce- 
mento degli oratori laici della 
città, quei Ricreatori Comuna- 
li che hanno forgiato negli an- 
ni la meglio gioventù triestina 
cresciuta tra i canestri. Storie 
tutte diverse per il calcio, ma 
adesso il vecchio pallone di 
cuoiovaabraccetto conl’aran- 
cia del basket, entrambe avvol- 


te dal bianco rosso e blu della 
bandiera conle stelle. 

Una svolta che in città si se- 
gue con malcelata apprensio- 
ne, mista in taluni casi a quel 
comprensibile sospetto figlio 
di esperienze passate non pro- 
prio esaltanti. Altri tempi e la 
Palla di cristallo cerca adesso 
quel “think positive”, come di- 
cono appunto gli americani, 
per guardare con ottimismo 
all’iniezione di liquidità ed in- 
vestimenti che da oltre Ocea- 
no si destina all’asfittica im- 
prenditorialità locale. “Dob- 


biamo fidarci...?” resta la do- 
manda ricorrente che si fa (e ci 
fa...) iltifosoin queste settima- 
ne. La risposta è già nella do- 
manda: dobbiamo sì, più che 
“possiamo”. Le alternative 
non ci sono. Trieste ha esauri- 
to negli ultimi decennile risor- 
se offerte dal suo territorio. 
Aziende pubbliche e marchi di 
famiglia, imprenditori e com- 
pagnie assicurative hanno già 
dato: Generali, Allianz, Ace- 
gas e Telit, Illy e Stefanel sono 
marchi custoditi nell'album 
dei ricordi. Un passato che 


non tornerà. Il futuro lo cer- 
chiamo (e speriamo di averlo 
veramente trovato) oltre Ocea- 
no. Al pari dello scricchiolante 
calcio di oggi che non sa far di 
meglio che gettarsi tra le brac- 
cia di sceicchi che definire mi- 
liardari appare riduttivo. 

Il conto allarovescia è inizia- 
todamesi. Anche se con un piz- 
zico di ritardo sui tempi cano- 
nici richiesti per chi vuol rico- 
minciare da zero, o quasi. Ed è 
proprio il caso di calcio e ba- 
sket. Con ancora qualche pun- 
to interrogativo su quale sarà 
la casella del via. Prima di dare 
la parola al campo. Ma c’è 
un'intera estate di mezzo, pri- 
ma di iniziare a fare gli ameri- 
cani! — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Sulle ali della musica 

RAI 1, 21.25 

Antonia (Christanne de Bruijn) sogna di diventa- 
re direttrice d'orchestra, ma nessuno la prende sul 
serio per un semplice motivo: è una donna. Sfiderà 
tutto e tutti per essere ammessa alla Berlin Philhar- 
monic Orchestra. Dalla vera storia di Antonia Brico. 


Il lato oscuro della mia... 
RAI 2, 2120 
Durante i test presso un 


campus universitario, 
Tess conosce Sammy 
(Jennifer Taylor) che 
sembra essere la sua 
sorella gemella. Sammy 
invita la sorella a casa 
sua: in realtà ha in men- 
te un diabolico piano... 


RA: soffra soQMiMiras OB 


7.00 
7.05 


TG] Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Che tempo fa Attualità 
TG] Attualità 

TG1 - Dialogo Attualità 
Weekly Lifestyle 
Partenza della Nave 
Scuola "Amerigo 
Vespucci" Attualità 
Linea Verde Explora 
Linea Verde Sentieri 
Telegiornale Attualità 
Linea Blu Documentari 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

ASua Immagine 

Gli imperdibili Attualità 
TG1 Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 
18.45 Reazione a catena 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 TecheTecheTè 


21.25 Sulle ali della musica 
1° Tv) Film Biografico 
'18) 

23.50 Tg1SeraAttualità 


7.58 
8.00 
8.20 
8.30 
10.55 


12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 


16.00 
16.40 
16.45 
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14.15 Blindspot Serie Tv 
19.20 Chicago Med Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 


21.05 FromParis with Love 
Film Azione ('10) 
Blade: Trinity Film Horror 
(04) 

Chuck Serie Tv 

Dc's Legendsof 
Tomorrow Serie Tv 

R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 


23.15 


1.30 
2.50 


4.10 
4.45 
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16.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
20.55 
21.20 


Maria Telenovela 
Agrinet Educational 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 

Lucky, re del deserto 
Film Commedia ('99) 
Ilfondamentalista 
riluttante Film Thriller (‘12) 
La compieta preghiera 
della sera Attualità 


23.20 
1.30 


7.00 Ilmistero Moby Prince 
8.45 Gliimperdibili Attualità 
8.50 Radio? Happy Family 
Estate Spettacolo 
Underdog - Ho 
scommesso su di me 
Lifestyle 
Tg Sport Attualità 
I mestieri di Mirko 
Fatto da mamma e papà 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
Pomeriggio sportivo 
Bilbao - Bilbao. 182 Km 
Ciclismo 
Tour all'arrivo Ciclismo 
Tour Replay Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Nazionale Femminile 
- Amichevole: Italia - 
Marocco Calcio 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Illato oscuro della mia 
gemella (1° Tv) Film 
Thriller ('20) 
23.00 Tg2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.00 Lionheart - Scommessa 
vincente Film Azione 
(‘90) 

15.45 Stargirl Serie Tv 

17.10 Gliimperdibili Attualità 

17.15 Il Commissario Rex 

21.20 Baby Driver -Il genio 
della fuga Film Azione 
(17) 


10.00 


11.00 
11.10 
12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
14.45 


16.30 
17.30 
18.00 
18.05 


23.15 Ashfall- The Final 
Countdown Film Azione 
(19) 
1.25 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7D PE) 7, 


14.35 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

White Collar Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

L'ingrediente perfetto 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.20 Miss Marple: Il geranio 
azzurro Film Giallo ('10) 

23.10 Miss Marple: Assassinio 
allo specchio Film 
Drammatico ('10) 


16.20 
18.10 
18.15 
19.00 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


13.20 Serial 

14.05 Sabato sport 

16.45 Sulle strade del Tour: 1a 
tappa: Bilbao - Bilbao 

20.00 Ascolta, sifa sera 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 

16.00 Radio? Happy Familyil 
meglio di 

18.00 ATuttaRadio2 

19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 RockandRoll Circus 

RADIO 3 

20.00 || Cartellone: Teatro 
Verdi di Trieste 
Christoph Willibald 
Gluck, Orfeo ed Euridice 


22.00 Il Cartellone: Milano 
Musica 


DEEJAY 


16.00 Summer Camp 
17.00 Il Boss Del Weekend 
19.00 GiBiShow 

20.00 SayWaaad? 
22.00 Ciao Belli 

23.00 Deejay Parade 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital HallofFame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 

15.00 M20 Chart 

17.00 Davide Rizzi 

20.00 One Two One Two 
21.00 BadDolls 

22.00 LaMezcla con Shorty 


6.00 
8.00 


Rai News 24: News 
Matrimonio all'italiana 
Film Commedia ('64) 
Scialla Italia Lifestyle 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 
Storia delle nostre città 
TG3 Attualità 

Gli imperdibili Attualità 
Nati stanchi Film 
Commedia ('02) 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Estate 
TG3-L.1.S. Attualità 
Eroi di strada Attualità 
Hudson & Rex Serie Tv 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Il meglio di Generazione 
Bellezza Documentari 


21.25 L'amica geniale 
Serie Tv 


L'amica geniale Serie Tv 
TG 3 Sera Attualità 
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22.20 
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11.55 Firewall- Accesso 
negato Film Thriller ('08) 
Terra di confine - Open 
Range Film Western 
(08) 

Resa dei conti a Little 
Tokyo Film Azione ('91) 
Mission: Impossible Ill 
Film Azione ('06) 

Paura Film Thriller ('96) 
S.Y.NA.P.S.E - Pericolo 
inrete Film Thriller ('00) 
Dark Places - Nei luoghi 
oscuri Film Thriller ('15) 


14.50 Funny Money - Come 
fare i soldi senza 
lavorare Film Commedia 
(‘96) 

Temptation Island 
Spettacolo 

Marie Is On Fire - Una 
seconda occasione 
Film Commedia (118) 
Come sorelle Serie Tv 
Sacrificio d'amore 
Fiction 

2.55 Unavita Telenovela 
4.25 Centovetrine Soap 


14.05 


16.40 
18.30 


21.00 
23.10 
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17.00 


21.10 


23.00 
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SKY CINEMA 


17.05 The Conspirator Film 
Sky Cinema Drama 
Canterville - Un 
fantasma per antenato 
Film Sky Cinema Family 
Un uomo sopra la legge 
Film Sky Cinema Action 
Un paese quasi perfetto 
Film Sky Cin. Comedy 
On the Line Film 

Sky Cinema Suspense 
Escape Plan - Fuga 
dall'inferno Film 

Sky Cinema Collection 
Vi presento Joe Black 
Film Sky Gin. Romance 
Transformers Film 

Sky Cinema Uno 

Hugo Cabret Film 

Sky Cinema Family 

Il segreto dei suoi occhi 
Film Sky Cinema Due 


17.15 


17.30 
17.99 
17.95 


17.50 


18.00 
18.35 
18.50 
19.05 


L'amica geniale 

RAI 3, 21.25 

Lila (Gaia Girace) si 
fidanza ufficialmente 
con Stefano Carracci e i 
due decidono di sposar- 
si. Intanto Elena (Mar- 
gherita Mazzucco), 
per cercare di rimanere 
al passo dell'amica, si 
fidanza con Antonio. 


RETE 4 + 


6.00 lerie OggiinTv 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Controcorrente Attualità 
Cesaroni Telefilm 
Noi donne siamo fatte 
così Film Commedia 
(71) 
Tg4 Telegiornale 

eteo.it Attualità 
I Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Lo sportello di Forum 
Dynasties Il - | Diari 
Cuori ribelli Film 
Drammatico ('92) 
Tg4 Telegiornale 
Tg4L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore 
(1 Tv) Soap 
20.30 Controcorrente Attualità 
21.25 Dynasties Documentari 


22.25 Dynasties Documentari 

23.30 NoProblemFilm 
Commedia ('08) 

1.30 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


15.50 Apprendisti Stregoni 
16.50 Stardust Memories 
18.10 Il Caffè Attualità 
18.55 Rai News - Giorno 
19.00 Visioni Spettacolo 
19.30 L'umanoeilsuo divino 
20.00 Vivaldi: Juditha 
Triumphans Spettacolo 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 


Oblivion: The Human 
Jukebox Spettacolo 


Danza Contemporanea 
de Cuba Spettacolo 


REALTIME 31 Root rime 


6.00 Viteallimite 
Documentari 

Casa a prima vista 
Spettacolo 
Cenerentola 24 (1° Tv) 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista 
Spettacolo 


21.20 Vite allimite 
Documentari 


23.15 Vite allimite 
Documentari 


6.45 
7.40 
9.45 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.39 
15.55 


19.00 
19.45 
19.50 


20.50 
21.15 


23.00 


12.50 
15.50 
16.559 
20.15 


19.10 TapirulanFilm 

Sky Cinema Drama 

Un weekend da 
bamboccioni 2 Film 
Sky Cinema Comedy 
Into the Sun Film 

Sky Cinema Action 
Misteri nascosti Film 
Sky Cinema Suspense 
Cobra Film Sky Cinema 
Collection 

L'ultimo samurai Film 
Sky Cinema Action 
Tutta un'altra vita Film 
Sky Cinema Comedy 
Risorto Film Sky Cinema 
Drama 

Il principe dimenticato 
Film Sky Cinema Family 
Tutto può cambiare Film 
Sky Cinema Romance 
No Sudden Move Film 
Sky Cinema Suspense 


19.15 


19.20 
19.25 
19.45 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Dynasties 

RETE 4, 21.25 

La storia segue le vite dei 

pinguini imperatori che 

tornano ad Atka Bay per 

riprodursi, i maschi si 

rannicchiano e custodi- 

scono le uova per 4 mesi 

le femmine pescano il 

cibo e tornano a casa alla 

nascita dei neonati. 
CANALE 5 i 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Traffico Attualità 

Meteo.it Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

X-Style Attualità 

Cascate Vittoria - Eden 

Africano Documentari 

Luoghi di Magnifica Italia 

Documentari 

Magnifica Italia 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1? Tv) Soap 

Scene Da Un Matrimonio 

Show 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

Tgo Attualità 

Paperissima Sprint 

Spettacolo 

21.20 Lo Show Dei Record 

Spettacolo 


0.45 TgoNotte Attualità 
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14.10 Jojo RabbitFilm 
Commedia ('19) 

Il professor Cenerentolo 
Film Commedia (115) 
Il sole a mezzanotte 
- Midnight Sun Film 
Drammatico ('18) 
Fuori controllo Film 
Thriller ('10) 
Nessuno mi può 
giudicare Film 
Commedia ('11) 
Malati di sesso Film 
Commedia (118) 


GIALLO 38 | Giallo, 


10.10 misteri di Murdoch 
Serie Tv 

11.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

13.10 Perception Serie Tv 

17.10 VeraSerie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 Grantchester Serie Tv 

22.10 Grantchester Serie Tv 

23.10 SokoKitzbuhel - Misteri 

tra le montagne Serie Tv 

| misteri di Murdoch 

Serie Tv 


7.99 
1.58 
8.00 
8.45 
9.15 


10.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


15.40 


18.45 
19.59 


20.00 
20.40 


16.00 
17.95 


19.10 


21.10 


22.50 


1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 LA MAGROREGIONE 
ALPINA 

14.30 QUARTA DI COPERTINA 

15.00 SHAKER 

15.45 ACQUA E SALE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.45 MISSIONE GIOVANI 

20.00 STORIE DI VIAGGI E MARI 

20.30 VOGLIA DI NATURA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 DIMELA CANTANDO 

23.15 4 CHIACCHERE CON... 

23.25 DOMANI E' DOMENICA - 
rubrica religiosa 


Lo Show Dei Record 

CANALE 5, 21.20 

Nuovo appuntamento 
con lo show dei record 


condotto da Gerry 
Scotti. Uomini e don- 
ne, proventi da ogni 
parte del pianeta, sfide- 
ranno i propri limiti per 
entrare nel Guinness 
World Record 2023. 


ITALIA 1 * 


6.15 Dc's Legends 0f 

Tomorrow Serie Tv 

Speedy Gonzales E Duffy 

Duck Cartoni Animati 

Un oceano di avventure 

Cartoni Animati 

È un po' magia per Terry 

e Maggie Cartoni Animati 

The Middle Serie Tv 

The Goldbergs (1° Tv) 

Mom Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

Drive Up Attualità 

The Big Bang Theory 

Lucifer Serie Tv 

Camera Café Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 IndianaJonese 
l'ultima crociata Film 
Avventura ('89) 

23.55 BluProfondo 3 Film 
Horror ('20) 

1.50 Prodigal SonSerie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.00 That's Italy Documentari 
14.35 Gli imperdibili Attualità 
14.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

La classe degli asini Film 
Commedia ('16) 

16.35 Un passo dal cielo Fiction 


21.20 Mina Settembre 


22.15 Mina Settembre Serie Tv 
23.10 Black Out - Vite sospese 
1.05 MisteroInBluAttualità 
2.35 MiriamFilmHorror('80) 
3.30 Uncasodicoscienza 

Serie Tv 


TOP CRIME 39 "> 


15.55 TheLandlord - 
L'Ossessione Film 
Thriller ('17) 
Forever Serie Tv 
The Closer Serie Tv 


Agatha Christie: delitto 
intre atti Film Giallo 
(86) 

Forever Serie Tv 

Gloria Fiction 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


7.00 
7.05 
8.00 


8.50 
10.05 
11.00 
12.25 
13.05 
139.45 
14.25 
15.25 
18.10 
18.20 
19.00 


14.45 


17.40 
19.25 


21.10 


23.00 
0.45 
2.35 


4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA -R 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 

OTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.40 RING -R 

15.30 ITALIA ECONOMIA e 

PROMETEO 

17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
-R 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 

19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.20 TG CONFARTIGIANATO 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 FILM 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 

23.30 TG POST SERA -R 


Fred 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


(A 


il ® 
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BAR Mau RO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


[YAN -/i 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
La7 Doc Documentari 
L'Aria che Tira - Diario 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

Giochi di potere Film 
Azione (192) 

La7 Doc Documentari 
Menof Honor - L'onore 
degli uomini Film 
Drammatico ('00) 

Tg La7 Attualità 

Palio 2023: L'attesa 
Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
Tg La7 Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 


14.15 Fratelliinaffari 
16.15 Buying& Selling 
17.15 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 
L'assistente sociale 
tutto pepe Film 
Commedia ('81) 
Scambisti Made inUsa 
Documentari 


XXX - Un mestiere a luci 
rosse Documentari 


14.30 Chitiha dato la patente 
15.30 Affare fatto! 

17.30 |pionieri dell'oro 

19.25 Nudie crudi XL Lifestyle 


21.25 72 animali pericolosi 
con Barbascura X 
Documentari 


22.40 72 animali pericolosi 
con Barbascura X 
Documentari 

23.55 Jack Oshourne:a caccia 
diUfo (1° Tv) Attualità 

140 Roswell: nuove 
rivelazioni Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
12.00 
12.50 
13.30 
14.15 


16.30 
17.30 


20.00 
20.35 


21.15 


0.25 
0.35 


19.15 
20.15 


21.15 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Lo speacker c'è ma non 
si vede. Con Savio 


Russo 

07.00 Fuori di Cuffia con 
Angela Mangiavillano 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

13.00 Giampiero Experience — 
le nuove uscite 

15.00) SO FORT con Pasquale 


Laricca 

16.00 YES WeekendIn 
collegamento dalle 
principali località 
turistiche d'Italia 

18.00 Aspettando from disco to 


disco 
21.30 Saturday Night disco — in 
diretta dalle piazze e 
discoteche d'Italia 
00.30 From discoto disco 
—Paradisco di Brescia 


17.15 PaddockLive Attualità 
17.30 GP Austria 
Automobilismo 
Paddock Live Attualità 
GP Austria 
Automobilismo 
Paddock Live Attualità 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
21.30 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 
24.00 Unsognoinaffitto 
Lifestyle 


NOVE NOVE 


15.00 
16.59 


18.30 
19.00 


19.45 
20.15 


Storie criminali 

Delitti a circuito chiuso 
Documentari 
Trespass - Sequestrati 
Film Thriller ("11) 

I migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


21.25 Scomparsa -Il caso 
Ragusa Attualità 


23.30 Sparita nelnulla - Il caso 
Elena Ceste Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia 
16.00 Lacasa nella prateria 
19.00 A-TeamSerie Tv 


21.10 Lasignora 
ammazzatutti Film 
Commedia ('94) 


Dennis la minaccia di 
Natale Film Commedia 
(07) 

Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


17.50 
20.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
Incontro con Amélie Nothomb; 
12.30 Gr FVG; 13.42 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 14.30 Gr 
FVG; 18.90 GrFVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustriamo l'eccellenza 
del Dipartimento di Italianistica 
della facoltà di lettere e filosofia 
dell'Università di Fiume, 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; /.00 GR 
Mattino; segue Calendarietto; 
7.30 Magazine del mattino; 
8.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Avvenimenti cultura- 
li; Music box; 9.10 Radio rock; 
10.00 Notiziario; 10.10 SLO- 
VENSKI GRADOVI - vodi Vanja 
Debevec; 11.00 Music magazi- 
ne- Sergei Rahmaninov, vita e 
opere dell'ultimo romantico 
russo; 12.00 Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.30 L'angolino dei 
ragazzi: Primo2 Suhodoléan 
KORSARKAR NAJ BO, pripovedu- 
je Luka Cimprit; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GR; 13.20 Musica 
arichiesta; 14.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Terzo 
turno; 17.00 Notiziario e crona- 
caregionale; 17.10 Jazz e dintor- 
ni; 18.00 Piccola scena: A.P.Ceh- 
ov — A. Rustja: IL CANTO DEL 
CIGNO - monodramma con A. 
Rustja; 18.59 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; segue 
Musica leggera slovena; 19.95 
Chiusura. 
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LA Lai => —ù 
O G 9 3 Di) 00 Co) 0 LL —— — G I Il 
poco dA L pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve î A vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TT (-- tl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
NICO ca OGGI 
, Nuvolosità variabile, con copertura più Nord: ancora instabilità con rove- 
consistente inmattinata e maggiori sci sparsi suest Lombardia, Trive- 
Forni di schiarite nel pomeriggio. Saranno possi- O nate parzili 
Sopra bili piogge sparse o rovesci sututte le Centro: instabile con rovesci e 


temporale sparsi specie su Tosca- 
na, Umbria e Adriatiche; schiarite 
inserata. 

Sud: qualche temporale. 
DOMANI 

Nord: variabilità al mattino sul 
Nordest ma con schiarite fino a 
cielo generalmente poco nuvolo- 
so; possibile instabilità pomeridia- 


zone della regione, a carattere intermit- 
tente. Saranno possibili anche locali tem- 
porali, con maggiore probabilità nelle 
prime ore della notte sulla costa e poi nel 
pomeriggio. 


na. 
Centro: cielo parzialmente nuvo- 
oso con locale instabilità pomeri- 
diana. 

Sud: poco o parzialmente nuvolo- 
so. 


'alermo ‘alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Ha il pallino per la scrittura - 10 Tratto dell’inte- 


TEMPERATURA ' PIANURA ' COSTA stino - 11 Forma note cateratte - 12 Genitori di cugini - 13 Ladro... 


minima : 17/19 © 19/21 di guardia - 14 Cuore d'a fare - 15 Aprono lo zodiaco - 16 Vivaci à 
7 i i di spirito - 17 Un caffè col bancone - 18 La corsa col totalizzatore 
massima 1 28/28» 23/25 - 19 La popolare Maionchi - 20 Il compositore Chacaturjan - 2 


Precedette Mubarak - 22 Rete tra due alberi - 23 Quel certo non s 
che - 24 Trasmissione in diretta - 25 Schietta - 27 Duecentoun 
di una volta - 28 Saluto fra amici - 29 Iniziali di Cruise - 30 Sir 
petono in tondo - 31 Spettacolo - 32 L'Aulenti archistar - 33 Pos 
In rete - 34 Mira, regista indiana - 35 Fu l'ultimo re dei Lancaster. 


media a 1000m 16 
media a 2000 m 10 


Db TO 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Delicato merletto - 2 Canta con le Storie Tese - 3 Efeli 


Ciglovariabilesl ; di solitarie - 4 Un secco rifiuto - 5 La Nin scrittrice americana - 6 Con- 
le pale He Su pera montana, In tenitore per cereali - 7 La popolare Sandon's - 8 Eroe senza pari - 9 
prevalenza poco nuvoloso su pianura e L'approdo di Noè - 13 Emoziona l'attore - 14 Unità di capacità elettrica 
costa. Dal pomeriggio saranno possibili - 16 E peggio della padella - 17 Vi regna l'ab- 
Sl) dali dia bondanza - 18 Puntellano le impalcature - 19 |gtt\v}wiotr{v vllita 
Î Ich i Il Corona scrittore - 20 Chi lo trova, trova un |z SR SURE 
Sulla zona montana. Qua Che rovescio tesoro - 21 Moglie per gli indiani dell’Ameri- |tlY}{a[n{aBl3{xfi 
o temporale potrebbe interessare an- ca settentrionale - 22 Letti con il baldacchino [Intolt[n/vvis vinte 
che le zone di pianura, specie la fascia di Lo ul h gli a La pianta [rs E) BGA E 
ii el Canada - 28 Elegante - ito per ceri- |[v]® ll o|t14/emolz 
pedemontana. Ventidi brezza. monie - 31 Abiti monastici - 32 Lo è il neon (ana 
- 33 Mister in breve - 34 In fondo al burrone. Lvle]z[3[s{v]v]n}n[sla 


Lignano 
@, Capodist 


Tendenza:tempo un po' incerto, con 
cielo da variabile a nuvoloso inmonta- 
gna, variabile su pianura e costa. Saran- 
no possibili a più riprese locali rovesci e 
temporali. 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Sappiate battervi per una giusta causa. Per 
una certa tranquillità finanziaria dovete 
prendere alcune valide iniziative. Coraggio. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Il periodo è importante, ma dovete saper 
procedere con calma. Potreste passare 
una serata molto piacevole in compagnia 
della persona amata. Siate più diplomatici. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Piccole contrarietà che vi accompagneran- 
no per qualche giorno. Dosate le energie 
per non trovarvi con il fiato corto. Non sotto- 
valutate un problema di cuore, Riposo. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima ‘15/8192 21/4-20/5 O 248-229 TM 2202-20 w 
massima : 27/30 + 24/27 Vi si prospetta l'occasione di seguire un pro- Occupatevi delle questioni più urgenti e rin- Non vi mettete dalla parte del torto dicendo 


media a 1000m 7 


media a 2000 m ll 


getto importante. Ne sarete entusiasti, ma 
cercate di procedere con calma. Pazienza. 


viate le altre alla prossima settimana. Tra- 
scorrete il tempo libero in compagnia di chi 
amate. Allontanate i cattivi pensieri. 


quel che pensate senza il minimo tatto. In 
amore è arrivato il momento di sfoderare 
tutte le vostre armi segrete. Relax. 


|___ # —__c | acuradi re br] 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFig-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO > 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI |  ALTEZZAONDA A 21/5-21/6 II 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste 1180 1251 1 65% : 18km/h Trieste i calmo > 228 © 0,19m posta o A 
Monfalcone ‘180 1280 : 54% | 27km/h Monfalcone © calmo : 237 | 014m Mio da Inutile in questo momento desiderare più Sarà per voi necessario e salutare program- Sentirete il desiderio di approfondire e di ca- 

Pila] Lil Li Ù [i "I A x Ù ì A di st PRATI si 
Gorizia 1147 128,3! 49% ' 24km/h Grado i calmo : 241 | 015m Bolzano 19 29 di Quanto avete ottenuto. Se ne riparlerà mare qualche giorno di totale riposo per ri- pire il perché di alcune vostre scelte, sia in 
Udine 1158 272! 52% ! 28km/h Lignano : calmo ! 242 0,10m Cagliari 21 380 = traqualchetempo.Intantoaccontentatevi. prendervi dallo stress accumulato in questi campo professionale che negli affetti. Capi- 
Grado 120,3 1255 1 54% ! 24km/h -— Firenze 1825 Benissimo le questioni sentimentali. ultimi giorni. Attenti alla dieta. rete così le vostre vere esigenze. 
Cervignano ‘170 ‘280 i 53% © 24km/h EUROPA | | pesa i co 
Pordenone ‘157 ‘269! 50% © 2Ikm/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MINCMAX tile: — ga 1° CANCRO ae] SCORPIONE PESCI 
Tano {ISP 259; STR; nz comete 23 nem 18 2 Napo 2 so 22/6-22/7 a 23/10-22/11 mn 20/2 -20/3 Ai 

: i ] 1 EE! Ginevra 12 20 Parigi Rn ; ; 
Lignano 1004 127,5 1 55 ui ; 90 pn i elgrado 15 27 Lisbonra — 16 3] Praga 16 26 Flo SI dI Di so Lo slancio momentaneamente è diminuito, Non forzate la mano, non mettete troppa La situazione si presenta un poco carica, 
Gemona 1160 1240 i 62% 23 km/ Berlino I7 21 Londra 13 18° Varsavia 18 28 TE ma non tarderà a tornare. Riflettete bene carne al fuoco. La situazione è incerta: limi- qualche incertezza da dominare. Ma alcune 
Tolmezzo :141 129,0 i 61% 28km/h Bruxelles 12 22 Lubiama 16 29 Vienna 1529 Forino 18 28° SU@ventualinuoviprogetti, nonè lontano il tatevi a quelle iniziative che si possono ri- situazioni sono anche molto stimolanti, 
FomidiSopra ‘13,5 ‘19,8! 72% » 26km/h Budapest 17 28 Madrid 18 30 Zagabria 14 80 Venezia 19 25 tempoincuidovretevararli. solvere nell'arco della giornata. possono portarvi a reazioni intelligenti. 


HITACHI © 


GENERAL 


Fujitsu General Limited 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


? 


{TUTTO PRONTO PER UNA FRESCA ES 


040 633.006 


WWW.VEGTASRL.IT 
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LUSIO 


4 


\_800 860 020 


NUMERO VERDE 


RECUPERO SALME 24H SU 24H 


CHIAMA IL NUMERO: +39 345.2355013 


Via di Torre Bianca, 37/A 
34122 Trieste 

+39 040.660755 
sangiusto.trieste@gmail.com 


VERGEISUERO 

34137 Trieste 

+39 040 636995 
sangiusto.sg@gmail.com 


Via dell'Istria, 139 

34146 Trieste 

+39 040 3409846 
sangiusto.filialecimitero@gmail.com 


Strada di Fiume, 332 

34149 Trieste 

+39 040 2031456 
sangiusto.cattinara@gmail.com 


Via di Prosecco 18 

34151 Opicina (TS) 

+39 040 217 1311 
sangiusto.opicina@gmail.com 


Via S. Polo, 83 

34074 Monfalcone (GO) 

+39 0481 411723 
sangiusto.monfalcone@gmail.com 


